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CRISI mi'ISlAM Clima di guerra nello stretto di Hormuz 

Cauta attesa dei governanti italiani 


Bombe in quattro alberghi 
nessuna rivendicazione 


Teheran blocca il Golfo 
Khomeini minaccia gli Usa 


Attentati 
in Tunisia 
feriti 7 italiani 


L’ambiguità 

italiana 


ANTONIO RUMI 


D opo l« Repubblica lederete tedesca, l’Olanda 
e la Cren Bretagna, anche l'Italia ha opposto 
un rllluto alla richiesta del governo di Washin¬ 
gton di partecipare, con propri mezzi militari, 
mmmm ad operazioni congiunte nel Collo Arabico 
Ne prendiamo atto con soddlslazlone In quan¬ 
to ciò corrisponde a quanto noi stessi aveva¬ 
mo chiesto sin da quando, agli Inizi della pri¬ 
mavera, al profilò questa eventualità, VI sono, 
tuttavia, nella risposta Italiana alcuni passaggi 
che non possono non sollevare perplessità ed 
Inquietudine, Cosa vuol dire, ad esemplo, che 
!,„ll governo Italiano condivide le valutazioni 
e le preoccupazioni di parte americana in me¬ 
rito al continuo e progressivo degrado della 
situazione militare nel Collo Persico e l'inde¬ 
rogabile necessità di salvaguardare la libertà 
di navigazione che l'Italia, come altri paesi 
marittimi, considera principio Irrinunciabile di 
diritto Intemazionale»? Certo la libertà di navi¬ 
gazione del mari à principio che va rispettato 
e condizione che deve essere assolutamente 
salvaguardata. Ma essendo materia esclusiva 
di diritto Intemazionale, zanella In appositi ac¬ 
cordi, è compito che deve essere assunto dal¬ 
la comunità degli Stati. E dunque doveroso 
rivolgami olle Nazioni Unite e sollecitare ap¬ 
propriate Iniziative, non esclusa quella di deci¬ 
dere e di Intraprendere, In questa sede, un'a¬ 
zione multilaterale e di ampia collaborazione 
Intemazionale per la rimozione delle mine 
dalle acque del Collo. 

Ma se questa è la Via da seguire cosa signifi¬ 
ca allora rallermazlone che una partecipazio¬ 
ne Italiana non à «...opportuna nelle presenti 
circostanzema che non si escluda • ..ogni 
ulteriore Iniziativa else II volgere degli eventi 
rendesse necessaria»? Una concessione alla 
filosofia di chi continua a pensare che bisogna 
stare con gli americani anche quando sbaglia¬ 
no? Oli Usa sostengono di voler garantire con 
la laro azione militare I rUomlmenti petroliferi 
al Giappone e all'Europa Occidentale. 

M a dovrà pur significare 
questi paesi, dipendere 
rl/omlmentl di petrolio 
paesi del Collo, sono 
_____ militari e rifiutano qualsiasi tipo di loro coin¬ 
volgimento. Guai se In un momento come 
questo non si avesse un Indirizzo chiaro ed un 
comportamento lineare, ha situazione nel 
Collo Arabico à giunta ad un punto di estrema 
delicatezza Motivi di tensione e di pericolo si 
accrescono ogni giorno di più. 

Bisogna operare per disinnescare questa 
tensione. Alle Nazioni Unite spetta II compito 
di accelerare l'attuazione delle misure previ¬ 
ste dall'apposita risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza e di predisporsi ad adottare quelle 
ulteriori previste In coso di mancala accetta¬ 
zione delle prime. Anche I paesi europei pos¬ 
sono avere un proprio spazio di Iniziativa poli¬ 
tico-diplomatica, che va rapidamente concer¬ 
tata. e proprie misure da adottare, a comincia¬ 
re dall Immediata cessazione di torniture di 
armi tanto all’Iran che all'lrak. Cosi pure l'U¬ 
nione Sovietica e la Repubblica popolare ci¬ 
nese, per I consistenti rapporti che hanno con 
I paesi Interessali, sono chiamate a svolgere 
una loro azione di mediazione e di pacifi¬ 
cazione nell'area 


qualcosa II latto che 
I per larga misura dal 
che provengono dal 
contrari ad Interventi 


Dalla mezzanotte scorsa il Golfo Persico è virtual¬ 
mente bloccato. Teheran ha avvisato navi e aerei 
stranieri di tenersi lontani dalle proprie «acque ter¬ 
ritoriali» per 3 giorni finché dureranno le esercita¬ 
zioni «Martirio». Le manovre sono già iniziate ieri 
con un giorno d’anticipo. Khomeini che ha parlato 
a Teheran accusa Usa e Arabia Saudita per la stra¬ 
ge alla Mecca e minaccia ritorsioni. 


■■ Oramai cl siamo Le ma¬ 
novre navali iraniane denomi¬ 
nate «Martirio» sono comin¬ 
ciate, ieri, con un giorno d'an¬ 
ticipo sul previsto Dopo la 
strage alla Mecca di venerdì 
scorso e le successive minac¬ 
ciose promesse di ritorsioni 
del dirigenti iraniani, il mondo 
sta davvero con il fiato sospe¬ 
so Un incidente, l'attacco ad 
una nave nelle acque del Gol¬ 
fo potrebbe questa volta Inne¬ 
scare una paurosa serie di rea¬ 
zioni a catena L'Internaziona¬ 
lizzazione del conflitto, che si¬ 
no» vedeva opposti Iran e 
Irak è una prospettiva purtrop¬ 
po reale. 

La flotta di Teheran è Impe¬ 
nnata in esercitazioni nel Gol¬ 
fo e nel mare di Oman lungo 
tutta la costa dell'Iran. A navi 
e aerei stranieri i stato chiesto 
di stare lontani dalle «acque 
territoriali» Iraniane per 3 gior¬ 
ni a partire dalla mezzanotte 


scorsa, finché le operazioni 
non avranno fine Poche ore 
prima la metaniera kuwaitiana 
Gas Prince, battente bandiera 
americana e scortata da due 
navi da guerra Usa. aveva la¬ 
sciato Il Golfo varcando In¬ 
denne lo stretto di Hormuz. 
Ora le tre imbarcazioni navi¬ 
gano nel mare di Oman, diret¬ 
te verso il Giappone In quello 
stesso mare si è affacciata la 
corvetta francese Georges 
Leygues, annata di missili 
Exocet e Crotaie, avanguardia 
di una piccola flotta pronta a 
contrattaccare qualora sia ag- 
redita, come ha annunciato 

premier Chirac rivolto a Te¬ 
heran. 

Khomeini, in un discorso ai 
pellegrini della Mecca, lancia 
nuove durissime accuse ai go¬ 


verni di Usa e Arabia Saudita, 
accusandoli di essere respon¬ 
sabili dell'eccidio nella città 
santa. Risponderemo «al mo¬ 
mento opportuno» ha minac¬ 
ciosamente affermato 
Intanto pnme violente ri¬ 
sposte le hanno già date estre¬ 
misti sciiti in Ubano Nell'arco 
di 24 ore ben due sedi del go¬ 
verno di Riyad sono state pre¬ 
se di mira a Beirut, prima l'am¬ 
basciata, poi un centro cultu¬ 
rale Dieci persone sono rima¬ 
ste lievemente lente dallo 
scoppio di ordigni 
Da Washington il portavoce 
della Casa Bianca Marlin Fi- 
tzwater nbadisce l'estraneità 
americana ai sanguinosi fatti 
della Mecca, afferma che gli 
alleati occidentali di Washin¬ 
gton potrebbero «riconsidera¬ 
re» il rifiuto alle nchleste Usa 
di collaborare allo sminamen¬ 
to delle acque del Golfo, e in¬ 
forma che «Tamericanìzzazio- 
ne» delle navi kuwaitiane con¬ 
tinuerà. Cioè, precisa il co¬ 
mandante della flottiglia ame¬ 
ricana nel Golfo, «tre altre na¬ 
vi kuwaitiane riceveranno 
bandiera e scorta annata Usa 
entro I prossimi 10 giorni», 
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l'hotel dove sono rimasti feriti i sette tunstl italiani 
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' Rivelazioni su un nuovo scandalo: furono promesse armi 

«Tenetevi gli ostaggi così batto Carter» 
Reagan nell’80 trattò con l’Iran? 


Ronald Reagan promise armi all’Iran già nel 1980, 
a patto che non aiutassero Carter liberando troppo 
presto gli ostaggi aH'ambasciata americana a Tehe¬ 
ran? L’infame «patto col diavolo» viene conferma¬ 
to in un’intervista dell’allora presidente iraniano 
Banì Sadr al «New York Times» e riaccende un 
nuovo scandalo proprio mentre si stava spegnen¬ 
do Hrangate. 


_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

8IEQMUND GINZBERQ 

■i NEW YORK. Reagan ave- fiano sui carboni ardenti di 
va promesso armi alrlran già questo episodio risalente a 
nel 1980, purché nnviasse la cinque anni prima Da Parigi, 
liberazione degli ostaggi al- in un'intervista alla giornalista 
l'ambasciata Usa a Teheran a del «New York Times» Flora 
dopo l'elezione presidenzia- Lewis, Pallore presidente fra¬ 
le? Come è noto, il fatto che niano Bani Sadr dice che le 
non fosse riuscito a sciogliere cose di cui è direttamente a 
il nodo degli ostaggi fu una conoscenza «confermano le 
causa determinante della voci persistenti che il candida- 
sconfitta di Carter E gii ostag- to Reagan abbia offerto armi 
gi furono liberati il giorno purché gli ostaggi non fossero 
stesso in cui Reagan si inse- rilasciati pnma delle elezioni», 
diava alla Casa Bianca dopo E il settimanale «Newsweek», 
aver battuto Carter Mentre si pur riferendo che nelle inchie¬ 
sta spegnendo, a favore di ste parallele condotte dalla 
Reagan, Hrangate, incentrato magistratura e dal Congresso 
sullo scambio armi-ostaggi su questo episodio si è «in un 
nel 1985, nuovi elementi sof- vicolo cieco», cita il procura¬ 


tore capo Walsh secondo il 
quale è appurato che rappre¬ 
sentanti di Reagan si erano in¬ 
contrati con emissari iraniani 
per sapere se c'era da aspet¬ 
tarsi una «sorpresa d’ottobre», 
cioè un rilascio anticipato de¬ 
gli ostaggi che avrebbe aiutato 
la campagna di Carter e mes¬ 
so in difficoltà quella di Rea¬ 
gan 

Lo scandalo suscitato in 
Francia dalle accuse da parte 
del presidente del parlamento 
Iraniano Rafsaniam a Chirac di 
aver sollecitato Teheran a non 
liberare ostaggi prima delle 
elezioni francesi del 16 marzo 
1986 riporta in primo piano le 
voci su un analogo patto infa¬ 
me tra Reagan e l'Iran già nel 
1980 E Rafsanjam, che è tra 
l'altro il leader iraniano che 
per pnmo aveva rivelato il ten¬ 
tativo di scambio armi-ostaggi 
del 1986, ha lasciato capire ai 
avere in serbo altre pallottole 
di grosso calibro dopo quella 
sparata contro Chirac. 

La faccenda era venuta fuo¬ 
ri già in luglio, sul periodico di 
sinistra «In These Times» Ma 
la grande stampa, che in quei 


giorni dedicava tutta l’atten¬ 
zione alla testimonianza del 
colonnello North, aveva com¬ 
pletamente passato sotto si¬ 
lenzio le nvelaziom di un lun¬ 
go e dettagliato articolo di 
un'ex collaboratrice della 
campagna elettorale di Rea¬ 
gan, Barbara Honegger, se¬ 
condo cui Meese, poi divenu¬ 
to ministro della GiusUzia, e 
Casey, poi nominato capo 
della Cia, avevano creato un 
gruppo di lavoro che doveva 
occuparsi esclusivamente dì 
impedire che Carter ausasse 
a far liberare i 52 ostaggi al¬ 
l'ambasciatore Usa a Teheran 
I sondaggi in quel momento 
davano Carter vincente se fos¬ 
se riuscito a ottenerne la libe¬ 
razione pnma della fine della 
campagna elettorale Furono 
avviati contatti paralleli a quel¬ 
li ufficiali della Casa Bianca 
Gli oslaggi furono liberati con 
un allora inspiegabile ntardo 
(Carter nelle sue memone ne 
da colpa agli «estremisti» a Te¬ 
heran) e i pnmi invii da parte 
di Israele di pezzi di ncambio 


per caccia americani ebbero 
luogo nel 1981, subito dopo 
che Reagan si era insediato a) 
posto di Carter 
Ora Barn Sadr viene a con¬ 
fermare ben piu che la crono¬ 
logia degli eventi Per far fron¬ 
te al disperato bisogno di ma- 
tenale bellico, e in particolare 
di pezzi di ncambio per l'avia¬ 
zione, la sua presidenza aveva 
già concluso un accordo per 
far cessare l’occupazione 
dell'ambasciata e riprendere i 
rapporti con gli Usa «Ma in 
ottobre - nvela Bani Sadr a 
Flora Lewis - tutto improvvi¬ 
samente si fermo I miei colla- 
boraton scoparono che Ton¬ 
nine era nel fatto che Rafsan- 
jani, Behesti e il figlio di Kho- 
meim volevano impedire che 
Carter vincesse le elezioni Ci 
fu un incontro a Pangi tra 
emissan di Behestì e un rap¬ 
presentante della campagna 
di Reagan» Altra conferma da 
parte di Barn Sadr è che effet¬ 
tivamente i primi candii di ar¬ 
mi Usa per I Iran, attraverso 
Israele e su aerei argentini, co¬ 
minciarono ad amvare nella 
pnma meta del 1981 


In Valtellina 
ritorna 
l’incubo 
della pioggia 



Sulla Valtellina c'è la minaccia di nuove piogge che po¬ 
trebbero aggravere una situazione già compromessa Lai* 
tarme è stato lanciato ieri pomeriggio dal prefetto di Son¬ 
drio che ha invitato i sindaci delle zone ad «osservare la 
massima attenzione, adottando i tempestivi provvedimenti 
del caso» len sono stau bloccati da una manifestazione 
popolare I lavon di ripristino di un argine che l'Enel voleva 
effettuare Non saranno eseguiti finché la situazione non 
sarà migliorala. A PAGINA 4 


Prima giornata, ieri, del di¬ 
battito alla Camera sulla fi¬ 
ducia al governo Goria. 
Gianni Mattioli, annuncian¬ 
do il no dei Verdi, critica le 
scelte di Goriae dice che il 
movimento rifiuta di farsi 
strumentalizzare dal Psi nel 
suo «gioco di scacchi». Esordio in aula anche per 11 leader 
ciellino Roberto Formigoni, che 1 deputati de non sono 
andati ad ascoltare. Sulla pace e il disarmo Incentrato 
l'Intervento di Raniero La Vaile. A pAQINA 3 


Fiducia 
alla Camera, 
partano Verdi 
e Formigoni 


Numerosi parlamentari del¬ 
la Sinistra indipendente 
hanno chiesto la conces¬ 
sione degli arresti domici¬ 
liari a Paolo Signorelli, l'i¬ 
deologo nero detenuto in 
precarie condizioni di salu¬ 
te Altre iniziative sono in 
corso in Parlamento Ma l'associazione dei familiari delle 
vittime della strage del due agosto 1980 mette In guardia 
l'opinione pubblica la campagna per la liberazione dì 
Sfgnorelfi - sostenuta dai radicali - può diventare un siluro 
lanciato contro il processo. A pAQ1NA 3 


Il caso 

Signorelli 

finisce 

in Parlamento 



SHERLOCK 

HOLMES 

INDAGA 

A PAGINA 11 


Arrestato cc 
della scorta 
a VaDanzasca 

Nuovi sviluppi nella vicenda della fuga di Renato 
Vallanzasca dalla nave che lo doveva trasferire in 
Sardegna. Uno dei carabinien della scorta 01 nome 
non è stato nvelato) è stato dichiarato in arresto dal 
magistrato che conduce le indagini. Non per avere 
aiutato il «bel René» a tagliare la corda o per una 
qualche negligenza, ma per aver «calunniato» il capo¬ 
scorta, cercando di difendersi da una serie di accuse. 


ROSSELLA MICHIENZI 


■■ Intanto il magistrato in¬ 
quirente ha disposto il seque¬ 
stro del nastro della telefona¬ 
ta fatta da Vallanzasca ad una 
nota stazione radio milanese 
In quella telefonata, il bandito 
raccontava, per filo e per se¬ 
gno, come era riuscito a scap¬ 
pare In realtà, «René» spiega¬ 
va che era stata proprio Tinge* 
nuità dei carabinien di scorta 
a rendere tutto più facile. Nel¬ 
la telefonata, i tecnici della 
polizia scientifica hanno an- 


A 


che raccolto una serie impor¬ 
tante di rnmon di fondo e an¬ 
che la voce di un bambino 
che chiama. «Papà, papà». 
Non saranno invece presi 
provvedimenti contro il gior¬ 
nalista che aveva raccolto la 
chiamata dell’evaso che è già 
stato ascoltato dai magistrati 
semplicemente come testi¬ 
mone Sul piano delle altre in¬ 
dagini, hanno detto ieri a) pa¬ 
lazzo di Giustizia di Genova, 
non vi sono altre novità di ri¬ 
lievo. 
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Storico e teorico dell’arte 


E’ morto Ragghianti 
fi professore partigiano 


È morto Carlo Ludovico Ragghianti, storico e teori¬ 
co dell'arte, ma anche figura di primo piano della 
Resistenza toscana. «Un uomo intrepido, di grande 
coraggio, nonostante fosse pnma di tutto un intel¬ 
lettuale»; cosi l'ha ricordato Norberto Bobbio, con 
cui, Insieme ad Aldo Capitini e Guido Calogero, 
negli anni Quaranta, Ragghianti costituì il gruppo 
del Movimento socialista liberale. 


■R Carlo Ludovico Rag¬ 
ghiami era nato a Lucca nel 
1910 ed era sialo, prima delia 
guerra mondiale, uno del più 
eminenti intellettuali crociani 
Fondò nel 1935, con Longhi e 
Bianchi Bandinelli, la rivista 
Critica d’arte, un punto fermo 
nel rinnovamento della disci¬ 
plina Intanto si sviluppa la sua 
attività di antifascista e per 
questo nel 1942 per un paio dì 
mesi viene rinchiuso in carce¬ 
re alle Murate Nel 1944, fon¬ 


dato 11 partito d'Azione, viene 
eletto presidente del Cln to¬ 
scano e in questa veste guida 
la liberazione di Firenze Sul 
piano polìtico, Invece, nel do¬ 
poguerra via via si mette al 
margini Partecipa al governo 
Farri del 1945, come sottose¬ 
gretario alla Pubblica Istruzio¬ 
ne, ma negli anni successivi 
ritorna con impegno esclusivo 


alla attività d'intellettuale e di ! 
stonco dell arte, lavorando a 1 
quel suo metodo, «lo storici- : 
smo estetico», che profonda¬ 
mente Innovò il mondo della , 
critica perché per la prima j 
volta considerava «immagini» 
anche le arti della visione, il J 
cinema e lo spettacolo in ge¬ 
nere Cinema, arte figurativa 
in questo senso fu il suo testo 
che fece più scalpore 
Tanti I messaggi per la mor¬ 
te di Ragghiami, tra gli altri, 
quelli di Cosslga, di Giuseppe 
Chiarante, di Lelio Lagone, di 
Spadolini, di Biasini, del neo- 
ministro Galloni Probabil¬ 
mente il più accorato e triste 
dei messaggi è stato quello 
del filosofo Norberto Bobbio 


SPINELLA E TflIMARCO A PAGINA 16 


■—” I dati Mediobanca sulle imprese nell’86 

Minila miliardi presi in Borsa 
Ma l’industria ora è più piccola 


Attentato durante il trasporto 

A fuoco motore 
di Montato 


BRUNO UGOLINI 


■I ROMA C’è stato un gran¬ 
de (lume di denaro È uscito 
dalla Borsa e si è nversalo nel¬ 
le imprese, non In tutte, so¬ 
prattutto in quelle grandi e po¬ 
tenti 14 mila miliardi solo nel 
1986 Un anno prima erano 
stati 4 000 miliardi Un bel sal¬ 
to Ma non si è tradotto In fab* 
bnche, in cantieri, in Indu¬ 
strie La base produttiva è n- 
mata la stessa È quella che 
qualcuno ha chiamato la 
Grande ristmtturazione di car¬ 
ta, con I suol morti e I suoi 
feriti Altre 42mila persone nel 
1986 sono state espulse dal 
processi produttivi Sono dati 
provenienti dall'ultima Indagi¬ 
ne di Mediobanca operata su 
1 603 società 


La ventà è questa 11 masto¬ 
dontico gioco del Monopoli 
messo in atto da Agnelli, De 
Benedetti, Gardini e pochi al¬ 
ta ha travolto antichi assetti di 
potere, ha creato mastodonti¬ 
ci imperi finanziari, ha cam¬ 
biato abitudini e costumi degli 
uomini, ma non ha aumentato 
la «reale» ncchezza nazionale 
E se lo dice anche Medioban¬ 
ca bisogna crederci 
Il 1986 è stato cosi anche 
un anno d'oro per gli utili Fat¬ 
ti l conti tra profitti e perdite 
(queste soprattutto nelle 
aziende pubbliche) il risultato 
finale è pari a 4 218 miliardi 
nel 1986 Erano stati 1 842 nel 
1985 Chi era ncco è diventa¬ 
to tre volte più ricco o quasi e 
chi si ferma è perduto 


A PAGINA 9 




FRANCO ARGUTI 


■■ Attentato contro un pez¬ 
zo della centrale nucleare dì 
Montato L'altra notte un 
commando ha seguito fino a 
Gubbio (Umbria) ti convoglio 
speciale che trasportava un 
grande motore destinato al 
raffreddamento deU’ìmpìanto 
nucleare e gli ha dato fuoco. 
Le fiamme hanno semidistrut¬ 
to li camion e provocato dan¬ 
ni allìmpianto elettrico del 
voluminoso motore II com¬ 
mando ha approfittato della 
sosta notturna del convoglio 
speciale e di un attimo di di¬ 
sattenzione delta guardia giu¬ 
rata inviata dall’Ansaldo al se¬ 
guito del motore E stata la 
stessa guardia a dare Fallatine 
e a permettere il tempestivo 


intervento de) vigili del fuoco 
Secondo una pnma valutazio¬ 
ne il motore dovrebbe essere 
uscito indenne daii'ìncendio 
nella sua parte fondamentale. 
Dovrà essere invece intera¬ 
mente ncostruìta la sua parte 
elettnca. Sebbene ì danni non 
siano dunque gravissimi, ti ge¬ 
sto ha creato preoccupazione 
tra gli inquirenti e gli stessi 
movimenti ecologisti e antinu¬ 
clearisti L’attentato segna una 
svolta che Innesca nuovi ele¬ 
menti dì tensione nella batta¬ 
glia contro ti nucleare fin qui 
condotta in maniera pacìfica 
e civile Gli inquirenti, che te¬ 
mono un'escalation dì gesti 
del genere, escludono che gli 
attentatori siano del luogo. 


A PAGINA 6 
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Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


De a Spoon River 


ANTONIO CAPRARICA 


I l congresso democristiano è cominciato preci¬ 
samente la sera del 15 giugno e, mascheralo da 
crisi di governo, ha consumato le sue prime, 
decisive battute lino all'Insediamento del finto 
governo Goda TValasclamo per il momento I 
caratteri minacciosi - attacco allo Stato sociale, smantella¬ 
mento della sanili pubblica - con I quali questo fantasma di 
pentapartito, al pari di tutti gli ectoplasmi, tende a presen¬ 
tarsi SI può tentare Invece un primo bilancio della partita 
congressuale mimetizzata dietro la fiducia a Gorìa? Qual¬ 
che conto sembra facile da tirare, almeno sul tavolo del 
potere 

Primo Non tutte le volpi finiscono In pellicceria, ma la 
pelliccia di Giulio Andreottl risulta seriamente danneggiata 
non al manca per due volte In un anno l'obiettivo della 
presidenza del Consiglio senza che ciò comporti un crollo 
di quotazioni sul listino di piazza del Gesù Secondo L’o- 
llmpo dei notabili sembra pronto a spalancarsi anche di 
fronte ad Arnaldo Forlanl la presa politica che questo 
campione del dorotelsmo esercitava sul partito democri¬ 
stiano è ridotta In frantumi come il «preambolo» di cui era 
stato II tutore Che la celebrazione formale del congresso 
de venga anticipata - come si dice - oppure no, una cosa 
appare chiara fin d ora Ciriaco De Mita non ha concorren¬ 
ti. Dopo sei anni di segreteria, la quarta rielezione (se lui 
non deciderà altrimenti) gli regalerà Infine una maggioran¬ 
za autonoma dal voti di Andreottl, e una linea politica libera 
dal condizionamenti di Forlanl Ma per lar che? 

RIcheato di anticipazioni sul suol disegni per il futuro, il 
leader democristiano risponde In questi giorni agli amici 
Con una elusiva citazione dall'antologia di Spoon River 
stranamente, proprio di quella epigrafe che narra di un 
uomo giudicato capace di grandi Imprese e per tutta la vita 
atteso invano alla prova della loro realizzazione, salvo sco¬ 
prire In morte che egli era «solo un uomo comune. Natu¬ 
ralmente, non può che essere una battuta, anche se un 
•analista selvaggio» trarrebbe certo emblematiche conclu¬ 
sioni dalla frequentazione, proprio In questo momento di 
luoghi letterari cosi poco ameni E del resto - basta sfoglia¬ 
re la collezione del «Popolo» del mese di luglio - una certa 
mestizia di toni traspare anche dalla pubblicistica democri¬ 
stiana più ufficiale II sollievo e la soddisfazione per lo 
scampato pericolo elettorale non si preoccupano di dissi¬ 
mulare una riflessione a tratti allarmala sul fuiuro del parti¬ 
to. VI si esercitano non solo Intellettuali di spicco della 
Sinistra democristiana - da Ardlgò ad Orfel a Scoppola a 
Pedretzl - ma anche dirigenti di primo plano Con una 
frequenta che autorizza l’Ipotesi di una campagna politica 
preordinata, Anche questa per far che? 

Le analisi correnti soprattutto a sinistra (ah, l'antica abi¬ 
tudine alla rimozione dell'avversario .) Insistono proprio su 
questa carenza di una visibile linea politica. Ma se vogliamo 
andare più a fondo, non e da qui che si deve partire, bensì 
ancora da una lapide che si potrebbe aggiungere all'lmma- 

« irlo cimitero di Spoon Rfver quella della defunta «cen- 
tà» democristiana Una scomparsa, In effetti, evidente 
da tempo, ma sulla pietra mancava la data, e II 14 giugno ce 
l'ha messa 


tologla, e germoglia tra le astratte geometrie delle alleanze 
■*" Schieramenti Me J ' ' 


.. . Ma nel «caso democristiano» la fac¬ 
cenda è assai più corposa Significa, nel 40 anni della de¬ 
mocrazia bloccata, comando sullo Stato e sulle sue risorse, 
identlllcaiiane (e possesso) del partito con lo Stato e al 


e degli 
nda 


starà II particolare piacere con cui I democristiani hanno 
assolto a Questo «dovere», sta di latto che ancora Martinaz- 
zoll riconosce che esso «non ci appartiene più». Di conse¬ 
guenza, crolla l'assioma Intangibile su cui poggiava II «teo¬ 
rema democristiano», variamente declinato attraverso le 
formule del centrismo e del centro-sinistra Se l'oracolo 
resta muto, se la De non trova oggi a differenza del passato 
le parole della tua strategia, ciò non deriva solo (principal¬ 
mente) dalla melanconica grinta di De Mita o dalla ratte- 

9 nata arrendevolezza di Forlanl E un processo più profon- 
o e radicale, che Incrina le basi sociali e ideologiche 
dell’rinterclassiamo» democristiano fino a produrre Incon¬ 
cludenza sul «plano nobile» della mediazione politica 


C osi, Il problema democristiano non è di Inventa¬ 
re una formula, né di cercarla tra gli abbozzi 
lasciati da quel sapienti alchimisti che furono 
Moro 0 De Qaspert. Se nelle parole del capi de. 
—a, o del più avvertiti tra loro, ricorre cosi spesso II 
nome di Sturzo, è perché sentono che non dis¬ 
simile dal suo é II quesito che essi hanno di fronte, a decen¬ 
ni di distanza quali fini, quali valori, quale progetto giustifi¬ 
cano la presenza sul Unire del secolo di un partito che si 
dice di «Ispirazione cristiana» E come per Sturzo, e la sua 
sintesi originale di liberalismo e cattolicità, tutte le questio¬ 
ni e tutte le scelte al annodano attorno al rapporto tra 
•penone» e Sialo, tra Individui e Istituzioni «Rldbegnare le 
règole», Come dice De Mita, per la De significa anche ripla- 

«m«r« io (tossa. 

Se elriusclrt, e In quale direzione, é un altro discorso In 
ogni caso, riguarda la De non meno della sinistra tutta la 
ainlatra, non solo quella abilitata a trattare con Goda la 

a telone del ministeri La .riforma Istituzionale» può ri- 
a puro marchingegno elettorale (e cosi De Mita I ha 
agitata nell'ultima battaglia delle urne) o può condurre 
«una più accurata e Incisiva progettualità per uno Stato 
sociale lotte nella programmazione e nel controllo delle 

? arenile di sicurezza, di salute e di socializzazione del 
Ittadlnl» Sono parole di Achille Ardlgò, che non è II segre¬ 
tario della De ed é del tutto Improbabile che possa diventar¬ 
lo Ciononostante anche quello In carica deve scegliere Se 
non vuole che la De si fermi a Spoon River 


- La crisi del Golfo 

Sale il prezzo del barile 
L'Occidente accumula scorte 
senza troppe difficoltà 


P ozzi «alternativi» 
Lasciata a metà dagli Usa 
la diversificazione geografica 
dell’attività di estrazione 


M ROMA II prezzo del pe¬ 
trolio e salilo a 21 dollari il 
barile sul mercato libero eu¬ 
ropeo e a 22 a New York 
L Egitto ha aumentato il 
prezzo di listino a 18,75, un 
dollaro In piu Non sono 
prezzi che segnalino reazio¬ 
ni particolarmente allarma¬ 
te alla crisi militare del Gol¬ 
fo Persico L oro, salito ieri 
di altri 11 dollari (a 473 per 
oncia di 33 grammi) reagi¬ 
sce agli avvenimenti quanto 
il petrolio 

I morivi stanno nel pro¬ 
fondo mutamento che si è 
verificato nella geografia 
delle lonti di energia Se¬ 
condo la Middle East Eco¬ 
nomie Survey che si pubbli¬ 
ca a Nlcosia, Il ministro sau¬ 
dita del petrolio Hisham 
Nazer ha inviato un telex 
agli altri dodici governi del¬ 
l'Organizzazione fra I paesi 
esportatori (Opec) per de¬ 
nunciare la rottura degli ac¬ 
cordi, da parte di alcuni di 
essi, che fissano a 16,6 mi¬ 
lioni di barili al giorno la 
produzione massima da im¬ 
mettere nel mercato Se¬ 
condo la Mees In questi 
glorili si pomperebbero 19 
milioni di barili al giorno 

C'è dunque una doman¬ 
da per 1 accumulazione di 
scorte che però incontra 
pronto accoglimento, no¬ 
nostante le difficoltà di cari¬ 
co nei porti del Golfo al di 
là dello stretto di Ormuz. 
Ciò si deve al latto che tutti 
1 produttori del Collo hanno 
scelto, da tempo, di svilup¬ 
pare il trasporto per oleo¬ 
dotto fino al porti sul Medi¬ 
terraneo, Mar Rosso e nel¬ 
l'area stessa del Golfo ma al 
di là dello Stretto di Ormuz 
L'Irak ha potenziato l'oleo¬ 
dotto per il carico in Tur¬ 
chia lino a 1,5 milioni di ba¬ 
rili al giorno L'Arabia Sau¬ 
dita si e data uno sbocco sul 
Mar Rosso lungo percorsi 
che possono essere utilizza¬ 
ti anche dall'Irak e dal Ku¬ 
wait 

Alla attivazione di sboc¬ 
chi alternativi, verso l’Ocea¬ 
no Indiano a Sud e II Mar 
Nero a Nord, lavora l'Iran 

Sotto questo aspetto la 
necessità di denaro creata 
dalla guerra Iran-lrak ha la¬ 
vorato in parte per I paesi 
Importatori Ciò non baste¬ 
rebbe a spiegare la relativa 
calma attuale se non Inter¬ 
venissero due altri fattori la 
diversificazione geografica 
delle tonti e la riduzione dei 
consumi 

Le aree geografiche dove 
la produzione si è andata 
sviluppando di più sono II 
Mare del Nord (Gran Breta¬ 
gna c Norvegia), l'America 
Latina, l'Asia del Sud, l'Ala- 
ska, l'Africa (Egitto In parti¬ 
colare) Ma la possibilità di 
sviluppare la produzione 
nelle aree fuori dal Medio 
Oriente non è stata Intera¬ 
mente sfruttata Laddove 
predominano le compagnie 
statunitensi, anzi, sembra 
sla slato posto un limite dra¬ 
stico agli investimenti Gli 
investimenti mondiali nella 
ricerca di petrolio sono In¬ 
fatti caduti in pochi anni da 
130 a 50 miliardi di dollan 

GII stessi rifornimenti 
dell'Italia mostrano gli effet¬ 
ti della diversificazione geo¬ 
grafica Nei primi cinque 
mesi di quest anno l'Italia 
ha Importalo 10 52 milioni 
di tonnellate dal paesi del 
Medio Oriente sul totale di 
28 milioni di tonnellate LI- 
talta Importa ormai tanto 
dall'Amica dove opera di¬ 



Tutte le vie 
del petrolio 


La temperatura nel Golfo sale vertigi- l'effetto della diversificazione geografi- 
nosamente sul piano politico e milita- ca delle fonti (Mare del Nord, Amenca 
re, ma II mercato petrolifero non sem- latina, Asta del Sud, Alaska, Egitto), an- 
bra risentirne in maniera traumatica II che se - in particolare dagli Usa - non à 
prezzo del petrolio è aumentato a 21 stata interamente sfruttata in definitiva 
dollari al barile sul mercato libero, il petrolio dei paesi del Golfo costa me- 
l'Occidente tende a lame scorta, mai no, nonostante t venti di guerra che si 
senza incontrare eccessive difficoltà E intensificano di giorno in giorno. 


RENZO STEFANELLI 


rettamente l'Eni, quanto dal 
Medio Oriente 


Concentrazione 
delle tecniche 


La diversificazione geo¬ 
grafica m un mondo nel 
quale la capacità finanziaria 
e tecnica ai esplorazione è 
concentrata in pochi paesi 
è un fatto politico Gli Stati 
Uniti non hanno investito 
ranché nell'America del 
ud pur trovandosi alle por¬ 
te di casa loro Basti il caso 
del Messico dove la produ¬ 
zione di petrolio è declinan¬ 
te nonostante il potenziale 
sia ritenuto enorme 11 fatto 
e che in Messico bisogna 


passare per l’ente naziona¬ 
lizzato Pemex Gli Stati Uniti 
hanno un ruolo di primo 
piano nell'Asia del Sua Est e 
nel Mar de) Nord dove, tut¬ 
tavia sembrano essersi riti¬ 
rati di fronte a) costo degli 
investimenti, ai loro occhi 
non abbastanza garantiti sul 
piano politico Si sentono 
piu sicuri nei paesi loro al¬ 
leati del Golfo Persico 
Una seconda linea di in¬ 
terpretazione mette in pri¬ 
mo piano 1 influenza deile 
compagnie petrolifere sul- 

I amministrazione Reagan 

II ridimensionamento dei 
profitti, in parte consegnati 
alla nazionalizzazione delie 
fonti avrebbe contribuito a 
restringere la visione dei 

E roblemi della Casa Bianca 
arrivo di Reagan alla Casa 
Bianca ha segnato, all’inizio 
de! decennio, I abbandono 


sia del progetto indipen¬ 
denza energetica (elabora¬ 
to fin dai tempi dell ammi¬ 
nistrazione Nixon, sotto 
I influenza della crisi petro¬ 
lifera del 1974) sia il proget¬ 
to fonti alternative elabora¬ 
to sotto 1 amministrazione 
Carter 


La svolta 
politica 


Conseguenza diretta di 
uesta svolta era l’esigenza 
i mantenere ad ogni costo 
il controllo delle risorse di 
petrolio a basso costo già 
conosciute che sono, per 
definizione ie riserve ac¬ 
certate negli Stati de) Golfo 


La svolta politica impres¬ 
sa da Reagan sette anni fa 
costituisce un fatto e storia, 
non si può cambiare con i 
«se» ed i «ma» Si può tutta¬ 
via valutarne le principali 
conseguenze Lapnma una 
attenzione sempre minore 
per il risparmio energetico 
proprio quando si stava mo¬ 
strando quale la maggior 
fonte di energia 

Gli Stati Uniti consumava¬ 
no 335 chili di petrolio per 
ogni mille dollari di prodot¬ 
to nel 1970 L’Europa 237 
chili 11 prezzo bassissimo 
con cui si pagava il petrolio 
medionentale, fino a 2-3 
dollan il barile, aveva porta¬ 
to il consumo statunitense a 
404 chili per mille dollan 
nel 1974 Da allora il solo 
fatto dell aumento dei prez¬ 
zi internazionali ha spinto 
I economia americana a n 
durre ì propri consumi pn- 
ma a 317 (1979) e poi a 236 
chili per mille dollan di pro¬ 
dotto (1986) 

L Europa e scesa, nel frat¬ 
tempo, a 151 chili di petro¬ 
lio per mille dollan ai pro¬ 
dotto 

Gli Stati Uniti coprono 
oggi col petrolio il 42 5% 
dei loro bisogni di energia 
rispetto al 47% di dieci anni 
fa Sono scesi cioè di 4 pun¬ 
ti e mezzo L Europa copre 
ancora il 45,6% del suo bi¬ 
sogno di energia con petro¬ 
lio, ma e scesa di dieci punti 
rispetto al 55 6 % di un de¬ 
cennio addietrp 

Se guardiamo alle quanti¬ 
tà commerciate vediamo gli 
Stati Uniti, a causa della fo¬ 
ro maggiore intensità ener¬ 
getica (236 chili per mille 
dollan) importare quantità 
maggiori dell'Europa L’am- 
ministratone Reagan ha 
scelto la dipendenza dalle 
esportazioni per II 40-50% 
del fabbisogno Nonostante 
te scoperte deli’Aiaska la 
produzione degli Stati Uniti 
e passata da 8,5 ! milioni di 
banli giorno nel 1979 a 
8,73 milioni nel 1986 Le 
compagnie statunitensi 
hanno acquistato vasti inte¬ 
ressi in Canada, che si ritie¬ 
ne possa offrire notevoli 
possibilità di ritrovamenti 
nuovi Tuttavia le riserve ac 
certate per 1 insieme del 
Nordamenca sono scese da 
5 080 milioni di tonnellate a 
4 271 milioni 

Gli effetti della dipenden¬ 
za sono stati finora poco av¬ 
vertiti Le fonti acquisite in 
nuove aree geografiche, il 
crollo dei prezzi nel 
1985 86 , i pur limitati nspar- 
mi hanno allentato il vinco¬ 
lo Qualora vi fosse una re¬ 
crudescenza denvante dal 
lo stnngersi di qualche vin 
colo, quale un minore ac¬ 
cesso ad alcune fonti oppu 
re un forte rialzo dei prezzi, 
dobbiamo prospettarci la 
possibilità di reazioni sem¬ 
pre più violente da parte de¬ 
gli Stali Uniti A meno che 
non cambi radicalmente la 
direzione del paese con un 
impegno serio a sviluppare 
le fonti alternative e gli inve¬ 
stimenti internazionali coo¬ 
perativi 

Non si può misurare esat¬ 
tamente quanto il petrolio 
conti nell azione attuale de¬ 
gli Stati Uniti nel Golfo Per¬ 
sico Certo è che quando 
non si accetta di trasforma 
re la dipendenza esterna m 
cooperatone, nconoscen- 
do I autonoma disponibilità 
delle risorse da parte degli 
Stati Uniti, la via alla violen¬ 
za resta sempre aperta 


Intervento 

Su Signorelli 
spetta decidere 
a giudici e medici 


IBIO PAOLUCCI 


H a doppiamente 
ragione ci sem¬ 
bra, il neomtni- 
stro socialista 
della GiusL-ia, 
quando, intervenendo sulla 
questione Signorelli, affer¬ 
ma 1 ) che il caso deve re¬ 
stare nelle mani della magi¬ 
stratura, 2 ) che «come mini 
stro anche attraverso il Par¬ 
lamento, io farò di tutto per¬ 
ché I opinione pubblica ab¬ 
bia a disposizione tutti gli 
elementi possibili dì cono¬ 
scenza, come le penzie sul¬ 
la salute di Signorelli, che 
sono atti pubblici» Giustissi¬ 
mo E nostra opinione, di- 
fatti che una corretta mfor 
mazione sulla situazione 
processuale dell imputato, 
rinviato a giudizio per asso¬ 
ciazione sovversiva, banda 
armata e concorso nella 
strage del 2 agosto 80 alla 
stazione di Bologna, evite¬ 
rebbe Valutazioni e giudizi 
che, con la realtà, non han 
no nulla a che fare 
L associazione radicale 
gandhiana, che ha organiz¬ 
zato staffette di tre giorni di 
digiuno in favore di Signo 
relli afferma, per esempio, 
che «le gravi condizioni di 
salute del professor Paolo 
Signorelli sono incompatibi¬ 
li con la condizione carce¬ 
raria» Se ciò fosse vero, 
non ci sarebbe ragione di 
negare solidarietà ai prota¬ 
gonisti di questa iniziativa, 
che vanno dal «rosso» Emi¬ 
lio Vesce al «nero» Giorgio 
Pisanò Solo che le cose, a 
giudizio dei medici, non 
stanno cosi Ed ecco l'infor¬ 
mazione che, in ano slancio 
collaborativo col prof Giu 
liano Vassalli, forniamo ai 
lettori Già, per la verità, nel¬ 
la cronaca deli ultima 
udienza del processo di Bo¬ 
logna, avevamo scritto che 
la Corte aveva rigettato l’I¬ 
stanza di libertà provvisoria 
o, in suberdine, degli arresti 
domiciliari, perché, avendo 
disposto una rigorosissima 
perizia medica, si era atte¬ 
nuta a quei risultati che sta¬ 
bilivano che «il Signorili 
non ha necessita di inter¬ 
venti terapeutici non prati¬ 
cabili o incompatibili con la 
sua permanenza in ambien¬ 
te carcerario» A questo giu 
dizio sono pervenuti i tre 
membn del collegio peritale 
nominato dalla Corte di Bo¬ 
logna, vale a dire il prof Au¬ 
gusto Batloni, il dott Giu¬ 
seppe Bottazzi e il prof Giu¬ 
seppe Pappalardo, un medi¬ 
co legale, uno psichiatra e 
uno psicanalista Nella peri 
zia consegnata alla Corte si 
osserva anche che la «fun 
zione motona del paziente è 
nel complesso migliorata» e 
che il Signorelli «ha abban¬ 
donato la carrozzella e frui¬ 
sce di una spostabili auto¬ 
noma» Si afferma Inoltre 
che «la custodia cautelare in 
carcere non è assolutamen¬ 
te incompatibile con lo sta¬ 
to di salute riscontrato, a 
condizione che sia interrot¬ 
to l’isolamento» Ma, su 
questo punto la Corte, con 
propna ordinanza del 21 lu¬ 
glio scorso ha investito l’au- 
tonta amministrativa com¬ 
petente «perché provveda a 
nmuovere la condizione di 
isolamento in cui il Signorel- 
li attualmente versa, adot¬ 


tando gli opportuni provve¬ 
dimenti di individualizzazio¬ 
ne dei trattamento carcera¬ 
no, ai sensi della normativa 
penitenziaria» Allo scopo, 
una copia dell ordinanza è 
stata trasmessa alla direzio¬ 
ne degli Istituti di prevenzio¬ 
ne e pena e alla direzione 
del carcere di Parma Dun¬ 
que, la situazione proces¬ 
suale del neofascita Signo- 
reiii è sufficientemente chia* 
ra e non si vede che cosa 
possano entrarci, col suo 
caso le professioni di ga¬ 
rantismo più o meno «senza 
macchia» o i riferimenti allo 
stato di diritto 
Ci sarebbe timidezza ad 
intervenire perche il Signo* 
relli è accusato di turpi delit¬ 
ti, quale dirigente di una as¬ 
sociazione sovversiva e di 
una banda armata di matri¬ 
ce neofascista? Non si vede 
il perche Ma anche qui cer¬ 
chiamo, innanzi tutto, di 
non disdegnare una corretta 
informazione Abbiamo let¬ 
to In parecchi giornali che il 
Signorelli sarebbe stato ac¬ 
cusato ripetutamente di at¬ 
tentati e dì omicidi, ma che 
sarebbe stato successiva¬ 
mente sempre assolto Ma 
le cose stanno davvero co¬ 
si? Vediamo 

P er I assassinio di 
Leandri in effet¬ 
ti li Signorelli è 
stato definitiva- 
mente prosciol¬ 
to Per l’omicidio del giudi¬ 
ce Mano Amato è stato con¬ 
dannato all’ergastolo in pri¬ 
mo grado ed assolto per in¬ 
sufficienza di prove in ap¬ 
pello Attualmente si aspetta 
il verdetto della Cassazione 
Per 1 omicidio del giudice 
Vittorio Occorslo Signorelli 
è stato condannato all erga¬ 
stolo sia in pomo che in se¬ 
condo grado Vero è che la 
Suprema corte ha annullato 
per vizio di forma la senten¬ 
za, rinviando gli atti alla se¬ 
de giudiziana di Firenze Ma 
la Cassazione non è entrata 
nel merito e la decisione 
che ha adottato non riguar¬ 
da precìpuamente la posi¬ 
zione del Signorelli bensì 
Unterò procedimento Af¬ 
fermare che anche da que¬ 
sta accusa l’Imputato è stato 
dichiarato innocente signi¬ 
fica semplicemente dire ciò 
che non è, nell ansia di anti¬ 
cipare una sentenza di asso¬ 
luzione per puri motivi pole¬ 
mici 

Intervenendo su) caso Si¬ 
gnoroni, I associazione dei 
familiari delle vittime della 
strage, ha fatto osservare 
con molta pacatezza che la 
Corte di Bologna «ha sem¬ 
pre rispettato e fatto valere 
tutti » diritti processuali posti 
a garanzia degli imputati» 
Del resto, che cosa avrebbe 
dovuto fare? La richiesta era 
di rimettere m liberta un im¬ 
putato per ragioni di salute 
A chi avrebbe dovuto rivol¬ 
gersi la Corte per appurare 
la ventà 7 A degli idraulici? A 
degli opinion makcrs> Ai 
leaders dì qualche partito? 
Oppure a dei medici 7 
Qualcuno ha anche parla¬ 
to di «incompatibilità psichi¬ 
ca col carcere»? Verissimo, 
ma a condizione di conveni¬ 
re che di questo male sono 
affetti tutti i detenuti 
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wm Dicono che la cantante 
Madonna piaccia al ragazzi 
perché sà interpretare tanti 
personaggi diversi sopra 
un indentità tutta sua «Un po’ 
sexy, un po casalinga, un po' 
nbelie sa passare con natura¬ 
lezza dalla dissacrazione di un 
simbolo (la croce) all esalta¬ 
zione di un mito di celluloide 
(Marilyn Monroe) usa parole 
volgari ma sa anche far pian¬ 
gere con testi strappa lacrime 
•Questo mosaico di personag¬ 
gi diversi è la rappresentazio¬ 
ne simbolica del desiderio del 
giovani di non avere un idem) 
là sola, ma di costruirsi una 
serie di maschere m funzione 
detta rappresentazione di sè 
che vogliono dare», ha detto il 
sociologo Raimondo Boggia 
interpellato In proposito da 
«Panorama* 

Per conto mio avevo fatto 
analoghe riflessioni leggendo 
due manuali di consigli per ra¬ 
gazze Provaci, della Lyra Li¬ 
bri editrice e Ragazza d'oggi, 
di prossima uscita presso la 
Mondadori Più scanzonato li 
primo, più informativo il se¬ 


condo entrambi frutto dell e- 
sperienza di due giomaliste- 
scnttlcl anglosassoni che ten 
gono nibnche televisive o 
scntle per le adolescenti, n 
spendono a domande impen 
sabili solo dieci anni fa come 
usare la seduzione quale se 
duzione porre in atto come 
leggere nell animo di un par 
tner in diverse circostanze 
come condurre un rapporto 
con o senza coinvolgimento, 
e cosi via 11 tutto sopra una 
minuta esatta chiara cono 
scenza del proprio corpo fem 
minile e degli abusi che può 
subire (stupro e incesto com¬ 
presi) Addio alle dolci fan 
dulie in fiore, per te quali I i* 
gnoranza era sinonimo di in¬ 
nocenza Occorre dunque 
partire dalla constatazione 
che il mondo è diventato lar¬ 
go per le ragazze e che per 
starci e visitarlo senza rimet¬ 
terci le penne, occorre sape¬ 
re Occorre anche ammettere 
che il rapporto sessuale è con¬ 
siderato lecito ma non sta in 
cima ai desiderala deìie giova¬ 
ni donne costituisce piuttosto 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOFFINO 


Addio, dolci 
fanciulle in fiore 



uno dei linguaggi che stanno 
imparando a parlare per espn 
mersi e comunicare E a que 
sto se vogliamo capire chi so¬ 
no le raga 22 e d oggi dobbia 
mo esplorare appunto, la va¬ 
rietà di immagini, moli, com¬ 
portamenti, possibilità che 
hanno generalmente a dispo¬ 
sizione tanti e tutti praticabili 
senza che nascano conflitti 
paralizzanti 

Non è facile capire perché, 
come tutte le persone oggi 
adulte, ha sentito certi muta¬ 
menti della morale e del co¬ 
stume come «perdite di identi¬ 
tà» o «crisi dì Identità» Per chi 
si sentiva «schizofrenico* si 
doveva adottare strategie di¬ 


verse nel pubblico e nel pnva» 
to o avvertiva con dolore 1 in¬ 
trecciarsi dei messaggi impe 
rativi che la famiglia la scuo¬ 
la la cultura la politica invia¬ 
vano a ciascuno contraddi¬ 
cendosi reciprocamente 
Quest ultima generazione di 
ragazze ha superato )a «cnsi di 
identità» e vive la ncchezza di 
ruoli a propna disposizione 
come una tastiera sulla quale 
locare creativamente (il pro- 
lema, caso mai è della quali¬ 
tà dell immagine da trasmet¬ 
tere e dell efficacia della tra¬ 
smissione) be insomma una 
ragazza di veni anni fa sapeva 
che ancora, poteva essere 
giudicata bene o male, a se¬ 


conda che fosse modesta o 
sfrontata dolce o arrogante, 
saggia o fatua perbene o put 
tana una ragazza doggi sà 
che può permettersi di espn 
mere alternativamente riserbo 
o disponibilità affetto o difesa 
dei propri dintti, razionalità o 
divertimento compostezza o 
franco erotismo senza venire 
catalogata per sempre come 
questa o quella Sono finiti 
dunque i tempi in cui «essere 
tutti d un pezzo» era conside¬ 
rato una virtù di fondo 7 Forse 
sì La coerenza in assoluto 
serviva a mostrare il propna 
valore in una società basata su 
codici morali statici e rigida 
mente fissati poiché era stati 


ca essa stessa e fondata sulla 
conservazione di valori dati 
una volta per tutte Ma in una 
società come la nostra, m 
continua fase di mutamento, 
sempre piu rapida e radicale, 
e diventata virtù indispensabi¬ 
le la duttilità a capire afferra¬ 
re i nessi fra i diversi eventi, e 
la catena di trasformazioni 
che ne denvano, ad adattarsi 
a situazioni impreviste, com¬ 
piendo scelte sul campo che 
permettano di cogliere gli 
aspetti positivi, a organizzarsi, 
in piccolo o in grande, secon¬ 
do strategie economiche ed 
efficaci, a spendersi quando 
occorre, o quando fa piacere, 
senza nserbo vergogna osen 
si di colpa Comportamenti 
davvero inusitati ai femminile 
Perche se all uomo era con¬ 
cesso il modello-Ulisse, alla 
donna era da sempre racco¬ 
mandato il modello Penelo¬ 
pe Se all’uomo si insegnava a 
navigare (ra gli scogli, alia 
donna si comandava di saper 
dire solamente «si* o «no», a 
costo di Infrangersi sugli sco¬ 


gli Cosi non è facile per le 
ragazze d oggi acquisire d’un 
tratto capacità mai praticate, 
metn di valutazioni mai com¬ 
presi nel codice di comporta¬ 
mento della donna Vanno 
avanti giusto armate della for¬ 
za degli anni verdi e impara¬ 
no a saltare senza rete Per chi 
le ha in casa, come i genitori, 
appaiono spesso indecifrabili 
per la mutevolezza di umori e 
reazioni, o per la maschera 
che indossano in famiglia, dì 
«fighe» 

E la virtù 7 E1 identità 7 For¬ 
se si stanno spostando più nel 
profondo ia dove si stabili¬ 
scono poco per volta sulla 
base delle esperienze fatte in¬ 
dividualmente e socialmente, 
ed emerge che contano so¬ 
prattutto la lealtà e la corret¬ 
tezza nei rapporti con gli altri 
se si vuole essere trattati con 
lealtà e correttezza e che la 
fraternità cioè >1 vincolo affet¬ 
tivo delta fiducia e della soli¬ 
darietà, non nasce dal posses¬ 
so e dal potere ma dalla liber¬ 
tà e dall uguaglianza 
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Politica Interna 


Commissioni 

Pecchioli 
critica la 
spartizione 


*■ ROMA Oggi si consu¬ 
merà la saga della spartizio¬ 
ne a cinque delle presiden¬ 
ze delle commissioni per¬ 
manenti parlamentari 

Alla Camera le votazioni 
per gli uffici di presidenza 
delle tredici commissioni si 
svolgeranno tutte In giorna¬ 
ta. A palazzo Madama, Inve¬ 
ce, al voterà per I vertici del¬ 
le prime sei commissioni 
le altre sette più la giunta 
per gli affari europei sono 
convocate por domani 

Ieri II Pel, con Ugo Pec- 
chloll, capogruppo al Sena¬ 
to, ha rinnovato la sua pro¬ 
testa «per l’Inammissibile 
attribuzione delle presiden¬ 
ze delle commissioni per¬ 
manenti esclusivamente al 
gruppi della maggioranza» 
SI tratta - ha proseguito II 
dirigente comunista - di 
«una grave lesione del prin¬ 
cipio dell'autonomia del 
Parlamento rispetto al go¬ 
verno 

Esecutivo e legislativo so¬ 
no poteri distinti e II Pel si 
esprime con molta forza 
contro questa decisione di 
escludere da ogni carica il 
secondo partito Italiano». I 
commissari comunisti, dun¬ 
que, voteranno per I propri 
rappresentanti 

Ma nemmeno la sparti¬ 
zione fra I cinque è andata 
liscia A recalcitrare sono I 
partiti minori, con I liberali 
In prima fila 

Cosi lori sera - nell'Imme¬ 
diata viglila delle votazioni 
~ I caplgruppo del cinque 
partiti a Montecitorio son 
tornati a riunirsi per sbra¬ 


camo della commissione 
Trasporti - rivendicata dal 
Pii a dal Podi - e per far 
Irai te alla richiesta liberale 
di avere una commissione 
permanente e non la pro¬ 
messa della presidenza di 
commissione bicamerale o 
dell'Inquirente 
Oli Incontri erano In cor¬ 
so ancora nella serata di Ie¬ 
ri, ma se dovessero essere 
accolte le richieste del par¬ 
liti minori, la De avrebbe 
lette presidenze, tre II Psl 
(Affari costituzionali per La¬ 
briola, Difesa per Lagorlo, 
Finanza per Pira o Nonne), 
una ciascuna I repubblicani 
(I Trasporti per Bogl), I so¬ 
cialdemocratici (Romita, 
ancora senza Indicazione), 
0 1 liberali (è per Sorrentino 
ma non si sa quale) Con le 
presidenze delle commis¬ 
sioni la De risarcirà qualche 
ministro lasciato fuori dal 
governo Corla Rognoni al¬ 
la commissione Giustizia, 
Scalfaro agii Esteri 
Definito Invece II quadro 
al Senato Affari costituzio¬ 
nali per II de Elia, Giustizia 
per il prl Covi, Esteri per II 
socialista Achilli, Difesa, 
Clacomettl (De), Bilancio, 
Andreatta (De), Finanze, 
Borlanda (De), Pubblica 
Istruzione, Bompiani o Spi¬ 
tela (De), lavori pubblici, 
Borbardl (De), Agricoltura, 
Carta o Mora (De), Attività 

E roduttlve, Cassola (Psl), 
avaro, Giugni (Psl), Sanità, 
Zito (Psl), Ambiente, Paga¬ 
ni (Psdl) Al liberale Mala- 
goal la presidenza della 
Giunta per gli affari europei 
□ G FM 



Valerlo Zanone Giulio Andreotti 


Dopo il no agli Usa sui dragamine 
Pri e Psdi criticano il governo, 

Craxi sollecita una posizione europea 
La Farnesina: «Prima attendiamo l’Onu» 

11 Golfo divide 


i 5, Andreotti invita alla calma 


Pri e Psdi criticano la decisione della Difesa di non 
inviare dragamine italiani nel Golfo Persico E gli altri 
partner di governo? Craxi non-interviene nel mento 
ma, sollecitando una posizione comune dell’Europa, 
non manca di compiere una particolare sottolineatu¬ 
ra degli Interessi «vitali» che l'Italia ha in quell'area. 
Comunque, Andreotti invita alla prudenza «Vediamo 
prima cosa dice l'Onu Una cosa per volta » 


GIOVANNI FASANELLA 


■■ ROMA «Si ritiene che I I- 
potesì di una partecipazione 
dei cacciamlne Italiani non sia 
opportuna nelle presenti cir¬ 
costanze e nelle condizioni 
che attualmente si profilano» 
Con questa breve nota, diffusa 
sabato scorso dopo un vertice 
a palazzo Chigi, la Difesa ave¬ 
va respinto la richiesta statuni¬ 
tense di un coinvolgimento 
dell'Italia nelle operazioni nel 
Golfo Persico Era un no tem¬ 
poraneo, accompagnato da 
un Invito all’Onu ad assumere 
una propria iniziativa Ma la li¬ 
nea decìsa In quel vertice (ol¬ 
tre a Goria, c'erano II vicepre¬ 


sidente del Consiglio Amato e 
i ministri degli Esteri An¬ 
dreotti, e della Difesa Zano¬ 
ne) non piace ai repubblicani 
e neppure ai socialdemocrati¬ 
ci 

«Quello che avviene lungo 
le rotte del petrolio investe di 
rettamente e da vicino gli 
equilibri europei di sicurezza 
e di politica estera», scrive la 
«Voce repubblicana» Perciò, 
aggiunge, «limitarsi ad auspi¬ 
care che 1 Onu faccia sentire 
la propria voce rischia di co¬ 
stituire un alibi alla volontà di 
non operare scelte Un peri¬ 
colo a cui gli europei debbo¬ 


no sottrarsi» Secondo l'orga¬ 
no del Pn, nschla di Interrom¬ 
persi il flusso degli approvvi¬ 
gionamenti energetici E per 
un paese «come l'Italia, che 
ha scelto questo momento 
per omettere in discussione le 
propne opzioni nucleari, affi¬ 
dandosi completamente af 
petrolio, è p.ù che mai l'ora di 
valutare con estrema attenzio¬ 
ne il peso di certe scelte o di 
nop scelte» 

E chiaro che I repubblicani 
avrebbero prefento un inter¬ 
vento Italiano nel Golfo Persi¬ 
co, a fianco degli Usa e della 
Francia E la stessa cosa 
avrebbero voluto anche i so¬ 
cialdemocratici «L'Umanità», 
organo del Psdi, stamane 
prende di mira Andreotti 
«Non vorremmo - senve - 
che l'attuale ministro degli 
Esten, che ha sempre coltiva¬ 
to il mito del dialogo itaJo-ara- 
bo, influisse a tal punto da so¬ 
pravvalutare i pencoli del ter- 
ronsmo per consigliare atteg¬ 
giamenti di politica intema¬ 
zionale che finiscano per in¬ 
crinare la tradizionale allean¬ 


za con gli Stati Uniti» E ag 
giunge «Poiché meniamo 
fondamentale anche per I 
suoi nfiessi interni, I alleanza 
con gli Stati Uniti e con la 
Francia, noi chiediamo che il 
nostro paese faccia intera¬ 
mente il suo dovere per evita¬ 
re che ci si accusi di scarsa 
fermezza e inconsistente cre¬ 
dibilità» 

Craxi dal canto suo, chiede 
che della questione si occupi 
la comunità europea «E una 
responsabilità che si devono 
assumere insieme i paesi eu¬ 
ropei che hanno trovato un 
impegno di cooperazione po¬ 
litica, perché la natura del 
problema è tale che comporta 
delle responsabilità che non 
possono essere eluse dagli eu¬ 
ropei» Utalia, dice poi il $e- 
gretano socialista «ha un inte¬ 
resse vitale Ma vi è anche un 
interesse dell’Europa» 

A sollecitare una iniziativa 
europea è anche il Pii «Quello 
del Golfo Persico - dichiara il 
vicesegretario del partito, 
Sterpa - è un problema mon¬ 
diale perché è In discussione 


la libertà di navigazione ma è 
naturalmente un problema 
europeo perché quella nel 
Golfo Persico e una fonte di 
approvvigionamento energe¬ 
tico da cui non si può prescin¬ 
dere Occorre che gli europei 
si accordino per una politica 
comune da concordare anche 
con gli alleati americani Non 
possiamo in eterno lavarci le 
mani per una questione vitale 
per tutti» 

Ma a chi lo accusa cì com¬ 
portarsi come Ponzio Pilato, 
Andreotti risponde mettendo 
in guardia dai colpi di testa «Il 
problema è al) esame dell O- 
nu L Italia fa parte del Consi¬ 
glio di sicurezza ed è tra i 
quattro paesi europei piu im¬ 
pegnati sul tema» Perciò 
«Vediamo prima cosa dice 
l'Onu Una cosa per volta » 
La posizione del ministro de¬ 
gli Esten e appoggiata dalla 
De II vicesegretario Vincenzo 
Scotti dice di condivtdee la li¬ 
nea assunta sabato scorso ne) 
vertice di palazzo Chigi e ntie- 
ne «giusto che della questione 


si occupi comunque I Onu > Il 
«fermo no» dei comunisti a 
coinvolgimene nelle opera 
zioni del Golfo Persico lo riba¬ 
disce Adalberto Minucci, vi 
cepresidente dei deputati del 
Pei «L Italia deve mantenere 
una politica di estraneità per 
quanto riguarda le azioni nuli- 
tan» 

I radicali intanto chiedono 
che il nostro paese interrom 
pa le relazioni diplomatiche 
con I Iran, dopo il rifiuto da 
parte del regimo khomeinista 
di adeguarsi alla risolutone 
dell Onu per la fine del con 
flitto con I Irak Comunque 
afferma il capogruppo a Mon 
tecitono Francesco Rutelli, 
«è giusto che 1 Italia non pren 
da partito ed agisca concreta 
mente per la nascita di una 
forza di pace sotto I egida 
Onu e anche di intesa tra pae 
si Cee e non allineati • Ma c e 
solo un modo conclude Ru 
teli) per dare credibilità alla 
politica italiana in quel) area 
«I interruzione definitiva del 
commercio e del traffico di 
armi verso i paesi in guerra» 


Mattioli critica i socialisti, La Valle porta in primo piano il disarmo 
Primo round sulla fiducia alla Camera 


«Non saremo 


It 




verdi del Psi» 


Roma 

Via libera 
alla giunta 
provinciale 


Prima giornata del dibattito alla Camera, con i ban¬ 
chi di maggioranza deserti, sulla fiducia al governo 
Goria. Esordio in aula per il leader di CI Formigoni, 
che ha inserito il tema della scuola come un cuneo 
tra i cinque alleati; e di Mattioli, capogruppo verde, 
che ha criticato la condotta socialista e ha sottoli' 
neato la necessità di una rifiessione comune a sini¬ 
stra. Intervento di La Valle. 


GIORGIO FRA8CA POLAR A 



Mi ROMA Nell'aula di Mon¬ 
tecitorio per l'avvio del dibat¬ 
tito-fiducia c’erano solo espo¬ 
nenti dell’opposizione, so¬ 
prattutto comunisti E nean¬ 
che Formigoni è riuscito mo¬ 
bilitare un consistente nume¬ 
ro di suoi colleglli Oggi gii re¬ 
plicherà il presidente del de¬ 
putati socialisti Sempre oggi 
gli Interventi di Relchlln e di 
Stefano Rodot à Nessun altro 
esponente della maggioranza 
ha parlato nella prima giorna¬ 
ta di dibattito in cui si sono 
invece reglstatl l significativi 
interventi di Gianni Mattioli e, 
per la Sinistra Indipendente, 
di Raniero La Valle 
Mattioli è partito da una se¬ 
vera critica della «continuità» 
rivendicata dal presidente del 
Consiglio rispetto ai prece¬ 
denti governi e allora - si 
chiede - perché si sono sciol¬ 
te le Camere? Era necessario 
questo sconquasso Istituzio¬ 
nale per poi ritrovarsi con i 
cinque partiti che tranquilla- 


mente si avviano ad effettuare 
1 referendum a novembre 
TYoppo comodo sarebbe Iso¬ 
lare le reali responsabilità del¬ 
la De, e quanto al Psì, non se 
ne può condividere la conce¬ 
zione della politica come sot¬ 
tile schermaglia Altri in realtà 
sono l problemi del paese e 
non riducibili alle polemiche 
Intessute dal «giganti politici» 
In particolare, «se qualcuno 
nel Psl guarda ai Verdi come 
possibili alleati in un giuoco di 
scacchi, sappia che non cl 
presteremo a strumentalizza¬ 
zioni», ha detto Mattioli, n- 
marcando che la concezione 
politica dei Verdi è molto di 
versa, Incentrata com'è sul ri¬ 
pensamento ngoroso della 
questione dello sviluppo nel 
paesi industnalmente avanza¬ 
ti 

Anche in Italia ha aggiunto 
Mattioli, si Impone la questio¬ 
ne ecologica ma non se ne 
coglie la centralità SI conce¬ 
pisce come un capitolo ag¬ 


giuntivo Altro che «nuovo» in¬ 
dustrialismo tecnocratico di 
stampo democristiano o «cul¬ 
tura della competizione pro¬ 
pugnata dal Psl» il grande va¬ 
lore che caratterizza la cultura 
verde è la solidarietà colletti¬ 
va E la cultura verde contem¬ 
pla - ha Insistito - il confronto 
e la collaborazione sulle cose 
Mattioli - annunciando il no 
della fiducia - ha ripercorso la 
trattativa sul governo Goria 
Perché è sfumata l’Idea di una 
partecipazione dei verdi, fino 
al gelido commiato con il pre¬ 
sidente del Consiglio? Che co¬ 
sa è successo nell'arco di quei 
giorni?, si è chiesto Mattioli. 
Chi ha premuto perché le no¬ 
stre richieste, verso cui inizial¬ 
mente Goria aveva manifesta¬ 
to evidente disponibilità, fos¬ 
sero respinte in blocco, persi 
no quella di una riduzione del 
periodo ui caccia? 

Goria taceva ai banco del 
governo lo 0 ^urdo assente 
E allora Gianni Mattioli gli si è 
rivolto preoccupato «Molte 
cose devono essere avvenuto 
per riportarla nell alveo della 
committenza ricevuta, dopo 
aver dimostrato qualche vel¬ 
leità di non fare un puro e 
semplice govemetto» 

Le questioni della pace ed i 
termini nuovi in cui esse si 
pongono, sono state al centro 
dell Intervento di Raniero La 
Valle Anche qui, non cl si può 
limitare ad una pura e sempli¬ 


ce continuità con la politica 
del passato governo penta¬ 
partito «C'è oggi fa possibilità 
di costruire un nuovo ordine 
politico e giundico intemazio¬ 
nale fondato sulla pace», ha 
affermato il deputato della Si¬ 
nistra indipendente Ma si trat¬ 
ta per ciò di assecondare e 
stimolare il processo di disar¬ 
mo in corso «arrivando rapi¬ 
damente alla rimozione dei 
missili a Co 1 " .o c. spingendo 
la Germania di Konl a togl ere 
I ostacolo dei Pershmg dal ne¬ 
goziato» 

E la costruzione della pace 


intemazionale comporta an¬ 
che cambiamenti profondi 
nella società interna fi tema 
della pace, insomma, appare 
a La Valle come quello «piu 
denso di contenuti innovato 
ri», come li «vero soggetto di 
una reale alternativa» Proprio 
su questo terreno - ha conclu¬ 
so La Valle - si gioca l’identità 
di una forza di cambiamento 
come il Pei, ma anche di una 
forza nformista come i) Psi 
nonché di una De che effetti 
vamente volesse restare una 
grande forza popolare e non 
ndursi al ruolo di polo conser¬ 
vatore della politica italiana 


■■ ROMA II Comitato re 
gionale di controllo del La¬ 
zio ha dato il via libera alla 
giunta «democratica e di 
programma» alla Provincia 
di Roma E stato respinto il 
ricorso della De che preten¬ 
deva l’annullamento dell’e¬ 
lezione del presidente (la 
comunista Mana Antonietta 
Sarton) e degli assesson con 
il prestesto che I appello in 
consiglio si sarebbe svolto 
con due minuti di n tardo Ai 
democristiani era arrivato il 
sostegno del prefetto di Ro¬ 
ma che aveva nfiutato di 
convocare il nuovo presi¬ 
dente per il giuramento e or¬ 
dinato alla vecchia giunta 
pentapartito di restare in ca 
rlea per «motivi di ordine 
pubblico» 

len mattina c’è stato però 
il dietro front della Prefettura 
che ha invitato Mana Anto¬ 
nietta Sartori a prestare giu¬ 
ramento In serata il Coreco 
ha giudicato perfettamente 
regolare I elezione respin 
gendo I esposto della Demo¬ 
crazia cristiana 

La nuova giunta e compo¬ 
sta da assesson comunisti, 
socialisti, socialdemocratici 
e della Lista verde ed ha 1 ap 
poggio del consigliere della 
Sinistra per 1 autogestione 
Repubblicani e liberali sono 
restati fuori ma hanno prò 
messo sostegno al program¬ 
ma 



Craxi 
su Dc-Pci: 

«Non mi occupo 
di starnuti» 


«Abbiamo avuto maggioranze che filosofeggiavano e non 
votavano Spero che questa maggioranza faccia poca filo¬ 
sofia ma voti ) Craxi (nella foto) nel transatlantico di Mon¬ 
tecitorio liquida cosi la nehiesta che i cronisti gli rivolgono 
per un giudizio sulla maggioranza di governo Quanto ai 
presunto «avvicinamento» della De al Pei, il segretario so¬ 
cialista commenta «Non mi occupo né di strizzatine d oc¬ 
chio, nc di ammiccamenti, né di starnuti Se uno dovesse 
registrare tutti I rumori » 


La Jervolino 
si presenta, 
ministro 
con le antenne 


Ministero delle donne? Mi¬ 
nistero del «ricompatta- 
mento» dell'Integralismo 
cattolico all intemo del go¬ 
verno? Ministero degli 
emarginati? La Russo Jervo- 
hno dal giorno dell'insedia- 
mento al dicastero degli 
«Affari speciali» (un nome che non aiuta certo a fare chia¬ 
rezza) ha il suo daffare per smentire tutte le congetture 
sulle future competenze del nuovo organismo Finalmen¬ 
te sul «Popolo» di oggi, arriva però un po' di luce Rosa 
Russo Jervolino sarà il ministro con le antenne. Ma non 
antenne qualunque «Il mio compito - dice testualmente al 
quotidiano del suo partito - sarà quello, preciso, di avere 
le antenne più lunghe degli altri colleghi dell’esecutivo». 


Financial Times: 
poca fiducia 
nelle capacità 
di Goria 


«La conclusione logica» 
delle tattiche di Craxi e De 
Mita sarà «con ogni proba¬ 
bilità, una coalizione in cui» 
o la De o il Psi «dovrà colla¬ 
borare con i comunisti». Lo 
afferma in un editoriale de* 
d, ca i 0 a || itaha il quotidia¬ 
no economico londinese «Financial Times» Il «Financial» 
da poi scarse possibilità di nuscita a Goria che «non è - 
senve il giornale - né il leader del proprio partito né 
un ovvia scelta per la carica di pnmo ministro, per la sua 
scarsa esperienza nel calderone delle politiche nazionali», 

Falena* Lo scorporo dell’Università 

1 uiuiu. dalla Pubblica istruzione 

legge oruinana deve avvenire con legge or¬ 
nar crnmnraro dmaria e non con un decre- 

per scorporare t0 ^ affcnna Pietro Fo]e . 

I Università na, segretario della Fgci, in 

una dichiarazione in cui ri- 
corda che un tale provvedi¬ 
mento «si deve accompagnare con altri provvedimenti di 
riforma» Per Folena è quindi necessario «ritirare il testo 
sull autonomia universitaria» firmato dalla Falcuccl e da 
ovatta 

Maraherita Cal0 De e p$i, ognuno 

m czl.Zt dei quali ha ottenuto nove 

Gl tavola seggi (hanno perso rispetti¬ 
li! raln hr p Pel vamente tre e due const¬ 
ili U1IU ut e ni glieri), costanti Pei e Mai 

(hanno confermato rispetti¬ 
vamente due ed un seggio), 
^"""* successo del Pri e PII (quat¬ 
tro e due seggi) che non erano presenti nelle precedenti 
consultazioni del)'a3 Sono questi i risultati delle elezioni 
amministrative anticipate svoltesi domenica e lunedi a 
Margherita di Savoia (Foggia) ed i cui risultati si sono 
appresi in serata Alle elezioni ha partecipato il 93,29% dei 
9268 elettori iscntti nelle liste elettorali 


Nuovo accordo 
a 5 per 
il governo 
siciliano? 


Rino Nicolosì è candidalo a 
succedere a se stesso alla 
presidenza della Regione 
Siciliana. Oggi un ennesimo 
vertice a cinque dovrebbe 
dare via libera alla riedizio¬ 
ne del pentapartito e doma- 
n j t a palazzo del Normanni, 
i deputati regionali dovrebbero rieleggere NicolosJ. La 
spartizione degli assessorati dovrebbe ricalcare quella che 
c era prima della cnsi la metà delle deleghe alla De e 
I altra meta divisa tra socialisti, socialdemocratici, repub¬ 
blicani e liberali 


Giunta 
di Siracusa, 
scontro più aspro 
in casa de 


La vicenda della giunta pro¬ 
vinciale di Siracusa, dove è 
stato raggiunto un accordo 
di governo tra Pei, Psl e sei 
consiglieri de, ha acceso 
uno scontro feroce all’in¬ 
terno dello scudo crociato 
siciliano L'occasione viene 
ora utilizzata da Mano D'Acquisto, leader con Lima degli 
andreottiani in Sicilia, per attaccare il «proconsole* di De 
Mita nell isola Sergio Mattarella Secondo un’agenzia di 
stampa siracusana di ispirazione andreottiana, quanto ac¬ 
cade a Siracusa è «la logica conseguenza di quanto, pronu¬ 
bo o consenziente Mattarella, in nome del nnnovamenlo 
si registra nel Palermitano», vale a dire «21 amministrazioni 
locali dove c è una collaborazione tra De e Pei» In difesa 
della scelta compiuta è intervenuto invece il presidente de 
dell amministrazione Aiello, secondo il quale sulla linea 
dell intesa con Pei e Psi «tutta la De era unanime» ma poi 
«qualcuno ha voluto bluffare» 

GUIDO DELL’AQUILA 


Formigoni sui banchi vuoti de 


;; 



Roberto Formigoni 


Nell’indifferenza l’esordio 
del leader di Cl 
Air«amico Goria» chiede 
di interporre appello 
per l’ora di religione 


FEDERICO GEREM1CCA 


■a ROMA «E ora, se il presi¬ 
dente del Consiglio me lo per¬ 
mette, vorrei parlare all'amico 
Goria» Sono le 18,30 in punto 
e Andreotti sta giusto facendo 
Il suo ingresso in Quest aula di 
Montecitorio semivuota e ac¬ 
caldata Appena scorge che è 
Formigoni a parlare, va in fret¬ 
ta a sedersi sorridendo, nei 
banchi deserti del governo li 
leader di Comunione e libera¬ 
zione riprende «Dodo aver 
accettato I incarico di forma 
re il governo, tu hai chiesto 
aiuto al Padreterno Ecco lo 
voglio dirti che credo, di fron¬ 
te alle difficoltà, che per gii 
uomini di fede sia giusto farlo 


Non appaia una discrimina 
zione verso chi invece, fede 
non ha perche ciò che noi 
chiediamo al Padreterno è so¬ 
lo di operare per il bene del 
paese» 

Finisce cosi, Roberto For¬ 
migoni Mentre 1 aula rimane 
silenziosa quasi stupita dal to 
no del leader di Cl dal banchi 
di Dp qualcuno bisbiglia un 
«amen» E solo da) settore de 
che si leva un applauso ma è 
un applauso basso e fioco, 
perché a batter le mani saran¬ 
no in dieci o poco più Già la 
«Grande Madre» de non ha n- 
servato una bella accoglienza 
a Formigoni il fustigatore E 


c'era da aspettarselo, in fon¬ 
do, dopo la polemica rovente 
che ha diviso vertice de e 
«cielllnl» sugli interventi dei 
vescovi, ma - al fondo - sui 
rapporti col Psi Formigoni e 
stalo accusato di aver poco 
difeso le gerarchie e di aver, 
anzi flirtato con ('odiato Psi 11 
leader di Cl allora, ha nspo- 
sto a muso duro, e pare che 
De Mita - stavolta - se la sia 
presa davvero 

Ma è tipo difficile da npor- 
tare all'ordme, Formigoni E 
anzi, pur sapendo che la cosa 
è sgradita al segretario, ades¬ 
so va ripetendo in Transatlan¬ 
tico che quella «degli amici 
veneti» (delusi per essere ri¬ 
masti senza mimstn) per una 
De partito federativo «è una 
proposta che vale la pena di 
discutere» Però se lui attacca, 
De Mita non sta a guardare e 

10 fa parlare nell aufa di Mon¬ 
tecitorio da banchi de che 
paiono un deserto 

Comunque sia, Formigoni 
parla E si dice, anzi, abbia in¬ 
sistito molto per poter essere 

11 primo deputato de a pren¬ 


der la parola sul governo Go* 
na E che il leader di Cl, que¬ 
sto capo «in pectore» di un 
ipotetico secondo partito dei 
cattolici italiani, ha una cotica 
da ripetere e tre nehieste da 
avanzare La cntica, stavolta, 
è la stessa che la De ha più 
volte mosso in questi giorni di 
gestazione del governo Gona 
«Questo non è il migliore dei 
governi possibili - si allinea 
Formigoni - ne la sua compo¬ 
sizione e la migliore possibi¬ 
le» 

E le nehieste? Le nehieste, 
invece, sono tre cavalli di bat¬ 
taglia del Formigoni capo di 
Cl Chiede, intanto, più spazio 
per la società civile, che ven¬ 
ga ndotta la presenza di uno 
«Stato centralista e accentra- 
tore» che si possa avere - fi¬ 
nalmente * «non solo una de¬ 
mocrazia degli individui, ma 
una democrazia delle comu¬ 
nità» Poi avverte guai pero, a 
chi pensi di attaccare lo Stato 
sociale «Non è una operazio¬ 
ne lecita confondere Stato as¬ 
sistenziale e Stato sociale 


Quest'ultimo, anzi, va riforma 
to e migliorato, perche ce ne 
è indispensabile bisogno per 
correggere le diseguaglianze 
gravi del nostro paese» 

Ma il pezzo forte e I ultimo 
la scuola e l'insegnamento 
della religione «Lo Stato - 
ammonisce Formigoni - non 
può più pensare a se stesso 
come unico dispensatore di 
istruzione» Suo compito - ag¬ 
giunge - deve essere quello di 
garantire la qualità del servizio 
di singole scuole E allora an 
zi, si Taccia in fretta ad inter 
porre appello contro l inac¬ 
cettabile sentenza de! Tar sul- 
1 ora di religione «ndotta, con¬ 
tro il Concordato - accusa 
Formigoni - al rango di mate¬ 
ria aggiuntiva» 

Ecco quel che doveva dire 
I ha detto Ed è il Formigoni di 
sempre Non c’era la De ad 
ascoltarlo? Fa nulla, fa nulla 
minimizza l oratore Perché 
quando occorrerà Cl sa bene 
come farsi ascoltare Un mi¬ 
lione di quei voti de - secon¬ 
do i conti del Formigoni ra¬ 
gioniere - sono o non sono 
suoi? 


Il pentapartito più Pannella 

Napoli, la giunta c’è 
il programma no 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i NAPOLI «// pentapartito 
ha superato il deficit numeri 
co, ma non il deficit di idee» 
La battuta nsuona maliziosa 
sotto ! austera volta della sala 
dei Baroni all interno del Ma¬ 
schio Angioino dove e riunito 
il consiglio comunale Esatta 
mente una settimana dopo la 
sua eiezione il sindaco sociali¬ 
sta Pietro Lezzi (espressione 
di una maggioranza a cinque a 
cui si sono aggregati i radicali) 
legge le sue dichiarazioni prò 
grammatiche un elencazione 
generica - e incompleta Tan 
to per dare un idea Lezzi non 
parla mai dell Italsider di Ba 
gnoli e della sorte di quell a 
rea nevralgica né tantomeno 
cita ia parola camorra 
Un vuoto che non sfugge a 
Gerardo Chiaromonte 11 ca 


pogruppo del Pei intervenen¬ 
do nel dibattito, cntica forte¬ 
mente Lezzi per aver taciuto 
su questo aspetto delia vita 
cittadina «Sia ben chiaro, 
sindaco che io non ho alcun 
dubbio sulla sua persona, a 
cui riconosco onesta intellet 
tuale e passione civile Ma è 
sicuro che tutti i suoi asses¬ 
sori possono meritare tran • 
quillamente lo stesso giudi 
zio? lo non ne sono certo» 
Un giudizio sferzante, che 
iaccende % le polemiche sul 
ruolo giocato da ambienti le¬ 
gati alla camorra nelle elezio¬ 
ni di giugno Già alla vigilia del 
voto il Po aveva denunciato al 
prefetto di Napoli Agatino Ne¬ 
ri episodi di inquinamento ca- 
momsta II risultato elettorale, 
purtroppo, ha premiato pro¬ 


prio alcuni dei candidati più 
chiacchierati 

Prima ancora del discorso 
dei sindaco, il «pentapartito e 
mezzo» si stava arenando su 
una complessa questione di 
incompatibilità del consiglie¬ 
re comunale socialista Luca¬ 
relli La convalida della sua 
elezione è stata bocciata dal 
Coreco perchè nella scorsa 
seduta del consiglio a favore 
di Lucarelli sì erano schierati 
solo 39 votanti (uno in meno 
della maggioranza richiesta). 
A questo punto avrebbe dovu¬ 
to subentrargli il primo del 
non eletti, De Masi II consi¬ 
glio invece ha ripetuto ia vota¬ 
zione, Lucarelli quindi ieri ha 
ottenuto 33 si su un quorum 
di 23, mentre i comunisti ab¬ 
bandonavano l’aula imitati da 
missini, radicali, liberali e re¬ 
pubblicani ULV 
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Protesta 
contro la diga 
dell’Enel 

Nonostante i divieti 
c’è chi toma sulla frana 
per cercare un ricordo 
Giovedì Cossiga in Valtellina 


Sulla valle la minaccia di nuove piogge 


«Stazione geofisica Varese comunica che a iniziare 
prime ore martedì e fino al 5/8/87 sono presenti 
annuvolamenti vasti e possibilità temporali con 
motivi di Instabilità accentuati per le zone dissesta¬ 
te dalle recenti frane. Siete pregati di osservare la 
massima attenzione». Ricominciano ore di ansia in 
Valtellina dopo questo fonogramma spedito dal 
prefetto di Sondrio a tutti i sindaci 

__ DM NOSTRO INVIATO _ 

MICHELI SARTORI 


Sul disastro 

inchiesta anche a Roma 
dopo gli esposti presentati 
dai Verdi e dal Wwf 


HI SONDRIO Sabato 18 lu- 

S ilo, primo giorno della gran¬ 
fi alluvione in Valtellina 
l’Adda scorre ingrossato, 
rompe gli argini a Piano di Co¬ 
lorine, continua la sua corsa, 
riempie l'Invaso artificiale 
dell'Enel ad Ardenno ma non 
riesce a oltrepassarlo le para¬ 
tifi della vecchia diga di Ponte 
del Masino, ad apertura ma¬ 
nuale, sono chiuse e quando - 
troppo lardi - si cerca di aprir¬ 
le, si alzano per dieci centri- 
metri e tornano a bloccarsi 
sotto la pressione del detriti. 
SI forma cosi una bomba d'ac¬ 
qua, pronta a scatenarsi a vai¬ 
le appena la diga cederà sotto 
l'enorme pressione 
Sono gli stessi abitanti dei 
comuni attorno - Bugilo, For¬ 


cola Cotorìna Berbenno, Ar- 
denno - ad intervenire Con le 
ruspe di un impresa privata 
rompono l'argine a fianco del¬ 
la diga e l Adda trova una via 
di sfogo, sla pure allagando la 
zona circostante, il Pian della 
Selvetta Un episodio di cui fi¬ 
nora si era solo mormorato 
Ma Ieri è esploso, quando l'E¬ 
nel ha tentato di iniziare i la¬ 
vori di ricostruzione dell'argi¬ 
ne sfondalo 

Gli abitanti dei comuni so¬ 
no insorti Dall'alba hanno 
picchettato la zona, Impeden¬ 
do l lavori e distribuendo vo 
lantinl «Un pugno di esagita¬ 
ti», li ha definiti a Sondrio il 
prefetto Giuseppe Piccolo, 
che aveva ordinato, su richie¬ 
sta del Magistrato del Po, la 


riarmatura Erano invece un 
centinaio di capifamiglia, con 
mogli e figli, decisissimi a 
mantenere aperta quella vai 
vola di sfogo finché non ces 
serà la minaccia di nuove pie¬ 
ne Gente che ha perso bestia¬ 
me, raccolti, che ha avuto le 
case lesionate «La centrale e 
vecchia, ha ancora le paratìe 
manuali - raccontavano - e 
l Enel deve darci garanzie di 
sicurezza sennò arriveremo a 
togliere i coltelli (ndr, le leve 
che azionano I energia) dalla 
centrale» Ed ancora «L Enel 
non ha mai pensato a pulire il 
letto del fiume» 

Sono intervenuti anche i 
sindaci dei cinque paesi ed 
alla fine hanno strappato all E- 
nel una promessa I argine 
non verrà rifatto finché non 
cesserà l allarme, ed in ogni 
caso l azienda realizzerà dei 
canali per far defluire le acque 
in caso di allagamenti «Il pro¬ 
blema è vecchio, - ha confer¬ 
mato il sindaco di Ardenno, 
Giuseppe Songini - ogni volta 
che piove forte si allagano i 
campi attorno alla diga, poi 
I Enel rimborsa chi ha avuto 
danni» 

Non è I unica vicenda venu¬ 
ta a galla ieri Ad allagamenti 


avvenuti si è saputo, che il 
Magistrato del Po aveva ordi¬ 
nato la rottura di un argine a 
fondo valle per far nfluire nel- 
I Adda le acque che ne erano 
uscite nel momento di massi¬ 
ma piena Ma i calcoli tecnici 
non erano tioppo giusti L’ac¬ 
qua rientrata ha provocato 
una nuova ondata, allagando 
più avanti una frazione di Mor- 
begno, fino a quel momento 
rimasta intatta 

Anche adesso le preoccu 
pazìoni di nuove piene non 
sono finite In Valtellina splen¬ 
de il sole ma le previsioni me¬ 
teorologiche dicono pioggia 
per oggi o domani Potrebbe¬ 
ro ingrossarsi ) fiumi, rimetter¬ 
si in moto te frane per ora fer¬ 
me, crescere pencolosamen- 
te il livello del lago formatosi 
al di la della frana in Val Pota 
(attualmente aumenta di 4 
centrimetn al giorno, manca¬ 
no ancora parecchi metri alla 
tracimazione) Per oggi è pre¬ 
vista una visita del ministro 
Gaspan, giovedì sarà il Presi¬ 
dente della Repubblica Cossi¬ 
ga a visitare i luoghi del disa¬ 
stro L11 agosto toccherà a 
Goria 

Sulla zona, dove sono rima¬ 


sti sepolti i sette operai che 
lavoravano ad una pista e 20 
abitanti di Aquilone, è ancora 
vietato intervenire in attesa 
delle decisioni della commis 
sione dighe del ministero dei 
Lavori pubblici (si è riunita ieri 
sera) ma anche perché i geo¬ 
logi temono nuovi smotta¬ 
menti La gente del posto n 
toma ugualmente E la toc¬ 
cante testimonianza di Ar¬ 
mando Contortola, un mura¬ 
tore di 32 anni che ad Aquilo¬ 
ne ha perso il padre, Bartolo¬ 
meo, e la madre, Rita Bonetti, 
mentre alto due dei suoi cin¬ 
que fratelli sono nmasti sena- 
mente lenti «La gente toma a 
cercare I carabinien ci man¬ 
dano via, ma noi ripassiamo 
attraverso i boschi al mattino 
presto ed alla sera Non spe¬ 
riamo di trovare qualcuno, 
questo no Ci basterebbe re¬ 
cuperare una fotografia, qual 
che ncordo lo ho ritrovato il 
salvadanaio delia mia fami¬ 
glia, nient'altro» 

Sulla frana continuano in¬ 
dagini e perizie disposte dalla 
magistratura Si parla di nuove 
comunicazioni giudiziarie, ma 
il procuratore Ettore Cordlsco 
glissa «Se anche le avessi fat¬ 
te, non lo direi» 


■1 ROMA Anche la Procura 
delia Repubblica di Roma do¬ 
po quella dì Milano ha aperto 
una indagine preliminare sul 
disastro che nei giorni scorsi 
ha colpito le zone delia Valtel¬ 
lina L indagine è stata solleci¬ 
tata con due esposti presenta¬ 
ti dal greppo parlamentare dei 
Verdi e dalla associazione ita¬ 
liana per il Wwf nei quali si 
chiede dt accertare eventuali 
responsabilità governative, re 
gionali o locali In uno degli 
esposti - quello del Wwf - si 
fa nferimento alla ordinanza 
con la quale il 9 agosto 1986 
l’allora ministro della Prote¬ 
zione civile Zamberletti aveva 
stanziato 25 miliardi e 50 mi¬ 


lioni per interventi diretti ad 
eliminare situazioni di rischio 
connesse alle condizioni del 
suolo della Lombardia DJ 
questi, 14 miliardi e 200 milto 
ni erano «a favore di 16 comu¬ 
ni della Valtellina» 

Dal canto loro i verdi hanno 
evidenziato che «la catastrofe 
e avvenuta dopo ripetuti segni 
premonrton di precendenli fe¬ 
nomeni di frane e di alluvio¬ 
ni» 

L inchiesta è stata affidata 
al sostituto procuratore della 
Repubblica Giorgio Santacro 
ce il quale ha già provveduto a 
far chiedere all'attuale mini¬ 
stro della Protezione civile 
una relazione sui fatti oggetto 
degli esposti 


Sicilia 

Poca acqua 
sciopera 
una giunta 

■■ Anche se la temperatura 
è nentrata nelle (pur alte) me 
die stagionali, resta drammati¬ 
co in molti comuni della Sicl 
ha il problema dell approvvi¬ 
gionamento idnco 

Il caso più clamoroso è 
quello di Misilmen un paese 
in provincia di Palermo dove 
ormai da tempo la popolazio¬ 
ne protesta contro la ma~can 
za d acqua ieri sera li sindaco 
Pietro Schimmentl e liniera 
giunta comunale hanno inizia 
to uno sciopero della fame La 
protesta è sfociata in questa 
forma clamorosa a causa dei¬ 
la deviazione della fornitura 
d’acqua del comune, effettua¬ 
ta dai tecnici per approvvigio¬ 
nare altri comuni del circon¬ 
dario e la città di Palermo Ma 
il drastico ndimensionamento 
della disponibilità idrica ha 
provocato una vera e propria 
siccità nelle case non giunge 
più un filo d acqua e gli agru¬ 
meti della zona nmasti com¬ 
pletamente a secco rischiano 
una falcidia 

Misilmen non è il solo pun¬ 
to delicato del deficit idnco 
siciliano Disagi estremi ven¬ 
gono lamentati anche nelle 
zone di Caltanissetta, Agri¬ 
gento e Trapani, da sempre le 
più colpite dalla «grande arsu¬ 
ra» siciliana 

A Favara, in provincia di 
Agrigento, e nello stesso ca¬ 
poluogo, I acqua viene eroga¬ 
ta a turni di poche ore, con 
una scansione che a volte si 
allunga fino a diventare biset¬ 
timanale In provincia di Cai- 
tamssetta resta praticamente 
inutilizzata la condotta volan¬ 
te costruita dal ministero per 
la Protezione civile mesi fa 
per col legare ii capoluogo 
con la sorgente di «Fossa Can¬ 
ne» 

A TYapani, Infine, la man¬ 
canza d'acqua comincia a 
creare anche sen problemi 
igienico-sanitan 


Salerno 

Stazione 
in crisi 
per una lite 

a SALERNO Scioperi? So¬ 
vraffollamento da esodo? 
Non bastano Almeno alla 
stazione di Salerno, che ha 
fischiato di bloccarsi, doma¬ 
ni, a causa dell’astensione 
dal lavoro proclamata dai 
ferrovieri locali in seguito a 
un episodio che più all'Italia¬ 
na non sì può Trattasi della 
Irle tra un generale, il co¬ 
mandante della 21 esima zo¬ 
na militare Arturo Marcheo- 
grani, e il capostazione di 
turno alcuni giorni la, Rede- 
llo Giubileo Un episodio del 
quale esiste una doppia ver¬ 
sione Racconta II generale 
che, recatosi alla stazione 
per accogliere un parente 
che armava In treno dal 
Nord, avrebbe chiesto la 
composizione del treno al 
capostazione, non ottenen¬ 
do risposta Al suor reclami 
il Giubileo avrebbe nbaltuto. 
«Ma pensi ai disservizi dell’I¬ 
talia E soprattutto a quelli 
delle Forze Armale!» Il ca¬ 
postazione la racconta di¬ 
versa DI che lui il reclamo 
non poteva farlo scrivere sul 
registro apposito perché II 
generale non aveva biglietto 
e che, detto questo, Il gene¬ 
rale gli avrebbe risposto. «Le 
Ferrovie dello Stato sono 
uno schifo)». Insomma, un* 
bella e «istituzionale» gara 
d insulti che II per II si e ri¬ 
solta con una segnalazione 
ai carabinieri, a seguito della 
quale sono stati interrogati 
cinque ferrovieri testimoni 
del latto A seguire, ecco la 
denuncia del ferrovieri (tra¬ 
mite sindacati) allo Stato 
maggiore dell’esercito e alla 
Procura della Repubblica « 
la decisione, revocata a se¬ 
guito di impegni presi dalla 
direzione compartimentale 
delle Ferrovie, di scendere 
in sciopero 


Meno morti sulle strade 


E' finito l’esodo 
Deserte le grandi città 


L’esodo $1 è concluso con un bilancio meno tragico 
dell’anno scorso; fra la metà di luglio e Ieri I morti 
sono 48 in meno, nel confronto con il 1986, Le 
grandi città, in particolare Milano e Torino, sono 
semivuote, le spiagge tutte affollatissime, Ma anche 
se la risposta del turismo straniero è stata lusinghie¬ 
ra, TAssoviaggl invita alla prudenza resta forte la 
concorrenza ai Jugoslavia, Grecia e Spagna 


s Hi ROMA Sgoccioli dell'e¬ 

sodo Fra la notte di domeni¬ 
ca e la mattina di ieri tutti han¬ 
no raggiunto la propria meta, 
villeggiatura o casa lasciata a 
luglio che fosse Milano ha su¬ 
bito un salasso di quasi un mi¬ 
lione di persone Da Torino si 
calcola che siano partiti in 
400mlla Più equilibrato il sal¬ 
do a Roma e Venezia, dove 
l'afflusso turistico ha in parte 
colmato i vuoti da ferie estive 
Ieri fino a mezzogiorno per¬ 
sistevano code ai soliti caselli 
«di punta», due chilometri al¬ 
l'uscita di Trieste della A4, file 
ancora superiori al valichi Ita- 
io-jugoslavi, cinque chilometri 
di attesa a Milano Melegnano, 
incolonnamentl In Emilia Ro¬ 
magna sulla direttrice della Ri¬ 
viera, code ai piazzali di Ro* 
ma-Sud Secondo gli esperti ai 
caselli non c’erano ritardatari, 
ma gente che, nella maggio¬ 
ranza dei casi, «ha scelto di 
partire il lunedi per evitare 


l’onda dei rientranti dalle ferie 
ed il solito esercito di wee 
Hendisti» 

La società Autostrade del- 
l Iri ha reso noti I dati che ri¬ 
guardano la circolazione dalle 
22 di domenica alle 14 di ieri 
136 000 veicoli (di cui il 2096 
meri) sulla Milano Roma, 
80 000 (1896 merci) sulla Ro- 
ma-Napoli, 127mlla (2096 
merci) sulla Bologna-Bari-Ta- 
ramo In generale, dal primi 
confronti fra I dati di quest an¬ 
no e quelli dell'anno scorso, si 
conferma la tendenza ad una 
diminuzione delle vittime sul¬ 
la strada, accompagnata però 
da un aumento degli Incidenti 
e del feriti Dai 13 luglio al 2 
agosto sono morte 494 perso¬ 
ne, 48 in meno rispetto alio 
stesso periodo dell 86 I feriti 
sono stati quest anno 12 550, 
l’anno scorso erano 11 495 
Gli incidenti sono cresciuti 
dell 11,3 per cento, anche se 


un numero minore di inclden 
ti, rispetto al passato, ha visto 
coinvolti i mezzi pesanti, pro¬ 
babilmente grazie alle rigide 
limitazioni che anche In que¬ 
sto week end il hanno tenuti 
fermi fino alle 24 di domeni¬ 
ca Tra venerdì e ieri I altro, il 
bilancio di vittime sulla strada 
è stato comunque pesante 70 
morti, di cui 32 soltanto do¬ 
menica Ieri altre sei persone 
sono rimaste uccise in tre inci¬ 
denti Il più grave a Crotone, 
dove tre giovani sono morti 
nell auto che e uscita di strada 
precipitando in fondo ad un 
burrone Un quarto ragazzo 
che era a bordo, Dionigi Rega¬ 
lino di 18 anni, viene ricercato 
dai carabinieri nelle campa¬ 
gne dove si aggira probabil¬ 
mente In stato di shock 
Infine il bilancio turìstico è 
ottimo registra un aumento 
medio di oltre il 6% e quasi 
tutte le località balneari han¬ 
no il pienone Ma il presidente 
dell'Assoviaggi, Marco Ales¬ 
sandro Urbim, mette inguar¬ 
dia da facili ottimismi «C’è 
stata sì una ripresa del turismo 
Usa e giapponese - afferma - 
ma è calato di molto quello 
tedesco Una conferma che 
ancora non nusciamo a con¬ 
trastare in pieno la concorren¬ 
za degli altri paesi del Sud Me¬ 
diterraneo» □ VR 



' Bologna, dopo le dimissioni del caricaturista 

«Rimani nel Consiglio comunale» 
chiedono i comunisti a Borivi 


«Non ne posso più, qui dentro mi sento un marzia¬ 
no». l)n «imbecilli» nvolto ai colleghi e Bonvi, fu¬ 
mettista, papà delle celebn Sturmtruppen, si è di¬ 
messo da consigliere comunale (comunista) di Bo¬ 
logna. Ma non è una delle originalità tipiche del 
personaggio' in una lettera senssima spiega al sin¬ 
daco perchè questa «democrazia faticosa» risulta 
astrusa e incomprensibile. 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 


■i BOLOGNA Fredda luce 
dell’alba dalle tende della saia 
dei consiglio comunale sorge 
sabato pnmo agosto Una di 
quelle sedute fiume fatte alla 
vigilia delle vacanze, quelle 
che durano un intera notte, a 
sfinimento dei consiglieri, per 
esaurire l’ordine del giorno 11 
consigliere comunista Bonvi- 
cim Franco, in arte Bonvi fu¬ 
mettista, se ne sta in un silen¬ 
zio che non promette nulla di 
buono 

•Dannazionen», sta forse 
pensando nel gramelot finto- 
crucco delle sue Sturmtrup¬ 
pen , I soldatini di una «stn* 
scia* celebemma e pubblica¬ 
ta in tutto il mondo, Germania 
compresa Puffi in divisa, ca¬ 
paci però di smascherare I ag¬ 
ghiacciante e ridicola assurdi¬ 
tà della guerra «Mentre su 
New York calavano le prime 
ombre della sera » cosi co¬ 


minciavano puntualmente le 
storie dell’ispettore Nick Car¬ 
ter, altro famoso personaggio 
uscito dalla matita di Bonvi 
Su Bologna, invece, spuntano 
le prime luci dell’alba, rimugi¬ 
na il disegnatore, sono le sei, 
•l’ora dei morti», e da dodici 
ore stiamo discutendo una 
sessantina di delibere, l’ippo¬ 
dromo, lo stadio, vane ed 
eventuali «Un pugno di can- 
che, di aree e di cavalli», pen¬ 
sa già componendo le frasi 
della sua lettera di dimissioni 
Da lungo meditata, la deci¬ 
sione è presa II tenibile con¬ 
siglio fiume ha dato il colpo di 
grazia Prima dell’annuncio 
solenne, Bonvi va a casa, si 
toglie la sua eterna camicia da 
sbarco-in-Normandia, si rade 
a nuovo, indossa la cravatta 
Quando toma, la fluviale se¬ 
duta è agli sgoccioli Chiede la 
parola al sindaco Imbem, e 


sbotta secco «Me ne vado 
Senza offesa per nessuno, non 
ho mai passato tanto tempo in 
una simile congrega di imbe¬ 
cilli» Sonnacchiosi, abituati a 
considerarlo una macchietta, 
l colleghi non raccolgono So¬ 
lo qualche sfottò sul prover¬ 
biale affetto del Bonvi per i 
generosi vini emiliani 
Ma Bonvi non ci sta a pas¬ 
sare sempre per macchietta 
A casa prende carta e penna, 
scrive pnma ai giornali «Mi 
sono dimesso perché io, uo¬ 
mo comune capitato in consi¬ 
glio comunale, mi sentivo un 
marziano Prima stupito, poi 
deluso Scusate se non scher¬ 
zo ma sono uno che vive cer¬ 
cando di far ndere la gente, 
però non vorrei far ndere di 
me stesso» Poi scrive al sin¬ 
daco e al capogruppo comu¬ 
nista Walter Tega, «punti di n- 
fenmento della mìa pur breve 
vita politica», una lettera tut- 
t altro che cancaturale Seria, 
senssima Si sfoga Bonvicini 
Franco, «marziano» in un con¬ 
siglio comunale fatto di trop¬ 
pe parole cifrate diastrusene 
e lungaggini Protesta contro 
la «democrazia faticosa» De- 
senve «1 imbarazzo, lo stupo¬ 
re la noia e, perbacco 1 ira» 
covata in due anni di sedute 
consilian pesanti magan De¬ 
cessane alla città, ma per lui 


lente e incomprenslbili 

Due anni fa 767 preferenze 
facevano entrare a sorprese e 
Palazzo D Accursio questo 
biondocereleo tetesco di Ger¬ 
mania nato chissà come in 
Emilia, dopo una campagne 
elettorale fumettistica, scop¬ 
piettante e completamente Ir¬ 
regolare Sbeffeggiò l’amico 
Francesco Guccìni, sostenito¬ 
re di un candidato Psi, dise¬ 
gnandolo alia guida della ce¬ 
lebre Locomotiva che trasci¬ 
nava però un vagone co! garo¬ 
fano Ma pochi giorni dopo si 
fece vedere in tandem a peda¬ 
lare «per l’unità della sinistra* 
col futuro assessore socialista 
Smisi «Altro che un mandano, 
Bonvi ha ragione - dice que¬ 
st’ultimo * il suo malessere è 
reale» 

Eletto con suo pieno stupo¬ 
re (non meno che del comu¬ 
nisti) non si volle dimettere, 
litigò e fece la pace col segre- 
tano di federazione, restò. 
Anzi, in questi due anni, è sta¬ 
to uno dei più assidui «Più 
presente di tanti altri che lo 
sottovalutano», lo difende Te¬ 
ga «Gli ho subito scritto, chie¬ 
dendogli dì ritirare le dimis¬ 
sioni E’ vero, la democrazia è 
lenta e faticosa Ma allora non 
se ne deve andare chi non 
sopporta di vederla così e la 
vuole cambiare» 


Cinquemila anni di storia «sotto» Aosta 


GII Iniziatori di quella che è poi diventata la civiltà 
europea passarono di qui, si fermarono in questa 
conca racchiusa tra i monti, ci costruirono i loro 
villaggi. Gli archeologi hanno accertato che più di 
cinquanta secoli di stona e preistoria sono concen¬ 
trati e stratificati sotto i palazzi e le strade dell’Ao¬ 
sta attuale, Una scoperta sensazionale avvenuta 
per caso, 

DAL NOSTRO INVIATO 

— PUR GIORGIO BETTI 


Hi AOSTA SI dovevano fare 
del lavori edilizi accanto alla 
chiesetta di Saint Martin de 
Corléans, deil'Xl secolo, e le 
ruspe hanno messo a nudo I 
primi materiali Piano piano, 
andando giù progressivamen¬ 
te nel terreno fino a una pro¬ 
fondità di cinque o sei metri, 
passando attraverso l’Alto 
Medioevo, l’epoca romana, le 
età del ferro e dei bronzo, si è 
arrivati a un insediamento me¬ 


galitico del terzo millennio In 
quella che doveva essere 
un'area cerimoniale inizial¬ 
mente destinata al culto sono 
venuti alla luce pozzi per of 
ferte votive le buehe in cui 
erano infissi i pali rituali una 
quarantina di stele antropo 
morte alte anche più di due 
metri, e alcuni dolmen, una 
sorta di abitacoli a forma di 
parallelepipedo fatti con gran¬ 
di lastre di pietra li dolmen 


principale che fungeva da 
tomba collettiva poggia su un 
basamento a forma di triango¬ 
lo Isoscele lungo una quindi 
clna di metri e onentato nella 
direzione nord ovest sud est 
cioè su un asse perfettamente 
perpendicolare all allinea¬ 
mento dei pali 
Dopo anni di lavoro appas 
slonato tra questi resti, il diret¬ 
tore degli scavi Franco Mez¬ 
zana un veneto entusiasta tra¬ 
piantato nella Vallèe formula 
un’ipotesi suggestiva «La ri¬ 
cerca cl regala ogni giorno 
qualche tassello da insenre in 
un grande mosaico i cui con¬ 
torni non sono ancora ben de¬ 
finiti informazioni più detta¬ 
gliate potrebbero condurci a 
stabilire un qualche aggancio 
tra vicende che appartengono 
al mito e fatti della protostoria 
o della preistoria Queste gen 
ti, da cui probabilmente ha 


avuto inizio il processo forma¬ 
tivo del mondo italico e medi 
terraneo (hanno lasciato trac¬ 
ce a Lipari, in Sardegna, alle 
foci del Tago e sulla costa 
atlantica) provenivano da 
oriente forse dal Mar Nero, e 
conoscevano la navigazione 
È significato a la forma a prua 
dì nave della piattaforma del 
grande dolmen li mito ci par¬ 
la dei viaggi di Ercole verso 
occidente, e quelle colonne 
piantate al confini del mondo 
conosciuto potrebbero essere 
accostate senza troppo ecce¬ 
dere con I immaginazione, ai 
le lunghe pietre piantate verti¬ 
calmente nel terreno, i men- 
hir che abbiamo trovato qui 
sotto» 

Dagli scavi sono affiorati ì 
«documenti» di un penodo 
che va all'inctrca dal tremila al 
duemila avanti Cnsto Larea 
megaiitica, che si trova alla 


periferia occidentale di Aosta 
proprio ai piedi della zona 
collinare, fu utilizzata in una 
pnma fase come luogo di cul¬ 
to Dalle fosse d'impianto dei 
pali sono riemersi crani semi- 
carbonizzati di ariete che ave¬ 
vano quasi certamente una 
funzione rituale Successiva¬ 
mente l’area di culto fu allar¬ 
gata, e arata accuratamente 
una soia volta, nei solchi, alli¬ 
neati come la palificazione 
verso nord est, vennero semi¬ 
nati denti umani, soprattutto 
incisivi L’aratura aveva proba¬ 
bilmente già allora un signifi¬ 
cato di consacrazione, dt 
«fondazione», lo stesso che le 
verrà poi attnbuito nell età 
classica 

Le stele antropomorfe ven¬ 
gono datate attorno al 
2600 2500 Alcune sono scol¬ 
pite in leggero altorilievo, mo¬ 


strano figure di guemen arma 
ti d’ascia, con le mani con 
giunte sul petto, e altre figure 
che indossano lunghe tuni 
che Divinità o sacerdoti? Op 
pure eroi? Non lontano dalle 
stele, pozzetti cilindrici molto 
regolari un metro e mezzo di 
diametro, contenenti macine 
e semi bruciati del frumento e 
di altn cereali 
Poi, verso la metà del mil¬ 
lennio, si manifesta un muta¬ 
mento profondo che non si sa 
ancora se collegare a una 
nuova cultura o a qualche av 
vemmento traumatico Larea 
diventò ciò che oggi chiame 
remmo un cimitero monu 
mentale e vennero erette le 
tombe megalitiche Le stele a 
forma d uomo furono rimos¬ 
se, qualcuna fu impiegata nel¬ 
la costruzione de! grande do! 
men al cui interno sono già 


stati ritrovati una ventina di 
scheletri a strati sovrapposti 
Spiega il prof Mezzena «Le 
analisi sui reperti ci diranno se 
si trattava dei componenti di 
una stessa famiglia e quindi di 
una dinastia, o di capi tnbu In 
ogni caso potremmo essere di 
fronte a uno dei primi pan¬ 
theon delia stona europea Di 
certo sappiamo che in onore 
dei sepolti nel dolmen veniva¬ 
no compiuti sacnfici umani 
Suite ossa della mano sinistra 
di uno scheletro era posato il 
cranio di un Individuo molto 
giovane quasi sicuramente 
una fanciulla, che una serie di 
elementi fanno supporre sia 
stata decapitata Credo che 
sul fondo delia tomba trovere¬ 
mo oggetti di arredo funerario 
che potranno rivelarci qualco¬ 
sa dì interessante sui costumi 
e sul grado di civiltà di quei 
nostri antenati» 



l'area del ritrovamenti archeologici ad Aosta 
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Genova 

Finanzieri 
in caserma 
«bomba» 


M GENOVA. Che dire di un 
groppello di sottufficiali della 
Guardia di Flnanxa che sono- 
scrive solennemente un Impe¬ 
gno a non fumare In caserma 
e a non portare o custodire 
anni all'Interno della caserma 
stessa? Che si tratta di un 
gruppo di finanzieri pacifisti e 
salutisti? Niente allatto. Vuol 
diro semplicemente che I sud¬ 
detti sottufficiali vivono In una 
•caserma-bomba). 

La denuncia parte dal Coor¬ 
dinamento finanzieri demo¬ 
cratici e si riferisce alla caser¬ 
ma genovese Paleocapa; .un 
Immobile - sostengono - Ina- 
glblle o fatiscente), sito per di 
più all'Interno del deposito 
petrolifero lp di Calata Batto¬ 
lo. Caserma fino al 1981. l'edi¬ 
ficio era stato abbandonato 
appunto per la constatata tan¬ 
gibilità; ma quattro mesi fa, 
per Iniziativa del comandi di 
sona e di legione, la caserma 
è stata ripristinata con qual¬ 
che opera di manutenzione; e 
ciò nonostante II parere sfavo¬ 
revole della direzione del de¬ 
posito, che ha sollevato la lp 
da ogni eventuale responsabi¬ 
lità. 

Ora, precisa II Coordina¬ 
mento, l'Immobile ospita una 
decina di neo sottufficiali, cui 
sarebbe stato chiesto l'Impe¬ 
gno antl-lumo e ami-armi di 
cui si diceva; «dunque una 
conferma Implicita che perso¬ 
nale del Corpo è costretto ad 
abitare In locali a rischio; sen¬ 
za contare una circostanza ag- 

J iravante; pare che II deposito 
p di Calata Battolo sfa addirit¬ 
tura destinato allo stoccaggio 
del residuati della Carmagna- 
ni». E la Carmagnanl è la lab- 
brica di Multedo devastala, Il 
18 maggio scorso, dall'esplo¬ 
sione di due serbatoi, 

«Le lezione di quel disastro 
- sottolineano I "finanzieri de¬ 
mocratici" - evidentemente 
non à bastata; noi chiediamo 
che le stesse automa che han¬ 
no ordinato la chiusura e lo 
smantellamento della Carma¬ 
gnanl, Intervengano per ac¬ 
certare le condizioni di sicu¬ 
rezza della Paleocapa e assu¬ 
mano I relativi provvedimen¬ 
ti). C'ò da aggiungere che II 
Coordinamento «non accetta 
e non ritiene plausibile, a giu¬ 
stificazione della scelta opera¬ 
ta dal Comandi, la scusa della 
temporanea Indisponibilità di 
locali per l'alloggiamento del 
personale! Il fatto < che negli 
ultimi anni, a Qenova, gli spazi 
destinati agli ulllcl e agli allog¬ 
gi al sono ridotti perche, con¬ 
temporaneamente, sono au¬ 
mentati In misura anomala gli 
appartamenti destinati alle fa¬ 
miglie di ulllclal! del Corpo: 
appartamenti In uso gratuito 
Oppure, ma solo In casi spora¬ 
dici, ad affitto simbolico». 

Su questo punto la denun¬ 
cia si fa circostanziata: «Le di¬ 
sposizioni ufficiali prevedono, 
presso le caserme, l'alloggio 
per II solo comandante, e lino 
a qualche anno (a la norma 
veniva rispettata: oggi Invece 
questi alloggi si sono moltipll¬ 
cati, e ciò ò avvenuto a scapi¬ 
to degli spazi riservati al pah 
sonale celibe che vive In ca¬ 
serma; le conseguenze al mi¬ 
surano non solo con l'esem¬ 
pio della Paleocapa ma anche 
con le situazioni di disagio e 
di sovraffollamento che al ve¬ 
rificano nelle altre caserme». 

ORM. 



L’inchiesta su Vallanzasca 

Un militare della scorta 
ha accusato il superiore 
ed è finito in manette 


H nastro della telefonata 

Rumori di fondo con una 
voce che chiama «papà» 

È in mano al magistrato 


Renato Vallanzasca 


Nell'inchiesta sulla fuga di Renato Vallanzasca, è 
finito in manette, per ora, uno dei poveri carabinie¬ 
ri della scorta. Non è accusato, come si potrebbe 
pensare, di avere in qualche modo aiutato il «bel 
René»; ma semplicemente, nel tentativo di discol¬ 
parsi, di avere accusato il diretto superiore. Intan¬ 
to, il nastro con la telefonata di Vallanzasca è stato 
sequestrato. 

_ DALLA NOSTRA SEDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


«Non c’entro» dice il cc 
Arrestato per calunnia 


Mi GENOVA. L'inchiesta sut* 
l'evasione di Renalo Vallanza- 
sca va avanti, e Unisce In ma¬ 
nette uno dei «poveri cristi». Il 
sostituto procuratore delia 
Repubblica Mario Morisani, 
cui l'inchiesta è affidata, ha in¬ 
fatti ordinato sabato scorso 
l'arresto di uno del cinque ca¬ 
rabinieri deila scorta. Ma non 
per questo si è risolto l'intrico 
di mistero e di interrogativi 


sulla clamorosa fuga dal tra¬ 
ghetto dell'ex «re della Coma- 
sina», Il militare arrestato, in¬ 
fatti, non è accusato di procu¬ 
rata evasione, né di qualche 
«prevedibile» reato affine, tale 
da far pensare che - in fin dei 
conti - quella de! bel René è 
stata una evasione «banale», 
magari messa a segno con la 
complicità della scorta o di 


parte di essa Niente di tutto 
questo: l’imputazione piom¬ 
bata addosso al carablniee 
parla di calunnia; e si tratte¬ 
rebbe di un infortunio da sca¬ 
ricabarile: nella foga della di¬ 
scolpa, avrebbe tentato di ad¬ 
dossare ingiustamente ad un 
collega tutte le responsabilità 
dello smacco. 

Chi dei cinque custodi bef¬ 
fati sì sia cacciato in questo 
ulteriore guaio, si ignora; non 
si tratterebbe, comunque, del 
vicebrigadiere che guidava la 
scorta, il quale sarebbe piutto¬ 
sto la vittima della calunnia. 
Fin qui la notizia del giorno, 
trapelata a fatica dagli am¬ 
bienti di palazzo di giustizia. 
In ferie giusto da ieri il dottor 
Morisani, il sostituto procura¬ 
tore Pio Machiavello, erede 
dello scottante fascicolo, si è 


trincerato dietro un riserbo 
assoluto; tanto che la confer¬ 
ma delle voci sull’arresto del 
carabiniere e sul titolo del rea¬ 
to si è dovuta cercare a Roma, 
presso il comando generale 
dell'Anna. 

Al dottor Machiavello ora 
spetterà anche vagliare e ap¬ 
profondire il capitolo della te¬ 
lefonata di Renato Vallanza¬ 
sca a Radio Popolare, li magi¬ 
strato ha dichiarato di non 
avere ancora avuto il tempo di 
ascoltare la registrazione del 
dialogo-fiume tra l'evaso e 
Umberto Gay, il giornalista 
dell’emittente milanese che 
era all'altro capo del filo. Nes¬ 
suna conferma, quindi, per il 
momento alle Indiscrezioni di 
ieri, secondo cui la bobina 
contiene, tra i rumori di fon¬ 
do, anche la voce di un bam¬ 


bino che per un paio di volte 
chiama «papà»; un particolare 
che potrebbe aiutare gli inqui¬ 
renti nella selezione delle pi¬ 
ste da battere. 

Circa la posizione di Gay, 
secondo il dottor Machiavel¬ 
lo non dovrebbero sussistere 
dubbi o equivoci: si tratta 
semplicemente di un testimo¬ 
ne, e non è ipotizzabile - allo 
stato - alcun provvedimento 
giudiziario a suo carico per 
aver avvertito gli inquirenti del 
«contatto» con Vallanzasca a 
telefonata conclusa, il giorna¬ 
lista, già sentito in proposito 
dai carabinieri di Milano, ha 
spiegato di essere stato solo 
in studio per tutta la durata 
della conversazione. 

Nuovi interrogatori sono In¬ 
vece previsti per gli uomini 
della scorta. E nuovi spunti ai- 


Rodotà e altri della Sinistra indipendente chiedono gli arresti domiciliari 
Imposimato critica i ritardi processuali 

Il caso Signorelli va in Parlamento 


Echi parlamentari alle iniziative in corso per la 
scarcerazione di Paolo Signorelli, l'ideologo nero 
detenuto in precarie condizioni di salute. Deputati 
della Sinistra indipendente sollecitano la conces¬ 
sione degli arresti domiciliari. Il sen. Imposimato 
(Pei) chiede in un'Interrogazione notizie sulla salu¬ 
te del detenuto e critica I ritardi processuali. Craxi 
ha promesso di occuparsi del caso. 


SBi ROMA. Arresti domiciliari 
par Paolo Signorelli. È la li- 
chiaria avanzata da numerosi 
deputati dalla Sinistra Indi- 
pendente, ira i quali Statano 
Rodotà, Franco Baasaninl, Ca¬ 
rola Tarantelll, Luigi Pintor, 
Laura Balbo. Natalia Gin- 
zburg. In una dichiarazione 
diffusa lari al osserva che «le 
condizioni di saluto di Paolo 
Signorelli sono tali da lar rien¬ 
trare Il suo caso tra quelli che 
la legga preveda per la con- 
caaslone dagli amati domici- 
Uart» a al sollecita che il prov¬ 
vedimento vanga adottato al 
più presto. 

Un'tntanogaziona sul cazo 
dall'Ideologo lasciata è stata 
rivolta al ministro dalla Giusti¬ 
zia da Ferdinando Imposima- 
IO, magistrato e senatore del 
groppo comunista. Il parla¬ 
mentare chiede notizie sulle 
condlslonl di salute del Signo¬ 
roni, sulla base delle perizie 
d'ultlclo e delle consulenze di 
parte, e definisce preoccu¬ 
pante Il ritardo che si sta ve- 
rdlcando nella celebrazione 
del processo per l'omicidio dì 
Vittorio Occoralo. Per questo 
delitto Signorelli venne con¬ 
dannato all'ergastolo; succes¬ 
sivamente la Cassazione ha 
annullato la sentenza per vizi 
di torma e II processo dovrà 
titani in Corte d'Appello. 

Imposimato chiede Mine 
al ministro gusrdaslgllli quali 
Iniziative intende assumere 
sul caso. Vsl la pena di richia¬ 


mare alcune dichiarazioni re¬ 
se domenica da Giuliano Vas¬ 
salli, nuovo titolare del dica¬ 
stero. ad un quotidiano roma¬ 
no. Il noto penalista precisa 
che non ò di sua competenza, 
ma spetta alla magistratura In¬ 
tervenire sulla detenzione di 
Signorelli. Ma non si sottrae 
ad un impegna personale, 
precisando che «non si può 
tenere un Impulcio In carcere 
all'MInlto». 

Ieri, prima di entrare nel¬ 
l'aula di Montecitorio per la 
discussione sulla fiducia al go¬ 
verno, Bettino Craxi ò alato 
avvicinato da un deputato 
missino, Giulio Maceratlnl, 
che gli ha chiesto di (limare 
un appello per la libertà di 
Paolo Signorelli. Craxi non ha 
voluto sottoscrivere l'appello 
«perché - ha dello - In genere 
non ne (Inno. Però - ha ag¬ 
giunto - di questo caso me ne 
occuperò anch’io». 

Prosegue intanto nella capi¬ 
tale Il digiuno .a stufetta* pro¬ 
mosso dall'associazione radi¬ 
cale gandhlana «Saryagraha.. 
A mezzanotte è terminala II 
digiuno della moglie di Slgno- 
retti. Claudia, ed è Iniziato 
quello di Laura Temi, segreta¬ 
ria dell'associazione. All'ini¬ 
ziativa sono giunte nuove ade¬ 
sioni; tra le altre quelle del 
verdi Alexander Langer, con¬ 
sigliere regionale del Tremi- 
no-Alto Adige, e Athos De Lu¬ 
cia, assessore all’Ambiente 
della Provincia di Roma. 



Il cerilo che ha attraversato le vie di Botegne nel settimo annlverserto della cinge elle stillane. In teste I familiari delle vittime 


I familiari delle vittime 

«Questa campagna rischia 
di diventare un siluro 
al processo di Bologna» 


m BOLOGNA. Paolo Signo¬ 
relli, l’«ldeologo nero», attuai- 
mente sotto processo per la 
strage di Bologna, rimane in 
carcere anche perché una pe¬ 
rizia collegiale eseguita da tre 
specialisti ad altissimo livello 
ha stabilito che le sue condi¬ 
zioni non sono incompatibili 
con la detenzione. È quanto 
ricorda l'Associazione dei fa¬ 
miliari delle vittime della stra¬ 
ge del 2 agosto, rispondendo 
«alle prese di posizione che 
da piu parti, compresi alti re¬ 
sponsabili di istituzioni, sono 
state manifestate a favore del¬ 
la concessione della libertà 
provvisoria all’imputato Sl- 


gnorelll». Contro il processo 
che si sta celebrando nel ca¬ 
poluogo emiliano, denuncia 
l'Associazione, «si vanno ma¬ 
nifestando segni di intolleran¬ 
za Privi di giustificazione». 

Signorelli è considerato 
uno degli ideatori dell’attenta¬ 
to alla stazione di Bologna 
che H 2 agosto ’80 provocò 85 
morti e 200 feriti. Per i reati di 
strage e costituzione di banda 
armata è detenuto dall'85, an¬ 
no in cui i magistrati bologne¬ 
si spiccarono contro di lui 
mandato di cattura. Signorelli, 
contrariamente a quanto so¬ 
stengono i fautori della sua li¬ 
berazione, ha anche già subi¬ 


to una condanna all’ergasto¬ 
lo, per l’omicìdio del giudice 
Occorsio, ma la Cassazione 
ha annullato il processo per 
vizio di forma, quindi senza 
esprimere alcun giudizio sulla 
posizione dell'Imputato. Si- 
gnoretli è in pessime condi¬ 
zioni di salute, dicono gli or¬ 
ganizzatori del digiuno, ma la 
perizia collegiale ordinata dal¬ 
la Corte d’Assise di Bologna, 
ha stabilito che soffre di artro¬ 
si rachidea, di ulcera, bron¬ 
chite e di altri disturbi minori. 
Dal punto di vista psichico, SI- 
gnorelli soffre di una forma di 
nevrosi per cui è necessario al 
più un trattamento carcerario 
individualizzato. Nel comples¬ 
so, quindi, il quadro clinico 
dell'imputato, secondo i peri¬ 
ti, non è tale da comportarne 
la scarceratone. La conces¬ 
sione della libertà provvisoria, 
se non giustificata dallo stato 
di salute, è nel caso di Signo¬ 
relli impossìbile perché, come 
scrivono i giudici, l'imputato è 
accusato di reati gravissimi ed 


Vandali 

contro 

la «Concezione» 
del Foschi 


■ ■ • -• • • 
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te indagini in campo genovese 
verranno certamente da alcu¬ 
ni brani della lunga conversa¬ 
zione, laddove Vallanzasca al¬ 
lude - con calcolata reticenza 

- alle modalità della sua fuga 
da Genova una volta varcala 
la cinta portuale; prende sem¬ 
pre più corpo, cioè, l’ipotesi 
che il bandito - a quanto pare 
senza una lira in tasca - abbia 
cercato ed ottenuto concreto 
sostegno da qualche amico o 
amica genovese. Sempre che 

- naturalmente - non risulti al¬ 
la fine che si trattava, al con* 
trano, di una evasione pro¬ 
grammata e preparata, e che 
Vallanzasca ha raccontato a 
Radio Popolare una versione 
addomesticata dei fatti. 

Il «giallo», in altre parole, 
resta tale e la soluzione appa¬ 
re ancora lontana. 


Un oggetto a punta è l'arma di cui l'ignoto attentatore (o 
magari più d'uno) s’è servito per sfregiare, per fortuna solo 
in modo superficiale, l'opera cinquecentesca di Pierfran- 
cesco di Jacopo Foschi, denominata «Immacolata Conce¬ 
zione, santi e offerenti», custodita nella chiesa di Santo 
Spirito (nella foto), a Firenze. Vittime dell'atto di vandali¬ 
smo i cinque rappresentanti delia famiglia Torriglanl rap¬ 
presentati nel dipinto: nella cappella Torriglanl esso, ap¬ 
punto, si trova. La chiesa di Santo Spìrito non viene violata 
per la prima volta: tentativi di furto, che hanno lasciato 
tracce ancora evidenti, ci sono stati sia per il crocifisso 
della «Madonna con bambino e santi» di Maso di Banco, 
sia per la «Natività», opere custodite entrambe nell'edificio 
sacro. Custodite si fc per dire: ia chiesa ha un sistema 
d'allarme, si, ma esso non funziona perchè non i stato 
ancora collaudato... 


Maria Rosa L'ha schiacciata con il ca- 

___ ____ 9 mion, mentre faceva mano- 

UVI anno» vra. Protagonista del tragl* 

uccisa per sbadito co ®P lS0 5ì 0 Domenico Ri- 

j h « * w medio, 27 anni, autotra- 

GailO ZIO sportatore di Sorianello, in 

provincia di Catanzaro. Rì> 
medio stava facendo retro* 
marcia e non s'è accorto che la mpotina, Maria Rosa 
Lazzaro, s'era avvicinata alla mota posteriore, cosi l'ha 
travolta. Inutile, purtroppo, la corsa disperata all'ospedale, 
dove la piccola è arrivata morta. 



Violenza 
ai minori: 
in Occidente 
al 60% sessuale 


Se si parla dì bmtalìzzazlo* 
ne di bambini e adolescen¬ 
ti, nei paesi ricchi ai 60% si ; 
parla, dunque, di violenza 
sessuale, in particolare, la 1 
cifra concerne ai 40% vittime sotto i 13 anni, al 20% sotto 
i 7 anni. Una tragedia ignobile, e sempre più preoccupan¬ 
te, che sarà ai centro di due incontri intemazionali che si 
svolgeranno a Ugnano Sabbladoro fra ili e il 16 settem¬ 
bre. Convegni non accademici, perchè sì lavorerà su una 
bozza di documento preparata alle Nazioni Unite, che 
dovrebbe portare alla costituzione di una convenzione 
intemazionale dei diritti deii'intanzia, strumento per af¬ 
frontare (di petto speriamo) il problema. A Ugnano dall’ 11 
al 13 si riuniranno le organizzazioni intemazionali non 
governative che si occupano del problema (su iniziativa 
deila branca italiana deii'Unicef) e dai 13 al 16 il Club 
intemazionale dei giornalisti per i diritti dell'infanzia. 


Direttore H dec,mo ,n due anni è sta* 

« ■ ... to contro la sua Citroèn: co- 

dldattlCO sìCarmelo Crapi, ex-diretto- 

In strilla* re didattico di Santa Teresa 

in *iuim. Riva, |n provincla di Mess| , 

reCOrG na, settantenne, ha «festeg- 

ili attentati gìato» il suo non invidiabile 

ai augnigli pnmato. Crapi è da tempo 

vittima di una persecuzione 
della quale I carabinieri non sono riusciti finora a trovare 
protagonisti e motivi. Fra l’85 e oggi si è visto tagliare gli 
alberi in un agrumeto di sua proprietà e distruggere l'Im¬ 
pianto di irrigazione a pioggia, per esempio Accanto, una 
collana di altri, svariati, atti di violenza contro le sue cose. 

Svatkliano Roba da film. È successo ie- 

. -Hi ri mattina alle 11 ad Anda- 

3 PICGl lo, la bella località di villeo- 

una banca* giatura delle Dolomiti. In 

OA im i * due, armati e mascherati, 

oU milioni sono entrati alla Cassa dì 

Risparmio di Trento e Rove* 
reto e si sono latti conse¬ 
gnare il contenuto della cassaforte e i soldi che una cliente 
stava versando. Poi hanno chiuso le due impiegate e la 
malcapitata cliente in bagno e si sono allontanati. A piedi, 
appunto, davvero senza mezzi alla James Bond, mescolan¬ 
dosi indisturbati e (orti solo dell'astuzia fra i cento e cento 
turisti che passeggiavano, Ignari, nelle strade della località 
trentina. 


Svaligiano 
a piedi 
una banca: 
80 milioni 


è molto concreto il pericolo 
dì una sua fuga. 

L'Associazione dei familiari 
ricorda che nessun difensore 
dì parte civile si è pronunciato 
sulla richiesta di libertà prov¬ 
visoria per il Signorelli, in 
quanto «questione attinente 
alla libertà provvisoria». Quan¬ 
to alia durata della carcerazio¬ 
ne, senvono i familian delle 
vittime, non sì può dimentica¬ 
re che l'istruttona ha avuto 
tempi lunghi «soprattutto per¬ 
ché uomini dei servizi segreti 
hanno operato per ostacolare 
e depistare le immagini». In 
sostanza la campagna per la 
liberazione di Signorelli, so¬ 
stengono ì familiari delle vitti¬ 
me, rischia di trasformarsi in 
un siluro lanciato contro il 
processo. E dal processo «po¬ 
tranno emergere verità sicure 
- scrivono sempre i familiari 
delle vittime - solo se sarà 
mantenuto un clima di sereni¬ 
tà e saranno rispettati i dintti e 
le garanzie di tutte le parti 
processuali». 


Italiani 
poco golosi 
di carote 


Ne mangiano solo tre chili 
l’anno a testa. L'ortaggio 
ncco di vitamine d attira 
poco, e a fame ie spese so¬ 
no i produttori. Da dieci an- ..„ 

ni a questa parte, nonostante le manie salutate, il consumo 
di carote in Italia non aumenta. Cosi grossa parte delle 
300.000 tonnellate che il nostro suolo produce (36 tonnel¬ 
late, in media, per ognuno degli 8.000 ettari coltivati a 
carote) vengono esportate soprattutto In Germania e Fran¬ 
cia. In Italia i guadagni, grazie a un gioco speculativo degli 
•lntermedÌatorì*,sono calati per gli agricoltori che le pro¬ 
ducono dagli 82,4 miliardi deU’83 ai 65,6 dell'86. 



Dramma in una famiglia a Vigevano 


Ucdde il padre con un crick 
«Mi faceva il malocchio» 


Sardegna 

Babbuino morde bambino 
Ucciso a colpi di pistola 
nelle strade di Cagliari 


Bolzano 

Terrorismo 
a giudizio 
un fotografo 


□ NEL PCI I I 

Oggi 
direttivo 
dei deputati 



ROBERTO QUARCHI 


Luciano Di Martino 


MI PAVIA. Sta forse nelle 
manie esoteriche e nelle prati- 
che occultista che da qualche 
mese lo ossessionavano la 
motivazione dell'orrendo de- 
Ulto perpetrato nella notte di 
ieri in un modesto casolare al¬ 
la periferia di Vigevano da Lu¬ 
ciano DI Martino, autotraspor¬ 
tatore di 35 anni, che ha ucci- 
so il padre Giuseppe, di 68 an¬ 
ni, colpendolo ripetutamente 
al capo con una sbarra di fer¬ 
ro fino a provocargli lo sfon¬ 
damento della base cranica. 
Dalle poche, confuse parole 
pronunciate dall'omicida al 
momento dell'arresto, sem¬ 
bra che l’autotrasportatore ve¬ 
desse nel padre una «strega» e 


che fosse convinto dì essere 
vittima del «malocchio» fatto¬ 
gli dal genitore con il quale 
aveva un rapporto difficile, 
fatto di contrasti e litigi. Se¬ 
condo la ricostruzione del ca¬ 
rabinieri Il fatto di sangue è 
avvenuto poco dopo l’una di 
notte. Luciano Di Martino, 
che non aveva precedenti pe¬ 
nali, anche se sostengono gli 
inquirenti, frequentava ultima¬ 
mente spacciatori e pregiudi¬ 
cati, stava rientrando dal bar 
dove aveva dimostrato qual¬ 
che segno di squilibrio profe¬ 
rendo parole offensive nei 
confronti del padre Giunto 
ne) cortile di casa il giovane si 
è messo ad urlare e a chiedere 


aiuto, svegliando il padre e la 
madre, Maria Scolo, di 62 an¬ 
ni, che sono immediatamente 
corsi all'esterno della loro 
abitazione temendo che qual¬ 
cuno stesse rubando i due ca¬ 
mion di cui DI Martino è prò- 
prietano Insieme al fratello 
Salvatore, di 23 anni. In pochi 
secondi si è consumata la tra¬ 
gedia: i'autotraportatore, pro¬ 
babilmente colto da un ra¬ 
ptus, ha afferrato la leva del 
cric riposto su uno dei due ca¬ 
mion e si è scagliato contro 
l'anziano padre che ha inutil¬ 
mente tentato di difendersi, 
colpendolo con forza fino a 
quando questi non sì è acca¬ 
sciato al suolo in una pozza di 
sangue. Mentre l'omicida si 
dava alla fuga nei campi, è so¬ 


praggiunto Il fratello Salvatore 
che ha visto il corpo senza vita 
del genitore ed ha immediata¬ 
mente chiesto l’intervento dei 
carabìnien. Dopo tre ore di ri¬ 
cerche, i militi dell'Amia han¬ 
no bloccato Luciano Di Marti¬ 
no mentre percorreva a piedi 
una strada di campagna, pro¬ 
nunciando frasi sconnesse. U 
corpo della vittima è stato tra¬ 
sportato all'obitorio del cimi¬ 
tero, mentre l’omicida che al 
momento dell'arresto appari¬ 
va incapace di intendere e di 
volere e stato rinchiuso nella 
casa circondariale di Vigeva¬ 
no. Non è da escludersi che il 
magistrato, che ha già dispo¬ 
sto l'autopsia della salma, 
chieda la perìzia psichiatnea 
per il patricida. 


Mi CAGLIARI 11 bambino si è 
avvicinato troppo alla gabbia, 
e il babbuino che vi era rin¬ 
chiuso l’ha azzannato a una 
mano, ma il gesto è costato 
caro alla scimmia: poco dopo 
è morta, abbattuta a colpì di 
pistola. Teatro della brutta av¬ 
ventura Cagliari, vìa Poetto, 
presso l'istituto universitario 
di Zoologia: è sera, e il picco¬ 
lo Massimo Leschio, 11 anni, 
nipote del custode deU'istìtu- 
to, durante una visita al nonno 
approfittando deila sua condi¬ 
zione «privilegiata» fa visita al 
babbuino ma questi, evidente¬ 
mente impaurito, lo aggredi¬ 
sce e lo morde. Il nonno, per 
liberare l'arto del nipotino, è 


costretto ad aprire la gabbia e I 
l’animale approfitta della con* j 
fusione e evade. La «caccia al I 
babbuino», nelle vicinanze, 
per le strade ricche d'alben 
della zona, dura a lungo: per 
molte ore nella notte gli agen-, 
u di Ps lo cercano, finché lo 
individuano e cercano di farlo 
entrare in una gabbia, ma il 
babbuino nfiuta e alla fine vie- 1 
ne abbattuto a colpi di pistola. ; 
Meno drammatico l’esito del- : 
la vicenda del piccolo Massi¬ 
mo che è stato ricoverato al- ; 
l'ospedale Ss. Trinità ed è sta -1 
lo giudicato guaribile, senza 1 
problemi, con un intervento 
operatono che avverrà nei 
prossimi giorni. 


M BOLZANO. I) giudice 
istruttore Edoardo Mori ha 
rinviato a giudizio per procu¬ 
rato allarme il fotografo bol¬ 
zanino Leo Flenger. E ritenuto 
responsabile di aver fatto una 
telefonata anonima con la 
quale si minacciava di abbat¬ 
tere un elicottero sul quale 
stava viaggiando il comandan¬ 
te dell’Arma dei carabinieri 
generale Jucci, in Alto Adige 
per la serie di attentati avvenu¬ 
ti nelle settimane precedenti 
le elezioni del giugno scorso. 
Al fotografo è stata contestata 
l'aggravante di aver agito a fini 
terroristici e di aver illegal¬ 
mente utilizzato una radio ri¬ 
cevente ascoltando le comu¬ 
nicazioni delle forze dell’ordi¬ 
ne. 


Il comitato direttivo dei depu¬ 
tati comunisti è convocato 
per oggi martedì 4 agnato 
alla ore 9. 

L'assemblea del gruppo dai 
deputati comunisti è con¬ 
vocata per oggi martedì 4 
agosto allo ore 16, 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad esser» presenti 
SENZA ECCEZIONE AL- 
CUNA alte sedute di mar¬ 
tedì 4, mercoledì 5. giove¬ 
dì 6 e venerdì 7 agosto. 


l’Unità 

Martedì 
4 agosto 1987 




















in Italia 


Eboli 

Una «peste» 
distrugge 
i pomodori 

Mi L'Intera produzione di 
pomodoro della plana del Se 
le, In provincia di Salerno ri 
achla di marcire Una malattia 
che sembrava scomparsa da 
quarantanni sta distruggendo 
Il 60* della produzione Non 
si conoscono le cause di que¬ 
sto «male* che sta provocan¬ 
do decine di miliardi di danni 
agli agricoltori della zona Sta 
crescendo la tensione Per 
domani sera è prevista una as¬ 
semblea del produttori ad 
Eboll 

La «peste nera del pomodo- 
ro« 6 ritornata La malattia più 
temuta dal contadini della pla¬ 
na di Eboll ha rilatto la sua 
comparsa dopo quarant anni 
Oli esperti della lacolta di 
Agraria di Portici hanno effet¬ 
tuato I prelievi di campioni 
(stamane saranno pronti I ri¬ 
sultato ma non si sbilanciano 
•La malattia è stata provocata 
quasi certamente dalle ecce¬ 
zionali condizioni climatiche 
del mese di luglio ma la sinto¬ 
matologia delle piante colpite 
da questo male non esclude la 
presenza di un virus. 

Un vecchio contadino parla 
della (maledizione» che ai 
suol tempi ciclicamente si ab¬ 
batteva sulle piante e che ora 
è ricomparsa (Quando tace¬ 
va un caldo umido - racconta 
- si girava per 1 campi alla ri¬ 
cerca dei frutti malati Quello 
era II alstema per combatter- 
la». I medicinali, gli annerino 
gamlci non al potevano usare, 
aggiunge, perchè la malattia, 
che allora I (professori» pen¬ 
savano fosse causata da un in¬ 
setto o un batterio, attaccava 
Il flore, e (disinfettare II flore» 
significava evitare la feconda¬ 
zione ed In pratica sterilizzare 
lu pianta 

Ed ora la pesfe nera del po¬ 
modoro, quasi una vendetta 
della natura, ricompare ed ag¬ 
gredisce proprio quegli Ibridi, 
consigliati dagli esperti per 
combatterla, e che una volta 
sembravano resistenti Le qua¬ 
lità mostrane», Il gan Marcano 
o le specie locali, una volta 
vittime della (peste», ora Inve¬ 
ce sembrano esserne Immuni. 

I produttori di pomodoro 
colpiti chiedono l'Intervento 
del governo E dopo anni, In 
cui II settore dell'oro rosso era 
colpito da crisi di sovrappro¬ 
duzione o di mancato rispetto 
da parte degli Industriali del 
preai di conferimento, si ri¬ 
parla di una «calamita natura¬ 
le». Per questo dopo l'Incon¬ 
tro di domani In prefettura a 
Salerno in mattinata, la sera, 
ad Eboll, ai terra una assem¬ 
blea sul problema della «peate 
nera» □ VF 


Attentato a Gubbio L’incendio appiccato 

Un commando ha seguito durante una sosta 
il camion che portava Gravi i danni 
il pezzo alla centrale «Un gesto preoccupante» 

A fuoco nella notte 
un motore di Montalto 


VsSÈd* jf. > 

«I » -* 
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La centrale nucleare di Montalto di Castro 


Un «commando» ha dato fuoco ieri notte a Gubbio 
ad un Tir che trasportava un motore dell’Ansaldo 
destinato all'impianto di raffreddamento della 
centrale nucleare di Montalto di Castro, in avanza¬ 
ta fase di costruzione Gli ignoti attentaton hanno 
approfittato della sosta obbligata del convoglio 
per il blocco Imposto ai mezzi pesanti nella giorna¬ 
ta festiva Limitati l danni all’impianto 


wm PERUGIA Non era mai 
accaduto In Italia che un’azio¬ 
ne contro le centrali nucleari 
si spingesse fino a tanto fino a 
dare alle fiamme un convoglio 
che trasporta parti meccani¬ 
che destinate ad una centrale 
nucleare Questo è quanto è 
accaduto Ieri notte a Gubbio 
Qui «il braccio violento degli 
antinuclearisti» ha appiccato il 


fuoco ad un grosso Tir che 
trasportava un motore del- 
I Ansaldo per la refrigerazione 
delle testate nucleari delle 
centrali pei la produzione di 
energia elettrica 
Il convoglio e quindi anche 
il pezzo meccanico, era desti 
nato alla centrale nucleare di 
Montalto di Castro II rimor¬ 
chio speciale era un veicolo 


ad otto assi e 64 mote della 
portata di 140 tonnellate di 
propnetà detta società Fagioli 
di S llario di Enza (Reggio 
Emilia) Il mezzo viene spinto 
da una motrice speciale e tira 
to da una seconda 11 «treno» 
complessivo è lungo 35 metri 
e solo di giorno è scortato dal¬ 
la polizia stradale TUtto è ac 
caduto all improvviso II Tir 
era fermo da giovedì sera, da 
quando cioè era scattato lo 
stop per i mezzi pesanti in oc¬ 
casione del grande esodo, e 
sarebbe dovuto ripartire ien 
mattina Era parcheggiato in 
un’area di servizio al passo ap¬ 
penninico della Contessa, 
guardato a vista dalla guardia 
giurata Carlo Bartolini 
È stato proprio durante una 
brevissima assenza del Bario- 
llni, allontanatosi per prende¬ 


re qualcosa ai vicino bar (co¬ 
me lui stesso ha dichiarato), 
che gli ignoti attentatori han¬ 
no agito aiutati anche dal 
buio della notte Hanno co 
sparso di benzina quasi tutto il 
pesante automezzo e gli han 
no dato fuoco Le fiamme 
hanno avvolto immediata¬ 
mente tutto il Tir L’intervento 
dei vigili del fuoco è stato ra 
pidissimo Hanno subito bloc¬ 
cato l’Incendio Le fiamme 
avevano fatto appena in tem¬ 
po a distruggere i teloni che 
copnvano il motore, danneg¬ 
giare le gomme del camion e 
soltanto alcune delle parti 
elettriche del carico 01 «pez¬ 
zo» è largo cinque metri e lun¬ 
go oltre dieci) 

Degli attentatori, comun¬ 
que, nessuna traccia, ma cara¬ 
binieri e polizia giurano che il 


«commando» era in agguato 
da tempo in attesa del mo¬ 
mento propizio per «attacca¬ 
re» Due taniche vuote sono 
state trovate vicino a) rimor¬ 
chio Il fatto è senza alcun 
dubbio di una gravità da non 
sottovalutare Esso segna una 
svolta nella lotta antinuclean- 
sta, una lotta che fino ad oggi 
si era limitata ad azioni pacifi 
che ma che ora vede «infiltrar¬ 
si» frange violente che potreb¬ 
bero far degenerare una bat¬ 
taglia fin qui condotta civil¬ 
mente e pacificamente 
C è il sospetto quindi che - 
sia pure da sponde diverse - si 
vogliano innescare elementi 
di tensione in vista del con 
fronto referendario in pro¬ 
gramma nei prossimo autun 


E ancora fresco il ricordo 
degli incidenti seguiti al trans! 
to notturno in provincia di 
Piacenza del motore del Pec 
Brasimone un operazione 
condotta di soppiatto che 
provocò la reazione - allora 
pacifica - di gruppi di ecologi¬ 
sti e una repressione che su¬ 
scitò la protesta indignata del¬ 
le popolazioni e delle ammini¬ 
strazioni locali 
Sul grave episodio di ien 
notte polizia e carabinieri 
stanno indagando per venfi 
care se esistono connessioni 
tra il gruppo che ha operato in 
Umbria e organizzazioni anti- 
nucleariste «autonome» che in 
altre circostanze hanno tenta 
to di infiltrarsi nelle iniziative 
ecologiste Si esclude che gli 
auton dell attentato possano 
essere del luogo 


Giovani 

Campeggio 
antinucleare 
a Capalbio 


HI CAPALBIO Cinquecento | 
persone, soprattutto giovani, 
provenienti da Caorso, Trino 
Vercellese, Cerano, in provin¬ 
cia di Brindisi e da altre loca¬ 
lità italiane, sino a domenica 
prossima daranno vita ad un 
campeggio antinucleare in¬ 
stallato a Dogana Vecchia, nel 
comune di Capalbio c*® lo , 
ha autorizzato, ad appena 8 i 
chilometri dall area dove è in | 
costruzione la centrale elet- I 
tronucleare di Montalto di Ca- 1 
stro li campeggio nentra nel 
contesto di una settimana di 
manifestazioni del coordina¬ 
mento nazionale antinuciea- 1 
re, decise per il secondo anno 
consecutivo dalla Lega anti¬ 
nucleare studenti medi e dai 
centn sociali II campeggio, 
aperto a tutti, dispone di un 
servizio di nstoro e di una di¬ 
scoteca aperta tutte le sere 
I promoton del campeggio 
distnbuiranno ai tunsti pre¬ 
senti sulla spiaggia e ai resi¬ 
denti nella zona migliaia di vo¬ 
lantini Sono previste anche 
manifestazioni a Montalto di 
Castro, Capalbio, Civitavec 
chia Tarquinia e net poligono 
di tiro di Montemerano nel 
comune di Mandano 


Pel al Senato 

«Chiarezza 
sui giudici 
di Palermo» 


H Nella polemica tra la 
Procura della Repubblica di 
Palermo e la Pnma sezione 
della Corte di Cassazione, è 
intervenuto, con una Interro¬ 
gazione rivolta al ministro di 
Grazia e giustizia, il senatore 
comunista Ferdinando Impo¬ 
stato Il parlamentare si di¬ 
chiara seriamente preoccupa¬ 
to per il contrasto che si è de¬ 
terminato tra l’Alta Corte ed I 
procuratori della Repubblica 
di Palermo, che, accusati di 
aver fatto sconti ad un penti¬ 
to, per tutelare la propria di¬ 
gnità e correttezza professio¬ 
nale si sono «autodenunciati» 
davanti alla Procura della Re¬ 
pubblica di Caltanissetta Im 
postato Chiede quindi al 
Guardasigilli se intenda «pro¬ 
muovere sollecitamente 
un’Inchiesta disciplinare diret¬ 
ta a stabilire se nel comporta¬ 
mento dei magistrati della 
Procura di Palermo o in quel¬ 
lo dei magistrati della Corte di 
Cassazione non si ravvisino gli 
estremi di fatti censurabili sui 
piano disciplinare» La richie¬ 
sta per impostato è resa an¬ 
cora più urgente dal fatto che 
la decisione della Cassazione 
oltre a compromettere l'ono¬ 
re ed il prestigio dei magistrati 
palermitani, può avere gravi 
ripercussioni sui vari processi 
che li vede impegnati 


I <* 



Nei nove giorni di Montecchio raccolti 600 milioni Corte dei conti 

Chiusa la festa di «Tango» Beni culturali 

4 « Tlf « ? «« É Lo Stato spende di piu 

«Monumento» a Nilde vince Fasta ma senza efficacia 



Con la singolare asta dei monumenti-cancatura e I 
più «classici» fuochi d'artificio si è conclusa la festa 
nazionale di «Tango» a Montecchio. Il «pezzo» più 
ambito è stata Nilde lotti «assegnata» per 200mila 
lire (Spadolini ha «alzato» solo 50mila lire). In nove 
giorni sono stati raccolti 600 milioni grazie all'Im¬ 
pegno di circa 500 compagni ai quali come «pre¬ 
mio» è restato il monumento al «militante ignoto». 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

OTELLO INCERTI 


rUS 


PJ Mi REGGIO EMILIA Nilde lot- la fesia di saluto a «Tango», 
1$ Il ha batlulo tutti, Il suo monu- c era un'aria elettrica, da Bor¬ 
ri mento-caricatura In cartape- sa di Milano, mentre Hendel 
§ ? sta è stato aggiudicato, per ol- declamava le epigrafi dettate 
f tre 200 000 lire, a una compa- da Elle (Cappa per ciascun per- 
[ gna venuta fin da Bari alla fe- sonaggio Non è stato messo 
^ sta nazionale di «Tango» a all'asta, benché richiestissi- 
Montecchlo molto più dlstan- mo, il monumento al «Militan- 
^ zlatì Craxi, AndreoUi, Agnelli, te Ignoto» resterà a Montec* 
* Berlusconi (sublimato nei ri- chìo, ai compagni che hanno 
tratto a pura antenna), e Spa- organizzato e gestito la festa 
doiini (soltanto 50 000 lire la Gli stessi ai quali è dedicato, e 


Sergio Stoino (a destre) con Francesco Alton e ElleKappa 


cartapesta necessana per eri giustamente 
x gere il colosso costava molto Lasciamo la parola alle ci- 
v di più) L idea di mettere all’a- fre Nove giorni di festa hanno 
x sta questi monumenti, Inaugu raccolto, tra le vane attivila, 
rati una settimana prima con circa 600 milioni, che sono 
tanto di Banda di Montecchio più di mezzo miliardo Sabato 
ed elevati discorsi di Paolo sera si è raggiunta quota 116 
Hendel, ha funzionato Nel- milioni, domenica sera quota 
1 Arena dove circa quattromi- 108 Sono cifre quasi berlu- 
_. la persone si erano stipate per scornane Per arrivare a que¬ 


sto è stato necessano un im¬ 
pegno gravosissimo da parte 
di circa 500 compagni, mobi¬ 
litati ogni sera Gente che è 
stata ai parcheggi, sterminati e 
pieni di auto dalle targhe più 
disparate, agii ingressi, a rac¬ 
cogliere I offerta libera al ma¬ 
gazzino, nelle cucine, tra i ta¬ 
voli dei ristoranti (letteral¬ 
mente presi d assalto da npe- 
tute ondate di mangiatori che 
si presentavano fin dalie 19 e 
proseguivano fino alte 23) 
anche la saura ha bisogno dt 
militanti Per loro, i fuochi 
d artificio, che hanno comin¬ 
ciato ad esplodere sui 
100 000 metri quadrati del 
Parco sono stati, a mezzanot¬ 
te, il segnale della conclusio¬ 
ne della fatica, mentre ancora 
all’Arena si batteva l’esilaran¬ 
te asta 

Al «monumento» di Craxi 
quanche sera pnma, avevano 
rubato gli occhiali, notona- 
mente firmati Trussardi Si è 
provveduto a restaurare il pez¬ 
zo, sostituendo il fondamenta¬ 
le particolare, altrimenti Craxi 
non I avrebbe comprato nes 
suno 

La festa ha ottenuto gran 


dioso successo in tutte le atti¬ 
vità ai dibattiti organizzati 
nell apposito tendone (il qua¬ 
le benché apposito, era insuf¬ 
ficiente a contenere tutti ed 
era attraversato dal fragore 
della discoteca della Fgci) 
c era sempre tanta gente, co 
me se si stesse discutendo 
delle ragioni della sconfitta 
elettorale de! Pei Gli spetta 
coti hanno sempre fatto il pie 
no, dei nstoranti si è già detto 
Forse perché esaltati dal 
successo della festa, quelli di 
«Tango» e quelli dell'«Unità» 
hanno anche discusso della 
possibilità di raddoppiare, da 
settembre, il numero delle pa¬ 
gine del foglio satmeo, da 
quattro si passerebbe ad otto 
Lo hanno detto, tra l’esultanza 
della folla il nostro condiret¬ 
tore Fabio Mussi, Sergio Stai- 
po e Michele Serra (coordina 
tore il solito Paolo Hendel 
che con David Riondino ha 
guidato ben 4 spettacoli cora 
li, al dibattito di domenica se¬ 
ra su «come cambia 1 Unita» 

Il popolo dei «tanghisti», ha 
di che essere contento, dal- 
t autunno, «Rete Tre» trasmet¬ 
terà «Teletango» 15 minuti 
autogestiti da questa banda 


Hi ROMA Aumentano le ri¬ 
sorse finanziane destinate al 
recupero ed alla valorizzazio¬ 
ne dei beni culturali ed am¬ 
bientali del nostro paese, a te¬ 
stimonianza della crescita di 
attenzione deidicata al setto¬ 
re ma 1 attività che ne conse¬ 
gue non ne trae particolari be¬ 
nefici 

Questi gli elementi pnnci- 
pali che emergono dalla rela¬ 
zione della Corte dei conti sul 
rendiconto generale dello 
Stato per quanto nguarda il bi¬ 
lancio del competente mini¬ 
stero relativo al 1986 Rispetto 
all anno precedente - fa nota¬ 
re la Corte dei conti - gli stan¬ 
ziamenti definitivi nel settore 
sono aumentati del 36,3 per 
cento, raggiungendo I am¬ 
montare di quasi milletrecen¬ 
to miliardi contro i novecen- 
toquarantuno del 1985 Ed è 
questo un dato di nlievo e si¬ 
gnificativo Tuttavia, I organo 
di controllo sottolinea come 
sla ancora bassa la percentua¬ 
le di incidenza di tale stanzia¬ 
mento sulla dotazione globale 
di spesa dello Stato ammon¬ 
tando essa ad appena il 2,8 
per cento 

Particolare attenzione vie¬ 


ne riservata alle nuove filoso¬ 
fie progettuali di intervento, in 
particolare alla valorizzazione 
del cosiddetti «giacimenti cul¬ 
turali» SI tratta, com è noto, 
di Iniziative destinate a vaio 
rizzare i beni culturali nazio¬ 
nali attraverso la utilizzazione 
di tecnologie avanzate e la 
creazione dì occupazione ag¬ 
giuntiva, con una spesa auto¬ 
rizzata di 600 miliardi per il 
biennio 86 87 Dopo la prima 
fase di avvio, si è entrati in 
quella operativa con I appro¬ 
vazione ed il finanziamento 
dei primi progetti 
Negativa è, invece, per la 
Corte dei conti, la situazione 
degli archivi di Stato, nono¬ 
stante ad essi sia affidata la 
preziosa funzione di raccolta 
e conservazione delta memo¬ 
ria storica del paese Scarse, 
altresì, le somme utilizzate per 
il restauro di beni documenta¬ 
li danneggiati e quelle destina 
te alla ricerca scientifica per 11 
settore archivistico L’organo 
di controllo rileva infine, che 
nel 1986 è stata posta una 
produzione legislativa diver¬ 
sificata, senza badare all'at¬ 
tuazione dì una riforma com¬ 
plessiva della normativa 


. C’è chi spende 5 milioni per due settimane di «studio» a Honolulu, 

c’è chi punta al «Mit». È il nuovo status symbol, ma per alcuni è una filosofia 

Ma come è chic studiare negli Usa 
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Vacatwa dì studio all'estero: un'industria che d'e¬ 
state celebra ì propri fasti e che conosce un vero 
boom. Ma l'esodo dì studio è un fenomeno più 
variegato e massiccio, una rincorsa al titolo dì pre¬ 
stigio, al nuovo status symbol. C'è chi ne fa, una 
«filosofia»: 200 ragazzi italiani sono partiti ien da 
Roma per gli Usa L'associazione «intercultura» li 
manda a frequentare un anno di «high school» 


■a ROMA II dato del Cen¬ 
ala. allettante, dice Ira il 74 
e l’8S II numero degli stu¬ 
denti italiani che vanno a 
frequentare università ame¬ 
ricane s’è triplicato, passan¬ 
do da 673 studenti l'anno a 
1,750 Una dira che il mini- 
rapporto (nel quaderno 
«Noie e commenti» di gen¬ 
naio scorso) affianca, sotto 
Il titolo La corsa all'eccel¬ 
lenza, a quelle di un merca¬ 
to vorace, In aumento, per 
gioielli e mecchlnonl di lus¬ 
so Il campus americano, in¬ 
semina, sta all'università Ita¬ 
liana come la Volvo sta alla 
Panda Uno status symbol? 

Anche, certo Ma che 
«'appoggia su un consumo 
diventato ormai di massa 
quello degli studi, anche 
brevi, magari di due settima¬ 
ne, all'estero Un fenomeno 
cresciuto per ovvi motivi un 
cosmopolitismo culturale e 
di mercalo, una più diffusa 
ricchezza Alle spalle c’è an¬ 


che un decreto-legge, quel 
382 che ha permesso, dall’i¬ 
nizio degli anni Ottanta di 
liberalizzare gli accordi di 
(cooperatone culturale», fi¬ 
no aa una iniziativa come II 
«progetto Erasmus» battez¬ 
zato di recente a Bologna, 
che coinvolgerà In un gioco 
di scambi reciproci decine 
di migliala di studenti sulla 
scacchiera del paesi e delle 
università Cee 


Un mercato 
in crescita 


Sotterraneo c'è un merca¬ 
to privato, turistico in cre¬ 
scita strabiliante quello del¬ 
le agenzie più o meno serie 
che organizzano «soggiorni 
di studio» all’estero per ado¬ 
lescenti Ad essere coinvolti 
negli «scambi» sono tutti 


enti locali e ministeri, fami¬ 
glie e augusti Rettori, asso¬ 
ciazioni laiche e confessio¬ 
nali All’estero s» va per uno 
dì questi tre motivi la lin¬ 
gua, il «titolo», la conoscen¬ 
za d un paese diverso E per 
contrassegnare il fenomeno 
è nata persino una filosofia 
ha I etichetta di «intercultu¬ 
ralismo» Ecco alcuni esem¬ 
pi più elitari, o più interes¬ 
santi, o più sconosciuti 
n «upertHoIo, A proprie 
spese E un flusso di «privile¬ 
giati» occulto, per il quale 
non esistono cifre Ma i poli 
d’attrazione sul globo si co¬ 
noscono Ci si muove per di¬ 
ventare manager d altissimo 
livello, uomini d affari, futuri 
tecnocrati Comprare un ti¬ 
tolo ben spendibile sul mer¬ 
cato italiano e Intemaziona¬ 
le In Inghilterra alla «Lon¬ 
don School of Economics 
and Politicai Science», In Al* 
dwych negli Usa in quelle 
«università del business», 
come la «School of busi¬ 
ness» di Chicago Laspiran¬ 
te tecnocrate (e ovviamente 
anche ricercatore) punta al 
Mit il sancta sanctorum ma 
se è più facile passare per la 
cruna di un ago che entrare 
nel Massachusetts Institute 
of Technology, dove tutto è 
all avanguardia planetaria, è 
più facile riuscire a immer¬ 
gerei in luoghi ricchi anche 
ai «clima», come la Califor¬ 
nia University di Berkeley o 


la Columbia di New York E 
credenziali di rigore «doc» 
vanta il Politecnico di Zuri¬ 
go Dove come in moltissi¬ 
me università europee, è 
possibile entrare grazie an¬ 
che alle borse dì studio Cee 
Fra le «borse», che sono sva- 
natissime e per ogni disci¬ 
plina (e i bandi si trovano 
presso il ministero degli 
Esten, ma anche negli ate¬ 
nei), una è davvero partico¬ 
lare quella che offre la 
Scuola di amministrazione 
aziendale dell Università de 
Tonno 


Un anno 
all’High School 


Un tour per aspiranti ma¬ 
nager, in tre anni ii pnmo 
all Ecole superìeure des af* 
falres di Parigi, il secondo 
aii'European School of ma¬ 
nagement studies di Oxford, 
il terzo all’Europaische Wir- 
tschaftshochschule di 
DQsseldorf E sempre per 
restare negli interessi più at¬ 
tuali e di mercato ecco il 
piano «Comett», per ii quale 
la domanda è scaduta pro¬ 
prio in questo fine luglio un 
piano comune fra i 12 paesi 
della Comunità economica 
europea, che prevede uno 


scambio di docenti e stu¬ 
denti che studino «nuove 
tecnologie», con stage nelle 
grosse industne 
Un inno all’Hlgh School 
Forse non tutti sanno che 
dall'Italia parte ogni anno 
un drappello di studenti che 
si dissemina in licei dei cin¬ 
que continenti Qui non è il 
«titolo» che conta, ma I im¬ 
mersione nella realtà esoti¬ 
ca, nel sistema educativo 
alleno L'esperienza il ragaz¬ 
zo la fa, in genere, al penul¬ 
timo anno delle supenon e 
di ritorno frequenta l’ultimo 
anno di corso e prende la 
maturità in Italia La mèta, 
per esempio, di Fabio Nic¬ 
colò, 18 anni, romano, l an¬ 
no scorso e stata la Benja¬ 
min School di Palm Beach, 
Fionda Dove ha constatato 
«il livello di specializzazio¬ 
ne, di indirizzo al mondo 
dei lavoro che c’è li fin dai 
primissimi livelli» Ma ci so¬ 
no due fratelli, anch’essi ro¬ 
mani, che si sono trovati 
una in Kenya e l'altro in Co¬ 
starica Costo? Il tutto rien¬ 
tra nell’interessante attività 
di un’associazione, «Inler* 
cultura», che ha sede a Ro¬ 
ma in piazza San Pantaleo 3, 
laica, finanziata dai propn 
soci e talora da donazioni, 
che chiede, alla Robin 
Hood, quote fino a 10 milio¬ 
ni ai «ricchi» (chi sul 740 su¬ 
pera i 37 milioni annui), e 


distribuisce borse semigra¬ 
tuite o gratuite agli altri «Al¬ 
tri» che possono essere an¬ 
che lavoraton fra i 18 e 1 28 
anni che abbiamo voglia dì 
«osservare» per un po’, tre 
settimane o sei mesi, come 
si lavora in uno fra gli 80 
paesi del mondo in listino 
Giovani & giovani. Nei 
proliferare di iniziative di 
scambi patrocinate in quan¬ 
tità, anche, da Regioni, Co¬ 
muni e Provincie, è davvero 
attraente dal punto di vista 
del «linguaggio» I iniziativa 
dell’assessorato alle Politi 
che giovanili dell’Emilia Ro¬ 
magna Perche è l'esatto op¬ 
posto della considerazione, 
la «rincorsa all’eccelienza», 
da cui siamo partiti all'ini¬ 
zio Periodo breve 15 gior¬ 
ni Espenenza non indivi¬ 
duale, ma di gruppo Fine, 
non un certificato «spendi¬ 
bile» E lo scambio fra «cen¬ 
tri giovani» di Modena, For¬ 
lì, Bologna e, dì là dalle Al¬ 
pi, quelli di Assia, Renama, 
Palatinato A gruppi di 
30-40 i ragazzi emiliani e ro¬ 
magnoli partono per immer¬ 
gersi nella dimestichezza 
con telecamere e computer 
che domina nei «centri» te 
deschi Loro, i tedeschi, ar¬ 
rivano nei «centn» notram 
(Arci, Agescì ecc ) e sco¬ 
prono un linguaggio con cui 
si comunica altrettanto be¬ 
ne teatro gioco musica 


Fra cultura e consumo 


Hi Interculturalismo parola emergente Che 
cos’è? Lo chiediamo a Franco Frabboni, uno 
dei pedagoghi più attenti al fenomeno, del Di¬ 
partimento di scienze dell educazione dell U 
Diversità di Bologna «È un obiettivo, una linea 
che conduce al superamento di modelli super- 
nazionalistici sul piano culturale, come il no¬ 
stro», risponde Frabboni e spiega, anche, che 
non si tratta davvero di un etichetta per una 
scienza alla moda, ma d un nome per definire 
un fermento di iniziative che, nel 1987, a livel¬ 
lo di Comunità economica europea come di 
Regioni italiane, puntano ad aggiornare Idee e 
linguaggi, cultura alta e quotidiana, a un mon¬ 
do che diventa sempre più veloce, più «vici¬ 
no» Un progetto fra i cento è quello del Dipar¬ 
timento bolognese in collaborazione con Fac- 
choschule di Coblenza e Pedagogia di Magon¬ 
za, per studiare in partnership ì «bisogni del 
tempo libero dei giovani» Giovani Parola ma¬ 
gica, ovviamente, per il pedagogo, che interro¬ 
gato sul flusso e nflusso migratorio che porta 
centinaia di migliaia di ragazzi ogni anno qua e 
là dalle frontiere per «studio» o per «conoscen 
za» dice che il movimento andrebbe sfruttato 


«I ragazzi hanno antenne sensibilissime a ciò 
che passa nell aria, nella musica per esempio, 
sono capaci cioè di immaginare contenuti e 
forme di un linguaggio universale, non campa¬ 
nilistico» 

A questo pnndpio certo è più consono quel 
tipo di soggiorno all'estero che va sotto il no¬ 
me di «espenenza conoscitiva» che la rincorsa 
alla superlaurea di prestigio o alla vacanza di 
lusso travestita Se ai ragazzi c'è chi offre, per 
la modica cifra di 4 milioni e mezzo, 1) soggior¬ 
no ali’Univereìty of Hawaii, sulle bianche 
spiagge di Honolulu (è l organizzazione Inter- 
studio viaggi), c è chi chiede, invece, di prepa¬ 
rarsi per un anno, pnma di partire per 15 giorni 
come per nove mesi, per assorbire al massimo 
«I Individualità del popolo che si va a conosce¬ 
re sviluppare la sensibilità per capire gli altri e 
farsi capire» Lo chiede «Intercultura», l orga¬ 
nizzazione di cui parliamo a fianco, che spedi¬ 
sce ì suoi soci anche «nell altro emisfero, d'e¬ 
state, a far l’espenenza dell inverno che «a svol¬ 
ge lì nel frattempo» Lo chiede I Arci Ragaai, 
prima di avviare i giovani iscrìtti m trekking sui 
Pirenei o in campeggio in Urss. Q AfS P 
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Durante le manovre nel Golfo Rivolto ai pellegrini della Mecca 

Navi e aerei stranieri invitati Di scena l’ayatollah Khomeini 
a stare lontani per 3 giorni Spara a zero sui governi 
dalle acque territoriali iraniane di Stati Uniti e Arabia Saudita 

Via all’operazione Martirio 


L'operazione «Martirio» è già iniziata. Le navi ira¬ 
niane, con un giorno d'anticipo, stanno muoven¬ 
dosi da ieri nel Golfo e nei mare di Oman per le 
preannunclate esercitazioni. A qualunque vascello 
o aereo straniero è stato chiesto di tenersi lontano 
dalle «acque territoriali» di Teheran. Khomeini, ri¬ 
volto ai pellegrini della Mecca, lancia nuove accu¬ 
se a Washington e Rlyad, e promette vendetta. 


■■TEHERAN Le manovre 
iraniane nelle acque dei Golio 
sono glt cominciate. A «or- 
piata, con un giorno d’antici¬ 
po sulla data prima annuncia¬ 
ta, Teheran ha dato Ieri II via 
alia esercitazioni. Al pasda- 
ran, i •guardiani della rivolli- 
alone», « giunto gli nel primo 
pomeriggio l'ordine di con¬ 
durre le necessarie operazioni 
preliminari. Contemporanea¬ 
mente radio Teheran ha riferi¬ 
to che le autorità militari del 
paese hanno chiesto <a tutte 
le navi da guerra e civili, cosi 
come agli aerei, di astenersi 
dall'attraveraare le acque ter¬ 
ritoriali Iraniane nel dolio Per¬ 
sico e nel mare di Oman, o di 
sorvolarle per tre giorni a par¬ 
tire dalla mezzanotte» di ieri. 
E dunque da oggi che presu¬ 


mibilmente le manovre entre¬ 
ranno nel vivo Sono denomi¬ 
nate •Martirio», un nome che 
suona sinistro, e si estende¬ 
ranno In lunghezza lungo tutta 
la costa iraniana da Shah Ba¬ 
llar, al confine con II Pakistan, 
sino alla penisola di Fao, ap¬ 
pena oltre II conline tra Iran e 
Irak. Ciò significa che saranno 
interessate le acque del mare 
di Oman e, al di li dello stret- 
lo di Hormuz, quelle del dol¬ 
io La Francia ha gli affermato 
che l'Iran non ha II diritto di 
Interrompere la navigazione 
In acque Intemazionali come 
quelle del dolio. 

Intanto ha passato lo stretto 
di Hormuz uscendo dal dolio 
Persico la metaniera kuwaitia¬ 
na Gas Prince, battente ban- 


Inviato di Reagan 
a Parigi in cerca 
di cooperazione 


AUOUaTO RANCALO! 


«■ PARIDI Frank Cariucci, 
consigliere personale di Rea¬ 
li» per I problemi della slcu- 
rasai nazionale, i atteso per 
oggi a Parigi e domani sari 
ricevuto dai ministro degli 
Esteri Jean Bernard Ralmond. 
Questa visita parigina, che 
Caducei estenderi nel giorni 
seguenti a Bonn e e Londra, la 
seguilo al colloqui che il mini¬ 
stro della Dllcsa francese di- 
raud aveva avuto a Washin¬ 
gton tre giorni la sulla possibi¬ 
lità di una coopcrazione della 
medna francese nello smina¬ 
mento delle acque del Golfo. 
Il rappresentante del governo 
francese aveva allora declina¬ 
to, come 1 governi Inglese e 
tedesco, l'Invito a cooperare 
ma, secondo fonti autorizza¬ 
te, «aveva avanzato una con¬ 
troproposta che poteva per¬ 
mettere agli Stati Uniti di ruot- 
vere II problema». DI qui, for¬ 
se, la visita di Cariuccl per 
maggiori chiarimenti, 

Chirac dal canto suo ha ri¬ 
cevuto Ieri mattina per quasi 
due ore II ministro degli Esteri 
algerino Ahmed Taleb Ibrahl- 
mi per esaminare, In partico¬ 
lare, Il problema degli ostaggi 
francesi nel Ubano, la guerra 
Iran-lraq, la situazione nel 
dolio e la nuova, gravissima 
tensione tra l'Iran e l'Arabia 
Saudita che II governo algori- 


L’uccisione dell’ufficiale 

Tel Aviv isola Gaza 
Bloccati in casa 
migliaia di lavoratori 


■■ TEI AVIV È tornato a sali¬ 
re il termometro della tensio- 
ne a Caca dopo l'uccisione, 
avvenuta domenica scorsa, di 
un ufficiale Israeliano L'omi¬ 
cidio, rivendicato da un sedi¬ 
cente portavoce di «Forca 17» 
di Al Fatah ha fatto scattare 
eccellenti misure di sicurez¬ 
za. Le force Israeliane di occu¬ 
patone hanno Imposto 11 co¬ 
prifuoco, paralizzando di fatto 
(a città. I soldati hanno impe¬ 
dito a migliaia di operai - nel¬ 
la maggior parte palesjinesU 

a^lviv^mentreìa chiusura 
di tutte le vie di accesso ha 
obbligato altre centinaia di 
persone a passare la notte al- 
Paperto nell impossibilità di 
fare ritorno nelle proprie abi 
taakml II blocco dovrebbe fa¬ 
cilitare le ricerche degli assas¬ 
sini del militare, identificato 
per II capitano Ron Tal di soli 
22 anni, sepolto ieri durante 
una solenne cerimonia 
1 dirigenti laburisti Intanto 
hanno deciso di rinunciare al 
tentativo di uno scioglimento 
anticipato del Parlamento per 
indire nuove elezioni II per- 


diera Usa e scortata da 2 navi 
da guerra amencane Nel Gol¬ 
fo è ancora la Bndgeton, su¬ 
perpetroliera del Kuwait che 
si accinge sotto protezione 
Usa a riprendere la navigazio¬ 
ne, dopo essere stata danneg 
giata giorni fa da una mina 
Movimenti marittimi intensi 
anche sull’altro lato della pe¬ 
nisola saudita, nel mar Rosso 
Provenienti dal Mediterraneo 
hanno varcato il canale di 
Sue* tre unità da guerra della 
marina britannica dirette nella 
regione del Golfo Sono il cac¬ 
ciatorpediniere «Edinburgh», 
(sfregata «Andromeda», la na¬ 
ve ausiliaria «Brambleleaf» 
Daranno tl cambio ad altri va¬ 
scelli già presenti in zona da 
tempo per proteggere le pe¬ 
troliere del Regno Unito da 
eventuali attacchi Da Gedda 
è giunta ieri notte notizia che 
tre dei quattro diplomatici 
sauditi sequestrati dalla folla 
che ha dato l’assalto all'amba¬ 
sciata dell'Arabia a Teheran 
sono stati liberati 
Non cessa intanto l'offensi¬ 
va verbale delle autorità ira¬ 
niane. Minacce e invettive dui¬ 


no, in funzione di mediatore, 
•farà di tutto per attenuare». 

La crisi franco-iraniana 
continua Intanto a dominare 
la vita politica francese e, se si 
eccettuano I comunisti - che 
accusano Chirac «di aver po¬ 
sto qualche mina supplemen¬ 
tare nel Golfo» avendo minac¬ 
ciato, nel suo Intervento tele¬ 
visivo di domenica, che la 
Francia reagirà militarmente a 
qualsiasi provocazione - si 
può dire che l'Insieme delle 
force polìtiche francesi ha ap¬ 
provalo la fermezza del primo 
ministro E se è vero che I so¬ 
cialisti hanno cercato di tener 
viva la polemica sulle rivela¬ 
zioni di Rafsandjanl circa le 
pressioni esercitate da Chirac 
su Teheran, prima delle legi¬ 
slative dell'anno scorso, per 
ritardare la liberazione degli 
ostaggi, 6 altrettanto vero che 
anche I dirigenti del Ps si sono 
ben guardati dal criticare il 

g overno In materia di misure 
'ordine militare. 

In apparenza c’è dunque un 
largo consenso nazionale at¬ 
torno alla spedizione navale e 
persino attorno all'uso che la 
Francia potrebbe fare di que¬ 
sta forca in rotta verso le ac¬ 
que di Ormuz. Che poi dietro 
la facciata consensuale si na¬ 
scondano dissensi più o meno 
gravi e preoccupazioni serie, 



chè sarebbe da addebitare a 
difficoltà burocratiche nel 
corso della settimana la 
«Knesset» chiude I battenti per 
le tradizionali vacanze estive 
(I tempo dunque non è suiti 
dente per completare le ri¬ 
chieste procedurali Nei giorni 
scorsi I labunsti erano riusciti 
ad ottenere una maggioranza 
di consensi mettendo in serie 
difficoltà lo schieramento del 
primo ministro Shamir, con¬ 
trario alia partecipazione di 
Israele ad una conferenza In¬ 
ternazionale di pace, che pro¬ 
prio Ieri ha risposto con un 
secco no alle proposte rivolte¬ 
gli In tal senso anche dal pre¬ 
mier britannico Margaret Tha- 
tcher 

Ma una tale ostinata presa 
di posizione comincia a quan¬ 
to pare ad Infastidire gii Stati 
Uniti Sembra che nel corso di 
un incontro con il nuovo am¬ 
basciatore israeliano a Wa¬ 
shington, il segretario di Stato 
Shuilz non abbia risparmiato 
cntiche alla «politica del non 
far nulla» per rilanciare il pro¬ 
cesso di pace in Medio Orien¬ 
te 


scono dalla bocca di tutti 1 
leader Dopo il presidente 
Khamenei, il primo ministro 
Mussavi e il presidente del 
Parlamento Rafsanjani, è stata 
ieri la volta del leader supre¬ 
mo, l'ayatollah Khomeini in 
un discorso rivolto ai 150mila 
pellegrini iraniani attualmente 
alla Mecca, e divulgato dalla 
radio nazionale, Khomeini ha 
ribadito le accuse agii Stati 
Uniti, giudicati responsabili 
della strage nella città santa. 
Ci occuperemo di loro «al mo¬ 
mento opportuno* ha detto la 
massima guida religiosa sdita, 
aggiungendo «Il governo sau¬ 
dita deve essere sicuro che 
l’America ha lasciato su di es¬ 
so una macchia cosi vergo¬ 
gnosa che non venà lavata 
nemmeno dal giorno del giu¬ 
dizio» 

Continua il macabro ballet¬ 
to delle cifre sul numero delle 
vittime nel venerdì di sangue 
alla Mecca Rlyad insiste che I 
morti sono 402, i feriti 649. 
L'Ima, agenzia ufficiale di Te¬ 
heran, sostiene che ci sareb¬ 
bero 600 tra «morti o dispersi» 
e ben 4500 lenti 



Un momento di riposo per I marinai della Us Fox, una delle navi da guerra americane che hanno 
scortato la metaniera Kuwaitiana Gas Prince fuori dal Golfo 


Intanto a Teheran è giunto 
il viceministro degli Esteri so¬ 
vietico Yuh Vorontsov, prove¬ 
niente da Damasco, impegna¬ 
to in una missione diplomati¬ 
ca per tentare di trovare una 
soluzione alla guerra del Gol¬ 
fo, un compito alta luce degli 


ultimi avvenimenti terrìbil¬ 
mente complesso 
Si sono fatti vivi anche gli 
oppositon del regime di Kho¬ 
meini. Da Baghdad, dove n- 
siede, il presidente dei Consi¬ 
glio nazionale di resistenza 


dell’Iran, Massud Rajavi, ha 
condannato «le attività terrori¬ 
stiche in Arabia Saudita» da 
parte dei khomelnisti I «Muja- 
heddin del popolo» annuncia¬ 
no di avere attaccato basi mi¬ 
litari nell’Iran occidentale, uc¬ 
cidendo 114 persone 


Atti dinamitardi forse di integralisti islamici 

Tunisia, bombe in 4 alberghi 
Feriti anche sette italiani 


Vacanza drammatica per sette turisti italiani in Tu¬ 
nisia, rimasti feriti nella notte fra domenica e lune¬ 
dì in una esplosione avvenuta in un albero di 
Sousse, un centinaio di chilometri a sud di Tunisi. 
Altri turisti di altre nazionalità sono rimasti feriti in 
altre città del paese. Gli attentati -certo di natura 
politica - non sono stati ancora rivendicati. Ieri 
sera comunque gli italiani sono rientrati a Roma. 


Frank Cariuccl 


si tratta di un fatto quasi scon¬ 
tato E ciò per almeno tre ra¬ 
gioni prima di tutto perché la 
Francia rischia di essere umi¬ 
liata e in casi del genere c’è 
un orgoglio nazionale antico 
sempre pronto a far blocco: In 
secondo luogo, come scrive 
André Fontalne In un editoria¬ 
le su «Le Monde», manifestare 
oggi un qualsiasi dissenso 
•permetterebbe agli ayatollah 
di mettere a profitto le con¬ 
traddizioni della classe politi¬ 
ca francese» e nessun buon 
francese vuole prendersi la re 
sponsabllità dì lesa unità na¬ 
zionale, per finire c’è il «ce¬ 
mento anti-arabo» che in 
Francia ha il potere di mettere 
quasi tutti d'accordo nel mo¬ 
menti di crisi 


Urss 

I militari 

appoggiano 

Gorbaciov 


M MADRID II popolo sovie¬ 
tico appoggia la «perestrojka» 
di Gorbaciov e non esiste al¬ 
cuna possibilità che le forze 
armate si oppongano al pro¬ 
cesso di rinnovamento avvia 
to dal leader del Cremlino E 
quanto ha dichiarato in un'in¬ 
tervista al quotidiano madnle- 
no «Diario 16» il vicecapo di 
stato maggiore, il generale Le- 
belev «Ammetto il fallimento 
economico del mio paese - 
ha detto a un certo punto Le- 
belev - causato non tanto per 
Incapacità del sistema sociali¬ 
sta quanto per I organizzazio¬ 
ne del lavoro Ho viaggiato in 
paesi stranieri - ha poi spiega¬ 
to - e ho provato una gran 
rabbia ne) paragonare la qua 
lltà dei negozi occidentali a 
quella dei nostri esercizi corri 
merclall» A proposito dell at 
terragglo sulla piazza Rossa 
del giovane pilota tedesco 
Mathias Rust il generale ha 
detto che 1 episodio ha dete¬ 
riorato I immagine dell’Unio¬ 
ne Sovietica coprendo di ridi 
colo le forze annate 


■i TUNISI Sette turisti italia¬ 
ni sono rimasti feriti a sud di 
TUnisi, nella notte fra domeni¬ 
ca e lunedi, nell’esplosione di 
un ordigno che attentatori an¬ 
cora ignoti avevano collocato 
nelle sale dell’albergo che II 
ospitava, r«Hannibaf Palace» 
Le loro condizioni non sono 
gravi, tanto che già nel tardo 
pomeriggio dì ieri essi hanno 
potuto far ritorno in Italia, a 
bordo di un Dc9 delia nostra 
aviazione militare La Farnesi¬ 
na ha diffuso l’elenco nomina¬ 
tivo del feriti Si tratta di Desi¬ 
ree Parisi Celotto, Giuseppe 
Celotto, Valerio Celotto, Ma¬ 
ria Luisa Zumi, Cristina Manci¬ 
ni, Raffaella Sciascia TUraccio 
e Gaetano Sclasda, tutti ro¬ 
mani e tutti giovani di età 
compresa fra i 23 e i 33 anni. 

Quello di Sousse non è sta¬ 
to l'unico attentalo, né gli ita¬ 
liani sono i soli feriti nella 
stessa nottata, vigilia delle ce¬ 
lebrazioni per l’ottantaquat- 
tresimo compleanno dei pre¬ 
sidente della Repubblica Ha- 


bib Burghiba, esplosioni sono 
avvenute anche in due alber¬ 
ghi dì Monastir, altra città co¬ 
stiera a sud della capitale (ove 
anche il presidente ha la sua 
residenza estiva) Quattro turi- 
ste inglesi, e anche due lavo¬ 
ratori tunisini, sono renasti fe¬ 
riti nell'esplosione a «Sahara 
Beach», mentre due cittadini 
tedeschi delia Rfg sono stati 
Investiti da una deflagrazione 
ai «Kuriat Palace». Una bomba 
era stata collocata anche in un 
altro albergo di Sousse, 
l'«Hana Beach», ma la presen¬ 
za di spirito di un cameriere 
tunisino è valsa a evitare più 
gravi danni ha afferrato l'ordi¬ 
gno e lo ha scaraventato nel 
giardino, dove è esploso poco 
dopo senza colpire nessuno 
Al momento non è chiara la 
natura degli atti terroristici se 
si tratti di gesti di protesta nei 
confronti del vecchio leader 
Burghiba (che nel ’74 fu desi¬ 
gnato presidente a vita) pro¬ 
prio il giorno della festa nazio¬ 
nale per il suo compleanno, o 


se si tratti invece di episodi 
che hanno collegamento con 
la più vasta esplosione di vio¬ 
lenza che scuote i paesi del 
mondo islamico Nessuna ri¬ 
vendicazione si è avuta per il 
momento, ma c’è chi ncorda 
come le autonta tunisine sia¬ 
no impegnate da tempo in 
una lotta piuttosto risoluta 
contro i fondamentalisti isla¬ 
mici, tanto che nel marco 
scorso si giunse persino alla 
rottura del rapporti diplomati¬ 
ci fra Tùnisl e Teheran a segui¬ 
to della scoperta di una orga¬ 
nizzazione filoiraniana che, 
secondo le autontà tunisine, 
intendeva abbattere il regime 
della repubblica 

nordafricana Può essere co¬ 
munque che Tana e l’altra ipo¬ 
tesi si congiurano attivando 
un tragico meccanismo terro¬ 
ristico che colpisce alla cieca 
propno nel momento in cui il 
paese è affolle to di turisti e vi¬ 
sitatoli che giungono da ogni 
parte (vale re ordare che an¬ 
che per gli it Ulani la Tunisia 
costituisce ormai da qualche 
anno un Importante polo di 
attrazione turistica) 

Il ministero deU’Intemo tu¬ 
nisino in un comunicato, par¬ 
la di «ordigni ih fabbncazione 
artigianale e di debole poten¬ 
za», e comunque definisce gli 
attentati «atu isolati che non 
turbano in alcuna maniera la 
serenità e la tranquillità del 


«E poi son volate le schegge» 


II racconto dei feriti 
rientrati già ieri in Italia 
con un aereo militare 
Tutti giovani turisti romani 
erano in Tunisia da 10 giorni 


GIANCARLO SUMMA 


Mi ROMA «Quando siamo 
scesi al piano bar dell'albergo 
tutti i tavolini era già occupati, 
tranne uno 0 siamo seduti li 
e abbiamo ordinato da bere, 
poi è scoppiata la bomba, 
proprio tra le nostre gambe* 
Giuseppe Celotto, 28 anni, al¬ 
le 19 di ieri è stato ii pnmo dei 
3ette italiani lenti nell'attenta¬ 
to di Sousse a scendere all ae¬ 
roporto di Ciampino dal De 9 
dell Aeronautica militare che 
ieri li ha nportati in Italia Ha 
ancora addosso i pantaloni 
bianchi con cui è stato ferito, 
tagliati allalte 22 a del ginoc¬ 
chio per consentire la medi¬ 
cazione delle ferite agli stinchi 
e al tallone sinistro «lo me la 
sono cavata con poco - ag¬ 
giunge - ma a mia moglie è 
andata peggio, nschia cne le 
amputino due dita del piede 
destro» 


Dopo Celotto, uno alla vol¬ 
ta tutti i feriti vengono fatti 
scendere dall aereo La mag¬ 
gior parte ce la fanno a piedi 
tranne la moglie di Celotto, 
Maria Luisa Zupi, e Desireé 
Parisi, entrambe di 28 anni, 
che sono portate giù in barel¬ 
la Sotto le ali dell aereo arri¬ 
vano alla spicciolata le ambu¬ 
lanze che poi smisteranno i 
feriti tra il policlinico Gemelli 
e II Centro traumatizzati della 
Garbateli Attorno ai feriti si 
affollano carabinieri, infer¬ 
mieri, giornalisti e avieri C è 
anche Mana Pia Fanfare pre¬ 
sidentessa della Croce Rossa 
I sette feriti, un gruppo di 
amici, tutti giovare romani, 
erano in Tunisia come sempli¬ 
ci turisti «Stavamo all Hanm- 
bal Palace da una decina di 
giorni e saremmo npartm sa 
Dato prossimo - racconta 


Gaetano Scascia, 33 anni, feri¬ 
to leggermente ad un polpac¬ 
cio - Domenica sera abbia¬ 
mo cenato e poi siamo scesi 
al piano-bar, intorno alle 23 
Quando c'è stata I esplosione 
non si è capito più niente Fu¬ 
mo, urla, una tremenda puzza 
di zolfo In un attimo il locale 
si è svuotato Solo un turista 
tedesco ci ha aiutato, tutti gli 
altri sono scappati Quelli di 
noi che erano stati feriti meno 
gravemente hanno aiutato gli 
altri, specie le ragazze Le ab¬ 
biamo stese sui divanetti e ab¬ 
biamo cercato di tamponare 
le fente Poi sono amvate le 
ambulanze e ci hanno portato 
in ospedale Ci è andata bene, 
credo se l’esplosione fosse 
stata più forte e se non ci fos¬ 
se stato il tavolino a fermare le 
schegge sarebbe potuta finire 
davvero male No - conclude 

- non sapevamo che sarebbe¬ 
ro potuti esserci attentati, anzi 
non sappiamo neppure chi ha 
messo la bomba che ci ha fen* 
ti» 

Caricati i fenti le ambulan¬ 
ze ripartono una alla volta a 
sirene spiegate Prima di salire 
su quella cne porterà sua mo¬ 
glie al Gemelli Giuseppe Ce* 
lotto saluta uno alla volta i 
presenti «Molti ii conoscevo 

- spiega - fino al mese scorso 
sono stato nella segretena del 
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ministro della Sanità Donat- 
Cattin» «Le condizioni dei 
sette tenti non sono gravi - 
dice il capitano medico Bruno 
Bassetti che, insieme ad un 
collega e a due infermien, li 
ha presi m consegna all'aero¬ 
porto tunisino di Monastir - 
anche le pnme cure che han¬ 
no ricevuto sul posto sono 
state all’altezza della situazio¬ 
ne Le fente più serie sono 
quelle della Zupi e della Pansi 
tutte e due hanno riportato 
fratture sconnesse agli arti in¬ 
feriore e la prena delle due 
rischia l’amputazione del se¬ 
condo e del terzo dito del pie¬ 
de destro» 

I fenti sono stati nmpatnati 
con un Dc-9 dell'Aeronautica 
militare appartenente al 31* 
stormo, un raggruppamento 
aereo che, nel solo minestre 
aprile-giugno '87, ha effettua¬ 
to circa 350 ore di volo per 
missioni di soccorso e tra ■ 
sporto traumatizzati «L'ordi¬ 
ne di partenza l’abbiamo avu¬ 
to alle 14,15 e siamo decolla¬ 
ti un ora dopo - spiega il mag 
giore Bruno Flavoni, che ha 
pilotato 1 aereo - E filato tutto 
liscio e nel giro di quattro ore 
siamo stati dì ritorno» Per i 
sette turisti italiani questa è or¬ 
mai una bnitta avventura da 
dimenticare al più presto pos¬ 
sibile 



«I Pcrshing 
di Bonn 
bloccano 
l’accordo» 


Sono le testate amencane per i «Pershmg-IA» della Rfg 
I ostacolo pnncipale a un accordo sovietico americano sui 
missili a medio e corto raggio Lo ha detto in un’intervista 
alla Tass Viktor Karpov (nella foto) capo del dipartimento 
del «Mid» (ministero degli Esten sovietico) per la limitazio¬ 
ne degli armamenti e del disarmo «Non si tratta - ha detto 
l’alto funzionario - di fare delle pressioni sulla Rfg, ma di 
realizzare concretamente la «doppia opzione zero» 

A Mosca 1 tartan di Crimea sono tor- 

■ nati a nunirsi nel parco di 

tornano «Izmajolovo», alla periferia 

a riunirsi onentale della capitale so- 

i * ■* «t vietica. Ieri mattina erano 

I tartan almeno cinquecento, se¬ 

condo le fonti del dissenso, 
I rappresentanti dei tartari 
rimasti a Mosca dopo le espulsioni dei giorni scorsi Giove¬ 
dì scorso dopo aver tentato di raggiungere in corteo la 
sede dell'agenzia Tass erano stati accompagnati alla fron¬ 
tiera venti delegati del movimento E stata poi la volta di 
molti altri rispediti nei luoghi di provenienza, soprattutto 
verso la repubblica di Uzbekistan, dove Stalin nel '44 fece 
deportare il 70 per cento della popolazione. 



Per parte sua il nostro mini¬ 
stero degli Esteri italiano ha 
reso noto che il console italia¬ 
no a Sousse si è immediata¬ 
mente recato sul luogo del¬ 
l’attentato per gli accertamen¬ 
ti e per fornire immediata assi¬ 
stenza ai feriti, le cui condizio¬ 
ni sono subito apparse non 
gravi Circa le altre vittime, il 
console britannico a Tunisi ha 
reso noto che tre dei quattro 
suoi connazionali sono stati 
anch’essi dimessi dall'ospeda¬ 
le di Monastir poco dopo le 
medicazioni, mentre soltanto 
una donna è stata trattenuta 
perché si è resa necessaria 
l’amputazione di un piede Pa¬ 
re inoltre confermato che, ol¬ 
tre ai tunsti britannici, siano 
renasti (enti anche due tunisi¬ 
ni che lavoravano nell'albergo 
«Sahara Beach», forse due ca- 
menen. dato che la deflagra¬ 
zione è avvenuta nel locale 
del bar Anche aH’«Hanmbal 
Palace» di Sousse, dove sono 
renasti feriti i nostn connazio¬ 
nali, l’ordigno sarebbe esplo¬ 
so nei locali del piano-bar 
len intanto i festeggiamenti 
per il compleanno del presi¬ 
dente Burghiba, comprenden¬ 
ti anche un corteo per le stra¬ 
de della capitale, si sono svol¬ 
ti regolarmente e senza inci¬ 
denti Ad essi ha assistito an¬ 
che il pnncipe Sidi Mohanied, 
erede al trono del Marocco 


Le riforme 
di Garda 
per il Perù 
più povero 


Il presidente del Perù Alan 
Garcia (nella foto) è con¬ 
vinto di aver avviato una ri¬ 
voluzione a favore della | 
parte più povera del suo 
paese Lo ha detto l'altro ieri parlando a Trlillo, una località 
a cinquecento chilometri da Lima Garcia, che ha già an¬ 
nunciato la nazionalizzazione delle banche, delle compa¬ 
gnie finanziane e di quelle assicurative, ha definito la deci¬ 
sione irreversibile nonostante la magistratura peruviana, su 
ricorso dei banchieri, abbia emesso una semenza contro il 
provvedimento «Non siamo al governo per proteggere I 
ricchi* - ha detto Garcia, definendo la nazionalizzazione 
una misura rivoluzionaria e serena Intanto i guerriglieri di 
«Benderò Luminoso» dopo una breve tregua sono tornati 
all'attacco spargendo di nuovo sangue Un commando 
dell’organizzazione filo maoista ha attaccato un gruppo di 
«campesinos» che risalivano il fiume Apurimac uccidendo¬ 
ne dodici a colpi di machete. Alcune delle vittime faceva¬ 
no parte delle milizie paramilitari organizzate dall’esercito 
contro gl) attacchi dei guerrighen 

la radio vaticana 11 Vaticano segue con irne* 
'e Presunte apparino- 
SUll apparizione ni delia Madonna nel villag- 

rifila MaHnnna glo di Crescevo, In Ucraina, 
cena madonna f en }a rad|0 vaticana ha (ra . 

in Ucraina smesso un breve resoconto 

sulla vicenda in apertura 
^della seconda parte del suo 
radiogiomale, quella dedicata alla notizia sulla Chiesa nel 
mondo L'emittente della Santa Sede ha però omesso ogni 
commento limitandosi a ricordare, tra le varie fonti che 
accreditano l'avvenimento, il «Bollettino della comunità 
cristiana», pubblicazione non autorizzata in Unione Savie* 
tica 

Il nfcMfntf 11 presidente del Mozambi- 

co Joaquim Alberto Chissà- 
llCl Mozambico no è da ieri a Mosca per 
vkifo l’Ilree una visita d'amicizia Invita- 

¥0,w 1 to dalla dirigenza sovietica 

Chissano è stato accolto 
con calore dal segretario 
generale del Pcus Mikhail 
Gorbaciov Si tratta del pnmo viaggio ufficiale in Unione 
Sovietica del presidente mozambicano da quando il 4 no¬ 
vembre dell '86 prese U posto di Samora Machel morto in 
un incidente aereo 


Ministro bulaaro 11 ministro bulgaro della Sa- 

lll.ll. rini ti ^ n.tà, Rado, Poplvanov è sta- 

della òdnlul to cacciato in malo modo 

caccialo da un os P*dale Sofia cui 

j -, si era nvolto perché venls* 

da un ospedale sero prestati » soccorsi a 
una donna coita da un ma- 
^j ore | n un p^o pubblico 
L'episodio viene nfento dai settimanale in lingua inglese 
•Sofia News» pubblicato a cura del governo bulgaro per i 
letton stranieri li ministro, che si era premurato di accom¬ 
pagnare personalmente la paziente nel presidio sanitario, 
si è trovato in un’incresciosa situazione Presentandosi In 
incognito è stato maltrattato da un scorbutica infermiera 
che non ha cambiato il suo atteggiamento anche quando il 
ministro si è fatto riconoscere 

VALERIA PARBONI 


Riprenderanno le ricerche 

Accordo Hanoi-Washington 
sui militari dispersi 
Dagli Usa aiuti umanitari 


■i HANOI II Vietnam e gii 
Stati Uniti hanno raggiunto un 
accordo per riprendere ie n- 
cerche dei militari americani 
dispersi durante la guerra e 
nello stesso tempo, affrontare 
«questioni di carattere umani- 
tano che Interessano il Viet¬ 
nam» E questo ii positivo ri¬ 
sultato dei colloqui svoltisi ne¬ 
gli ultimi tre giorni ad Hanoi 
tra l’inviato di Reagan, genera¬ 
le John Vessey e il ministro 
degli Esten Nguye, Co Tach ! 
termini dell intesa sono deli 
neatl in un comunicato con¬ 
giunto emesso al termine del 
la visita di Vessey È la pnma 
volta da quando amencani e 
vietnamiti discutono del pro¬ 
blema dei dispersi che Wa¬ 
shington acconsente a fornire 
ad Hanoi aiuti umanitari 
L'accordo rappresenta una 
soluzione di compromesso tra 
le esigenze dei due paesi Gli 
Usa volevano che ì colloqui 
restassero limitati alla questio¬ 
ne dei dispersi, il Vietnam 
aveva chiesto inizialmente 
che venissero inclusi temi di 


carattere economico e politi¬ 
co facendo poi sapere alia vi¬ 
gilia deU’amvo di Vessey che 
per un accordo era essenziale 
per lo meno che gli Usa accet¬ 
tassero di fornire aiuti umani¬ 
tari L altro giorno il vteeminì- 
stro degli Esteri Nguyen Dy 
Nien aveva alluso all alto nu¬ 
mero di vedove, orfani e muti¬ 
lati di guerra, pesante e triste 
eredita del conflitto in Viet¬ 
nam Il generale Vessey prima 
di ripartire per gli Usa ha di¬ 
chiarato di non poter fornire 
dettagli sull intesa, dovendo¬ 
ne pnma nferre al presidente 
Ha definito i colloqui «espliciti 
e costruttivi» Co Tach si è det¬ 
to «soddisfatto» Il comunica¬ 
to precisa che le parti concor¬ 
dano nel non collegare il pro¬ 
blema dei dispersi e degli aiuti 
umamtan a «questioni di ca¬ 
rattere politico più ampio o di 
assistenza economica* Gh 
Usa hanno sempre detto che 
la normalizzazione delle rela¬ 
zioni con il paese asiatico de¬ 
ve essere preceduta dalla fine 
della presenza vietnamita in 
Cambogia 


I 












LETTERE E OPINIONI 


Prevenire le ca¬ 
tastrofi: ma come 
se tutto si spen¬ 
de per le anni? 


■■Cara Unità, I recenti disa¬ 
stri nell'Italia settentrionale 
hanno sene'altro un colpevo¬ 
le. Qualcuno ha chiamato in 
causa >Dlo». un Istituto metafi¬ 
sico. Ma c'è un altro Istituto 
del tutto lislco che cade a pes¬ 
ti nella capitale, altrettanto fi¬ 
sicamente, ed è l'Istituto na- 
lionate di geologia. 

Ma come vengono affronta¬ 
te le stesse battaglie altrove? 
In Francia, mi riferisce un pro¬ 
fessore universitario, non si 
decide la destinazione di al¬ 
cun millimetro di territorio 
prima che uno studio appro¬ 
fondito (nel senso fisico, di al¬ 
cuni chilometri In profonditi) 
non abbia provveduto a deli¬ 
ncarne le peculiari caratteri¬ 
stiche In forma dettagliata. 

Questo per ciò che concer¬ 
ne I •nemici visibili» che conti¬ 
nuano a mietere vittime, prati¬ 
camente Indisturbati. Vi sono 
poi altri nemici -Invisibili», 
contro I quali lo spiegamento 
di forse non ha eguali. Ecco 
allora che si spendono miliar¬ 
di por mandare I nostri «Tor¬ 
nado» dell'aviazione militate 
In missione speciale oltre 
oceano, o In esemplari eserci¬ 
tazioni militari che sembrano 
azioni terroristiche (è di pochi 
giorni fa II malinteso esercita- 
alone-attentato di San Massi¬ 
mo In provincia di Verona). 
Questi nemici Invisibili che cl 
esercitiamo a combattere non 
fanno però vittime, la slmula- 
alone anzi è d'obbllgo e aiuta 
a capire come la gestione del¬ 
le risorse In Italia sia, per usa¬ 
re un eufemismo, sconsidera¬ 
ta. 

Non ci attendiamo un Im¬ 
probabile, per ora, salto quali- 
latlvo nella direzione di una 
cultura antl-miutarista, ma 
credo sla lecito attendersi per 
lo meno un Infinitesimale In¬ 
cremento di buon senso che 
appanni meno nella vista del 
nemico, dietro la trincea di 
ferricelo e autostrade. 

Sebastiano Mantovani 
Falconar» (Ancona) 


^assoluzione 
di Mardnkus 
e quel voto 
sul Concordato 


■■Cara Uniti, alcune consi¬ 
derazioni In margine alla vi¬ 
cenda MarcinkuaTìanco Am¬ 
brosiano e sulla assoluzione, 
da parte della Cassazione, di 
Marciata». 

Ritengo assurdo e scanda¬ 
loso, oltre che grave, che esi¬ 
sta all'Interno del Concordalo 
quel famigerato articolo II 
che vieta Ingerenze dello Sta¬ 
to negli affari della Chiesa 
quando al tratta di Ingerenze 
per colpire I malfattori e delin¬ 
quenti (come Marcinkus) che 
tanto danno hanno recato ala 
allo Stato ma soprattutto al ri¬ 
sparmiatori Italiani e quando 
si traila di colpire coloro 
(sempre Marcinkus) che In 
qualunque modo hanno colla¬ 
borato con chi ha tramato 
contro I poteri dello Stato (af¬ 
fare Ambroslano-PZ). Queste 
cose II Pel deve denunciarle 
con fotta e deve lottare per 
farlo cambiare! 

È assurdo anche che II Pel, 
In sede di revisione del Con¬ 
cordato, pur con tutte le moti¬ 
vazioni più o meno giustificate 
di opportunità politica abbia 

wm Prima dell'approvazione 
delle leggi finanziarie, tutti I 
ministeri di spesa di Investi¬ 
mento danno udienza alle ri¬ 
chieste sindacali che sono di 
natura anche quantitativa. Ap¬ 
pena acquisiti aumenti di do¬ 
tazioni, non vi è più alcun mi¬ 
nistro disposto a confrontarsi 
con II sindacato sull'avvio dei 
programmi. Cosi, Il sindacato 
viene ridotto a procacciatore 
di risorse, e ciò proprio per¬ 
ché gli si negano I tavoli del 
controllo sociale, la Cgil è la 
più tenace a rivendicare quel 
tavoli, ma è un fatto che egli 
Clls UH, Insieme, Il hanno più 
volto richiesti - a Signorile, NI- 
colazzl, Romita, Formica, Tra¬ 
vagliai, Prodi, llgato, Sandri, 
Vlezzoll - per discutere pro¬ 
getti e tempi esecutivi nel 
campi ferroviario, stradale, 
abitativo, ambientalo, del ma¬ 
teriali ferroviari, del molo del¬ 
la (lotta nazionale (sovvenzio¬ 
nata), negli scambi economi¬ 
ci. le richieste, reiterate, non 
hanno avuto esito alcuno seb¬ 
bene mirassero non alla mos¬ 
sa In moto di finanziamenti 
purchessia, ma ad Interventi 
coerenti con una visione qua¬ 
litativa dello sviluppo. 

le concertazioni generali si 
sono dunque rivelate Inutili e 


in A.ccetta la provocazione e scrive: 

«Sarò grata a quelle compagne elette 

che avranno il coraggio di far saltare una riunione 

perché il figlio ha una crisi di pianto» 

Il far politica delle donne 


■I Cara Unità, forse con un pizzico 
di ironia, Anna Dei Bo Bottino scrive 
sull’ Unità del 28/7/87 che dovremmo 
essere grate alle donne «disposte a ca¬ 
ricarsi di responsabilità e mutilazioni 
davvero eccezionali» per (are il me¬ 
stiere «virile» della politica. Raccolgo 
la provocazione. Quelle donne non 
hanno nè la mia gratitudine nè il mio 
apprezzamento perché, oggi, rendono 
un pessimo servizio a se stesse e a 
tutte noi. Non sono le donne che de¬ 
vono adattarsi alle forme attuali della 
politica, tutte costruite - come rileva 
la stessa Bollino - sul modello dell'uo¬ 
mo che tiene a casa la moglie-ombra, 
disposta ad accollarsi ogni responsa¬ 
bilità domestica. 

Se questo modello non sarà messo 
In discussione, per le donne non ci 


sarà mai posto nella politica e nelle 
istituzioni. Perché il nostro sforzo di 
questi anni è costruire una dimensione 
onnilaterale dell'esistenza, è rifiutare 
la «politica dei tagli» alle nostre espe¬ 
rienze affettiva, professionale, pubbli¬ 
ca. Non ci possono essere, quindi, 
priorità assolute e pregiudiziali. Cl può 
essere lo sforzo continuo di trovare il 
punto di equilibrio - sempre mobile - 
tra esigenze, interessi, desideri diversi. 
È la politica che deve adattarsi a que¬ 
sto nostro modo di essere, che espri¬ 
me l'aspirazione ad una più alta qualità 
del vivere. Per questo abbiamo detto 
di voler diventare «materiale ingom¬ 
brante*. 

Il discorso riguarda anche noi, le 
donne comuniste, e il nostro rapporto 
col partito. Nei Pel devono cambiare 


innanzi tutto i tempi della politica, che 
sono tendenziaimente infiniti ed inde¬ 
terminabili. Devono cambiare le cate¬ 
gorie interpretative; perchè l'emotività 
è sbrigativamente liquidata come una 
componente pre-politica, o addirittura 
negativa, quando essa è tanta parte 
deli'agire umano? Deve cambiare il 
linguaggio, che privilegia i termini 
astratti sul concreti, le enunciazioni 
sulle esemplificazioni, la Politica sui 
fatti politicamente significativi. 

Non c'è in questa rivoluzione cultu¬ 
rale una chiave per rimettere l'alterna¬ 
tiva sulle gambe di milioni non solo di 
donne, ma anche di uomini? Quanti 
dei nostri compagni si sono chiesti se¬ 
riamente qual è stata la valenza politi¬ 
ca «generale» della Carta delle donne, 
e perché la presenza di tante donne in 


accettato l’articolo 11 e che 
nella votazione si sia astenuto 
(vedi ore di religione). 

L'ambiguità non paga! E poi 
ci complichiamo la testa in 
quelle Infinite analisi sul moti¬ 
vo del calo di voti al Pei. Com¬ 
pagni, sulle cose ci vuole più 
chiarezza e rigore. 

Gianni Alberti. 

. Casanova Lenone (Savona) 


Col 27% dei voti 
non dobbiamo 
rincorrere 
ma Incalzare 


m Caro direttore, sono rima¬ 
sto stupito e deluso su certe 
riflessioni del dopo-voto. Spe¬ 
cificatamente mi riferisco a 
chi ha una visione socialde¬ 
mocratica del socialismo da 
applicare a) Pel, modifi¬ 
candone nome, contenuti, 
programmi, 

Con Berlinguer ha avuto un 
duro colpo la pregiudiziale 
anticomunista. Il «compro¬ 
messo storico» ha portato al 
dialogo con le masse cattoli¬ 
che, dandoci anche il massi¬ 
mo consenso, con una politi¬ 
ca fatta di «umanità» e «sensi¬ 
bilità», Politica al servizio del¬ 
la gente e non solo di palazzo. 
Però il «dopo Moro» ha lascia¬ 
to segni profondi e un nuovo 
distacco dalla politica. Basta 
rivedere le interpretazioni di 
politica economica per capire 
quanto incisiva fosse l'azione 
comunista per modificare la 
società. 

SI deve ripartire da quella 
politica dell austerità che cl 
proiettava nella società coi 
suoi grandi temi: questione 
morale, pace, ambiente, lavo¬ 
ro, problema femminile ecc... 
Chi cl chiede di cambiare, fa¬ 
cendoci continui esami, ha il 
solo scopo di isolarci, toglier¬ 
ci consenso, senza nemmeno 
avere del programmi. Così si 
crea uno Stato forte, restaura¬ 
tore, Mentre noi rischiamo di 
perdere le radici, diventando 
più vulnerabili, Col 2736 dei 
voti non dobbiamo rincorrere 
nessuno, Incalzare tutti, certo. 

Seguo con Interesse l’ela¬ 
borazione politica che ha por¬ 
tato a costituire oltre 400 am¬ 
ministrazioni comunali Pei- 
De. Questo perché non pos* 

persino compromissorie per li 
sindacato, data la delicatezza 
della materia: il vero proble¬ 
ma è quello della legittimità e 
delle cadenze del controllo 
sociale, anche come sostegno 
della battaglia sulla questione 
morale. 

Attualmente, rispetto a 
200.000 miliardi, previsti nel 
triennio per interventi territo¬ 
riali, emerge un fatto del tutto 
nuovo: la costituzione di due 
grandi cordate - la Argo e la 
Grandi Opere - promosse dai 
più Illustri nomi dell’industria 
privata, pubblica e cooperati¬ 
va e della finanza nazionale, 
raccolte a loro volta in un ver¬ 
tice denominato Igl Ostltuto 
grandi infrastruttura). Un pro¬ 
cesso di concentrazione fina¬ 
lizzato a spartire la finanza 
pubblica e senza che i promo¬ 
tori abbiano esplicitato né 
quanti Investimenti privati mo¬ 
biliteranno, né le direttrici di 
politica industriale e ambien¬ 
tale, né il quadro del rapporti 
tra grande Imprenditoria e 
quella media e piccola. Ebbe¬ 
ne, a capo deU'lgi, così come 
del Dipartimento per il Mez¬ 
zogiorno (che sovraintende a 
tutto l’Intervento straordina¬ 
rio) e dell'Agenzia (che finan¬ 
zia l progetti approvati) sono 
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siamo più pensare che per 
amministrare si debba man¬ 
dare la De all'opposizione, 
quando invece siamo noi a 
perdere, cedendo importanti 
incarichi per II ricatto di altre 
forze, con penalizzazione del 
nostro elettorato, Insufficien¬ 
temente rappresentato. Biso¬ 
gna uscire da questo stallo, 
che nel far crescere gli altri ci 
Impedisce di proporre model¬ 
li alternativi. 

Comunque, numerosi se¬ 
gnali fanno vedere il partito di 
nuovo in cammino. 

Giovanni fiori*. 

Siligna (Cagliari) 


Postelegrafonici 
al contrattacco 
(ma le lettere 
non arrivano) 


■l Egregio direttore, l'attac¬ 
co senza precedenti portato 
nei giorni scorsi dalla stampa 
alle poste italiane è discrimi¬ 
nante e provocatorio e senza 
dubbio genera non poche 
perplessità sui moventi più o 
meno nascosti di questa «ma¬ 
novra». Il sindacato dei lavo¬ 


ratori postelegrafonici di Civi¬ 
tavecchia contesta il modo in 
cui l'opinione pubblica è stata 
informata delle disfunzioni ri¬ 
levate nell'ambito dell'azien¬ 
da PT. Invitiamo pertanto i 

S iomalisti ad una maggiore 
ocumentazione sullo svolgi¬ 
mento del servizi, recandosi 
di persona sui posti di lavoro a 
constatarne le reali condizio¬ 
ni. 

La fredda e schematica 
elencazione dei dati statistici 
fomiti dalla commissione tec¬ 
nica del Tesoro, ha offeso la 
dignità di tutti quei lavoratori 
che compiono il proprio do¬ 
vere e tentano in tutti i modi di 
venire incontro alle esigenze 
dell'utenza. 

Per quanto cl riguarda, 
chiediamo che l giornalisti 
che cl hanno diffamato venga¬ 
no a verificare quanto cl sia di 
vero In ciò che è stato affer¬ 
mato, e cioè che lavoriamo 
solo la metà dell'orario di ser¬ 
vìzio. Teniamo a precisare 
che, per esemplo, nel nostro 
ufficio non è mai esistita cor¬ 
rispondenza in partenza gia¬ 
cente; tutto viene smaltito e 
avviato a destinazione entro 
l’ultimo turno di servizio che 
termina alle ore 0.30. 

Le gravi carenze organizza¬ 
tive evidenziate dalla commis¬ 
sione e la conseguente malge- 
stione del personale e dei ser¬ 
vizi, è dovuta a scelte politi¬ 
che dell'azienda e non può 


essere imputata a chi lavora in 
condizioni proibitive e con sti¬ 
pendi da fame (perché la 
commissione non ha accerta¬ 
lo anche la media dei nostri 
salari che è al di sotto del mi¬ 
lione mensile)? Riteniamo 
che chi informa l’opinione 
pubblica in maniera ambigua, 
k> faccia per deviare le re¬ 
sponsabilità dei disservizi e 
addossarli sulle spalle del la¬ 
voratore Pt dandone una Im¬ 
magine distorta e falsata. 

Lettera Annata. 

Filpt-Cgil, Uìl-Post e Sllp-Cisl 
di Civitavecchia (Roma) 

■■ Caro direttore, ho letto 
con interesse la lettera (.l'Uni¬ 
tà del 30 luglio) della sezione 
sindacale dei postelegrafonici 
di Roma in cui si criticano cer¬ 
ti giornali per le accuse rivolte 
alla categoria per il mancato 
funzionamento della posta. E 
giustamente denunciano que¬ 
sti attacchi inserendoli in un 
piano che vorrebbe portare a 
privatizzare il servizio. 

Ma lo, come utente delle 
Poste, più terra terra mi chie¬ 
do: perché devo ricevere una 
lettera con affrancatura 
«espresso» dopo cinque giorni 
che è stata spedita da Bari? 
Perché una lettera con affran¬ 
catura normale mi giunge da 
Roma dopo dieci giorni se tut¬ 
to va bene? 

lo non attacco i lavoratori e 
crìtico le Poste. Ma qualche 


Sul tavolo di Goria: 
questione morale 
e democrazia economica 


andati uomini di fiducia parti* 
tica-ministeriale. 

Davanti a queste novità si 
può dire che «l'uso delle istitu¬ 
zioni per ottenere vantaggio 
politico», come dice Scalfari, 
non produce più solo tanti 
episodi locali ma si struttura 
come vero e proprio «siste¬ 
ma». li guasto è enorme. Non 
solo li sindacato, ma anche la 
platea delie aziende Interessa¬ 
te è in forte disagio poiché le 
imprese, sospinte e seleziona¬ 
te dentro e tramite le cordate, 
perdono in autonomia e in 
qualificazione. Inoltre, la pre¬ 
parazione del «sistema» ha 
bloccato gli investimenti. A 
metà esercizio '87, vi sono 
enormi accumuli di residui 
passivi presso tutti i principali 
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centri di spesa e settori di in¬ 
tervento, vi e la paralisi del l 4 
plano annuale straordinario 
per il Mezzogiorno, prolifera¬ 
no solo le spese di consulen¬ 
za, pubblicità, progettazione. 
Eppure, sta qui una possibile 
espansione del manifatturie¬ 
ro, della produttività, dell’oc¬ 
cupazione: secondo calcoli 
ufficiali, 200.000 miliardi pub¬ 
blici e quelli privati indotti 
possono determinare, su base 
annua, 1.500.000 posti di la¬ 
voro. Sono anche da fare tutte 
le leggi di governo del territo¬ 
rio. Il governo Fanfara ha isti¬ 
tuito per decreto lo «sportello 
unico», cioè una commissione 
ove i vari organismi esprimo¬ 
no parere sulle opere pubbli¬ 


che. Ma, dentro a quel «siste¬ 
ma». lo «sportello unico» ser¬ 
virà solo a fluidificare i quattri¬ 
ni. 

Le leggi che regolano gli 
appalti sono lacunose. Il 4 no¬ 
vembre ’86 Cgil, Cisl, Uil con¬ 
seguirono un vero successo: 
un disegno di legge sui sistemi 
di spesa. Ebbene, non vi è sta¬ 
to ministro che abbia solleci¬ 
tato l'approvazione di quel 
Ddl. Eppure, quella legge è 
importante anche per dar for¬ 
za agli strumenti istituzionali 
del controllo sulla spesa pub¬ 
blica : il Nucleo di valutazione 
costi-benefici, che è stato mi¬ 
gliorato da una intelligente 
azione parlamentare delle for¬ 
ze progressiste, potrebbe es¬ 


itata sia stata l’unico elemento forte di 
identificazione del partito in campa¬ 
gna elettorale? 

Per quanto mi riguarda, sarà grata 
alle compagne ed alle indipendenti 
elette che avranno II coraggio di fare 
saltare una importante riunione per¬ 
chè it figlio ha una crisi di pianto. E sto 
aspettando con ansia il momento in 
cui, tutte insieme, avremo fi coraggio 
di disertare una altrettanto importante 
riunione che inizia con un’ora di ritar¬ 
do. O di protestare perché un’altra si 
conclude senza alcuna decisione ope¬ 
rativa. Nel modello «virile» la demo¬ 
crazia di partito, l'efficacia della di¬ 
scussione, l'efficienza organizzativa 
possono anche essere un «optional», 
per noi donne sono un bene di prima 
necessità. 

Maria Grazia Clamai trinare, (Roma) 


responsabilità dei lavoratori 
postali pure vi sarà! Non mi 
azzardo a dire - perché non lo 
penso - che sono dei pelan¬ 
droni. Ma perché stanno zittì? 
Perché non denunciano essi 
stessi quello che non va nelle 
Poste, citando fatti, facendo 
nomi e cognomi dei responsa¬ 
bili? Perché non si fanno in¬ 
terpreti delle esigenze degli 
utenti? Se tacciono per quieto 
vivere, non me la sento di di¬ 
fender)!. 

Giovanni Reali. Milano 


Cl richiamano 
da Trieste: 
«tatàri» 
e non «tàrtari» 


■■ Cara Unità, leggo sul nu¬ 
mero di martedì 28 luglio che 
«Andrei Gromyko riceve i tar¬ 
tari*. Non vorrei essere pigno¬ 
lo ma non mi pare che nella 
lingua russa ci sia una «y» e 
quindi a me sembra che la di¬ 
citura esatta potrebbe essere 
«Gromjko» o molto più sem¬ 
plicemente «Gromiko». Poca 
cosa comunque, mentre non 
capisco perché i «tatàri» conti¬ 
nuano a essere definiti, sulla 
scia forse di un affermato li¬ 
bro di Buzzati: «tartari». Sareb¬ 
be come storpiare gli «italiani» 
in «intaliani» e la cosa non 
sembrerebbe corretta. Stupi¬ 
sce che Giulietto Chiesa, il 
bravo corrispondente del- 
)' Unità a Mosca da molti anni, 
non abbia ancora imposto al 
giornale la dizione esatta. 

Giulio Rivolta. Trieste 

■■ Cara Unità, ma come? 
C’è G.C. a Mosca e voi conti¬ 
nuate a chiamarli «tàrtari»? 
Neanche venissero dal Tàrta¬ 
ro dei Greci di una volta... Ta¬ 
tàri, ecco: così va bene. E 
quelli «dì Crimea» sono un 
gruppo che è rimasto come 
residuo storico dell’Orda d'O- 
ro, i «Krìmsky-Tatàrii». 

Ricordo di avere assistito a 
una «riunione» in una casetta 
di Dniepropetrovsk (Ucraina) 
nel febbraio 1943. Una donna 
si era dichiarata del gruppo 
«di Crimea» e nessuno aveva 
detto niente. Allora torse non 
si era ancora diffuso i! senso 
di «colpa generale» del grup- 


sere chiamato a giudicare la 
congruità degli interventi e 
anche l’idoneità dei Consorzi 
di imprese. Ma è solo la Cgil a 
rivendicarlo, e a chiedere l'e¬ 
stensione di questi strumenti e 
metodi anche a livello regio¬ 
nale. 

Vi è poi la questione della 
Corte dei conti, che ha giuri¬ 
sdizione sulla contabilità pub¬ 
blica. Di recente, la Corte co¬ 
stituzionale ha affermato che 
ai giudici delta Corte dei conti 
non è garantita alcuna indi- 
pendenza dal governo, di cui 
per legge sono i controllori, e 
neppure dal presidente della 
stessa Corte nominato dal go¬ 
verno. Il nuovo Parlamento 
può esprimere una maggio¬ 
ranza disposta a cancellare 
questa sconcertante situazio¬ 
ne? 

In questi giorni, le trattative 
per fi contratto degli edili so¬ 
no state bruscamente interrot¬ 
te proprio sulle richieste sin¬ 
dacali dei turni continuati nel¬ 
la esecuzione delle opere 
pubbliche, per ridurre costi e 
temp» esecutivi, e della con¬ 
trattazione decentrata: richie¬ 
ste innovative e rafforzatrici 
del controllo sociale, che ven¬ 
gono respinte poiché sono in 


po etnico. Ora è giunto il mo¬ 
mento di riparare alla grave 
infrazione dei principi del so¬ 
cialismo: l’eguaglianza tra i 
popoli che costituiscono 
quell'immenso Paese. E la 
stessa cosa sarà per i «Tede¬ 
schi del Volga», certamente. 

A. Nedoch. Trieste 


Quello che accade 
in Urss, 
nel bene 
e nel male 


■■Cari compagni, sono suffi¬ 
cientemente giovane, quindi 
non sono stato influenzato da 
miti particolari. La questione è 
questa: quale tipo di informa¬ 
zione diamo oggi dell'Unione 
Sovietica; quale immagine vie¬ 
ne fuori dagli articoli che ven¬ 
gono pubblicati sull'Unità In 
questi ultimi tempi. 

Ho l'impressione che noi 
stiamo gettando dalla finestra 
il bambino insieme all'acqua 
sporca. Dovete sì parlare dei 
grossi e gravi problemi che 
esistono in quel Paese e dei 
metodi che vengono usati per 
risolverli; ma dovreste e po¬ 
treste anche parlare del positi¬ 
vo che esiste (ad esempio in 
campo scientifico, culturale e, 
perché no, anche sociale) 
senza fare inopportune propa¬ 
gande: ma solo per dare una 
informazione più completa. 

Mario Morelli. Livorno 


Non risulta che 
gli antichi egizi 
contattarono 
extraterrestri 


MCara Unità, nel numero di 
giovedì 16 c.m. nella pagina 
della cultura vi era un trafiletto 
sulla piramide di Cheope. 
Consentimi tre osservazioni: 

1) Si parla della piramide di 
Cheope ma in realtà quella 
raffigurata in foto è chiara¬ 
mente quella del suo secondo 
successore Chephrén; 

2) Cheope non visse co¬ 
munque nel 2800: la IV dina¬ 
stia, in cui è inserito, regnò 
approssimativamente dal 
2620 - 2610 a.C.. 

3) Non mi risultano egitto¬ 
logi che prendono in conside¬ 
razione ipotesi di contatti de¬ 
gli antichi egizi con extraterre¬ 
stri. A mio modesto avviso tali 
ipotesi non hanno niente a 
che fare con uno studio serio, 
su basi scientifiche, della anti¬ 
ca civiltà egizia. 

4) Idem dicasi per la pira¬ 
mide-calcolatore. 

Cara Unità, scusami la nota 
polemica e buon lavoro. 

Federico PagUuchL Roma 


Dal Ghana 
cerca italiani per 
corrispondere 
in inglese 


HCaro direttore, sono una 
ragazza di 26 anni e vìvo nel 
Ghana. Vorrei corrispondere 
con italiani, in inglese, f miei 
hobbies sono vari e numerosi. 

Vincenti* Monncy. 
p.o. Bosc A 47 
Oguaa City, Ghana, W/A 


rotta di collisione con il siste¬ 
ma delle cordate spartitone 
che anche l'Ance finisce per 
subire. Così, la spirale dege¬ 
nerativa avanza, investendo 
anche i rapporti di lavoro. 

In sostanza: la questione 
morale è la questione della 
democrazia economica, cioè 
dei diritti e degli strumenti isti¬ 
tuzionali e sociali che devono 
orientare socialmente l’eco¬ 
nomìa di mercato. 

Il disagio che vi è tra i lavo¬ 
ratori e la crisi del sindacato 
non nascono solo e tanto da¬ 
gli esiti salanali dei contratti 
rinnovati bensì, principalmen¬ 
te, dalla perdita di potere dì 
intervento sulle scelte che in¬ 
vestono l’avvenire del paese. 
Se vuole uscire dalla crisi, il 
sindacato deve tornare ad 
esprimere una inflessibile co¬ 
scienza democratica e non 
con le dichiarazioni ma con ' 
l'iniziativa di massa; non deve 
avere né partiti-padrini nè go¬ 
verni-amici. bensì contrastare j 
o avvalersi degli uni e degli 
altri sulla base del confronto 
tra i propri principi e program¬ 
mi e i comportamenti altrui; 
non deve sposare nessuno a 
priori. Il nuovo si deve fare 
con chiunque, davvero, tira 
per il nuovo. 


CHE TEMPO FA 



prevalenti di tempo 

e ragioni meridionali. 

tempo prevalentemente variabile au 

regioni italiane con frequente ■Itornersi di ennuv_ 

e «chiarite. L’attività nuvolosa sarà più consistente 
regioni adriatiche e in vicinanza dei rilievi, dove po 
essere accompagnata da piovaschi isolati anche di ti 


regioni meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


15 32 Napoli 

12 27 Potenza 


S. Maria Leuca 


Pisa ~ 19 28 Palermo 

Ancona 19 32 Catania 

Perugia 17 28 Alghero 

Pescara 18 31 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

Atena _ 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 


~ 1) $3 I 


La compagna Gina Di Santo nel ri¬ 
cordare il proprio figlio 

ERNESTO 

acomparso un anno fa sottoscrive 
un abbonamento all’Unità per 11 
centro anziani di Decima. 

Inaiente lo ricordano ì compagni 
della Sezione di Decima «G. Amen¬ 
dola». 

Roma, 4 agosto 1987 


Piero FanilH e tutta la Scuola di mu¬ 
sica di Resole sono addolorati e 
più che mai vicini a) fraterno amico 
Armando per la perdita dell'amato 

p *** M«stro 

OTTORINO GENTIUNI 

Rrenze, 4 agosto 1987. 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

AMERIGO 

la famiglia Forconi di Empoli lo ri¬ 
corda a tutti coloro che l’hanno co¬ 
nosciuto sottoscrivendo per l’Uni- 

Empoli, 4 agosto 1987. 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIO PISTELU 
le figlie io ricordano con tanto 
amore a coloro che lo conobbero e 
stimarono. Sottoscrivono per t'Uru- 

U Spezia. 4 agosto 1987 


È deceduto il compagno 
ANTONIO PICARDI 
Aveva 75 anni, iscritto al Partito dal 
1945, per lunghi anni attivista nella 
fabbrica e nella sezione «Ho Ci 
Mình». i funerali avranno luogo 
mercoledì alle ore 9 a Cogoìeto. 
Alla famiglia colpita dai lutto giun¬ 
gano le condoglianze dei compa¬ 
gni della sezione, della Federazio¬ 
ne e deii'fArrfd. 

Cogoìeto, 4 agosto 1987 

La sezione di Possano e la Federa¬ 
zione dì Cuneo annunciano l'Im¬ 
provviso decesso del compagno 

GIOVANNI PANERÒ 
(Palio) 

dì anni 60, valoroso ed attivo mili¬ 
tante del Pel, e si uniscono al cor- 
doglio dei familiari. I funerali, in 
forma civile, avranno luogo oggi, 
alle ore 10, partendo dairabltazio* 
ne dì via Travalnì 9 a Possano, L'o¬ 
razione funebre al terrà in largo de¬ 
gli Eroi. 

Fossano, 4 agosto 1987 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del caro compagno 

ALDO DEMARCHI 

la moglie Tereslta, il figlio Cuciano 
con la nuora Maria Pia e il nipote 
Igor, tutti 1 parenti e i compagni lo 
ncordano con alletto immutato. La 
moglie in sua memoria sottoscrive 
lire 100 000 per l'Unità, 

Milano, 4 agosto 1987 







































































Industria 

I buoni 
propositi 
di Granelli 


■■ ROMA, lori II neomlnlstro 
delle Partecipazioni siateli 
Oranelli ha diffuso una dichia¬ 
razione In cui al delinca una 
•ricetta» piena di buoni pro¬ 
positi per questo settore: nes¬ 
suna svendila delle Imprese 
pubbliche, ricerca del con¬ 
senso sindacale, verifica degli 
Impegni presi negli accordi 
col privati, garanzia collegiale 
del governo, riordino della 
struttura del ministero. Sono 
indicazioni generali, ma II «ca¬ 
so» Lanerossl sarà la prima 
occasione di veri/lcarle nel 
concreto. 

Sul fronte del ruolo econo¬ 
mico dello Slato Ieri circola¬ 
vano altri dati, estratti dalia re- 
iasione della Corto del conti e 
dal discusso documento della 
Ragioneria dello Slato sullo 
schema di bilancio per l'88. 
La Corto nel suo esame del 
lunslonamento del ministero 
del Bilancio ha denunciato la 
dlslunsloni anche Istituzionali 
che vanificano di latto ogni in¬ 
tensione di programmazione. 
Vengono considerate «urgen¬ 
ti», In particolare, soluzioni le- 
glslallve che adeguino I rap¬ 
porti tra ministeri del Tesoro e 
del Bilancio, tra politica delle 
entrate e della spesa, tra Indi¬ 
rizzi generali o pratico lunzlo- 
namento di organismi come II 
Clpe, 

Intento, per l'BS, quel che é 
certo è che la politica di Inde¬ 
bitamento seguita In questi 
anni dal Tesoro costerò allo 
Stato te bella cifra di 74.595 
miliardi per II pagamento di 
Interessi sul dubito pubblico. 
Questa almeno è la valutazio¬ 
ne della Ragioneria sulla base 
del dati o delle tendenze et- 
tuall. Un Onere che condizio¬ 
nerò tulla la politica di uso 
delle risorse, malgrado la 
buona votomi con cui la stes¬ 
sa Ragioneria si allanna a Indi¬ 
care aove, a suo giudizio, si 
dovrebbe Investire; trasporli, 
telecomunicazioni, servizi e 
ambiente, 


Indagine Mediobanca: Mmila miliardi dalla Borsa alle imprese nel 1986 

La ristrutturazione di carta 


Eccola qui la Grande Ristrutturazione, con i suoi 
morti e i suoi feriti, con i vinti e i vincitori. È dise¬ 
gnata da Mediobanca e riguarda 1603 società, 
scrutate nel decennio 1977-1986. Un dato di fon¬ 
do fa pensare: le imprese private hanno raccolto in 
Borsa 14mila miliardi nel 1986, mentre nel 1985 ne 
avevano attinti 4 mila. Un bel colpo. Ma non si è 
tradotto in posti di lavoro, in produzione. 


BRUNO UGOLINI 


ANALISI DEI RISULTATI D'ESERCIZIO 


■i ROMA. È davvero quello 
che qualcuno ha chiamato il 
trionfo dell’economia di car¬ 
ta, Ma quel limila mllardi 
provenienti dalla Borsa non 
sono certo andati nelle tasche 
di tutti gli imprenditori, senza 
discriminazioni, Meno favori¬ 
te sono state le aziende mino¬ 
ri. Come si è tradotto questo 
fiume di denaro? La crescita 
della spesa per Investimenti 
tecnici «appare modesta», sot¬ 
tolinea Medìobanca, «mentre 
si nota un forte Incremento 
degli investimenti finanziari 
direttamente collegato alla 

K litica delle acquisizioni». 

lluslone è a quella specie di 
gigantesco gioco del Mono- 
poli tra Agnelli. Gardlnl, De 
Benedetti e pochi altri che ha 
dominato le scene del teatro 
economico nazionale e no. 

Ma le nuove fabbriche? Le 
nuove attività produttive? 

«Tali dati - prosegue Me¬ 
diobanca - sembrerebbero 
Indicare una scarsa propen¬ 
sione airampllamonto delle 
j capacità produttive... gli Inve- 
| stlmentl dovrebbero avere 
quindi un carattere prevalen¬ 
temente sostitutivo... Le politi¬ 
che di espansione e diversifi¬ 
cazione avrebbero quindi pre¬ 
valentemente puntato sull’ac¬ 
quisizione di imprese già esi¬ 
stenti». 

L’indice accusatorio nel 
confronti dei nuovi principi 
dei profitto sembra Invece tra¬ 
sformarsi in carezze quando si 
parla di imprese pubbliche, 
Mediobanca qui traccia un 
quadro più roseo (malgrado 


la lunga catena di svendite e 
privatizzazioni), il volume de¬ 
gli investimenti tecnici appare 
in costante crescita nel trien¬ 
nio 1984-1986, La spesa per 
nuovi immobilizzi è ammonta¬ 
ta a 31.500 miliardi, equiva¬ 
lente ad un terzo dei fatturato 
1986, contro un Indice dei 
15% per le imprese del gruppo 
privato. Gli investimenti sono 
cresciuti nel solo 1986 del 
4,5%. E le imprese pubbliche, 
contrariamente alle private, 
hanno ripreso ad attingere dal 
sistema bancario. 

L’altro dato che spicca nel¬ 
la radiografia di Mediobanca 
è il «boom» degli utili, come 
appare dalla tabella accanto. 
Le 1603 Società hanno messo 
Insieme infatti, nel 1986, 
4.218 miliardi, mentre nel 
1985 erano stati 1.842. Quasi 
triplicali. Lo torta buona è an¬ 
data però alle aziende private, 
non a quelle pubbliche. Le 
prime Infatti hanno realizzato 
In totale 5.649 miliardi di utili 
mentre le seconde denuncia¬ 
no una perdita complessiva di 
1.431 miliardi. Tra utili e per¬ 
dite il risultato finale per tutte 
le 1.603 aziende prese in con¬ 
siderazione è rappresentato 
da quei 4.218 miliardi (nel 
1986) di utili che dicevamo. 
Un anno buono, dunque, ma 
che ha finito con l’aggiungere 
denaro a chi aveva già dena¬ 
ro. È da segnalare poi una 
flessione pari al 7,6% del fattu¬ 
rato delle 1603 aziende, sem¬ 
pre nel 1986. La variazione è 
determinata essenzialmente 
dai settori energetico, chimi- 


230 IMPRESE PUBBLICHE 
1373 IMPRESE PRIVATE 


503 MEDIE IMPRESE 


1986 

1985 

VARIAZIONI 

1986/1985 

UTILI 

PERDITE 

UTILI 

PERDITE 

UTILI 

PERDITE 

n. 

società 

miliardi 
di lire 

n. 

società 

miliardi \ 
di lire | 

n. 

società 

miliardi 
di lire 

n. 

società 

miliardi 
di lire 

(miliardi di lire) 

1291 

8.314 

312 

4.096 

1218 

6 889 

383 

5.047 

+ 1.425 

-951 

133 

1.794 

97 

3.225 

124 

1.848 

100 

3.843 

- 54 

-618 

1158 

6.520 

215 

871 

1094 

5.041 

283 

1.204 

+1.479 

-333 

429 

498 

74 

112 

422 

387 

83 

i 

66 , 

+ 111 

+ 46 


co, siderurgico e del servizi 
pubblici (questi ultimi limita¬ 
tamente alla distribuzione del 
gas). C’è stata una influenza 
derivante dalla fluttuazione 
del cambio tra la lira e il dolla¬ 
ro. Le punte più alte di fattura¬ 
to si sono avute comunque 
nell’elettronica, nel settore 
grafico-editoriale, nel farma¬ 
ceutico e cosmetico, nelle co¬ 
struzioni e nell’alimentare-do- 
ciario. 

Un terzo dato dell'indagine 
Medìobanca riguarda il costo 
dei servizi destinati alla do¬ 
manda intermedia. L’Inciden¬ 
za di tale costo è passata - In 
riferimento al fatturato - dal 
13,6% del 1981 al 18,7% nel 
1986. Ed è in tal modo che, 
come sottolinea Mediobanca, 
«nel 1986 i servizi superano in 
valore assoluto il costo del la¬ 
voro*. C’è, infine, in tutto que¬ 
sto racconto delia Grande Ri¬ 
strutturazione, un ultimo dato 
finale, la ciliegina sulla panna: 
l’occupazione, sempre sul 
campione delle 1603 aziende, 
ha perso un altro «pezzo». 
Trattasi, come si dice in gergo 
burocratico, di 42m!la unità, 
42 mila operai tecnici, impie¬ 
gati in carne ed ossa. Sono l 
vinti. 


E altri 42mila 
rimasti senza 


■i Anno d'oro per i flussi 
dalla Borsa, anno d’oro per gli 
utili (nelle aziende private) e 
anno d’oro anche per la pro¬ 
duttività del lavoro. È aumen¬ 
tata in termini di valore ag¬ 
giunto a prezzi costami nel 
1986, sempre secondo l’inda¬ 
gine operata da Medìobanca 
su 1.603 società, del sei per 
cento. L’aumento del costo 
del lavoro per dipendente 
(comprendente anche quel 
contributi sociali che rappre¬ 
sentano una vera e propria 
| tassa sul lavoro) è stato, dice 
| ancora Mediobanca, pari al 
nove per cento. 

Anno triste invece per ('oc¬ 
cupazione. Il tempo delle vac¬ 
che grasse non è per tutti. Nel 
1986, ricorda l’indagine, le 
1.603 società prese in esame 


hanno proseguito nella politi¬ 
ca dì ridimensionamento de¬ 
gli organici avviata alla fine 
degli anni Settanta. La Grande 
Ristrutturazione, appunto, E 
tuttavia i 42mila posti di lavo¬ 
ro persi nel 1986 rappresenta¬ 
no la «quota» sacniicale più 
bassa dal 1980 ad oggi Spe¬ 
riamo bene. È in calo anche il 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne. 1 dati del settore privato 
segnalano nel 1986 un taglio 
di oltre il 50% rispetto alla 
punta del 1983. E questo si¬ 
gnifica che non c’è stato solo 
il ricorso alle dimissioni dì una 
parte del personale sospeso 
dal lavoro, c’è stato anche un 
recupero nell’utiiizzo delia 
forza lavoro. E del resto una 
apposita tabella sulle ore lavo¬ 
rate pro-capite illustra questo 


Fra il giugno de! 1986 ed il giugno deli'87 il costo del 
lavoro in Italia è cresciuto di poco meno del 3,9. Tale 
incremento è più contenuto rispetto al tasso tendenziale di 
inflazione e a quello medio che, nel mese di giugno, erano 
rispettivamente del 4,1 e del 4,8 per cento. In particolare, 
U costo del lavoro op. .aio nell'Industria italiana è aumen¬ 
tato dello 0,23 nei cinque mesi tra il febbraio ed il giugno 
del 1987. L'aumento si è interamente realizzalo nei mesi di 
febbraio e di marzo, mentre negli ultimi tre mesi del perio¬ 
do preso in esame il costo del lavoro non ha registrato 
alcun incremento, i dati vengono fomiti da «Previsioni a 
breve termine», il mensile del centro di statistica aziendale 
redatto in collaborazione con la Cassa di risparmio di 
Firenze. 


Assunzioni Gepi 4 Ce P‘ è ,w * «gortoata 

Ji.aa.air.ti ad sumere 1353 dlpen* 
per ex dipendenti denti della Voxson e 205 
Vftx<kOfl e Durati bella Ducati Sud. Si tratta 

VUAdUn K UUHI de| , avoratori risuHaj! , ec . 

cedenti» rispetto ai piani di 
risanamento delle società 
Vidital, Nuova Voxson e li¬ 
me costituite dalle due aziende con la Rei (la finanziaria 
pubblica per il settore elettronico). L’autorizzazione è stata 
concessa con una delibera del Cip) (Comitato intermini¬ 
steriale per il coordinamento della politica industriale) 
pubblicata sulla Gazzetta ufficiale ieri in edicola. L’assun- 
* zione dei 1558 dipendenti della Voxson e detta Ducati Sud 
avverrà previo it loro licenziamento. Le società Vidital, 
Nuova Voxson e lime dovranno preferibilmente assumere 
man mano che lo sviluppo dèlie loro attività richiederà 
incrementi di organico. 

Chiude la fiat ' er > £, 8,Mo 11 p" 1 ™ storno 

di chiusura per gli stabili- 
fiapiC menti Fiat. SI calcola che 

Olivetti nella 5013 area torinese ab- 

blano chiuso almeno altre 
seimila aziende dell’Indot¬ 
to. A Mirafiori i cancelli re- 
steranno chiusi per quattro 
settimane, fino al 30 agosto. Resteranno invece chiusi solo 
tre settimane; il Centro ricerche Fiat, la Fiat ferroviaria, la 
Comau, Famitalia, Aeritalia. Ceat cavi, Piane]!! e traversa. 
Per la Michelin le ferie, iniziate ieri, dureranno fino a] 26 
agosto. Ieri mattina invece sì sono riaperti i cancelli degli 
stabilimenti Olivetti, anche se non per tutti i dipendenti: i 
lavoratoli di Scarmagno e San Lorenzo hanno infatti inizia¬ 
to proprio ieri un perìodo di cassa integrazione. 


La tabella offre una comparazione tra 1 dati degli utili e delle perdite realizzati nel 1986 nspetto a) 1985. Gli utili sono stati 6.889 
miliardi di lire nel 1985 e 8.314 nel 1986. La differenza è pari a 1.425 miliardi. Il dato è nferito a 1.291 società. 


lavoro 


andamento: 1.555 ore pro-ca- 
pite nel 1976,1.564 nel 1977, 
1.565 nel 1978, 1.502 nel 
1979, 1.499 nel 1980. 1.421 
nel 1981, 1.402 nel 1982, 
1 403 nel 1983, 1.462 nel 
1984, 1 503 nel 1985, 1.558 
nel 1986. Una bella parabola, 
il numero delle ore lavorate 
pro-capite nell’anno che ci sta 
alle spalle è tornato ad essere 
pari al numero delie ore lavo¬ 
rate pro-capite nel 1976, deici 
anni fa. Quante cose sono 
cambiate, nel frattempo. Gli 
operai (anno 1977) erano il 
68 ,1% e gli impiegati e diri¬ 
genti il 31,9%. Oggi gli operai 
sono il 60,4% e gli impiegati e 
dirigenti sono il 39,6%. Àride 
cifre, con dentro sommovi¬ 
menti politici incalcolabili. 

UB.U. 


Rockwell ^ Rockwell International 

^ body components europe, 

e Siemens una consociata della Ro- 

accordo ckwell International corpo* 

. ratlon e la Siemens divisio- 
progeno comune ne sistemi auto hanno sigla¬ 
to un accordo per un pro- 
getto congiunto di ricerca e 
di sviluppo nel settore dei sistemi di controllo elettronici 
per componenti auto. Lo sforzo si indirizzerà in particolare 
per tettucci, alzacristalli, sistemi di regolazione sedili, ser¬ 
rature e portiere. L’accordo si propone di conquistare una 
quota significativa del mercato dei sistemi di controllo 
elettronici per componenti per auto, un settore che nel 
1986 ha registrato vendite per 200 miliardi di lire. Le appa¬ 
recchiature di controllo saranno prodotte dalla Siemens e 
quindi fomite alla Rockwei. 

ALDO VARANO 


. Ha fatto guadagnare 1800 miliardi di dollari in soli tre anni 

Si specula di più producendo di meno: l’America si interroga 

Allarma il boom di Wall Street 




Wall Street continua ad andare a gonfie vele. Il 
valore globale delle azioni da metà agosto del 
1983, cioè da quando era iniziata l’ascesa, è au¬ 
mentato di 1800 miliardi dì dollari, ossia di un 
miliardo al giorno. Ma ci si comincia a chiedere: è 
vera gloria? In altri termini è vera «ricchezza» della 
nazione o non si tratta Invece di un rigonfiamento 
In gran parte speculativo? 


m NEW YORK. Il premio No¬ 
bel Franco Modigliani ha os¬ 
servato che fi valore delle 
azioni è determinato In ultima 
analisi dalle aspettative dì pro¬ 
fitto delhmpresa che le ha 
emesse. Certo, come dice un 
finanziere «ci sono 40 milioni 
di persone che possiedono 
azioni e queste si sentono più 
. ricche» Un altro dirigente 
d’impresa dice che «quello 
che vediamo è la più massic¬ 
cia creazione di ricchezza dal 
XiX secondo ad oggi*. In tv 
fanno pubblicità ad agenzie di 
cambio che operano con uno 
sconto sulle commissioni, e a 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND GINZBERQ 

li premio No- manuali su cassetta che prò* 
ligliani ha os- mettono di insegnare in sette 
valore delle ore come «guadagnare di più 
nato In ultima In una sola operazione in Bor- 
Htatlve dì prò* sa che in un’intero anno di la¬ 
ta che le ha voro». 

come dice un Dal 1982 l’indice Dow Jo* 
mo 40 milioni nes è aumentato del 230%. Di 
» possiedono ben il 36% solo quest’anno, 
si sentono più sbriciolando per quattro volte 
,tro dirigente il record nel corso dell'ultima 
che «quello settimana. Ci sono solo due 
la più massic- precedenti di un analogo pe* 
ricchezza dal riodo di ininterrotti rialzi in 
i oggi*. In tv Borsa; quello della fine della 
i ad agenzie di guerra mondiale al 1961 (più 
fano con uno 355%) e quello dall’agosto 
nmissioni, e a 1921 al grande crollo del 


1929 (più 496%). Ma già il mo¬ 
do in cui si conclusero questi 
precedenti storici fa venire i 
brividi. 

Non c’è solo lo spaventoso 
accentuarsi della divaricazio¬ 
ne tra un quinto di americani 
ricchi che guadagnano metà 
del reddito nazionale e un 
estremo opposto di poveri e 
disoccupati che stanno sem¬ 
pre peggio. Né il moltiplicarsi 
di Imbroglioni venuto alla luce 
con l’incriminazione del me¬ 
diatore in cambi Ivan Boesky. 
In discussione è la concezio¬ 
ne stessa della «ricchezza» se¬ 
condo Adam Smith, la capaci¬ 
tà di produrre merci. 

«Questi finanzieri non pro¬ 
ducono nulla. Fanno milioni 
di dollari nel modo meno 
creativo che si possa immagi¬ 
nare. Non fanno prodotti. Si 
limitano a rimescolare bnlian- 
temente delle carte», dice 1) 
reverendo William Sloane 
Coffin, un prete impegnato 
che recentemente è stato elet¬ 
to alla presidenza di un'orga¬ 


nizzazione per il disarmo. E 
Kenneth Lipper, ex vicesinda- 
co di New York, che ora fa il 
finanziere, rincalza osservan¬ 
do che questa situazione spìn¬ 
ge ì manager industriali ad of¬ 
frire a qualsiasi rischio - com¬ 
presi enormi indebitamenti - 
aspettative di profitti futuri, 
non a far consolidare l’azien¬ 
da come soggetto che produ¬ 
ce per il mercato. «È come di¬ 
re - insiste - io non produco, 
possiedo: ma la stona finirà 
col castigare questa epoca». 

Orami non si scommette 
solo sul valore attuale delle 
azioni, ma soprattutto sul loro 
valore futuro. E queste scom¬ 
messe - su cui si fonda la for¬ 
tuna di una miriade di pro¬ 
grammi computerizzati che 
consentono il gioco d’azzar¬ 
do dei grandi investitori sulle 
«opzioni» e i «futuri» portano 
lo stesso presidente della Bor¬ 
sa di New York, John J. Pe- 
hlan Jr. a temere un «mel- 
tdown», la liquidazione del 


Dogane ferme, voli caos 


■■ Lo sciopero bianco dei 
doganieri sta creando una si¬ 
tuazione sempre più pesante 
all'aeroporto Leonardo da 
Vinci dove è saltata tutta la 
programmazione del voli che 
accusano ritardi medi di 60 
minuti con punte che raggiun¬ 
gano te tre ore I doganieri la¬ 
vorano, ma applicano in ma¬ 
niera pignola tutti t regola¬ 
menti, una strategia che può 


portare alla paralisi. Per di più 
per ogni operazione viene im¬ 
piegato il tempo massimo pre¬ 
visto. La protesta è stata deci¬ 
sa contro una disposizione 
dell'ex ministro delle Finanze 
Giuseppe Guarino che ha sta¬ 
bilito che anche i militari della 
Guardia di finanza possono 
compiere negli spazi doganali 
le ispezioni su persone, bega- 
gli e mezzi di trasporto. Se¬ 


condo i doganieri la proposta 
Guarino oltre ad essere in 
contrasto con le normative 
Cee, rappresenterebbe anche 
}} tentativo di militarizzare gli 
spazi doganali Erminio Papa¬ 
razzi, responsabile del servi¬ 
zio antidroga della dogana di 
Fiumicino, ha avvertito che 
«lo sciopero continuerà fino a 
quando non si sarà sbloccata 
la situazione a livello di gover¬ 


no». Questa mattina si tenterà 
di affrontare la situazione in 
un incontro tra il nuovo mini¬ 
stro delle Finanze, Antonio 
Gava, ed I sindacati. 

Lo agitazioni cominciano 
ad Interessare anche gli scali 
di Capodichino e di Milano, 
mentre non si registrano disa¬ 
gi in provincia di Trieste e nel 
Fluli-Venczla Giulia, dove ci 


mercato. 

Sull'onda di tutto questo 
c’è un gigantesco rimescola¬ 
mento del capitalismo ameri¬ 
cano e un grosso processo di 
ristrutturazione. La General 
Electric che non fa più televi¬ 
sori ma punta a sofisticate tec¬ 
nologie che possono avere 
impiego militare. La Singer 
che non fa più macchine da 
cucire ma componenti per 
missili. La Westinghouse che 
dalle produzioni meccaniche 
civili passa anch'essa ai settori 
che possono aggiudicarsi 
commesse per la difesa. La 
Can America, la maggior pro¬ 
duttrice delle lattine per ali¬ 
mentari che passa ad offrire 
servìzi finanziari. Si sposta la 
concezione stessa di «ricchez¬ 
za» che aveva caratterizzato 
gli ultimi due secoli dì capitali¬ 
smo. Ma in che direzione? «È 
il bruco che diventa farfalla o 
la farfalla che diventa bruco?» 
si chiede su questo processo 
di nstrutturazione l’economi¬ 
sta Pat Choste. 


sono state comunque le pro¬ 
teste dei sindacati. In Lombar¬ 
dia, dove la comunicazione 
del ministro è stata notìficata 
solo ien mattina, per il mo- 
mentq non si è ancora decisa 
nessuna forma di lotta. Anche 
all’aeroporto tonnese di Ca¬ 
selle fino a ieri tutto normale, 
ma questa mattina potrebbe 
scattare l’operazione sciope¬ 
ro bianco 


CAMPAGNA NAZIONALI DI AUTODISCIPLINA DII PRIZZI 
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GIUSTI 


Oggi, solo nei negozi "giusti" trovate i prezzi fermi. Piccoli e grandi alimentaristi 
uniti nello stop ai prezzi per raggiungere l'azzeramento dell'indice d'inflazione. 
Una selezione dei migliori prodotti alimentari viene messa in vendita dai nego¬ 
zianti di fiducia a prezzi volontariamente fermi. Troverete il simbolo che vi segna¬ 
la i negozi "giusti" sulle vetrine. Entrate e scoprirete che dare una mano all’economia 
di casa vostra, vuol dire dare una mano all'economia del paese. 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 
in collaborazione con l'Unioncamere e le Organizzazioni delle categorie commerciali 
CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
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Economia e Lavoro 


«Guerra» della pasta 

Segnali distensivi 
dagli Usa 

Il negoziato continua 


Sospesa in extremis Tasta dei titoli Sem 

La parabola dei Canavesio 


Atb di Brescia 

La Finsider non mantiene 
gli impegni 
Protesta il sindacato 


MI ROMA. L'ultimatum (Issa¬ 
to dagli americani per non 
scatenare la guerra della pasta 
è già scaduto da 48 ore. ma 
ancora non si è Iniziato a spa¬ 
rare. Anzi, la trattativa per evi¬ 
tare lo scontro sta proceden¬ 
do, ancora In queste ore, a rit¬ 
mo serrato. Fonti diplomati¬ 
che americane hanno per 
giunta lasciato trapelare la no¬ 
tizia da Bruxelles che la di¬ 
stanza tra americani ed euro¬ 
pei e ormai ridottissima: la pa¬ 
ce potrebbe essere decisa an¬ 
che entro poche ore. In que¬ 
sto caso gli americani non sa¬ 
rebbero posti di fronte all'Im¬ 
barazzante dilemma di sce¬ 
gliere gli spaghetti che si sfal¬ 
dano a contatto dell'acqua 
calda (le paste di grano tene¬ 
ro) o spendere un occhio del¬ 
la testa per mangiare lingulne 
e maccheroni come si deve 
(paste di grano duro). Più cau¬ 
te, Invece, le fonti della Co¬ 
munità europea che, allo stato 
attuale, si limitano a registrare 
che l'accordo non esiste. 

Oli Stati Uniti continuano a 
sostenere che la pasta che vie¬ 
ne Importata nel loro paese 
non deve ricevere aiuti dalla 
Cee. Su questa posizione sono 
stati fermi dall'Inizio della trat¬ 
tativa Iniziatasene mesi fa. Es¬ 
sendo la pasta II risultato di un 


processo di trasformazione, 
argomentano, non pub, sulla 
base della normativa del Catt, 
ricevere sussidi, La Comunità 
europea si è detta disponibile 
ad una riduzione del contribu¬ 
ti, ma è decisamente contraria 
ad un taglio del 35 per cento, 
che è quello avanzato nell’ul¬ 
tima proposta ufficiale Usa. 

Alla guerra della pasta è In¬ 
teressato soprattutto II nostro 
paese che esporta in America 
Il 97 per cento dei 45 miliardi 
di prodototto acquistati dagli 
americani, per l'esattezza il 5 
per cento dell'Intero mercato 
Usa, Dall'Italia viene una pro¬ 
posta: si potrebbero abbuona- 
re al produttori di pasta I dazi 
che essi pagano per Importare 
Il grano duro dagli Usa e con¬ 
temporaneamente drastica¬ 
mente ridurre o addirittura 
abolire I sussidi. La loro elimi¬ 
nazione, tra l'altro, togliereb¬ 
be agli Usa la scusa formale 
per colpire la pasta. Ma questa 
soluzione svantaggercbbc il 
grano greco perchè non vi sa¬ 
rebbe più convenienza ad ac¬ 
quistarlo. In questo groviglio 
si sta cercando una soluzione 
che sla accettabile per tutti. La 
guerra della pasta era gli 
esplosa nel 1985 quando gli 
americani fecero balzare I da¬ 
zi dall') per cento al 40 per 
cento. 


Con un intervento In «zona Cesarmi» la magistratura 
ha bloccato l'asta dei titoli Sem posseduti da alcuni 
agenti che li hanno avuti in cambio di un finanzia¬ 
mento ai fratelli Canavesio. A pochi minuti dall’asta 
è infatti scattato il sequestro disposto dal tribunale 
di Torino. Si ingarbuglia sempre più la vicenda dei 
due «fratelli miracolo» della Borsa, per i quali si 
profila un futuro denso di implicazioni giudiziarie. 


DARIO VENEQONI 


wm MILANO. All'inizio dell'a¬ 
sta mancava ormai solo un 
quarto d’ora. Tutto era pron¬ 
to. Presto un componente del 
direttivo degli agenti di cam¬ 
bio avrebbe curato tra le grida 
l'asta del 9,2 milioni di titoli 
Sem rimasti in mano a tre 
agenti di cambio dopo che 
glieli avevano dati i fratelli Ca¬ 
navesio in garanzia di un fi¬ 
nanziamento di circa 4 miliar¬ 
di. Ma prima è intervenuta la 
Consob, con un telex in cui - 
riconosciuta l'autonomia del¬ 
l'azione del direttivo degli 
agenti In affari del genere - si 
sollecitava un ripensamento e 
in pratica una sospensione 
delnniziatlva. Poi, a pochi mi¬ 
nuti di distanza, ecco l'altro 
telex, quello decisivo. 

Su istanza dei commissari 
liquidatori della Fideiital, la fi¬ 
nanziarla dei due fratelli, il 
presidente della sezione feria¬ 
le del Tribunale di Torino, Ma¬ 


rio Codagnone, ha disposto il 
sequestro delle azioni. 

Al direttivo degli agenti di 
cambio non restava scelta, an¬ 
che se al suo intemo più d'un 
componente ha contestato la 
legittimità del provvedimento 
di sequestro che sarebbe - si 
dice in piazza degli Affari - in 
contrasto con la legge sulla 
Borsa. Ai termine di una riu¬ 
nione breve e concitata, il di¬ 
rettivo ha sospeso l’asta. Tra 
le grida, in assenza di una 
spiegazione esauriente, la de¬ 
cisione è stata al centro delle 
più svariate illazioni: si sono 
vissuti minuti di acuto nervosi¬ 
smo, prima che il contesto in 
cui cadeva il provvedimento 
fosse chiarito una volta per 
tutte. 

Sollecitata e insieme temu¬ 
ta, l'asta dei titoli Sem avreb¬ 
be dovuto scongiurare il ri¬ 
schio che il crack dei due ex 


fratelli «miracolo» travolgesse 
gli operatori coinvolti. E con 
loro, magari, a valanga, altri 
intermediari e altre finanzia¬ 
rie. 

Le azioni Sem in questione, 
infatti, sono rimaste agli agen¬ 
ti di cambio al termine di una 
serie di operazioni di Borsa. 
Al momento di saldare il con¬ 
to di una serie di acquisti, i 
Canavesio hanno chiesto di 
portare a riporto (e cioè di rin¬ 
viare di un mese il pagamen¬ 
to) operazioni per un ammon¬ 
tare di circa 4 miliardi. In pe¬ 
gno, come si usa in questi ca¬ 
si, hanno lasciato azioni per 
un valore - allora - di circa 11 
doppio. 

Poi è venuto il crack. Im¬ 
possibilitati a far fronte alle ri¬ 
chieste dei creditori, i due en- 
fants prodige della Borsa han¬ 
no mollato, passando la mano 
a Guido Accomero (Il com¬ 
mercialista divenuto noto per 
l'Intervento nella Einaudi) e 
partendo per una lunga e salu¬ 
tare vacanza (all'estero, ov¬ 
viamente). 

Gli agenti hanno ora le 
azioni ma non i soldi. Ed es¬ 
sendosi a loro volta esposti, 
puntano a vendere al più pre¬ 
sto, magari prima che la situa¬ 
zione precipiti e che i titoli in 
loro possesso siano trattati al¬ 
la stregua di carta straccia. Di 
qui il conflitto dì interesse con 
1 liquidatori della Fideiital, I 


CARLO BIANCHI 



Cesare Canavesio 




Ettore Fumagalli 


quali invece puntano a ottene¬ 
re che nulla si muova per non 
compromettere le speranze 
del creditori di tornare in pos¬ 
sesso del massimo possibile 
di quanto rivendicato. 

E sembra proprio che la li¬ 
sta dì coloro che si attendono 
qualcosa dai due giovanottoni 
sia destinata ad allungarsi. In 
tutte le società dì quello che 
fu il loro impero - un impero 
che aveva trovato una sua col¬ 
locazione in Borsa, anche gra¬ 
zie al patrocinio offerto ai aue 
da importanti nomi del mon¬ 
do finanziario milanese in 
tutte le società, dicevamo, i 
revisori sono al lavoro per cer¬ 
care di misurare l'ammontare 
del buco. E si fanno scoperte 


sconcertanti, come quella che 
addirittura sarebbero in circo¬ 
lazione I milione e 250mila 
titoli fasulli della Nuova Edifi- 
catrice, o come quell’altra, se¬ 
condo la quale lo stesso Ac¬ 
comero, appena esaminato 
quanto rilevato dai due Cana¬ 
vesio, avrebbe trovato tante dì 
quelle irregolarità da indurlo a 
meditare di ricorrere a sua 
volta alla magistratura contro 1 
due fratelli per danni. Dopo 
aver così brillantemente fre¬ 
quentato gli ambienti finanzia¬ 
ri, pare proprio che per 1 due 
ex astri nascenti sì profili un 
futuro di non meno brevi fre¬ 
quentazioni delle aule giudi-: 
ziarie. ! 


M BRESCIA. A prima vista 
potrà sembrare un parados¬ 
so ma è la realtà: a Brascia 
l'unica grossa fabbrica a la¬ 
vorare nel mese di agosto 
sarà l’Atb nonostante non si 
possa spendere, ancora og¬ 
gi, una parola sicura sul suo 
immediato futuro. Salvo le 
tante promesse fatte: si era 
parlato, infatti, delia creazio¬ 
ne di due nuove società do¬ 
po il divorzio Finsider-Falck, 
con capitali freschi, ma a 
mesi di distanza la Finsider 
non ha ancora fatto sapere 
nulla di precìso sui suoi im¬ 
pegni. Bisognerà, sì disse, 
evitare innanzi tutto il falli¬ 
mento, ma dallo scorso me¬ 
se la vecchia Atb è in regime 
concordato, approvato dai 
creditori, e gli stabilimenti 
hanno ripreso a funzionare 
sotto la guida di un commis¬ 
sario giudiziale per esaurire 
le commesse, per decine di 
miliardi, già acquisite dalla 
società. Ma senza poter as¬ 
sumere alcun nuovo ordina¬ 
tivo; tutto infatti è congelato 
assieme alle due mensilità di 
aprile e maggio in credito ai 
lavoratori. Ea il sindacato, 
forte delle promesse ricevu- 
te, aveva sospeso tutte le ini¬ 
ziative di lotta per permette¬ 


re l’espletamento delle com¬ 
messe. Con l'avvio della fase 
concordataria la Finsider, e 
le promesse erano state ri¬ 
petute anche in sede politi¬ 
ca, avrebbe presentato - 
«già il giorno dopo» - il pia¬ 
no di rilancio definendo im¬ 
pegni finanziari e profili oc¬ 
cupazionali senza alcuna 
preoccupazione per esuberi 
eventuali: «La Finsider non 
ha mai licenziato!». Invece si 
è resa, di fatto, latitante. E si 
torna purtroppo ancora a 
parlare dì eventuale falli¬ 
mento dell'Atb. In due mesi 
un centinaio di lavoratori 
(erano oltre 900 aH’inizIo 
dell'anno) si sono dimessi. 
In fabbrica lavorano attual¬ 
mente circa 300 unità, più 
un centinaio a rotazione per 
smaltire le ferie, mentre il re¬ 
sto è da mesi in cassa inte¬ 
grazione non ancora auto¬ 
rizzata. Tutta una serie di ri¬ 
tardi e di omissioni che allar¬ 
mano sia ii sindacato che ì 
lavoratori come hanno 
espresso ieri nel corso di 
una conferenza stampa i se¬ 
gretari della Flom (Crema¬ 
sela) e della Firn (Scotuzzi). 
E se ne discuterà oggi nel 
corso delle assemblee Indet¬ 
te negli stabilimenti. 
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Sherlock Holmes Indaga 


I cinque 

semi d’arancia/3 


RisKCIintn gica fine dello zio e del padre, 

iuaooumu entrambi morti dopo aver rice¬ 
vuto una lettera contenente 
Un giovane dall’aria terrorizza- cinque semi d'arancia. Poco 
la. John Openshaw, si reca a S hìarc . le c .'istanze dei due 
„„__ decessi: nel primo caro la poli- 


Baker Street dove racconta al 
detective e a Watson della tra- 


zia propende per il suicidio ma 
John Openshaw pensa subito al 




delitto. Un'idea che si rafforza 


in lui dopo la tragica scomparsa 


del padre. Quando poi riceve a 


sua volta la terribile lettera ca- 


de in preda ai panico. E al mi- 


stero si aggiunge mistero con 
una sigla alquanto sinistra. 


Giustizia fermo posta 


ARTHUR CONAN DOYLE 


horlock Holmes stelle qualche 
tempo In silenzio. Il capo proteso 
In avanti, gli occhi (Issi sul rosso 
chiarore del luoco. Poi accese la 
pipa, e appoggiandosi all'indlelro 


nella sua poltrona preferita prese ad osservare 

f ll anelli di lumo azzurrino che si rincorrevano 
uno dopo l'altro su per il soffitto. 

- lo credo, Watson - disse Infine - che, di 
ludi 1 nostri casi, questo sla II più siraordinarlol 
Ho l'Impressione che John Openshaw cammi¬ 
ni Ira pericoli ancora più gravi di quelli che 
minacciavano gli Shollo. 

- Ma lei si è latto un concetto definito di 
quali alano questi pericoli? - domandai. 

- Non cl può essere dubbio, sulla loro natu¬ 
rai - lu la risposta. 

- E allora, di che si traila? Che cos'è quel 
KKK e perché perseguila quella disgraziata fa¬ 
miglia? 

Sherlock Holmes chiuse gli occhi e appog¬ 
giò I gomiti sul braccioli della poltrona, con¬ 
giungendo Insieme le punto delle dila. 

- TI ragionatore Ideale - Incominciò - una 
volta In possesso di un fallo singolo In luna la 
aua portala, dovrebbe essere In grado di irarne 
non solo l'Inllero concalenarsl degli eventi che 
hanno condotto ad esso, ma altresì risultali 
che potrebbero conseguirne. Cosi come Cu- 
vler, dallo studio di un solo osso, sapeva de¬ 
scrivere esaltamento l'Intero animale cui quel¬ 
l'osso era appartenuto, allo stesso modo l'os- 
aervalore che he allenato completemenle un 
anello In una serie di avvenimenti, dovrebbe 
essere In grado di stabilirne lutti gli altri, sia I 
precedenti sia I susseguenti, 


Un documento 
singolare 


Ma noi non abbiamo ancora raggiunto I ri¬ 
sultati cui la sola ragione pura può arrivare. 
Orazio allo sludlo, si possono risolvere quesiti 
cho sono sfuggili a coloro che ne hanno cerca¬ 
lo la soluzione mediante l'aiuto dei cinque 
sensi. Per portare l'ano al suo massimo livello, 
è necessario tuttavia che II ragionatore utilizzi 
rulli I latti pervenuti a sua conoscenza, Il che 
Implica, come lei comprenderò facilmente, 
una padronanza di tulio lo scibile, che anche 
In questi tempi di educazione libera ed enci¬ 
clopedica costituisce un dono piuttosto raro. 
Non ò però Impossibile che un Individuo pos¬ 
sieda tolta la conoscenza che gli ò necessaria 
per II proprio lavoro, cosa che mi sono sforza¬ 
lo, nel ceso mio, di raggiungere. Se ben ram¬ 
mento, una volta lei, nel primi tempi della no¬ 
stra amicizia, definì le mie limitazioni In manie¬ 
ra assai precisa. 

- SI - risposi ridendo, - SI trattava di un 
documento singolare. Ricordo che In filosofia, 
aalronomta e politica, le davo zero. Per la bo¬ 
tanica, la giudicavo «variabile», per la geologia, 
profondo, almeno riguardo alle caraneristiche 
del fango proveniente do una qualsiasi zona, 
enlro un raggio di cento chilometri, Intorno a 
Londra: per la chimica, la giudicavo «estroso.; 
per l'anatomia, empirico; per fa letteratura di 
genere sensazionale e per la criminologia, la 
giudicavo unico, Riconoscevo pure che lei ec¬ 
celleva come violinista, pugile, schermidore, 
giurista, nonché nell'arte di avvelenarsi con fa 
cocaina e II tabacco, MI pare che queslllossero 




lliJ 


i punti più salienti della mia analisi. 

A queste mie ultime parole, Holmes ridac¬ 
chiò. - Be’ - mi rispose - quel che dissi allora, 
lo ripeto: un uomo dovrebbe tenere 11 piccolo 
abbaino del suo cervello, provvisto di tutta la 
mobilia che può capitargli di adoperare spes¬ 
so, e riporre il resto nella camera di sgombero 
della sua biblioteca, dove può sempre attinge¬ 
re nei momenti di necessità Ma ora, per ritor¬ 
nare al caso che ci è stato sottoposto questa 
sera, dovremmo ricorrere a tutte le nostre mi¬ 
gliori risorse. La prego, mi dia la lettera K del¬ 
l'Enciclopedia americana, che sta lì, su quello 
scaffale accanto a lei, Grazie. Esaminiamo 
quindi la situazione, e vediamo che cosa se ne 
può dedurre. In primo luogo possiamo Inco¬ 
minciare partendo dalla fondata supposizione 
che II colonello Openshaw dovette lasciare 
l'America perché spinto a ciò da qualche forte 
motivo. GII uomini non cambiano facilmente 
le loro abitudini, a una certa età, e non preferi¬ 
scono spontaneamente, al dima incantevole 
della Florida, un'esistenza solitaria in una pic¬ 
cola città inglese di provincia. Il suo eccessivo 
amore dell'Isolamento, qui in Inghilterra, fa 
pensare che egli temesse qualcuno o qualcosa, 
cosicché possiamo stabilire come Ipotesi ope¬ 
rante che fu il timore di quafeuno o di qualcosa 
che lo indusse a lasciare l'America, In quanto a 
ciò che egli poteva temere, lo dedurremo sem¬ 
plicemente riflettendo alle terribili lettere che 
furono spedile a lui e successivamente ai suoi 
eredi. Ne ha notato l timbri postali? 

- La prima veniva da Pondlchéry, la secon¬ 
da da Dundee, la terza da Londra 

- Da Londra est. Che cosa deduce da ciò? 

- Che in tutti e tre f casi si tratta di porti di 
mare, e che II mittente doveva trovarsi a bordo 
dì una nave. . 

- Magnifico. Abbiamo dunque già un indi¬ 
zio. Ci troviamo di fronte a una probabilità, a 
una forte probabilità, che II mittente si trovasse 
a bordo di una nave. Ed ora consideriamo un 
altro punto. Nel caso di Pondlchéry, trascorse¬ 
ro sette settimane fra la minaccia e II suo com¬ 
pimento; nei caso di Dundee invece appena 
tre o quattro giorni. Questo non le suggerisce 
nulla? 

- Una maggiore distanza da percorrere. 

- Anche la lettera, però, doveva percorrere 
una distanza maggiore. 

- Allora non vedo 11 punto. 

- SI può almeno supporre che la nave su cui 
si trova l'assassino, o gli assassini, sia una nave 
a vola. Sembra che essi abbiano sempre invia¬ 
to il loro singolare messaggio o avvertimento 
prima di partire per la loro missione. Noti con 
quanta rapidità l'azione ha seguito la minaccia, 
quando questa è venuta da Dundee. Se fossero 
venuti da Pondlchéty In piroscafo, sarebbero 
arrivati quasi contemporaneamente alla lette¬ 
ra, mentre, In realtà, passarono sette settima¬ 
ne. lo penso che quelle sette settimane rappre¬ 
sentino la differenza tra il tempo Impiegato dal 
postale che recò la lettera, e quello impiegato 
dalla nave a vela che portò Invece il mittente. 

- È possibile. 

- E più che possibile: è probabile. Ed ora lei 
comprende l’urgenza disperata di quest’ultimo 
caso, e perché io abbia Insìstito con il giovane 
Openshaw, affinché usi la massima cautela. Il 


Sherlock Holmes stette 
qualche tempo in silenzio, Il 
capo proteso in avanti, ali 
occhi fissi sul chiarore del 
fuoco. Poi accese la pipa e 
prese a osservare gli anelli di 
fumo azzurrino che si 
rincorrevano. 


colpo è sempre stato inferto al termine del 
periodo di tempo necessario al mittente o ai 
mittenti per coprire la distanza. Ma quest'ulti- 
ma lettera proviene da Londra, e perciò non 
possiamo più contare su un lungo intervallo! 

- Dio santo! - esclami. - Ma che significato 
può avere una vendetta tanto implacabile? 


Uomini decisi a tutto 
e pieni di risorse 


- Evidentemente, i documenti posseduti da 
Openshaw dovevano esj>ere di importanza vi¬ 
tale per la persona o le persone che si trovano 
sulla nave a vela, lo sono propenso a ritenere 
che si tratti di più persone. Un individuo singo¬ 
lo non può aver compiuto due omicidi in mo¬ 
do cosi perfetto, da ingannare due giurie d'in¬ 
chiesta. Deve trattarsi ai un complotto, ordito 
da uomini decisi a tutto e pieni di risorse. Per 
loro, è questione dì vita o di morte rientrare in 
possesso dei documenti, chiunque ne sia il 
detentore. Con ciò lei vede che KKK cessano 
d'essere le iniziali di un individuo singolo e 
divengono il simbolo di una società. 

- Ma di quale società 

- Non ha mal inteso parlare - domandò 
Sherlock Holmes, chinandosi in avanti e ab¬ 
bassando involontariamente il tono della vo¬ 
ce... - non ha mal Inteso parlare del Ku Klux 
Klan? 

-Mail 

Holmes sfogliò alcune pagine del volume 
che teneva sulle ginocchia. - Ecco qua - disse 
di lì a poco. 

- Ku Klux Klan. Nome derivato da un'imma¬ 
ginosa assonanza col rumore prodotto dal ca¬ 
ricamento di un fucile. Questa terribile società 
segreta fu costituita da alcuni ex-soldati confe¬ 
derati degli Stati del Sud, dopo la guerra civile, 
e rapidamente si diramò in branche locali nel¬ 
le diverse parti del paese, specialmente nel 
Tennessee, nella Louslana, nelle due Caroline, 
nella Georgia e nella Florida, Il suo potere era 
rivolto a scopi politici, con l'intento soprattut¬ 
to di terrorizzare l votanti negri, e di uccidere o 
scacciare dal paese tutti coloro che si oppone¬ 
vano al suol disegni. Le sue vendette erano di 
solito precedute da un avvertimento che veni¬ 
va spedito all'individuo designato sotto un 
aspetto fantastico ma generalmente riconosci¬ 
bile: in alcune parti sotto forma di una fronda 
di quercia, In altre sotto torma di semi di melo¬ 
ne o d'arancia. Nel ricevere tali moniti, la vitti¬ 
ma poteva abiurare la sua condotta preceden¬ 
te. oppure fuggire dal paese. Ma se sfidava le 
Ire della società, la morte lo coglieva imman¬ 
cabilmente, e di solito In maniera strana e Im- 
preveduta. Così perfetta era l'organizzazione 
dì tale associazione, e così rigorosi I suoi siste¬ 
mi, che non si rammenta quasi un solo caso in 
cui qualcuno sia riuscito a sfidarla impunemen¬ 
te, o in cui le sue vendette abbiano messo sulle 
tracce di chi le aveva preparate. L'organizza¬ 
zione fiorì per alcuni anni, nonostante gli sforzi 
del governo degli Stati uniti c del migliori ele¬ 
menti delle comunità del Sud, per soffocarla. 
Improvvisamente, nel 1869, Il movimento si 
spense, per quanto vf siano state qua e ìà alcu¬ 
ne riprese sporadiche della sua attività. 

- Come avrà osservato- disse Holmes chiu¬ 
dendo Il volume - lo smembramento dell'or¬ 
ganizzazione coincide con la scomparsa, dal¬ 
l'America, di Openshaw e relativi documenti. 
Niente di più facile che si tratti di causa ed 
effetto Insieme. Perciò, non c'è da stupirsi che 
lui e la.sua famiglia siano bersagliati dai super¬ 


stiti più implacabili. Può darsi che il registro e il 
diario dì cui abbiamo inteso parlare contenes¬ 
sero i nomi di alcuni tra i più eminenti uomini 
del Sud, molti dei quali, forse, non dormiranno 
i loro sogni tranquilli fino a quando quei docu¬ 
menti non saranno recuperati. 

- Allora la pagina che abbiamo veduto... 

- È precisamente quello che abbiamo sup¬ 
posto. Diceva, se ricordo bene, «mandati i se¬ 
mi ad A, B e C» cioè che ai tali dei tali la società 
aveva inviato i suoi messaggi di minaccia. Poi, 
vi è annotato, che A e B se la svignarono, cioè 
lasciarono il paese, e che C fu visitato, con un 
risultato sinistro per C, temo. Bene, io spero, 
dottore, che noi riusciremo a fare luce su que¬ 
sta oscura vicenda, e ritengo che la sola spe¬ 
ranza che rimane al giovane Openshaw di sal¬ 
varsi consista nella più stretta obbedienza ai 
miei consigli, Per questa sera, non ci resta più 
nient'altro da dire o da fare, perciò mi passi il 
mio violino, la prego, e cerchiamo di dimenti¬ 
care per mezz'ora questo orribile clima e i 
metodi ancora più orribili dei nostri simili! 

La mattina seguente, il tempo si era schiari¬ 
to, e il sole brillava, sia pure in tono minore, 
attraverso il velo di nebbia che avvolgeva la 
città. Quando scesi, Sherlock Holmes stava già 
facendo colazione. 

- Lei mi scuserà se non l’ho aspettata - mi 
disse - ma prevedo una giornata molto movi¬ 
mentata per me, oggi, a proposito del caso 
Copenashaw. 

- Che passi Intende fare? - gli domandai. 


Un grido di aiuto 
e un tonfo nell’acqua 


- Molto dipenderà dai risultati delle mie pri¬ 
me indagini. E forse bisognerà proprio che 
finisca con l'andare a Horsham, dopo tutto. 

- Non ha intenzione di andare laggiù per 
prima cosa? 

- No, incomincerò qui nella City. Suoni il 
campanello, intanto, e si faccia portare il caffè 
dalla cameriera. 

Mentre aspettavo presi dal tavolo il giornale, 
che nessuno aveva ancora aperto e gli diedi 
un’occhiata, ma quasi subito il mio sguardo si 
posò su un titolo che mi fece reaggelare il 
sangue. 

- Holmes! - gridai - troppo tardi onrnai! 

- Ahi - esclamò, posando la tazza. - E quello 
che temevo! Come è avvenuto? - Parlava con 
calma ma capivo che era profondamente emo¬ 
zionato. 

- Ho visto il nome di Openshaw, e subito 
accanto il titolo: «TYagedia presso il ponte di 
Waterloo». Ecco il resoconto: 

Tra le nove e le dieci di ieri sera, il sergente 
di polizia Cook, della divisione H, di servizio 
presso il ponte di Waterloo, udì un grido di 
aiuto e un tonfo nell'acqua. Siccome però la 
notte era terribilmente buia e tempestosa, non 
fu possibile effettuare nessun tentativo di sal¬ 
vataggio, nonostante l’animoso intervento di 


parecchi passanti. Venne comunque dato l’al¬ 
larme e, grazie all’aiuto della polizia fluviale, iì 
corpo venne infine ripescato. Si tratta del ca¬ 
davere di un giovane, il cui nome, come sì è 
potuto stabilire dai documenti che aveva in¬ 
dosso, è John Openshaw, abitante presso Hor¬ 
sham. Si suppone che egli abbia voluto affret¬ 
tarsi per prendere l’ultimo treno in partenza da 
Waterloo Station, e che, per la fretta e la fitta 
ocurità, si sia smarrito e abbia proseguito oltre 
il bordo di uno dei tanti piccoli approdi per 
imbarcazioni fluviali che abbondano in quella 
località. Il cadavere non recava tracce di vio¬ 
lenza, e non vi è dubbio che il defunto sia stato 
vittima di un disgraziato incidente che dovreb-| 
be richiamare l'attenzione delle autorità sul 
cattivo stato di manutenzione di questi imbar 
caderi fluviali. 


Restammo alcuni minuti silenziosi: non ave¬ 
vo mai veduto Holmes tanto scosso e depres¬ 
so. * 

- Questo ferisce il mio orgoglio, Watson * 
disse infine - lo so, è un sentimento meschino, 
ma ciò non toglie che il mio orgoglio si senta 
ferito. Ormai ne faccio una questione persona¬ 
le, e se Dio mi dà salute, riuscirò a mettere le 
mani su quella banda di assassini! Pensare che 
è venuto a chiedermi aiuto, e io l'ho mandato 
via, incontro al suo destino!... - Balzò dalla 
seggiola e si mise a passeggiare per la stanza in 
preda a un'agitazione Irrefrenabile, e un rosso¬ 
re di collera sulle guance pallide, mentre le sue 
mani si stringevano e si disserravano di conti¬ 
nuo, nervosamente. 

- Devono essere di un'astuzia diabolica! - 
esclamò infine. - Come hanno fatto per rin¬ 
tracciarlo fin qui? Il lungo-Tamlgi non è una 
linea diretta con la stazione, e il ponte era 
senza dubbio troppo affollato, sia pure in una 
serata come quella di Ieri, perché potesse ser¬ 
vire al loro scopo. Bene, Watson, vedremo chi 
vincerà, alla lunga! lo esco immediatamente! 

- Va alla polizia? 

- Neanche per sogno! Sarò io la polizia dì 
me stesso! f poliziotti potranno acchiappare le 
mosche, quando io avrò tessuto la rete, non 
prima! 

Rimasi occupato tutto il giorno dal mio lavo¬ 
ro professionale, e rientrai a Baker Street che 
era già sera tardi. Sherlock Holmes non era 
ancora rincasato. Ritornò che mancava poco 
alle dieci: era pallido e aveva un aspetto stan¬ 
chissimo. SI avvicinò alla credenza, tagliò una 
grossa fetta dalla pagnotta che vi era appoggia¬ 
ta e la divorò voracemente, facendola seguire 
da una lunga sorsata d'acqua. 

- Che fame! - esclamai. 

- Sono letteralmente sfinito. Mi sono com¬ 
pletamente dimenticato di mangiare e non ho 
più messo in corpo nulla, da questa mattina a 
colazione. 

- Proprio nulla? 

- Neanche un boccone. Non ne ho avuto il 
tempo. 

- E come è andata? 

- Bene. 

- Ha qualche indizio? 

- Li tengo in mano. Il povero Openshaw non 
resterà a lungo invendicato. Perbacco, Wa¬ 
tson! Mandiamo a quella gentaglia il suo dan¬ 
nato marchio di fabbrica! Questa sì che è una 
bella idea! 

- Che cosa intende fare? 

Tolse un’arancia dalla dispensa, l’aprì e ne 
strizzò i semi sulla tavola. Ne prese cinque e li 
ficcò in una busta, quindi nell'interno del trina* 
golo di chiusura scrisse: S. H. per J. C. Quindi 
la sigillò e la indirizzò al seguente indirizzo: 
Capitano James Calhoun, Brigantino •Lone 
Star», Sauannah, Georgia. 

- Questa busta lo troverà ad aspettarlo 
quando entrerà in porto - osservò ridacchian¬ 
do. - E forse gli farà passare una notte inson¬ 
ne. In ogni caso, lo avvertirà del suo destino, 
come è accaduto a Openshaw, prima di lui, 

- E chi è questo capitano Calhoun? 


«Holmes» gridai. «Troppo tardi, 
ormai!». «Hai» esclamò luì 
passando la tazza. «E quello 
che temevo! Come è 
avvenuto?». Parlava con calma 
ma capivo che era 
profondamente emozionato. 


-1! capo della banda. Poi verranno gli altri, 
ma lui prima di tutti. 

- Su, mi dica come ha fatto a rintracciarli. 

Per tutta risposta Holmes trasse di tasca un 

grosso foglio di carta, tutto coperto di date e di 
nomi. 

» Ho passato l'Intera giornata - incominciò 
- tra registri del Lloyd e archivi zeppi di vec¬ 
chie scartoffie, seguendo la rotta di ogni basti¬ 
mento che toccò Pondichéry nel gennaio e nel 
febbraio dell'83. Ho trovato che durante quel 
mesi avevano toccato quel porto ben trentasei 
navi di medio tonnellaggio. Tra queste, la torte 
Star ha attratto immediatamente la mia atten¬ 
zione, perché sebbene nel rapporto si dicesse 
che era salpata da Londra, il suo nome è quel¬ 
lo dato a uno degli Stati dell'Unione. 

- Ai Texas, credo, 

- Non so con certezza di quale Stato si tratti, 
ma ero persuaso che la nave doveva avere 
un’origine americana. 

- E poi? 

• Ho frugato tra le registrazioni di Dundee, e 
quando vi ho scoperto che il brigantino torre 
Star aveva toccato quel porto nel gennaio 
deli'85, i miei sospetti sono diventati certezza. 
Mi sono intorniato delle navi che si trovano 
presentemente nel porto di Londra. 

- Ebbene? 


Un’imputazione 
di triplice omicidio 


- I! Lane Starvi si è ancorato la settimana 
scorsa. Mi sono recato all'Albert Dock e ho 
saputo che aveva Imboccato il fiume nelle pri¬ 
me ore di stamane, diretto a Savannah. Ho 
telegrafato a Gravesand, e mi ha detto che vi 
era passato da poco, e poiché il vento viene da 
est, suppongo che sarà ormai oltre le Goo- 
dwin, non molto lontano dall'isola di Wight. 

- Che intende fare, dunque? 

- Oh gli ho già messo sopra le mani! Tranne 
il capitano e i due ufficiali, che sono di origine 
americana, il resto dell'equipaggio è compo¬ 
sto di finlandesi e di tedeschi. So inoltre che 
proprio quei tre si sono allontanati dalla nave 
la notte scorsa. L’ho saputo dallo stivatore che 
ha sorvegliato il carico del brigantino. Quando 
la loro nave sarà giunta a Savannah, il postale 
vi avrà già recapitato il mio messaggio, e il 
telegrafo avrà informato la polizia di Savannah 
che sul capo di quei tre signori, qui a Londra, 
pende un’imputazione di triplice omicidio. 

Ma i progetti umani, anche i meglio calcola¬ 
ti, possono nascondere una pecca, a volte, e 
gli assassini di John Openshaw non dovevano 
mai ricevere i semi d’arancia dai quali avrebbe¬ 
ro appreso che un altro uomo, astuto e risoluto 
non meno di loro, era riuscito ad individuarli. 
Quell'anno, le tempeste d'equinozio furono In¬ 
solitamente lunghe e furiose. Per molto tempo 
aspettammo notizie del Ione Star, da Savan¬ 
nah, ma non ne giunsero mai. Alla fine, venim¬ 
mo a sapere che in un punto imprecisato del¬ 
l’Atlantico era stato veduto dondolare nell’in¬ 
cavo di un’onda un dritto dì poppa sconquas¬ 
sato e divelto, sui cui erano incise le lettere «b. 
S.»; e questo è quanto ci sarà mai dato cono¬ 
scere delia sorte dei Lone Star. 

(fine) 

Domani la prima puntata 
di«H mistero di Valle Boscombe» 


A cura di Andrea Ambrl 


I «Impronte» 

Note che catturano 

E lencando le competenze di Holmes, il dottor 

Watson gli dà zero spaccato in letteratura, filosofia 
e astronomia e annota, più oltre, «suona bene il 
violino». Zero in astronomia è senz’altro meritato, 
giacché ignora che la terra gira intorno al sole. 
Quanto alla filosofia e alla letteratura, è strano che non ne 
sappia mezza uno che erige un simile monumento alla dottrina 
della conoscenza o che cita Goethe e Flaubert in lingua 
originale. Per quanto concerne la musica, Holmes è non solo 
un discreto suonatore di violino, ma anche un appassionato 
frequentatore di camere concertistiche. Se Sarasate è il suo 
idolo, non disdegna di partecipare a una serata wagneriana al 
Covent Garden, dì assistere a Les Huguenots con De Reszke o 
di gustarsi lo Chopin eseguito da Norman-Neruda. 

Alla musica medievale dedica intensi e proficui studi, che lo 
porteranno a pubblicare un saggio fondamentale sulf'operadi 
Orlando di Lasso, mentre, proprietario di uno Stradivari 
acquistato per poche sterline da un rivendugliolo ebreo, è 
capace di discettare sulle differenze tra quel violino e un Amati 
di Cremona, ad esempio. Esteta, ma soprattutto investigatore, 
non gli sfuggono le possibilità di quella meraviglia della 
modernità che è il grammofono. 

E così, mentre l’altoparlante diffonde una Barcarola di 
Hofmann, egli ha modo di beffare due criminali che lo 
credevano occupato con l'archetto. Con Sherlock Holmes, si 
vede bene, ogni diamante ritorna corbone. 

□ Aurelio Mtnonne 





















Gas sedativo 
per chi ha paura 
del dentista 


Un sedativo por 1! paziente che ha paura del dentista? Il 
gruppo italiano di studio sulla sedazione e analgesia in 
odontoiatria propone che, al paziente che Inizia a sudare 
ancora prima di sedersi sulla poltrona del dentista, si som* 
ministri ~ con II suo consenso - una piccola dose di un gas, 
il protossido d'azoto. Questo gas funziona come una sorta 
di sedativo e, scrive il Corriere medico, «produce in pa* 
stianti tesi, contratti, sudati e facili a crisi lipotimiche uno 
stato di alterazione della coscienza». In sostanza, vengono 
abolite l'ansia e la paura e persino l'eventuale dolore pro¬ 
dotto dal trapano o dal ferrp del dentista viene «interpreta¬ 
to* diversamente, 



Scienza e Tecnologia 


«Vetro metallico» Presso l'Istituto di fisica dei 
U 1 corpi solidi dell'Accademia 
realizzato in delle scienze dell'Urss è 

I intono Cnviotira Stato ottenuto un materiale 

unione oovieiica estoriormente somigliante 

al vetro ma che possiede 
proprietà metalliche. Si trat- 
mmmmmmmmmmmmmrnmmm ta de | cosiddetto «vetro me¬ 
tallico»: una lega di ferro e boro. Come è noto, le leghe 
comuni hanno una struttura cristallina, il nuovo materiale, 
Invece, è amorfo come il vetro. Ciò è stato ottenuto raf¬ 
freddando a grandissima velocità - un milione di gradi al 
secondo - la lega. Con un raffreddamento così rapido 
questa ha semplicemente «saltalo» la fase delia cristallizza¬ 
zione divenendo simile al vetro. E stato così ottenuto un 
materiale resìstente all’usura, alla corrosione e che possie¬ 
do particolari proprietà magnetiche, 


In pericolo jMWBSS 

111 Und negglato la «Grande mura- 

la «Foresta s»»-., sta distruggendo an- 

j. , che la «Foresta di pietra». 

Ul pietre» Una formazione calcarea 

nella regione meridionale 
mmm dello Yunnan vecchia di ol¬ 
tre 700 milioni di anni. Secondo II quotidiano «China Dai¬ 
ly» la «Foresta», che si estende su 26 mila ettari ed è una 
delle maggiori attrazioni turistiche della zona, rischia di 
sparire sotto I colpi di martello dei contadini che ne utiliz¬ 
zano le pietre per costruire la casa, in una sola giornata, 
scrive il giornale, sono stati portati via mille metri cubi di 
pietra, Numerosi picchi che formano un paesaggio molto 
particolare In una vallata nei pressi della città-di Kunmlng 
sono stati danneggiati. 


Sono 7.000 
I sieropositivi 
In Grecia 


Sono circa 7,000 In Grecia I 
portatori sani di Aids. Il 50 
per cento di loro, cioè circa 
3.500 persone, ha la possi¬ 
bilità di essere colpito dalla 
sindrome da immunodeficienza acquisita. Lo ha dichiarato 
In una conferenza stampa II professor Papaevangelu, diret¬ 
tore del Comitato nazionale greco per l'Aids. Papaevange¬ 
lu ha anche comunicato che nelrultlmo mese e mezzo 
undici persone sono state colpite dalla malattia. Ora l 
contagiati nel paese sono complessivamente 60. e si pre¬ 
vede che II loro numero arriverà a 100 verso la (Ine di 
quest’anno. In Grecia sono morte finora di Aids 27 perso¬ 
ne. 


Un orsacchiotto S. W! SSSS. 

CdlQO Quelli che vivono nel nord 

r»pr 1 bambini del mondo. Una fabbrica 

PCI I u<uiiumi ingIese d , g iocatto} , sta ln . 

del nord fatti per lanciare sul merca¬ 

to un orsetto di peloucbe 
con una singolare caratteri- 
allea; è caldo. L’orsetto, Infatti, verrà riscaldato con un 
normale sistema a pile. Dopo le bambole parlami e semo¬ 
venti, dopo l bambolotti che fanno la pipì, ecco dunque 
arrivare 11 giocattolo a sangue caldo, L’Industria inglese 
afferma che questo orsetto ha il vantaggio di far sentire a 
un bambino (I calore slmile a quello di un animale vero. 


Piano Uu.llrU Statunitensi e sovietici han- 

riami uaa .uro» no elaborato un plano co . 

PCr salvare mune per studiare come 

la ffirpcta salvare la foresta pluviale. 

* , , , Come è noto, questa decIsf- 

PlUViale va forma di vita è indispen¬ 

sabile per l’equilibrio del- 
l’intero pianeta. Piogge aci¬ 
de e dlsboscamenti selvaggi stanno però riducendo l’e¬ 
stensione a velocità Impressionante. Ora scienziati di Usa e 
, Urss hanno deciso di studiare una delle più Interessanti 
foreste pluviali, quella del Madagascar, per elaborare un 
plano comune di intervento. 


Novelle del futuro 
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Per tutto il mese di agosto, a 
partire da oggi, la pagina della 
scienza e tecnologia ospiterà, 
ogni martedì, un racconto del 
romanziere milanese Alberto 
Lecco. Si tratta di racconti 
Inediti scritti appositamente 
per l'Unità dei quali 
rispettiamo la titolazione 
originale inviataci dall’autore. 
In «Una scampagnata 
scolastica» Alberto Lecco 
ipotizza una società che 
considera la procreazione 
naturale come un gravissimo 
atto contro la legge... 



ROMEO BASSOU 


T utto, a quanto pare, è comincia¬ 
to da quel sogno di Caterina di 
clnquant’anni fa. Se Caterina 
non avesse fatto quel sogno e 
mmmmm se soprattutto si fosse guardata 
bene - cosi come sarebbe stato suo dove¬ 
re, viste le conseguenze - dal comunicar¬ 
melo quella famosa mattina di cinquantan¬ 
ni fa, io oggi non sarei qui, a languire in 
questa cella da quasi mezzo secolo, ormai 
vicina a morire; ma sarei già nonna di tanti 
bel nipotini, uno slmile all’altro come le 
gocce di rugiada Ay2 del laboratorio dello 
zio Battista. Quelle gocce sulle quali ci è 
concesso di concentrarci per due ore ogni 
settimana, e dalla cui concentrazione si ri¬ 
cava, com’è noto, tanta soddisfazione per 
la intera vita sociale del nostro pianeta. 

Ormai la mia vita è giunta al suo epilogo, 
come si dice. Del resto, Il particolare della 
mia prossima fine mi è stato annunciato dai 
guardiani. Senonché... senonché... uno, al¬ 
meno uno di questi guardiani proprio que¬ 
sta mattina mi ha buttato sulla brandina un 
blocco di carta e una biro. Una di quelle 
straordinarie e inspiegabili biro, inventate, 
dicono, da qualche parte del Continente 
Australe più di mille anni fa e che finora 
niente ha potuto sostituire quanto a resa 
tecnica e, dunque, a praticità. Il messaggio 
del guardiano, nel darmi carta e penna (co¬ 
sa proibitissima) era però chiaro. Ma per¬ 
ché me le ha date? Che il suo dono avesse 
a che fare con l’annuncio dell’epilogo della 
mia vita, questo era chiaro; anche se non 
era stato lui, Il donatore, colui che me ne 
aveva dato l’annuncio. Cosi come era chia¬ 
ro il messaggio, in questo suo dono ina¬ 
spettato. Ma davvero inaspettato? E se non 
mi è sembrato del tutto inaspettato da lui, 
come posso dire che fosse del tutto ina¬ 
spettato da me? Domande, domande, sem¬ 
pre domande fino alla fine. E forse, proprio 
da questa mia Impossibilità a rinunciare alle 
domande è derivata tutta la mia solitaria 
sciagura. 

Dal tempo del tempi, carta e penna ser¬ 
vono per testimoniare; questo mi è apparso 
subito evidente. E quando 11 guardiano mi 
ha buttato sulla brandlna carta e penna, lo 
ho capito quel che voleva suggerirmi. L’ho 
capito soprattutto non tanto da come mi ha 
guardato, nel momento del dono, ma da 
come I suoi occhi potevano guardarmi per 
come essi erano. Quegli occhi insomma mi 
ricordavano qualcosa o qualcuno. Ma che 
cosa o chi? Ecco, ancora domande. 

N on mi sono mai spiegata la 
scomparsa di Caterina il giorno 
stesso - quel terribile giorno di 
cinquantanni fa - in cui lei, al* 
oamiigg l'alba, venne quasi di soppiatto, 
anzi, di soppiatto senz'altro, a 
raccontarmi il suo sogno. Nel Lltesucom 
(Liceo tecnico supercomputerizzato) dove 
lei e lo alloggiavamo nel nostri meravigliosi 

Q uindici anni di età, un mal Imo, all'alba, 
aurina, con tutto il biondo dèlia sua trec¬ 
cia, sgusciò nel mio castello, si accoccolò 
vicino a me, cavò furtivamente dalle tasche 
del pigiama una pagina ingiallita, tutta spie¬ 
gazzata e strappata da chissà che libro anti¬ 
co; e con una vocina appena percettibile 
che non le conoscevo, lesse: *Può venire 


■■ -.La maternità 

D sogno di una ragazza 
in un mondo dove i bambini 
nascono solo in provetta 


—— —_Il dono della vita 

«Il ventre della donna 
è stranamente, assurdamente 
gonfio; ma lei non è malata» 


Una scampagnata 
scolastica 


un giorno in cui queste memorie riscoperte 
possono crescere vivide come se fossimo 
stati là di persona e avessimo partecipato 
al fremito e alle paure di quei giorni pri- 
mordiah; può venire un giorno in cui i 
grandi animali del passato balzeranno al¬ 
la vita nella nostra immaginazione, quan¬ 
do cammineremo di nuovo in scene svani¬ 
te, stenderemo membra dipinte che pensa¬ 
vamo ormai polvere, e sentiremo di nuovo 
il sole di un milione di anni fa». 

Finito che ebbe di leggere, Caterina mi 
spiegò che si trattava della conclusione di 
una storia di un famoso scrittore di secoli 
prima, Insomma di quell’epoca barbara e 
sparita in cui gli scrittori di storie ancora 
esistevano. Dopo dì che mi raccontò quel 
suo fantastico sogno. Lei lo aveva sognato 
quella stessa notte e subito dopo aver letto, 
per caso, quella storia. Si trattava di un so¬ 
gno assolutamente inimmaginabile. Come 
aveva potuto, Caterina, sognare una cosa 
simile? 

insomma, ecco il suo sogno. Lei arriva di 
notte In una radura. E però, questa volta, la 
radura è illuminata. Laggiù, prima all’oriz¬ 
zonte, poi vicinissima, giace una donna 
,(che si tratti di una donna, Caterina non ha 
dubbi), una donna giovane, bellissima» su¬ 
pina e nuda sulla nuda terra, a gambe diva¬ 
ricate. E la donna le bisbiglia: «Su, aiutami, 
ti dico io come», il ventre della donna è 
stranamente, assurdamente gonfio; ma lei 
non è malata, almeno non lo sembra. In- 
somma si tratta evidentemente di quel caso 
che una volta il mese cl viene illustrato al 
Seorantirimo (Seminario sull'Orrore però 
Rimosso). E però questa volta, nel sogno di 
Caterina, si tratta di una donna e non del 
solito «essere immondo». La donna prende 
le mani di Caterina e le ammaestra. E - 
questo poi è il punto straordinario e incre¬ 
dibile del sogno - Caterina però lì per lì non 
capisce a che cosa quella donna ammaestri 


ALBERTO LECCO 

le sue mani. Ma subito dopo, lei, Caterina, 
sente che con quelle sue mani ammaestra¬ 
te, potrebbe per così dire aiutare a creare la 
vita. E a quel punto, incredibilmente, dal 
ventre della donna supina e nuda sulla nu¬ 
da terra, esce un neonato del tutto simile a 
uno di quegli innumerevoli neonati che cia¬ 
scuna di noi, dal sedicesimo anno di età, ha 
il diritto di scegliere ogni cinque anni dal- 
l’una o dall'aura delle provette sparse nei 
«distributori» del pianeta. E, nel sogno di 
Caterina, la donna, anziché morire fra atro¬ 
ci dolori come nel nostri seminari, sotto la 
quercia, di Seorantirimo, raccoglie li suo 
neonato e se lo porta subito a quelle sue 
due protuberanze sotto il mento, sul petto, 
dalie quali sgorga un liquido biancastro. E, 
in più, sorride. 

S comparsa Caterina, forse la 
stessa settimana della sua 
scomparsa, della quale peraltro 
e chissà perché non si parlò più 
quasi ogni memoria dì essa fos¬ 
se svanita, •accadde» - è proprio il caso di 
dire « accadde» - quella scampagnata sco¬ 
lastica. Le chiamano così, da noi, •scampa¬ 
gnate scolastiche ». In realtà, e tutte noi lo 
sapevamo, si trattava (così come suppongo 
che tuttora si tratti) dei solito Seorantirimo 
(Seminari sull’Orrore però Rimosso).* Quel 
giorno sembrava che io me lo sentissi; tan¬ 
to che alla conduttrice dissi: «Oggi non ce 
la faccio a venire al Seorantirimo, posso 
restare nella biblioteca del Litesucom?». 
Ma la conduttrice fu irremovibile. Pareva 
che sapesse tutto dò che Caterina mi aveva 
raccontato poche ore prima: la pagina di 
libro, giallognola e tutta spiegazzata, di 
quel famoso autore deirantichità, il sogno 
e tutto quanto. Bisogna diro che la cosid¬ 
detta •scampagnata scolastica», insomma 
il Seorantirimo di quel giorno, all’iniz'o eli 
per lì, sembrava uguale a tutti gli altri Seo- 


rantirimi mensili; quelli che da anni, noi, 
della scuola specialistica del Ulesucom, 
dovevamo seguire al fine del conseguimen¬ 
to dell’lnerflm, cioè deU’/nserimento Fina¬ 
le. Del resto, era perfino una bella serata di 
primavera, il giorno della •scampagnata 
scolastica»; e lì bosco olezzava di tutti i 
suoi profumi. 

Come il solito, la classe - una trentina di 
allieve in tutto - arrivò nella radura a pochi 
metri dalla gran quercia nel preciso mo¬ 
mento in cui •l'essere»sotto Ja quercia ave¬ 
va appena cominciato, come il solito, a mo¬ 
rire. E tutte noi, come il solito, facevamo 
davvero fatica a credere che quell’essere 
fosse ancora una donna - così giovane, 
bellissimo, supino, a gambe divaricate e, 
soprattutto, così gonfio dallo stemo in giù 
com'era. E, come il solito, insieme con le 
mie amiche, io stavo già persuadendomi 
alia inevitabilità - in certo senso perfino 
gratificante perché istruttiva - di ciò che tra 
poco sarebbe accaduto e che del resto ave¬ 
vo già visto accadere innumerevoli volte in 
altri Seorantirimi del Litesucom; e cioè alla 
prossima morte fra gli spasimi dell’ •essere» 
insieme con quel che avrebbe espulso, una 
«coso* ^stremamente, mostruosamente si¬ 
mile ai nostri stupendi neonati dei nostri 
attrezzojissimi Conprovin (Centri Provette 
Interessanti). 

Senonché all'improvviso ecco cosa ac¬ 
cadde. Senza che io nemmeno avessi me¬ 
moria del racconto del sogno di Caterina e 
del senso riposto di quel sogno - ammesso 
poi che avesse un senso - mi alzo, mi stac¬ 
co dal greppo della scolaresca rannicchiata 
sull'erba a pochi metri da quell'«essere» 
urlante e ormai morente come il solito; mi 
avvicino e d’un tratto, come se ricordassi jli 
colpo quel che Caterina mi aveva racconta¬ 
to, ma sicuramente anche come se ricor¬ 
dassi le inevitabili omissioni e il senso se¬ 
greto del suo sogno, mi ritrovo nelle mani, 


come tradotto in manualità pratica, tutta 
una sapienza che - adesso lo capisco - 
doveva di per sé costituire il senso del so¬ 
gno di Caterina e le ragioni del suo essere 
stato sognato da lei, che poi erano le ragio¬ 
ni della sua trasmissione a me; e, natural¬ 
mente, anche il senso e le ragioni della 
successiva, immediata sparizione della 
stessa Caterina. 

insomma mi ritrovo a far certi gesti, stra¬ 
ni e a me fino a quel momento completa¬ 
mente ignoti, sul corpo di quell'«essere*. E 
I'«essere» stesso, d’un tratto e per una spe¬ 
cie di antica memoria, non mi appare più 
come un essere mostruoso, ma come una 
creatura da aiutare; insomma come una 
semplice donna. E (a aiuto, infatti, con 
quello stesso ammaestramento che 11 so¬ 
gno aveva dato a Caterina e che adesso una 
Caterina sparita da mezzo secolo dava a 
me. E tanto aiuto quella donna - non più 
•essere» adesso - sotto la grande querela, 
che il bambino che poco dopo ne esce, è 
perfino un bel neonato, anche più bello dei 
nostri del Cenprovin. E piange. Ma piange 
come per allegria di essere nato; proprio 
come i nostri. Mentre lei, cioè quell’«esse- 
re», che adesso però non è più un «essere», 
ma semplicemente una donna come lo so¬ 
no io e come lo è stata Caterina, non mi 
chiede più, come un attimo prima, di aiutar¬ 
la; ma bisbiglia con voce sommessa e rico¬ 
noscente: «Grazie grazie grazie!» 

Quel giorno stesso, anzi, quella notte 
stessa, ta conduttrice mi portò qui, in que¬ 
sta terribile cella dove per cinquantanni io 
ho vissuto nella colpa, come cieca, sorda e 
muta; dove insomma sto morendo e dove 
oggi uno dei guardiani ha buttato sulla mia 
brandina carta e penna. 

M a adesso che ci penso; questo 
guardiano, sì, ha gli occhi come 
quelli di Caterina. Una volta la 
stessa Caterina mi ha confessa* 
mmm—mm to, al buia, di aver letto in noti 
so quale libro, che un temo gli umani erano 
come fissati con queste cose della somi¬ 
glianza e delia trasmissione delle cosiddet¬ 
te somiglianze fisiche. Ma nemmeno Cate¬ 
rina è mai riuscita, a quanto ne so, a capire 
in che cosa consistessero queste «somi¬ 
glianze fisiche» fra una persona e l’altra; dal 
momento che l’idea della somiglianza pre¬ 
suppone l’idea delia differenza. E però que¬ 
sto guardiano ha gti occhi proprio come ■ 
quelli di Caterina e non come quelli uguali a 
quelli di tutti noi. Forse che Caterina aveva, 
nei suol occhi, qualcosa che li faceva diver¬ 
si da quelli di tutti gli altri? E forse anche 
per questo è sparita? 

Questo guardiano non sarà un figlio dì 
Caterina, per caso? GII anni. sì. sono quelli. 
Cinquanta, il guardiano della penna e della 
carta è un uomo di circa cinquantanni. 
Non sarà che quell'«essere» sotto la grande 
quercia che io ho visto innumerevoli volte 
espellere un altro essere in quel modo così 
strano e poi, subito dopo, morire con ciò 
che aveva espulso; non sarà quell’tessw» 
dei nostri corsi di Seorantirimi, fosse sol¬ 
tanto una donna così come può essere sta¬ 
ta Caterina? 


Henry James 
Tutore e pupilla 

o cura di A. Cremonese 
postfazione di A. Lombardo 
l a stona di un’educazione non solo sentimentale, 
narrata con garbato umorismo. 


Ernesto Sabato 

Sopra eroi c tombe 

fn un libro da leggere tutto d’un fiato i temi 
ricorrenti nell’opera di Sàbato: la solitudine, il 
bisogno di comunicazione, la divorante ricerca 
• deH'assoluto. 


Auguste de Villiers de Ciste-Adam 
Racconti crudeli 

prefazione di Mano Luzi 
Atmosfere tra il nero e il fantastico, raffinatissima 
scrittura, ironica demistificazione dei valori della 
società francese “fin de stècie" nei racconti di un 
letterato "tnaledcua”. 


Adolfo Bioy Casares 

L'avventura 
di un fotografo 
a La Piata 

romanzo 
Una deliziosa commedia 
di intrecci, ambientata in 
una atmosfera di delicata 
e felice insensatezza che 
coinvolge tutu i 
personaggi. L’ennesima 
prova dell’ortginaluà e 
dell’inventiva del brillante 
scrittore argentino. 


Pensa a un libro per l’estate 


■KIT CASARES 



Ua\’Vcnturn 
di un [oLq^nlb 
U_ lepida 



Qaeoanù 
J sint d{ piti 
c di merle 


Horacio Quiroga 
Racconti d'amore 
di follia c di morte 

prefazione di D. Pitecim 
Storie della selva 
tropicale — con la tona 
dell'uomo contro la 
violenza della natura — e 
storie di città — che 
svelano il volto oscuro 
della vita borghese di 
Buenos Aires — nei 
racconti, inediti in 
italiano, del maggiore 
narratore latino- 
americano del primo 
novecento. 


Jurii Nikolaeviò Tynjanov 

Persona di cera 

Una horror story, ambientata nella Russia di Pietro il 
Grande, come occasione per denunciare le 
contraddizioni della società sovietica nel periodo 
post-rivoluzionario. 


Apparizioni d'Oriente 

Novelle cinesi del Medioevo 

il meglio di una delle piu ricche tradizioni narrative 

del mondo, fino ad ora poco conosciuta in occidente 


Carolina Invernilo 
Pallida bruna 

a cura di Riccardo Remi 


Nero per signora 

a cura di Riccardo Remi 


Racconti "macabri” e racconti “rosa", che sono ira 
le cose piu godibili nella fluviale produzione di 
"Carolina delle lacrime". 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Ostiense 

«Parcheggi 

peri 

mercati» 


M Sono usciti sulla via 
Ottlansa, su cui allacciano I 
Mercati generali, ed hanno at¬ 
tuato un blocco stradale. Più 
simbolico che reale. I lavora¬ 
tori del Mercati generali han¬ 
no protestato Ieri mattina, una 
manifestazione organizsata 
dal Pel e conclusa con un'as¬ 
semblea In cui hanno preso la 
parola II consigliere comunale 
del Pel Piero Rossetti e Fran¬ 
co Vichi della federazione co¬ 
munista. 

Due, In sostanza, sono le 
cose che chiedono: Il piaci¬ 
mento della pev!menia 2 lone, 
Interna ed esterna, e II reperi¬ 
mento di aree da destinare a 
parcheggio. Per la pavimenta- 
slone, sostengono, la spesa 
Prevista 0 sul cento milioni. 
C'era gli un Impegno della 
ilunla, ma non si e mai vista la 
Jellbera che darebbe II via al 
lavori. 

PIÙ spinosa i la storia dei 
pareheggi. Anche perché in¬ 
combono I lavori per la ristrut¬ 
turazione delle Roma-Udo. 
Cpmlncernnno a settembre. Il 
primo elletto sari che quella 
porzione di strada, attualmen¬ 
te transennata, che oggi viene 
utilizzata come parcheggio 
dovrà essere sgomberata e 
aperta al traffico. Cosi, anche 
quel pochi che ancora riesco¬ 
no a trovare un posto dovran¬ 
no sloggiare. De (Ile degli ope¬ 
ratori Il «tanno assottigliando, 
è II grido d'allarme, 

De aree cl sono, dicono I 
lavoratori. Ed elencano, nel¬ 
l'ordine: un'area di proprietà 
dai costruttore Armellini, gli 
adibiti a parcheggio privalo: 
potrebbe fornire circa cinque¬ 
cento posti; l’area dell'ex 
Olea romana: altri due-trecen- 
Irò posti; l'area dell'ex vetre¬ 
ria San Paolo; anche qui circa 
trecento posti, se II considera 
un edificio laUscente che po¬ 
trebbe essere abbattuto. In to¬ 
tale, si libererebbero un mi¬ 
gliaio di posti. 


S! 


Il Coreco ha dato ieri il via libera 
alla nuova amministrazione 
Il presidente Maria Antonietta Sartori 
ha giurato davanti al prefetto 

La De bocciata 
Alla Provincia giunta in regola 




Maria Antonietta Sartori 


TUtto in regola. Il Comitato di controllo ha respinto 
l’esposto della De che chiedeva l'annullamento 
dell’elezione della nuova giunta provinciale. In 
mattinata anche il prefetto, che aveva sostenuto 
l'azione democristiana, aveva fatto dietrofront e 
convocato Maria Antonietta Sartori, presidente co¬ 
munista dell'amministrazione, per il giuramento 
che si è tenuto ieri sera in Prefettura. 


LUCIAMO FONTANA 


■■ Il prefetto cl ripensa e 
chiama la nuova presidenza 
della giunta per il giuramento. 
Il Comitato regionale di con¬ 
trollo respinge le contestazio¬ 
ni della De e concede II via 
libera alla giunta .democrati¬ 
ca e di programma.. Olà Ieri 
sera la comunista Maria Anto¬ 
nietta Sartori, che guida la 
nuova amministrazione di pa¬ 
lazzo Valentin), he venuto il 
portone delle Prefettura per 
l'Investitura ufficiale. Dopo I 
giorni dell'Ira e degli sgambet¬ 
ti Istituzionali 11 bluff democri¬ 
stiano t svanito In poche ore. 
La De provinciale, sentendosi 
tradita dagli ex alleati del pen¬ 
tapartito, aveva chiesto giove¬ 
dì scorso l'annullamento del¬ 
l'elezione del presidente e 
della giunta provinciale. Mori¬ 


vo: l'appello In aula si sarebbe 
svolto con due minuti di ritar¬ 
do. 1 democristiani avevano 
avuto, Inaspettatamente, l'ap¬ 
poggio del prefetto Rolando 
Ricci che ha prima ordinato ai 
vecchi amministratori di resta¬ 
re In carica per «motivi di ordi¬ 
ne pubblico*, poi non ha con¬ 
vocato Maria Antonietta Sar¬ 
tori per il giuramento. .Aspet¬ 
tiamo Il pronunciamento del 
Comitato di controllo., si é 
giustificato II prefetto. Ma In 
realtà era la prima volta che 
nel Dezlo il prefetto si com¬ 
portava In questo modo. 

Oli della malrinata di Ieri il 
è capilo però che 11 clima sla¬ 
va mutando. De proteste e le 
interrogazioni parlamentari 
hanno sicuramente Insinuato 
dubbi e spinto a ripensamenti. 


Oggi si decide 
per il Comune 


Maria Antonietta Sartori ha ri¬ 
cevuto una telefonata della 
Prefettura: «Può venire questa 
sera stessa a giurare». Ancora 
non si conoscevano le deci¬ 
sioni del Comitato di control¬ 
lo che sono arrivate alle sei 
del pomeriggio, i cinque com¬ 
ponenti del Comitato di con¬ 
trollo hanno ascolato prima i 
consiglieri democristiani che 
hanno insistito: le elezioni 
non sono valide per quei due 
minuti di ritardo. Subito dopo 
hanno parlato i capigruppo di 
Pei, Psl, Psdi, Usta verde e Si¬ 
nistra per l'autogestione e i) 
presidente. Tutti hanno con¬ 
fermato la regolarità delle de¬ 
libere. Al Coreco sono bastati 
dieci minuti per decidere: tut¬ 
to In regola, la giunta «demo¬ 
cratica e di programma» è na¬ 
ta senza violare nessuna pro¬ 
cedura. Alle 19,10 Maria An¬ 
tonietta Sartori è entrata in 
Prefettura per il giuramento. 
«L’approvazione del Coreco - 
ha commentato a caldo il ca¬ 
pogruppo dei Pel Gennaro Lo¬ 
pez - mette la parola fine ad 
un’assurda pantomlna messa 
in scena dalla De che non ha 
saputo reagire politicamente 
ma solo istericamente. Ora la 
nuova giunta si insedia con la 


pienezza dei poteri. Sarà sui 
fatti e sulle concrete realizza¬ 
zioni che cl misureremo con 
l’opposizione». 

Oggi il presidente affiderà 
ufficialmente gli incarichi ai 
nuovi assessori. Il vicepresi¬ 
dente socialista Silvano Muto 
dirigerà i lavori pubblici: il Psi 
gestirà anche gU assessorati 
all'industria e commercio 
(Gustavo De Luca), all'agri¬ 
coltura (Roberto Lovari) e al 
patrimonio (Giuseppe Tardi¬ 
no. Per l comunisti Giulio 
Bencini avrà la delega a) per¬ 
sonale, Pietro Tkiei a) bilan¬ 
cio, Giorgio Fregosi alla pro¬ 
grammazione, trasporti e ser¬ 
vizi sociali e Renzo Cardia al¬ 
lo sport e al turismo. Il verde 
Athos De Luca sarà l'assesso¬ 
re all’ambiente e il socialde- 
mocratico Oliviero Milana alla 
cultura e pubblica istruzione. 
Loretta Caponi, di Sinistra per 
l'autogestione, avrà una dele¬ 
ga per I problemi deirimmi- 
grazione. La nuova maggio¬ 
ranza (che può contare anche 
sulla promessa repubblicana e 
liberale di voti «calibrati sul 
programma») affronterà la pri¬ 
ma prova in consiglio venerdì 
mattina. C’è da approvare il 
piano per l'edilizia scolastica. 


■■ Oggi, al termine della 
riunione della maggioranza, si 
potrà quasi certamente capire 
se Roma avrà il sindaco e la 
giunta prima di ferragosto, o 
se resterà senza governo per 
un altro mese. Ma tutto lascia 
pensare che ia seconda ipote¬ 
si è quella più realistica. I se¬ 
gnali venuti ieri lo conferma¬ 
no. 

Il previsto incontro delia 
maggioranza - per affrontare i 
punti di maggiore divergenza 
del programma, a cominciare 
dalla clausola dell'autodissol- 
venza - non si è tenuto; espo¬ 
nenti socialisti hanno ricon¬ 
fermato la loro propensione a 
far slittare tutto in autunno; il 
capogruppo repubblicano Sa¬ 
verio Collura ha ammesso che 
ormai questa è la china delie 
cose, che il suo partito co¬ 
munque avversa; il segretario 


del Pii romano Mauro Anto- 
nietti ha dichiarato che non 
vede possibilità concrete di 
uscire dall'impasse per il ten¬ 
tativo incrociato di De e Psi di 
scaricare sull'altro la colpa 
del ritardo. 

In mattinata però si è riuni¬ 
to l'ufficio politico della De 
per esaminare la situazione, 
anche alla luce della nuova 
giunta di sinistra alia Provin¬ 
cia, e per discutere degli as¬ 
sessorati che si dovranno at¬ 
tribuire in Campidoglio. Do¬ 
mani sarà la volta del direttivo 
socialista. Sarà una riunione di 
estrema importanza; in questa 
sede il Psi dovrà prendere la 
difficile decisione di far rinvia¬ 
re l’elezione della giunta a set¬ 
tembre, e soprattutto dovrà 
trovare dei validi motivi per 
spiegarla agii alleati laico-so¬ 
cialisti e alia pubblica opinio¬ 
ne. 


Editala 

Al Quadrerò 
recupero 
in pericolo 


Gli scioperi alTAcotral 

L’azienda si difende 
«Vogliamo che il servizio 
sia più efficiente» 


' Protagonisti i due soci di un’officina 

Lite d’afiari a colpi di pistola 
Due anni & fini a coltellate 


Ni La terza commissione 
consiliare doveva mettere la 
parola fine allo stralcio del 
plano di edilizia economica e 
popolare per U quale il 18 aga¬ 
llo scadono ( termini per otte¬ 
nere I finanziamenti. Tempi 
WrettlMlml, dunque. Ma non a 

K ludlito del sindaco che ha 
uro sapere di non ritenere 
opportuno che ai discutesse 
nella mattina di ieri II delicato 
problema dei plani di zona. 
Neanche una parola per spie* 

R are Hncomprenslbile veto. B 
rlachlo è che lo stesso diktat 
al ripeta domani mattina, data 
deci» dalla commissione per 
tornare a parlare di piani di 
tona. 

«Un comportamento in* 
«piegabile - affermano al 
gruppo comunista capitolino 
- e comunque tale da avere 
conseguenze assai gravi. Se 
non al vince la corsa contro il 
tempo rischiano di saltare pia* 
ni di recupero di importanza 
decisiva per la città. Primo fra 
tutti quello dei quartieri Villa 
Certosa e Quadrare che aspet¬ 
tano da anni». 


HI La tensione tra Acotral e 
Cgil-Cisl-Uil sul rinnovo dei 
contratto integrativo è desti¬ 
nato ad aumentare, La confe¬ 
renza stampa convocata Ieri 
dall’azienda ha fienaio altra 
carne sul fuoco della disputa. 
Il presidente dell’Acotral, de¬ 
corno Miceli, è stato chiaro. 
«L’azienda deve essere guida¬ 
ta con razionalità per rafforza¬ 
re I risultati sin qui raggiunti, Il 
contratto integrativo - ha det¬ 
to - deve portare un migliora¬ 
mento all'azienda e 1 sindacati 
sono sì d’accordo in linea di 
principio ma poi nella piatta¬ 
forma che ci hanno presenta¬ 
to non fanno delle proposte 
realistiche In questa direzio¬ 
ne». I! bilancio consuntivo re¬ 
lativo all'esercizio 1986 è sod¬ 
disfacente. L’Acotral ha regi* 
strato una diminuzione del 
deficit rispetto all’85 del 
6,94*. E non solo. Il presiden¬ 
te Miceli ha illustrato un mi¬ 
glioramento del coefficiente 
d'esercizio, una maggiore 
produttività, una sensibile ri¬ 
duzione del personale azien¬ 
dale, tutte prove tangibili della 
politica di modeml 22 a 2 lone 
perseguita dall'azienda e che, 
secondo l'Acotral, deve pro¬ 


seguire. I contrasti più forti so¬ 
no sull'erario di lavoro, sul nu¬ 
mero delle vetture da utilizza¬ 
re per il servizio stradale, su 
precedenti accordi che l’a¬ 
zienda vorrebbe rivedere rela¬ 
tivi ai turni di riposo del perso¬ 
nale. I sindacati confermano 
lo sciopero previsto per ve¬ 
nerdì prossimo tra le 16 e (e 
20 e a meno d'improbabili 
schiarite le agitazioni ripren¬ 
deranno nel mese di settem¬ 
bre con gravi disagi, «Cl sem¬ 
bra quantomeno grottesco - 
ha affermato Simone Campa* 

§ na della Fllt-Cgll, risponder 
o alle valutazioni dell'Aco- 
tral - l’atteggiamento assunto 
dall'azienda in questa circo¬ 
stanza. Siamo stati noi per pri¬ 
mi a presentare una piattafor¬ 
ma per la complessiva ristrut¬ 
turazione dell'azienda e oggi 
veniamo accusati di mancan¬ 
za di progettualità». Al sinda¬ 
cato vanno fieri di questa piat¬ 
taforma perché è la prima vol¬ 
ta che viene presentato un 

la logica salariale. «Siamoci- 
tenzonati ad andare fino in 
fondo», conclude Simone 
Campagna. Non c’è dubbio, 
quindi, che i poli sono sempre 
più lontani. 


La lite fra due ex soci di un'officina termoidraulica, 
Salvatore Vaccalluno e Mario Napoleone, è finita 
a colpi di pistola. 11 primo è stato ricoverato in 
ospedale, il secondo è fuggito ed è ora ricercato. 
Un copione molto simile a quello di due anni fa 
anche se i ruoli si sono capovolti. In quell'occasio¬ 
ne, fu Salvatore Vaccalluzzo a ferire il socio e per 
questo reato ha scontato due anni di carcere. 


■I «Adesso basta, mi hai 
stufato». Dalle parole a) tatù, e 
la lite tra due ex soci di un'of¬ 
ficina è finita a colpi di pistola. 
Salvatore Vaccalluzzo, 41 an¬ 
ni, è stato ferito alla spalla de¬ 
stra da un proiettile di 7,65 
sparato dà Mario Napoleone, 
50 anni, che è poi fuggito e 
viene ricercato dalla polizia. È 
accusato di tentato omicidio. 
Vaccalluzzo, ricoveralo in 
prognosi riservala al Policlini¬ 
co (la pallottola gli è fuoriusci¬ 
ta sotto una scapola), nel pri¬ 
mo pomeriggio è tornato a ca¬ 
sa malgrado il parere contra¬ 
rio dei sanitari. Tra Mario Na¬ 
poleone e Salvatore Vaccal¬ 
luzzo i rapporti erano lesi da 
tempo. 1 due sono stati per un 


lungo periodo soci alla pari di 
un'officina in via Tommaso 
Smith, al Collatino, specializ¬ 
zata nell’installazione di im¬ 
pianti di riscaldamento, la 
•Termoidraulìca srl». 

Entrambi pregiudicati, han¬ 
no lavorato assieme sino a 
due anni (a, quando Vaccal¬ 
luzzo aggredì con un coltello 
il socio per motivi mai dei tut¬ 
to chiariti, forse relativi alia 
conduzione dell'officina, (or¬ 
se a qualche altro «traffico». 
Napoleone fu ricoverato in 
prognosi riservata e U feritore 
fu condannato a due anni di 
carcere. 

Quando ne è uscito, Vac¬ 
calluzzo è tornato a lavorare 
alla «Termoidraulica», ricu¬ 



cendo in qualche modo i rap¬ 
porti con il socio, che nel frat¬ 
tempo aveva continuato a ge¬ 
stire l'officina. Nel corso delle 
ultime settimane, poi, Vaccal¬ 
luzzo era addirittura riuscito 
ad estromettere Napoleone 
dalla società, con un immagi¬ 
nabile strascico di liti, recrimi¬ 


nazioni e minacce. Ieri matti¬ 
na alle 10,30 i due, ormai ex 
soci, si sono visti ancora una 
volta all'officina e hanno rico¬ 
minciato a discutere. Dopo 
poco Napoleone ha tirato fuo¬ 
ri una pistola e ha sparato, fe¬ 
rendo l'altro; è poi risalito in 
auto, una «Argenta*, ed è fug¬ 
gito. □ G.S. 



Ritardi bus 
L’Atac difende 
gli autisti 


L’Atac scende in campo per difendere con un comunicato 
i suoi autisti dalle accuse di provocare forti ritardi nelle 
corse dei bus. Sono del tutto accidentali le cause di tali 
disservizi, dicono i dirigenti dell'azienda: lavori stradali, 
incidenti, ingorghi di traffico, guasti alle vetture. Infine 
l'Atac precisa che la nduzione delle corse nel periodo 
estivo è di gran lunga inferiore alla diminuzione del nume¬ 
ro dei passeggeri. 


Rubato 
un quadro 
in mare 


Un quadro .special», una 
(eia lunga cento metri refe 
presentante il patto di Sie¬ 
na, è stato rubato nel mare, 
davanti all'hotel Approdo 
di Tenerti». D’opera, rea- 
Usata con la tecnica mista 
acrilico ed olio dal pittore 
romano Maurizio Cellud, doveva «aere trasportata do¬ 
mani a Ponza per un'esposizione sempre In acqua. 


Niente 
soldi Cee 
Industriali 
protestano 


GU industriali della provin¬ 
cia di Latina hanno inviato 
una lettera di protetta alle 
autorità di governo e agli 
amministratori degli enti fo¬ 
caii per ('estromissione del 
loro territorio dai sowen* 
zionamenti Cee. Il provve¬ 
dimento della Comunità europea è giustificato con l'In¬ 
compatibilità del livelli di sviluppo conseguiti dall'area 
pontina. La giunta esecutiva dell'associazione industriali 
ritiene che la decisione della Cee possa innescare un mec¬ 
canismo di dlsinvestimento nell'intero territorio. 


Poste 
vietate 
per la tv 


Gli uffici postali di via Mar¬ 
sala sono in tilt, ma II diret¬ 
tore Mario Anastasia non 
ama che la cosa Unisca sul 
giornali e meno che mal al¬ 
ta tv. Cosi ieri ha mostrato a 
un équipe delta Rat soltanto 
t settori dove 1 carrelli era¬ 
no vuoti. Quando gli impiegati hanno invece indicato agli 
operatori i reparti con valanghe dt posta accumulata il 
direttore ha impedito le riprese e ha minacciato di chiede¬ 
re l'intervento della polizia 
porto disciplinare. 


zia postale. Ha poi stilato un rep- 


Ragazzi 
di Taiwan 
fermi 

a Fiumicino 


Sono stati fermati senza 
passaporto e cosi ora sono 
bloccati nella saletta del¬ 
l'aeroporto di Fiumicino 
per chiarire la propria posi¬ 
zione, in attesa di riprende¬ 
re il viaggio verso la Fran- 
eia. Così si è conclusa l'av¬ 
ventura Italiana di sei ragace e un ragazzo di Taiwan, 
seguaci di una setta religiosa e in giro per il mondo per 
predicare la parola del loro profeta Elijan Hong del sacro 
monte Zion di Taiwan. I giovani volevano compiere nei 
giorni scorsi una manifestazione di protesta a S. Pietro. 


Operaio 
assenteista 
faceva 
il necroforo 


Diceva di non poter lavora¬ 
re per un esaurimento ner¬ 
voso, e invece collaborava 
con la moglie nella tua 
agenzia di pompe funebri. 
Oggi per questo dovrà com¬ 
parire davanti alla pretura 
■ di Arce. Luca Franco, 30 
anni, si era assentato dalla sua azienda, la «Idealstandard» 
di Roccasecca, dal 24 marzo al 2 aprile, per un grave 
esaurimento nervoso diceva. Ma contemporaneamente 
qualcuno lo aveva visto per le strade di Pontecorvo - dove 
abita - fare il necroforo per conto deil’agenzia di pompe 
funebri della moglie. Di qui il licenziamento che l'operaio 
ha però impugnato ricorrendo al magistrato. Oggi si svol¬ 
gerà la prima udienza del processo nella pretura di Arce. 

Incidente mortale in prossi¬ 
mità di Subisco, lina jeep 
guidata da Michele Pasqua¬ 
li, 52 anni, con a bordo la 
moglie Adalgisa Refrigeri di 
47 anni e » figli gemelli Ales¬ 
sandra e Giovanni di 12 an- 
ni, è precipitata in una scar¬ 
pata di sessanta metri. Per l’urto la donna è morta sul 
colpo, gli altri sono stati ricoverati in ospedale. Il più grave 
è l'uomo. Non si conoscono le cause dell'incidente. 

Arrestato Ieri è stato arrestato il gk>- 

vane tossicodipendente 
Scippatore che domenica pomeriggio 

di Francesca a Mon S e _? a *E° aveva w* 

w nqiiwam paio e ferito Francesca Ger* 

uermi mi, figlia del famoso regista 

Pietro scomparso qualche 
anno fa. Con Giuseppe Bo* 
navita, di 18 anni, sono stati fermati anche Marco DÉmltri e 
Claudio Rocco, entrambi di 21 anni, per complicità. Fran¬ 
cesca Germi, aveva tentato di difendersi e dì non farsi 
strappare la borsetta con dentro 200mila lire, ma per que¬ 
sto era stata colpita a) collo con una bottiglia di birra rotta. 

ROSANNA LAMWONANI 


Incidente 
a Subiaco: 
un morto 
e tre feriti 


ISOLA TIBERINA 

Blues 

con Cooper 
e Kuipers 

«■a All'Isola Tiberina questa 
«ira un bellissimo avvenimen¬ 
to musicale: sul palco centra¬ 
le, alle 21,30, -Blues In con¬ 
cert. con II Mississippi Della 
blues di Mike Cooper e il 
«ounlry-blues di Francis Kul- 
pera. Cooper é un Importante 
protagonista della scena mu¬ 
ticele Inglese, con frequenze 
anche In ambilo teistico. Ha 
suonalo con Whlle, McDo¬ 
well. House e Wollf. A Roma 
è ormai di casa e tutù gli 
amami del blues conoscono 
la sua vecchia chitarra Natio¬ 
nal. Suggestivo II suo linguag¬ 
gio In bilico tra modernità e 
tradizione. Kuipent, anch’egli 
Inglese, ò un partner Ideale. 



Francis Kuipers 


SUCCEDE IN CITTÀ 


Soul express di Avitabile 


■■ Per chi pensa «meglio 
soul», questa sera alle 21 al 
Campo sportivo di Ladlspoli 
c'è Enzo Avitabile, il biglietto 
de) concerto, organizzato 
dall’Assessorato alla Cultura 
del Comune di Ladispoli. è 
davvero contenuto, 6.000 lire. 
Se prendi il «soul express» di 
Enzo Avitabile, puoi fare una 
corsa nella metropolitana di 
New York, giù fino ad Hariem, 
e senza cambiare treno, volti 
l’angolo e ti ritrovi nei vicoli di 
SpaccaNapoIi. Non c'è da stu¬ 
pirsi. Napoli è una metropoli 
folle dove convivono la frene¬ 
tica urbanità americana e l 
«bassi» delle commedie di De 
Filippo. E non poteva che na¬ 
scere in questo contesto, con 


queste immagini nella pelle, 
una musica come quella di 
Avitabile; ha il ritmo pulsante 
del miglior black soul di anna¬ 
ta, haT'lronia, l'allegria india¬ 
volala. U calore umano. An¬ 
che la consapevolezza; Enzo 
Avitabile è uno dei musicisti 
italiani più impegnati, magari 
un Impegno che non passa di¬ 
rettamente attraverso i testi, 
ma nel coìnvolgimento perso¬ 
nale in tante iniziative, Dopo 
una lunga gavetta, in cui ha 
lavorato come sassofonista al 
fianco di molti grandi nomi 
napoletani, per Avitabile è 
giunto anche il successo da 
solista, coi suo ultimo e più 
riuscito album, «Sos Bro¬ 
thers*. 


Il grande luna park musical- 
tecnologico dei Pooh va in 
scena questa sera alle 21.30 
allo Stadio comunale di Nettu¬ 
no; l’Ingresso è di lire quindi¬ 
cimila. Beniamini del pubbli¬ 
co dei giovanissimi dalla bel¬ 
lezza dt ventanni, i Pooh si 
sono sempre distinti, più che 
per ogni altra cosa, per il gi¬ 
gantismo dei loro «Uve-show», 
conditi da tonnellate di raggi 
laser, fumo, luci computeriz¬ 
zate, palchi semoventi, effetti 
speciali, elettronica in dosi 
massicce, ecc. Questa loro 
tournée che ora approda a 
Nettuno, prima dì girare il Sud 
Italia, porta il nome dì «Goo¬ 
dbye e...». □ Al.So , 



Enzo Avitabile stasera in concerto a Ladlspoli 


CINEMA 

Classici 
d’estate 
e prime 

■■ «I classici d estate» pro¬ 
grammati dal FLUutmUo 80 al 
cinema Mignon dì vìa Viterbo 
riprendono oggi con il cele¬ 
bre «Pauline e la plage» di Ro- 
hmer (1983). La rassegna di 
Euritmia, al parco del turi¬ 
smo, via R. Murtì, propone 
questa sera «Il postino suona 
sempre due volte» con Jack 
Nicholson (21,30), «Liquid 
Sky» di Sukeiman (23,30) e 
«Star Lovers» con Nastassia 
Kinski e Rudolph Nureyev 
(1,00). Maaaeuzlo offre «Pia* 
toon» oll’Àriston 2 e le prime 
«Arrivano i Flodders» al Me¬ 
tropolitan e «Malcom» ai Ca* 
pranìca. Oggi niente «Blitz». 


MUSICA 

Di più 
in 

provincia 

■I Musica In provincia. Al 
club nautico dì Gaeta questa 
sera, alle ore 19. il XXII festival 
intemazionale dì musica pre¬ 
senta Cecilia Ceccato. Da pia¬ 
nista eseguirti musiche di Bee- 
Ihoven, liszt, RachmanlnoH, 
Prokoliev e Strawinsky. Do¬ 
mani a Mintumo l'altero con¬ 
certo per flauto e orchestra 
con Severino Gazzelloni. Nel- 
la vicina Assisi, Musica prò 87 
propone dentro la chiesa di S. 
Maria Maggiore (ore 21) un 
concerto dei pianisti Timàs 
Vàsàty, 1\mde Croba e Mari¬ 
no Fomenti e dei flautisti Mi¬ 
chel Debost e Kathy Chastaìn, 
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UN'ESTATE AL MARE 
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IL POSTO _ 

Mrty club (Civitavecchia), via Claldl 2/A, tei. 32978. Stile 
ralllnato, plano bar, |au e blues In concetto. Bresaola al 
Carpaccio, Insalala con polpa di granchi, Insalata messi¬ 
cana. Clochl di socleti. Prezzi contenuti. 

M Qmcii (Civitavecchia), via Bcncl e Gatti 3. Stile po¬ 
stmoderno. Panini giganti e ampia scelta di birre. Tolte 
alla liutta e gelati. Schermo video e tanto rock. Una con- 
•umazione completa Intorno alle 10.000 lire. 

Meaken' pub (Santa Marinella), via Aurella 349. Tel. 
SSSfi I .Pub, paninoteca, birreria. Mollo accogliente e con 
schermo video sempre In funzione. 3.000 lire una birra, 
10-12.000 una consumazione completa. 

OM stetti» pub (Tarquinia), via Antica 23, tei. 8S8I75. 
Medievale la zona, affascinante II locale. Luci soffuse, due 
plani con angoli prlv*. Da provare gli spaghetti alla schi¬ 
zofrenica. 15.000 per una consumazione completa. 

Catte Maltese (Ostia), via Tlcpovic. Musica |azz e blues 
cocktail e piano bar. 


Oaadte Noctfa (Ostia), corso Regina Margherita 67. Di¬ 
scoteca, ex Big Banter, aperta tutta la settimana fino a 
notte fonda. Ingresso 10,000 lire. 

Tropi ca l (Capocotta), chilometro 8,300 della Litoranea. 
Ristorante fra le dune e la macchia mediterranea. SI man¬ 
gia pesce. Prezzo dalle 17 alle 25.000 lire. 

Iterano Club (Fragene), via Marea 64. Si svolgono serate 
a tema. Si balla a si ascolta musica con la collaborazione 
di Radio Dimensione Suono. Apertura tutte le sere. 

Loci luigi (Lavlnlo), Passeggiata delle Sirene 92. L'In¬ 
grasso è Ubero II giovedì quando la serata è dedicata alle 
donne. Il venerdì è riservato alle sorprese con bagno In 
piscina. Sabato e domenica tutti In pista a ballare. Ingres- 

Soda 13 a 25.000 lire. 

•ablaaca (Civitavecchia), viale Baccelli 108. Palme 

B ll'lnirusso per un locale tutto stile coloniale. Tanti sugo- 
nl, Paninoteca a patatine, ma anche primi piatti. Birra 
alla spina davanti allo schermo gigante del video sempre 
In funzione con clips e film musicali. 15-20.000 per una 
consumazione completa. 


La lampara di zio Pietro 


FRANCESCO PETRIANNI 


Rifili Sili (Civitavecchia), via Caline. Chiuso il merco- 
tedi. U migliore birra delia città nella «pica atmosfera dei 
pub Inglese. Nastroteca fornitissima con tutti gli ultimissi¬ 
mi successi. Panini. Ottimi i lunghi trifolati e iigulasch ed 
In genere tutta la cucina tipica delle birrerie. Torte della 
nonna. Una birra solo 2.500 lire. Una consumazione com¬ 
pila Intorno alle 10,000. 


m TERRAGNA. In mare 
aperto il silenzio della notte è 
spezzato solo dal rumore del¬ 
le barche che manovrano a ri¬ 
lento. Il «luclaiolo» 01 mari¬ 
naio della lucerà, la barca con 
le luci) avvista un branco di 
pesci. Grida a voce alta per 
richiamare l’attenzione. Se¬ 
gnala r«awistamento» al ca¬ 
pobarca che dirige la pesca 
dall’imbarcazione più grande, 
la lampara. Dalla lampara il 
«battellista» parte a scanda¬ 
gliare il mare nella zona d’av¬ 
vistamento. Si avvicina alla lu¬ 
cerà e vede se vaie la pena 
fermarsi e gettare le reti. Ac- 


Ponza 

L’hotel 

«Chiaia» 

funziona 


■■ L'hotel «Chiaia di Luna* 
funziona, non è mai stato 
chiuso e si può raggiungere 
normalmente. Questo il senso 
di una dichiarazione del diret¬ 
tore dell'albergo dell'Isola di 
Ponza, dopoché alcune frane 
avevano costretto la chiusura 
al bagnanti della più famosa 
spiaggia dell'Isola, Chiaia di 
Luna, appunto. «L'hotel è per¬ 
fettamente funzionante, in 
grado di offrire tutti l suoi ser¬ 
vizi ai clienti, e soprattutto 
agevolmente raggiungibile*, 
ha detto il direttore Ugo Dol- 
cemascolo. La chiusura infatti 
si riferisce solo alla spiaggia 
omonima ed al tunnel di epo¬ 
ca romana che la collega al 
paese, ma molti turisti aveva¬ 
no avuto l'Impressione che 
potesse riferirsi anche all'al¬ 
bergo, La spiaggia, tuttora 
chiusa, dovrebbe essere ispe¬ 
zionata oggi da) tecnici del 
comune per vedere se la fa¬ 
mosa e pittoresca Chiaia di 
Luna potrà di nuovo essere 
aperta ai bagnanti, 


certata la convenienza, inizia¬ 
no le operazioni di pesca vere 
e proprie. Dal battello d’ap¬ 
poggio la saula (corda della 
rete) viene sfilata lentamente, 
fino a quando le reti non for¬ 
mano un grande cilindro den¬ 
tro cui i pesci attratti dalle luci 
restano imbambolati, ipnotiz¬ 
zati. Una volta piazzato, il cer¬ 
chio della rete si stringe sino a 
diventare un sacco senza usci¬ 
ta per i pesci in trappola. Poi 
ia «dandola* viene tirata sulla 
lampara. 

È la fase culminante di que¬ 
sto tipo di pesca del pesce az¬ 
zurro. Il vecchio zio Pietro, ex 


Fregene 

Signori, 
ecco Miss 
modella 


M Riflettori puntati, ap¬ 
plausi e tanta partecipazione, 
l'altra sera allo stabilimento 
•Miraggio» di Fregene, per l’e¬ 
lezione di Miss Modella Oggi. 
Sono sfilate in 25 sulla passe¬ 
rella allestita a pochi metri del 
mare, ognuna decisa ad ag¬ 
giudicarsi l'Ambito titolo, co¬ 
stato snervanti diete, calcola¬ 
te abbronzature «scientifiche» 
e faticosi esercizi di porta¬ 
mento. Questa edizione regio¬ 
nale di Miss Modella Oggi, 
messa su da Riccardo Mode¬ 
sti, già organizzatore delle al¬ 
tre selezioni locali e di gran 
parte della vita mondana della 
capitale, è stata vinta da Deni¬ 
se Tucci (al centro nella foto). 
Il secondo posto se l'i aggiu¬ 
dicato Simona Tolomei ed il 
terzo Sabrina Vittorini (rispet¬ 
tivamente a sinistra e a destra 
nella foto). Tra gli altri, nella 
giuria c’erano Nick Novecen¬ 
to, Carlo Delle Piane, Gianni 
Ippollti, di Gbr e il direttore di 
Radio-Radio. 


capobarca ora in pensione, 
seduto al tavolo del bar dei 
pescatori sul porto di Temaci* 
na, racconta le ultime fasi del¬ 
la pesca con la lampara, chia¬ 
mata così per l’uso delle lam¬ 
pade. «Oggi a Terracina sono 
due o tre ancora a praticarla - 
dice -. Una volta erano in tan¬ 
ti*. L’anziano marinaio, dap¬ 
prima esitante, piano piano si 
accalora. Settantacinque anni, 
da quattro in pensione. 55 an¬ 
ni passati in mare a pescare. 
Da quattro anni ha lasciato 
tutto in eredità ai figli. Ma ogni 
tanto, quando c'è bisogno, 
toma in mare con loro. L'e¬ 
spressione degli occhi piccoli, 


ma ancora vispi, segue com¬ 
mentandole le sue parole. E il 
racconto continua. Il pesce 
viene raccolto sulla lampara, 
nella baia. Inizia la selezione. 
Da una parte le sardine, dal¬ 
l'altra le alici. Sogliole, sugheri 
e calamari capitati per caso 
sono messi da parte, il pesce 
cosi scelto viene sistemato col 
ghiaccio nelle cassette di pla¬ 
stica. Una volta si usavano 
contenitori di vìmini. 

•Quando in cielo salgono i 
"tre fratelli" (un gruppo di tre 
stelle, ndr) la pesca finisce - 
rammenta Pietro -. È ora di 
rientrare. Con i primi bagliori 
dell’alba i pesci tornano in 



Al centro Miss modella Oggi 


basso, sui fondali. Verso le 
quattro del mattino le barche 
con al centro la lampara rien¬ 
trano con due o tre quintali di 
pescato a bordo. Ai porto si 
venderà il pesce fino a 1 Ornila 
lire ai chilo. Dopo la vendita - 
chiude zio Pietro - si toma a 
casa a dormire». Si ricomincia 
alle 17. Va avanti cosi per tut¬ 
to luglio e agosto, sempre di 
notte. Con il mare calmo e 
senza luna. «Perché con la lu¬ 
na - dice zio Pietro - è come 
se fosse giorno, i pesci non 
vengono su. Le luci delle lam¬ 
pade perdono il loro potere 
magico, non attirano più i pe¬ 
sci». 


Ristorante 

Scogliera 

con 

menù fisso 


M Un menù turistico dopo 
un bagno nel mare di Sant’A- 
gostino, sulla costiera fra Civi¬ 
tavecchia e Tarquinia. Que¬ 
st'occasione ve la offre lo sta¬ 
bilimento balneare «La Sco¬ 
gliera». È il primo stabilimento 
che si incontra venendo da Ci¬ 
vitavecchia e quello più ap¬ 
partato. Il fresco del salone, 
da cui si gode la vista della 
spiaggia, completa la buona 
impressione che si ha appena 
s’entra. 

Nessuna rete alle pareti e 
finte aragoste di plastica. La 
casa offre un menù a prezzo 
fisso: 17.000 lire. Si può man¬ 
giare una bruschettà di mare 
con cozze, spaghetti alla pe¬ 
scatore o fettuccine a) sugo, 
frittura di pesce, insalata o pa¬ 
tatine fritte, caffè. La scelta 
non è molto ampia, ma alla 
fine ve io assicuriamo rimane¬ 
te soddisfatti lo stesso. 



Si prepara la lampara 


IL FILM 


TARQUINIA 

ETRUSCO L 3 500. Via della ca¬ 
serma, 32 Tel. 0766/856432. U 
moaca di David Gronenberg, 
con JeHOoldbhim* FA (18-22) 
CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel. 0766/25772. NI. 
ghmare 9 di Chuck Russell, 
con Robert Englund. Heather 
Langekamp • H (17-22.30) 
S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aurella. 
he amlgoa di John Landis, 
con Chevy Chase, Steve Martin • 

ARENA PiRGUS Via Garibaldi. Spl- 
rltlka di Kevin S. Tenney, con 
Tawney Kitaen, Todd Alien • H 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO. Over thè 
Top di Menahem Golan. con 
Sylvester Stallone, David Men- 
denhall, Robert Loggia - A 
OSTIA 

KRYSTALL L 7.000. Via dei Palio!- 
Uni. Tel. 5603186. La luaga 

strada della paura di Robeit 
Harmon, con Rutger Hauer • H 
(18-22.30) 

SISTO L 6.000. Via dei Romagnoli. 
Tel. 5610750. Mr. Crocodlle 
Dundee di Peter Faiman, con 
Paul Hogan, Mark BJum • A 
(17-22.30) 

SUPERGA L 7.000. V.le della Mari¬ 
na, 44. Te). 5604076. Gli art- 
stogatti DA (16.45-22.30) 
LAVINIO 

ARENA ENEA. SptriMka Antepri¬ 
ma, di Kevin S. Tenney con Ta¬ 
wney Kitaen - H (21) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace. Tel. 
9844750. Non pervenuto ARE¬ 
NA ANTHIUM. Appuntamen¬ 
to al buio di Blake Edward», 
con Kim Basinger, Bruce WUiis • 


BR (21) 

TERRACINA 

TRAIANO Vìa Traiano, 16. Briaby 
c II segreto di NUnh • DA 

(19-23) 

ARENA FONTANA Vìa Roma, 64. 

Hlghlandex di R use 11 Muka- 
hy, con Christopher Lambert • 
FA (21-23) 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M. E. Lepi¬ 
do. Tel. 0773/527118. MImImi 
di R. Joflè, con RObert De Nlro. 
Jeremy Irons • A (21-23) 
SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO Via Torre di 
Nibbio, 12. Corto Circuito di 
John Badham. con A!y Sheedy. 
Steve Guttenberg * FA (20-22) 
ARENA ITALIA Via Roma. Stand 
by me di Rob Reiner, con Wil 
Wheaton, River Phocnh • DR 
(20.80-22.30) 

GAETA 

CINEMA ARJSTON Piana della li¬ 
bertà, 19. Cobra con Sylvester 
Stallone-DR (17.15-22.30) 
ARENA ROMA Lungomare Caboto. 
Lai portava I tacchi a spil¬ 
lo IB. Blier, con Gerard Depar- 
dieu-BR (21-22.30) 

FORM LA 

CINEMA MIRAMARE Via VlUwfo - 
Traversa Sarinola. Film per 
adulti-BR (16-22.90) 
ARENA MIRAMARE Via Vltruvio, 
3). Mosquito Coaat di Peter 
Welr, con Harrison Ford, Helen 
Mirteo • DR (20.30-22.30) 


«mai» 


iti* Club via della Tenuta di Torre 
60. Ingresso L 3.000 (mattina 9 
resto pomeridiano (lun,-mere,-ver 
menaiòni 25x12,50. _ , 

Rote -viale America (Eur) tei. 5! 
» L 500Q (mattina 9/12.3 « e L l 


llpmfllero L 5000 (mattina 9/12.30) è L 6000 (pomeriggio 

e domenica L6000 e 7.000. Abbonamenti: mat- ^ Vìi/. 
naL. 40.000 oer 10 Ingressi e 70.000 per 20 Ingreasl jpome- *2T)f/V/ 
Mio L 50.000 per 10 Ingres, e 90.000 per 20 Ingres, Dlmen- CS[ 


,0C° S 


A 


orcioli, 24 tei, 766688! 
000 per 10 Ingressi e I 


mtl di L 30.000 per 10 Ingressi e i 17.000 per 3 
irarl 10/13, « 14/15, tutti I giorni esclusi mercoledì e | 
pomeriggio, Dimensioni m. 25x12.50 „ 
iu| Club - via Fort dense ,761 tei, 5233751 - Ingres- 

10 per, turno (mattina 10.30/13.30 e pomeriggio 
r tuttala giornata L10.000). Abbonamenti: 7 ingres- 
fo, 15 ingrassi L 75.000. 30 ingressi L 135.000. 

11 m. 25x12,50 parzialmente coperta con solarium. 


PAR» L 7.000 

Via Magna Gradi, 112 Tri. 7696668 
QUATTRO FONTANE L 6.000 

Via 4 Fortuna, 23 Tu*. 4743119 

QUIRINALE L 7.000 

Via Nartmah, 20 Tri, 462653 
REALE L 7.000 

Piana Sonnlno, tS Tal. 6810234 


io (mattina 10.30/13.30 e pomeriggio 
>rnata L 10.000). Abbonamenti: 7 ingres- 
_ _ ...., , essi L 75.000, 30 ingressi L I35.m 

_ Dimensioni m. 25x12,50 parzialmente scoperta con solarium. 
Cntro Sportivo 3. Croce - via Eteniana. 2 tei. 774414 • Ingresso 
gfemwlera a L 5000 per I giovani fino a lo anni, (mattina 
TO/13). Abbonamento mensile L 50.000 con orario dalle 10 
alle 22. L'Impianto è dotato di due piscine coperte con sola¬ 
rium e campi al calcetto. 

U fiWULTMME mmmmmmmmmommmm 

Su Calisto. Noli» omonima plwzette a Trastevere un gelatalo, 
osi piuttosto gremito nulle ore notturne. Specialità doppio 

«no alle 24, E una delle più antiche, gelaterie di Roma, una 
Vtcchla costruzione Intorno a Piazza Vittorio. Molte le speciali- 

Do % tòTOto 0 ,' SWSSi di 


DoUVp 


_ .buone ausiti (provare II calte! . 

Istaniio. Via del Henarqll, 12. Giardino confortevole con musica 
dal vivo. Non salo gelati ma anche Long Drink e cocktail. 
HmuIoo, Nella plana del .loquace, meno busto. Aperta non da 
mollo (qualche anno) olire buoni Irappè. 
fiatoni, via Cola di Rienzo. I0S. 


■ GIORNALI DI NOTTE I 


te Croce in Gerusalemme); via di Porta Maggiore. Flaminio- corso 
Francia; vìa Flaminia Nuova (fronte Vignai telluri). Ludovisi. via 
Vittorio Veneto (Hotel Excelsior e Porta Plnciana). Panoli: 
a Ungheria. Prati’ piazza Cola dì Rienzo. TVevi: vìa del 
ie 01 Messaggero) 

■ PICCOLA CRONACA HaUMi 

Calte. È nate Giulia. Al genitori Simona e Domenico Angelucl gli 
auguri della sezione Montespaccato o de .1 Unità.. 

■ PISTE OE L'UNITA 


w 


Fiumicino. Ecco l'elenco del biglietti vincenti: 
2,3) 3652, 4) 1651, 5) 7000,6) 6231, 7) 1230, 


■ NBL PARTITO I 



me CasleTlOnzlo L. Ore IftSiattivo F.U. (BartolellO, 
me Civitavecchia. Allumiere e Tlevlgnano proseguono 

me Meli. Montopoll ore 20 cornitelo di zona (Bianchi, 

me Tivoli. S, Oreste apre la F.U,; Casali di Mentana ore 
Ulivo cltiadfno (ÓasbarriiI f-plo estrazione feslam 


CINEMA n ottimo 
Q BU0NQ 


I INTERESSANTE 



Viterbo, Nepl prosegue la FU ; Grolle di Castra o 
« zona Nord sii agricoltura (Glneori, Arcangeli). 


SCELTI PER VOI Hi» 

O IL GIARDINO INDIANO 

£ il film eh* seens M ritorno dì una 
diva dei tempi che furono: Debo¬ 
rah Kerr, In quella cha molti han¬ 
no giudicato (incuranti di un pai- 
iato glorioso...) la tua migUor» 
interpretazione, t le storia di una 
vedove sessantenne. H cui unico 
«compiono dt vltaa à uno splen¬ 
dido giardino creato anni prima 
dai marito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto di donne: t'ha «ritto 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 
McMurray. e l’attrice indiane Ma- 
dhur Jaffrey è splendide partner 
della Kerr. 

CAPRANICHETTA 


□ PLATOON 

La «sporca guerra» del Vietnam 
vista a raccontata da un regista 
cha nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario t 
che tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente. Candidato o 8 Oscar a 
caso dell’anno negli Uea. «Pia- 
toon» è un film duro e Impietoso, 
la guerra non 6 un pretesto alle¬ 
gorico (coma succedeva In «Apo- 
calypsa Now») ma un inferno int 
erra dal quale non al esce mal 
vincitori. Bravissimo il giovane 
Charley Sheene, figlio dal più ce¬ 
lebra Martin, nel ruolo del narra¬ 
tore costretto ad uccidere il suo 
sergente per non sprofondare 
nell ignominia 

ROUGE ET NOIRE 


□ ARANCIA MECCANICA 

Benedetta l’estate, se fra le ripre¬ 
se di vecchi f<lm ci offre le opere 
del grande Stanley Kubrick, di cui 
tutti attendiamo il nuovo film 
«Full Metal Jacket», sulla guerra 
nel Vietnam, «Arancia meccani¬ 
ca» resta una delle più straordina¬ 
rie parabole cinematografiche sul¬ 
la violenza e sul potere. Dai ro¬ 
manzo di Buryess. Kubrick trae la 
storia di Ale*, un giovane del 
2000 I cui unici interessi 6ono 
l’ultravlolenza e la musica di Bee¬ 
thoven. Alax è un anarchico, una 
creatura dell inconscio, ma il po¬ 
tere troverà II modo di utilizzare la 
sua carica distruttiva. Indimenti¬ 
cabile la prova dell’allora giova¬ 
nissimo Malcolm Mo Dowell. 
Correva il 1972. 

QUATTRO FONTANE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; DA: - 

Disegni animati; DO: Documentario; F: Fantascen- RIVOLI 

za; <1: Giallo; N: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; VbLombxis, 23 

Si Sentimentale; MS: Storico-Mitologico ROUQE ET NORt 

VaSriartoSI 
ROVAL 

Via E. Fttwrto, 175 


L 6.000 

Tal. 6790763 


L 7.000 

Tri. 7574549 


Radio Daya di Woody Alen, con Mia 
Ftow, Olmo» Wkm - BR (17-22.30) 
Arancia rrwocanioocon M. Me Dovrei - 

DB (VM18) _ (17.30-22.30) 

Film par adulti (17.30-22.30) 

Ghoetbustera di I. Rritman - FA 

_ (17.30-22.30) 

Camera con vista di Jamas Ivory, con 
Msggis Smith - BR (16-22.30) 
Spacchi òri desiderio ti Di Drsw; con 
Rupart Evsrstt - SE (18.30-22.30) 
Ptatoon <J Okvar Ston«; con Tom B*«n- 
B«r, Wittsm Difai - DR (17,30-22.30) 
Biada Ramar con Hctton Ford • A 
(17.30-22.30) 


ACAOEMY HALL L 7,000 Camera con rista <* Jemaa tory, oso 
Via Storiti .17 Tri. 426778 Magari Smith - BR (16-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 





AMBRA JOVINELLI L3.000 

Piazze G Papa Tri. 73)3306 

AMENE L 3.000 

Piazza Ssmpione, 19 Tri. 890817 

AQUILA L 2.000 

Va L'Aquila. 74 Tel. 7594951 

AVORIO ERODO MOVIE L 2.000 

Via Macerata, 10 Tri. 7563527 

BROADWAV L 3.000 

VadriNrcifl, 24 Tri. 28)5740 

ELDORADO L 3.000 

Viale drii'Eaarcito. 38 Tri. SOI 0652 


Tri. 7563527 _ 

L. 3.000 Film par • 

Tri. 28)5740 _ 

L 3.000 Film par* 




MOUUN ROUQE 

Via M. Catino. 23 


L 3.000 Film pir • 
Tri. 5582350_ 


Piana Coranica, 101 - Tri. 6792465 
ETOftf L 6.000 

Piana In Lucina, 141 - Tri. 6876126 
METROPOLITAN L 5.000 

Via dal Corso, 7-Tri. 3600933 


Via dat Viminata - TeL 4742921 


■ EURTMIA *871 


PARCO DEL TURISMO 4.000 
Via Romolo Munì • Tri. 5915600 


Tutta )• ora feriscono l'ultima uccida 
con Lino Ventura - DR (VM14) (23) 


I postino agóne sempre dsue volte di 
Bob Baiatoci; con Jack Nichoton, Jessi¬ 
ca Unga-DR (21.30) 

Uquid sky di Slava Ttukarman; con An¬ 
na Cariala. Bod Brady - DB (23,30) 
8tar Iovsts di Jamat Tobeok; con Na- 
atmii Kinakì, Hnvsy Kaitai • DR ( 1 ) 


■ FUORI ROMA! 


POLITEAMA L 7.000 SAIA A: 8 aettimena a mano di A. 

(Lego Panine, 5 Tri. 9420479 MfW con Mickey Rogrke • DR 

(17-22.30) 

SAIA B: Top Gun di Tony Scott; con Ton 
__ Pube-A _U7-22.30) 


VALMONTONE 


Tri. 9598083 Chiusura estiva 



EMBASSY 

Via Stopparli, 7 


V.le Regina Margherita, 29 
Tri. 657719 


A donne con gli amici di Adrian Lyne. 

con Scott Baio. Sarty Krilarman - BR ■ CINEM 

_ (17.30-22.30) _ 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis; MIGNON 
con C Slyd - FA (17.30-22.30) Via Vitato. 11 


CINEMA D*ESSAI I 


ET0ILE 

Piana In Lueina, 41 


FIAMMA 

VlaBiuolati.61 


H0U0AY 
VlsB Marcello, 2 
MADISON 
Va CNabrara 
MAJESTIC 


L 5000 
Tri 6876125 


L 5000 
Tri. 5126926 


VaSS.Apoitoil.20 Tri. 6794908 


METROPOLITAN 
Va del Corso, 7 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica 


L. 5 000 
Tri 3600933 


Cronaca di una morta annunciata di . .. . .— .—- 

Francesco Rosi, con Rupart Evarett, Or- NOVOCINE CESSA) L 4,000 
nella Muti-OR (17.30-22 30) Va Marry Ori Val. 14 Tri. 5816235 
SALA A: Il bacio delle donna ragno con . 

William Hurt e Raul AXie - DR 

M1(tl U11 ■ cineclub mmmm 

SALA B: La famiglia di Ettore Scria, con 

Vittorio Gesaman, Fanny Ardant, Stria- 

ria Sandali - BB (17,30-22.30) m u . C CBUfin 

Biada Runntr con Hartton Ford - A m ■ 

_ (17.30-22.30) ___ 

Aliena - Scontro Anale di James Cam»- 

ron-FA _ (17-22,20) 

Radio Daya di Woody Alien; con Mia 
Faro*. Dianna Wieat - BR 

117-22.30) _ 

Arrivano i Floddera Anteprima 

__ (19-23) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Film per adulti (15*22730) ARtSTON I) L6.000 

Gallarli Colonna - Tri 6793267 


Per la rassegna «Classici d’estate*. 
Filmstud» 80 presenta: Paulina à la 
plaga di E. Rohmar, con Amanda laugiet 

- BR _ (16.30-22 30) 

Stand by ma di Rob Remer, con Wil 
Wheaton, Rtvar Phoenix • OR 
_(17.30-22.30) 


« arma arriva orile piazza. Domani a la 
Bella Monaca alla 2V Proaaimamant» 
fu questo schermo (rassegna dei mr- 
glori traillar d’epoca). Alla 21.30: La 
quattro piuma di Zritan Borda; con R. 
Rìchardson, J. Clamanti, Dopo la proie¬ 
zione dri film. 20 minuti da più bai nu¬ 
meri deil’ epoca d’oro dri musical. In chiu¬ 
sura 9* puntata dri film: L'occhio cha 
uccida d Michael Powril, (Ingrasso gra- 

tato) _ 

Pia toon è Olivier Stone. con Tom Beren- 
gw. WiHorn Dafoe - DR (19-231 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Giamoolo - Tel 
6750827) 

Alle 21 30 Aalnara. Diretto e in¬ 
terpretato de Sergio Ammirata 
GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via San¬ 
to Sabina - Tel 5742103) 

Alle 21 TI è pia ciato? Omaggio a 
Petroli™ con Fiorenzo fiorentini Al 
Pianolorte Patrizia Troiani 
LADISPOU 


I MUSICAI 


TERME DI CARACALLA 

Alle ore 21 alle Terme di Caracolla 
Toaca di G Puccini Direttore Da¬ 
niel Oren, scene Gianni Quaranti, 
costumi di Aldo Buti Orchestra e 
coro del Teatro dell'Opera Regia di 
Mauro Bolognini, con Giovanna Ca¬ 
sella. Nicolo Martmucoi e Silvano 
Carroli Venerdì 7 agosto, alle «e 
21 Wolfgang Sawalliach dirige 
l orchestra e il coro della Bayari- 
achaa Staataopar di Monaco di 


Alle 21 Trappola par topi di Aga¬ 
ma Cimati», con Giancarlo Sisti. re¬ 
gia di Sofia Scandurra 

TARQUINIA 

Allo 21 L*Anfitrione di Plauto, con 
Renzo Montagna^, regia di Ennio 
Collodi 

TEATRO ROMANO DI OSTtA AN¬ 
TICA 

Alle 21 OH aoridantl di Coatantt- 

nopoH da Carlo Gridoni, regia di 
Giorgio Gallione 


Baviera alle Terme di Caracolla In 
programma l van Beethoven. Sin¬ 
fonia n 9 in re minare op 125 soli¬ 
sti Helen Donath Pelei Seitert, 
Cornelia Wulkopf J H Rootenng 
VILLA SCiPIONl (Via di Porta latina. 
4) 

Tutti » giorni fino al 13 agosto, alle 
21 «la tavola bella che ieri c illu¬ 
sa» Spettacolo di balletta per i 5Q* 
anniversario della mate di D’An¬ 
nunzio Ingresso gratuito 


l'Unità 

Martedì 
à agosto 1987 


llllllll»». 



















































































_ —ih morta in Texas, dove si era 

da tempo ritirata, Pola Negri. 

Fu una leggenda del cinema muto. Un’attrice 
e soprattutto un grande personaggio 


rieie Lavia a Taormina 
dirige e interpreta un Macbeth infantile, 
vittima del dubbio e della follia, 
in una sorta di compendio shakespeariano 



VedìrePro\ 



_ CUlTURAe SPETTACOLI 



Nasce il museo del minatore 

SulTAmiata si ricordano 
i tempi in cui la miniera 
era Tunica risorsa della zona 


Erano le porte dell'inferno 

Ma cresceva anche una cultura, 
una coscienza di classe, 
una forte solidarietà umana 


Vita all’acetilene 


I musei nascono quando la storia muore e con I 
minatori se ne va un mondo straordinario, che 
nessun museo potrà documentare appieno. Un fi¬ 
glio di minatori ricorda che cosa fu quella vita ad 
Abbadia, dove le miniere erano alle porte di casa, 
Si respirava la micidiale polvere di cinabro e la 
disoccupazione spesso portava di qua e di là, a 
cercar lavoro nella Maremma. 


EHNSSTO ■ALOUCCI 


■M Dunque cl sarà, sull'A¬ 
mistà, un museo del minato- 
rei I musei nascono quando la 
noria muore E Infatti la razza 
del minatori, sulla mia monta- 
ina, t moria da qualche anno, 
con tulio II rispetto per I pochi 
sopravvissuti, convinti anche 
loro, d'altronde, di dover mo¬ 
rir* icnie eredi Testimone di 
uesto tramonto, provo In me 
ue sentimenti ira loro Incon- 
cilleUII, Il primo è di soddisfo- 
llone finalmente si chiudono 
le porte dell'Interno, che han¬ 
no Inghiottito, generazione 
dopo generazione, la mia gen¬ 
te, Il secondo di malinconia 
con I minatori se ne va un 
mondo umano di straordina¬ 
ria ricchezza, che nessun mu¬ 
seo potrà mal documentare 
Nel museo el sono I resti fossi¬ 
li della vita, non la vila Lavila 
à scritta nella memoria viven¬ 
te, quella, ad esemplo, che lo 
difendo In me come un patri¬ 
monio prezioso, ma Incomu¬ 
nicabile. 

Ut pattuglia del minatori 
partiva da Santallora che era 
«neore notte elle quattro o al¬ 
le cinque Udivo II richiamo 
del compagni di mio padre 
giù dalla strada, mi giravo dal¬ 
l'altra parte e mio padre parti¬ 
va, La sera avanti aveva rifor¬ 
nito di carburo l'acetilene e 
ora se ne andava In gntppo 
vento le miniere del Siete, ci 
loiae pioggia o neve o vento I 
minatori di Abbadia le minie¬ 
re ce le avevano alle porte di 
casa, ma quelli di Santallora 
dovevano camminare per 

3 uatlordlcl chilometri prima 
I calarsi nel pozzi Dal buio 
nel buio E la sera attendevo 
alla finestra ohe, dal tondo 


della valle del Flora, lungo II 
sentiero che sale verso II pae 
se, la liamma oscillante delle 
acetileni mi desse II segnale 
del ritorno Davo l'annuncio 
alla mamma che si affrettasse 
a preparare la cena I tempi 
erano stretti, occupati giorno 
dopo giorno dal medesimo ri¬ 
to, di fatica disumana e di 
umanissimo amore A scandi¬ 
re Il loro ritmo era una oscura 
necessità che sembrava lar 
corpo con le necessità natura¬ 
li, come quella che guida l'av¬ 
vicendarsi delle stagioni 


La legge 
del profitto 


Ed era Invece - ma questo 
l'ho capito dopo - la legge del 
profitto, che degradava a prò* 
prio strumento quelle povere 
esistenze, le gettava nelle vi¬ 
scere della terra a respirare la 
micidiale polvere del cinabro 
e, di tempo in tempo, le rele¬ 
gava nella disoccupazione, 
obbligandole a sognare come 
un paradiso quel lavoro che 
Invece era un Inferno Quan¬ 
do nelle nostre famiglie circo¬ 
lava lo notizia de) licenzia¬ 
mento, entrava la sventura Al¬ 
lora I minatori andavano alla 
ricerca di qualche opera nella 
Maremma partivano e, per 
settimane restavano, a dormi¬ 
re In povere capanne e maga¬ 
ri, quando tornavano, aveva¬ 
no la malartal La silicosi li ro¬ 
deva dentro 

Chiusi dentro le leggi ferre 
della vita, noi bambini si cre¬ 


sceva come l'erba che spunta 
tra le pietre di nera trachite di 
cui sono costruite le case del 
mio paese teneri e sognanti, 
in una infanzia resa più inten¬ 
sa dal presentimento delia sua 
estrema brevità Giunti alia so¬ 
glia degli undici, dodici anni, 
si sarebbe entrati, in qualche 
modo, nella vita di tutti, se¬ 
condo I arcana legge della ri¬ 
petizione, che è la legge degli 
strati umani fuori delia storia 
Noi eravamo fuon della slona, 
In un tempo senza tempo Pa¬ 
re che gii Etruschi abbiano 
per primi sfruttato i minerali 
dell Amiata ebbene, gii Etru- 
sci erano di ieri! Infatti il no¬ 
stro linguaggio era i) mito, 
questa straordinaria forma 
della cultura orale, in cui si 
condensano e si fanno sacre 
le memorie collettive 

Non c'era atto della vita 
che non fosse sancito di cre¬ 
denze gravide di razionalità 
ma espresse con massime sa¬ 
cre, che bastavano a integrare 
un bambino nel grande rito 
dell'esistenza collettiva Quel 
popolo segregato si difende¬ 
va, con armi Improprie, dalla 
Storia e cioè dai grandi muta¬ 
menti che via via si ripercuote¬ 
vano nella sua vita A pochi 
chilometri dal mio paese nel¬ 
l’altro versante dell'Andata, 
dove le miniere non c erano, 
ma c era una antichista cultu¬ 
ra contadina (la stessa da cui 
erano nati i minatori), Immer¬ 
sa nel ritmi fuori del tempo e 
lievitata dai mito cl fu a dar 
voce al conflitto con la Storia 
maggiore, il profeta David 
Lazzaretti Rovinati dagli effet¬ 
ti dell’economia di mercato, 
generalizzatasi In Italia, dopo 
la sua unità 1 contadini reagi¬ 
rono creando una comunità 
economica e religiosa sotto la 
guida del loro profeta La Sto¬ 
ria li disperse, con la fucilata 
di un carabiniere, quella che 
uccise il 15 agosto 1878 il Laz¬ 
zaretti Cosi sempre la stona 
entra a prendere possesso 
della preistoria col capitale e 
con le forze dell ordine! 

Quel mondo preistorico 


non poteva entrare nella sto¬ 
ria se non organizzandosi co¬ 
me forza autonoma, e cioè ac¬ 
quistando la coscienza di 
classe 11 passaggio avvenne, 
in modo decisivo, durante 
l’ultima guerra Restano vivi 
nella mia memoria gli incontri 
con uno dei grandi figli dell’A¬ 
rmata, con Nando di Giulio 
Venivo da Roma e lui dalla 
Normale di Pisa troppo gio 
vane per essere arruolato 
Nelle nostre passeggiate so¬ 
litane ci scoprimmo ambedue 
antifascisti e si avviò un serra¬ 
to confronto fra le nostre im¬ 
postazioni culturali Lui veniva 
dalla piccola borghesia, io dal 
mondo dei minaton, in lui par¬ 
lava, con straordinaria acutez 
za critica, I ideologia marxi¬ 
sta, in me parlava, più di quan¬ 
to non me ne accorgessi, il 
sangue delle generazioni Era¬ 
vamo ambedue, comunque, 
sullo stesso versante, decisi a 
metterci al servizio del cam¬ 
biamento 


La montagna 
era già cambiata 

Ed egli cominciò a farlo 
proprio allora, organizzando, 
poco più che adolescente, la 
lotta partigiana Negli anni 70 
ci Inconframmo di nuovo nei 
paesi dell’Amlata, In pubblici 
dibattiti La medesima passio¬ 
ne per una società diversa 
aveva finito per avere la me¬ 
glio sulle nostre antiche diver¬ 
sità Ma la nostra montagna 
era già cambiata Le miniere si 
andavano chiudendo II turi¬ 
smo estivo e Invernale aveva 
già modificato il costume del¬ 
la mia gente, del resto già dis¬ 
sanguata da successive onda¬ 
te di emigrazioni 

Venuta meno la vecchia 
economia, ora si tenta di far 
funzionare, nell’area amlati 
na, un complesso progetto di 
riforma, capace di assicurare 
lavoro e tranquillità economi¬ 


ca ai figli dei figli dei minatori 
t tentativi fatti non sono anda¬ 
ti, sembra, a buon fine Quan¬ 
do tomo sulla mia montagna 
e vedo i pennacchi bianchi 
dei soffioni, riaffiora in me la 
mentalità mitica, è la monta¬ 
gna che, come un tempo offri¬ 
va i suoi metalli, ora offre ai 
suoi figli questo strano dono 
delle sue viscere L energia 
necessaria per attivare le nuo 
ve tecnologie è già qui, è un 
dono della nostra terra 
Ma ci sono altre energie, 
disseminate nei pittoreschi 
paesi della montagna, che 
non vanno perdute, vanno an¬ 
zi recuperate, gettando via le 
deformazioni generate dalla 
falsa modernità Nei tentativi 
che, nei paesi deii'Amiata, le 
nuove generazioni stanno fa¬ 
cendo per riscoprire e onora¬ 
re il costume dei padri, io non 
leggo nessuna deviazione re¬ 
gressiva, leggo II prevalere di 
una intuizione salutare Si trat¬ 
ta di portare alla luce della 
consapevolezza quanto i pa- 
dn hanno creato forse è prò 
pno qui la nsposta che si sta 
cercando altrove 

Il carattere individualistico 
dell’economia di mercato si è 
fatto valere tra la mia gente, 
spezzando i vincoli comunita¬ 
ri, abolendo le espressioni 
creative della vita collettiva, 
inaridendo I amoroso rappor¬ 
to con la natura Ben venga il 
Museo del minatore, ma che 
sia solo l'invito pubblico ad 
una ricomposizione più auten¬ 
tica della comunità umana, ad 
un piu organico rapporto tra 
le generazioni e alla ricostru¬ 
zione, ad un livello di efficien¬ 
za tecnica dell equilibro ata¬ 
vico fra l’uomo e la natura 
Non è certo per un effetto de! 
sentimento che quando im¬ 
magino la società futura, final¬ 
mente giusta e umana, sono 
costretto a ricordarmi dell’età 
del minatori In quel piccolo 
mondo di sofferenze e di in¬ 
giustizie, splendeva una luce 
di umanità che è forse quella 
di cui abbiamo bisogno per 
costruire il futuro 



Scompare con Carlo Ludovico Raggianti l’esponente di una generazione 
di intellettuali che gettarono le basi dell’Italia democratica 


Quell’arte «imparata» dietro le sbarre 


La signora Sting 
gira un film 
a Cinecittà 



Trudie Styler (nella foto) moglie del popolare rockstar 
Sting, sta girando a Cinecittà un film italiano il titolo prov¬ 
visorio è Fair Game il regista e Mano Orfifn Accanto alla 
«Signora Sting» il regista amencano Gregg i lenry La stona 
- un thnller tutto particolare - ruota attorno a un uomo, 
una donna e un serpante L'uomo, respinto dalla donna 
amata si vendica chiudendola in una casa con un serpente 
velenosissimo Poi, attraverso un sofisticatissimo apparec¬ 
chio elettronico segue il progressivo avvinarsi del serpen¬ 
te alla donna le nprese termineranno alla fine di agosto 


Messico: così 
i precolombiani 
studiavano 
le stelle 


Nuovo teatro 
a Ivrea, 
vent’anni dopo 


Una sene di monoliti dispo¬ 
sti in modo che le loro om¬ 
bre indichino con la massi¬ 
ma precisione le date dei 
solstizi d inverno e d'estate 
sono il nucleo di un osser¬ 
vatorio astronomico preco¬ 
lombiano scoperto in Mes¬ 
sico L'osservatorio è stato individuato dai ricercatori del- 
l’Istituto di astronomia e meteorologia del Messico sulle 
colline di Aguiia, circa 170 chilometri a sud-est di Guadala- 
(ara L'insediamento appartiene affa civiltà dei Chichimi- 
qui L’osservatorio, oltre a segnare i solstizi, indica anche 
le date degli equinozi, facendo filtrare i raggi del sole 
attraverso le pietre 

Era il 1967 Nel teatro Italia¬ 
no stavano cambiando pa¬ 
recchie cose Cerano tante 
idee nell aria e molta ener¬ 
gia che di li a poco avreb¬ 
bero portato alla nascita di 
un vero e proprio movl- 
—————mento di nuova sperimen¬ 
tazione Vent anni dopo, le abitudini di quelle cantine o 
sono andate perdute, o sono state risucchiate dal teatro 
garantito e vellutato Ebbene, nel 1967 un convegno a 
Ivrea segno la nascita del nuovo teatro e nel 1987 il nuovo 
teatro toma a Ivrea per vedere che cosa è cambiato da 
allora, quali sono le memorie e quali le nuove utopie SI 
Intitolerà proprio Memorie e Utopie, infatti, il convegno 
che si svolgerà a Ivrea dal 25 al 27 settembre prossimi Ci 
saranno teatranti, organizzatori, critici e studiosi ci si In¬ 
terrogherà sul futuro della ricerca scenica, ma anche sulle 
cause della decadenza della spenmentazione nel presente 
e nel recente passato Coordinatore dei lavori sarà Franco 
Quadri, ma accanto a lui ci saranno Giuseppe Bartolucci, 
Edoardo Fadim e Ettore Carpioio i promotori del conve¬ 
gno di vent’anni fa 

Quali erano i metodi e i co¬ 
stumi con cui venivano pra¬ 
ticate ie discipline sportive 
nelle principali civiltà anti¬ 
che, da quella egizia a quel¬ 
le mesopotamiche, da quel¬ 
la cretese a quella greca? 
Lo svelerà una mostra che 
si apnrà a Firenze il prossimo pnmo dicembre Ci saranno 
pezzi archeologici affiancati da pannelli, fotografie, mo- 
dellini e plastici quasi duemila anni di stona, dagli egizi ai 
romani, visti attraverso lo sport II pugnatore del museo 
nazionale romano, il nlievo di Foligno con le corse circen¬ 
si, le anfore panatenaiche del museo nazionale di Taranto, 
il vaso Francois di Firenze, i cippi chiusini del museo 
archeologico di Palermo questi sono alcuni dei reperti 
che verranno presentati 

I tre ex-Beatles hanno chie¬ 
sto 15 milioni di dollari a 
titolo di nsarcimento danni 
per l’uso non autonzzato di 
una loro canzone a fini pub¬ 
blicitari L avvocato del 
gruppo inglese ha spiegato 
che ì tre sono rimasti scan¬ 
dalizzati da un spot tv in cui la loro canzone Revolution 
viene utilizzata per reclamizzare le scarpe sportive di una 
ditta americana «1 Beatles - ha detto l’avvocato * non 
hanno mai cantato per fare pubblicità a dei prodotti di 
consumo ed e la prima volta che una loro creazione 
artistica viene usata a questo fine» Nella causa è coinvolta 
anche la casa discografica Emi che avrebbe concesso i 
diritti senza chiedere l’autonzzazione ai Beatles 


Gli antichi 
e lo sport 
mostra a Firenze 


Gli ex-Beatles 
contro 
la pubblicità 


Gnam: l’800 
riaperto 
al pubblico 


Dopodomani, 6 agosto, sa¬ 
rà riaperta al pubblico la se¬ 
zione dell’alto Ottocento 
della «Gnam», come ha 
scelto di definirsi la Galleria 
nazionale darte moderna 
di Valle Giulia, a Roma Do- 
po la napertura in grande 
stile (di qualche mese fa) dell aia dedicata al Novecento, 
tornano ad essere aperte a! pubblico anche quelle sale che 
ospitano opere degli ultimi decenni del secolo scorso. In 
particolare le collezioni di pittura storica, di paesaggio, di 
ritrattistica e di scuola divisionista 


NICOLA FANO 


ANGELO TIUMARCO 


Mi «Il ben leggibile deca¬ 
dentismo o estetismo della 
politica mussollnlana come 
letteratura o retorica rinfoco¬ 
lò, in molti giovani della gene¬ 
razione succeduta a quella di 
Gobetti, il problema di decì¬ 
dere del posto da prendere 
come persone di cultura nel 
mondo storico dato» Un po¬ 
sto che privilegia I importanza 
delia critica e della storia in 
trecciate con la coscienza 
morale per la rifondazione 
appunto della vita sociale e 
delia convivenza civile Uno 
spazio, naturalmente, da tor¬ 
nare a conquistare, dopo tan¬ 
ta barbarle, guardando a Vico 
e a Kant, alla missione del 
dotto fichtiana, a Croce, a 
Gramsci, a Gobetti e ad 
Amendola 

Certo, questo è l’itinerario 
lungo II quale Carlo Ludovico 
Ragghiami matura la sua espe¬ 
rienza di antifascista, di stori¬ 
co e critico delle arti E pro¬ 
prio In carcere, alle Murate 
fiorentine, fra 11 maggio e il 
giugno del 1942, Ragghiami 
scrive quel Profilo della enti 
co d'arte in Italia (pubblicato 
poi nel '45) che è, con la S/o- 


ria della critica d arte di Lio¬ 
nello Venturi una delle prime 
riflessioni sulla teoria e la me¬ 
todologia dell arte 
L obiettivo polemico di 
Ragghiami, del resto secon¬ 
do nnsegnamento crociano 
sono il positivismo banale ri 
duzione dell opera e dell au 
tore a un rigido controllo di 
dati e di date, sistema di clas¬ 
sificazioni senza respiro e il 
formalismo puro vlsibìlistlco 
interpretato (ancora crocia¬ 
namente) come luogo della ri¬ 
duzione della forma a puri da¬ 
ti visivi, empirici e materiali 
Mentre, invece, essenziale è 
«ripensare la forma come prò 
cesso», 1 opera come «un es 
sere vivente» e la «persona ar 
tistica come attore di espe 
rlenze autentiche non riserva¬ 
te al solo linguaggio verbale» 
Una strategia che mette, 
cosi, in crisi la scissione tradì 
zlonale fra 1 artista e I opera 
che suggerisce la strutturazio¬ 
ne (e fa decifrazione) dell o 
pera in termini di specificità 
visiva, che sottolinea con for 
za come il linguaggio visivo è 
un linguaggio a pieno titolo 
proprio come quello verbale 


insistendo quindi sulla seman¬ 
ticità del sistema delle arti 
non verbali E abbastanza in¬ 
teressante, per questo nodo, il 
vivace scambio di opinioni 
con Guido Calogero Rag¬ 
ghiami aveva letto in carcere il 
manoscritto di Calogero, 
Estetica Semantica Istorica 
Aveva rifiutato subito I idea 
che le arti figurative fossero 
asemantlche che cioè si limi¬ 
tassero a rappresentare le co 
se e non a significarle perche 
gli sembrava ancora un modo, 
certo più raffinato di ripro¬ 
porre antiche gerarchie e vec¬ 
chie scissure 

li lungo cammino di Rag 
ghianti fra i labirinti dell arte, 
dall Arte greca e romana alla 
Pittura del dugento a Firenze, 
dagli Studi su Canova alla let¬ 
tura di Mondrian una vera e 
propria stona delle avanguar¬ 
die, si è sempre orientato nel- 
1 intrecciare dinamicamente, 
1 analisi della specificità dei 
linguaggio visivo pittura o ci¬ 
nema con la sua vivente stori¬ 
cità Nell’Ideale supremo che 
I! linguaggio e la storia 11 visi¬ 
vo e la vita trovano infinite 
mediazioni che spetta alla cri¬ 
tica sciogliere e ulteriormente 
articolare 



Una foto d’epoca dì Carlo Ludovico Ragghiami 


MARIO SPINELLA 


■i Rievocare qualche tratto 
della figura di Carlo Ludovico 
Ragghìanti alla notizia della 
sua morte significa - per chi, 
come l'autore di queste note 
non sia uno specialista della 
entlea d'arte - ntomare con la 
riflessione e con il ricordo a 
un momento alto deila cultura 
italiana A un'intima fusione, 
cioè, tra elaborazione e ricer¬ 
ca intellettuale e coerente e 
vivo Impegno morale e politi 
co nella lotta, ideale, pratica, 
contro il fascismo 
Studioso precoce (pubbli¬ 
cò il suo pnmo saggio impor¬ 
tante, / Carrocci e la critica 
d'arte nell'età barocco a 23 
anni su La Critica di Benedet¬ 
to Croce), fondò nel 1935. 
con Roberto Longhi e Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandinella la rivi¬ 
sta «La Critica d'Arte», che se¬ 
gnò un punto fermo ne) rinno¬ 
vamento della stonografia 
della critica artistica italiana e 
diede adito a nuove valutazio¬ 
ni e interpretazioni degli stessi 
itinerari e risultali della produ¬ 
zione figurativa sottraendola 
alle tradizioni agiografiche e 
alla mitologia romantica del- 


I artista-eroe 

La messa in luce della fitta 
trama culturale soggiacente 
aH’«opera», e il rilievo dato al 
dibattito teorico coevo alle 
scelte formali ed espressive 
che concorrono alla progetta¬ 
zione ed esecuzione di un 
quadro o di una scultura, rap¬ 
presentano uno dei grandi 
meriti del lavoro di Raggian¬ 
ti E se, f orse, i saggi e i libri da 
lui sentii non toccheranno gli 
eccezionali livelli interpretati¬ 
vi di un Longhi per l’arte rina¬ 
scimentale e barocca, o di un 
Bianchi Bandinelii per quella 
antica è a lui che ancora oggi 
bisogna riferirsi per quella sin¬ 
tesi più generale che è stato il 
suo Profilo della critica d'arte 
m Italia (1948) Come, d’altra 
parte, è significativa la sua ca¬ 
pacita di affrontare felicemen¬ 
te momenti cosi diversi della 
figurazione come quelli rap¬ 
presentati - per riferirsi a due 
suoi saggi tra i più noti - da un 
pittore come Stefano da Fer¬ 
rara e dalla personalità di un 
Piet Mondrian o di altri artisti 
contemporanei 

Ma si farebbe torto a Rag¬ 


ghiami - come del resto a non 
pochi grandi intellettuali ita 
liani operanti negli anni del re¬ 
gime fascista - se si trascuras¬ 
se o si ponesse in secondo 
piano il suo apporto specifico 
alla educazione in senso anti¬ 
fascista militante di alcuni tra ì 
giovani che negli anni Trenta 
si onentavano verso la critica 
d’arte, e soprattutto che non 
si sottolineasse il ruolo che 
egli ebbe nella fase finale del¬ 
la Resistenza a Firenze allor¬ 
ché fu una delle figure di pri¬ 
mo piano del Partito d Azione 
in quella città, contribuendo 
largamente alla saldatura tra 
un movimento operaio parti¬ 
colarmente avanzato e com 
battivo, specie nella sua ala 
comunista, e quella parte de 
gli intellettuali fiorentini che 
da sempre si erano opposti al 
virulento attivismo fascista di 
altri esponenti della cultura 
cittadina (e nazionale) 

Fu in virtù di questa sua 
azione che Ragghiami diven 
ne, nell agosto 1944 presi 
dente del Comitato toscano di 
Liberazione Nazionale e che, 
in tale veste, seppe subito da 
re ai rappresentami delle for¬ 
ze armate anglo-americane 


1 immagine di un potere reale, 
scaturito dalla lotta, che anti 
cipava le strutture e gii inten¬ 
dimenti di un Italia democrati¬ 
ca capace di autogoverno e 
giustamente fiera del suo ap¬ 
porto alla sconfitta e alla cac¬ 
ciata del fascismo 
Piace ncordarlo così, in 
chiusura di queste nghe, nella 
sede del Comitato toscano di 
Liberazione con il suo sguar¬ 
do e i suoi gesti vivaci, a discu¬ 
tere, e se necessario a pole¬ 
mizzare, con il potere militare 
degli Alleati, a far valere le ra¬ 
gioni dei cittadini e della cul¬ 
tura a sottolineare con parti¬ 
colare fervore il valore della 
unita delle forze antifasciste, 
garanzia di un passaggio ordi¬ 
nato alla realtà del post-fasci¬ 
smo anche nei giorni tumul¬ 
tuosi e difficili in cui il fronte 
passava ancora tra Firenze e I 
suoi sobborghi settentrionali 
Una immagine dal vivo, che 
ci rende più caro Carlo Ludo¬ 
vico Ragghiami critico d’arte 
e militante antifascista, uomo 
di pensiero e di azione, quali 
seppe plasmarne, nella stagio¬ 
ne della Resistenza, I aita ten¬ 
sione etica che ne era alla ba 
se 
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______ Cultura e Spettacoli 


Jazz a Bussi, con poche star e molta buona musica 

Una tromba dal Sudafrica 


Bussi, a due passi da Pescara, per quattro giorni è 
stata la capitale del jazz sudafricano. Li hanno suo¬ 
nato, infatti, due stelle della musica sudafricana 
trapiantata in Europa: Chris McGregor e Harry Be- 
ckett. Ma accanto a loro non hanno sfigurato i trii 
di John Taylor e di Steve Lacy. Insomma, per fare 
un buon festival di jazz, qualche volta bastano le 
Idee, anche al di fuori del grande mercato. 

ENZO CANTA 


Mi BUSSI. La scena jazzistica 
nazionale si arricchisce sem¬ 
pre più di nuovi festival. Ac¬ 
canto al «colossi», alle manìfe- 
«talloni che hanno una tradi¬ 
zione ormai consolidata nel 
tempo, ecco che si affacciano 
nuove «possibilità» per am¬ 
pliare la gii estesa geografia 
del jazz in Italia. È chiaro che 
molti di questi (estivai non 
hanno altra funzione che quel¬ 
la di costituire dei «tappabu¬ 
chi» per le varie tournée dei 
musicisti Internazionali. Ma al¬ 
cuni Ira loro si distinguono 
per una certa originalità di 
proposte. È questo il caso, ad 
esemplo, di «Busslnjazz ’87»: 
una rassegna al suo secondo 
anno di vita, che si svolge nel 

E lccolo e aggraziato paese dì 
usai sul Tirino, a pochi chilo¬ 
metri da Pescara. 

Nato e cresciuto sotto gli 
sforzi coraggiosi di un entusia¬ 
sta del luogo - Fernando Geli- 


di - il festival di Bussi si è svol¬ 
to dal 30 luglio al 2 agosto, 
con la direzione artìstica del 
sempre piu attivo Paolo Da¬ 
miani. Un cartellone ricco di 
proposte stuzzicanti, come 
quelle dei sudafricani «euro¬ 
peizzati» Harry Beckett e 
Chris McGregor o dei trii del¬ 
l’Inglese John Taylor e di Ste¬ 
ve Lacy; una piazza tutta nuo¬ 
va, dal disegno dolce e acco¬ 
gliente (piazza Giovanni 
XXIII), e un accurato servizio 
di ristoro - con tanto di se¬ 
condo palcoscenico aggiunto 
- ne hanno latto uno degli 
eventi più gradevoli e accatti- 
vanti di line stagione. 

Dal punto di vista stretta- 
mente musicale, l’occasione 
più ghiotta era costituita pro¬ 
prio dalla presenza - unica 
per quest'anno in Italia - di 
Beckett e McGregor. Attraver¬ 
so la storia di queste due figu¬ 
re di musicisti di origine suda¬ 



fricana, si è sviluppata, ne! 
corso di questi ultimi venti an¬ 
ni, una piccola, ma a suo mo¬ 
do Importante, fetta del nuo¬ 
vo jazz europeo. È una vicen¬ 
da che trae le sue origini dal¬ 
l’oppressione del regime raz¬ 
zista del Sudafrica, e che vai la 
pena di raccontare. Chriss 
McGregor, pianista bianco na¬ 
tivo di Johannesburg, la spie¬ 
ga cosi: «Agli inizi degli anni 
Sessanta avevo formato un 
gruppo di giovani jazzisti, 
"The Blue Notes", assieme a 
Mongezi Feza, Johnny Dyani, 
Dudu Pukwana e Louis Moho- 
lo. Loro provenivano da altre 
città sudafricane ed erano tut¬ 
ti di colore. La nostra musica 
era una miscela di ritmi e me¬ 
lodie tipicamente africane 
con il linguaggio e l'improvvi¬ 
sazione jazzistica. In breve di¬ 
ventammo molto noti, aveva¬ 
mo uno stuolo di appassionati 
che ci seguivano, ma nello 
stesso tempo il regime ci osta¬ 
colava in tutti i modi. La poli¬ 
zia ci negava i permessi, spes¬ 
so ci impediva di suonare: al¬ 
cuni di noi hanno passato dei 
periodi di carcere. La situazio¬ 
ne era diventata insostenibile: 
eravamo delle star e dei fuori¬ 
legge allo stesso tempo. Cosi 
approfittammo di una tour¬ 
née, nel 1964, per rimanere 
definitivamente in Europa. 
All'inizio finimmo per suonare 
nelle strade di Nizza, chieden¬ 


do soldi ai passanti, poi - do¬ 
po un periodo passato nei 
club in Svizzera * riuscimmo 
ad ottenere un ingaggio al 
Ronnie Scott di Londra. Era il 
'65: da allora siamo rimasti in 
Inghilterra e siamo venuti su¬ 
bito in contatto con i giovani 
jazzisti inglesi. Con loro e con 
altri musicisti sudafricani che 
d hanno poi raggiunto, ho 
formato una big band, i "Bro- 
therhood of Breath", che è 
stato il fulcro di tutta la musica 
sudafricana trapiantata in In¬ 
ghilterra». 

Sono passati molti anni da 
quei tempi, ma McGregor, che 
oggi è il padre putativo della 
colonia sudafricana in terra 
britannica, suona con lo stes¬ 
so vigore, con la stessa aria 
divertita di una volta. Il suo 
stile fortemente ritmico con¬ 
serva intatta una originalità 
che è figlia di una debita riap¬ 
propriazione delle radici afri¬ 
cane da parte del jazz. Da solo 
e con il gmppo del conterra¬ 
neo Harry Beckett, trombetti¬ 
sta finemente lineo, ha offerto 
alla platea dì Bussi alcuni dei 
momenti più felici di tutto il 
(estivai. 

Ma i quattro giorni della 
piacevole rassegna abruzzese 
hanno messo in luce anche al¬ 
tre prospettive jazzistiche in¬ 
teressanti: il nuovo «momento 
d’oro» del trio, ad esempio, o 


la crescita progressiva di certi 
giovani musicisti italiani, il 
pianista John Taylor, con un 
grande Furio Di Castri al con¬ 
trabbasso e uno straordinario 
Tony Oxley alla batteria, ha 
eseguito un concerto di esem¬ 
plare bellezza, cui ha fatto eco 
l’altro «triangolo magico» del 
sempre entusiasmante Steve 
Lacy con il suo sax soprano, 
accompagnato dal contrab¬ 
basso di Jean Jacques Avenel 
e dalla batteria di Oliver Jo¬ 
hnson. Tra gli italiani, oltre al¬ 
le conferme di Lingomania e 
del sestetto di Paolo Damiani, 
con Paolo Fresu e Tiziana Chi- 
glioni, sono emersi dei nuovi 
solisti di buon talento, come i 
sassofonisti Pier Paolo Peco- 
rieJJo e Diego Carraresi, il pia¬ 
nista Andrea Pozza, e tutto 
l’ensemble dei giovani stu¬ 
denti di Siena Jazz. Deluden¬ 
te, infine, il set del chitarrista 
Al Di Meda: un musicista so¬ 
pravvalutato, ma che ha susci¬ 
tato larghi consensi da parte 
del pubblico. Cuoriosa e di¬ 
vertente è stata l'esibizione 
del gmppo cecoslovacco dì 
Ivan Smetacek, che ha allieta¬ 
to i nottambuli ogni sera a fine 
concerti, proponendo del jazz 
tradizionale sul secondo pal¬ 
coscenico. Bussinjazz, dun¬ 
que, quest'anno ha costruito 
le basi per un solido futuro' si 
spera solo che gli enti pubblici 
Valutino a sopravvivere. 




Steve Lacy ha suonato a «Bussinjazz» 


□ CANALE S 14.30 

Elvis in tv 
dieci 

anni dopo 


H 1116 agosto saranno die¬ 
ci anni che è morto Eivies Pre- 
sley. I fans americani stanno 
preparando megaceiebrazio- 
ni nel loro stile. Ma anche da 
noi la memoria di Eivies non 
ha certo sbiadito i contorni. 
Nonostante tutte le voci e le 
calunnie, le sconcertant> veri¬ 
tà e le fantasiose invenzioni 
sulla sua vita privata, Elvis ri¬ 
mane soprattutto il rock, quel¬ 
lo più rabbioso e sudato, quel¬ 
lo provocatorio e violento, an¬ 
che se luì stesso lo annacquò 
di mille languorose interpreta¬ 
zioni quasi country. Ma pa¬ 
zienza: I veri (ans di Elvis sono 
fans del rock. Ecco il perché 
di tutto l'oblio gettato sui re¬ 
troscena non proprio ribelli 
(si è parlato perfino di un suo 
ingaggio per la Cia) del gran¬ 
de cantante e mito. Ed ecco 
perché tutti ricordano Elvis 
con inguaribile nostalgia. Og¬ 
gi lo (a Canale 5 (ore 14,30) 
con un filmato biografico in¬ 
terpretato da Don Johnson (è 
il biondino di Miami Vice e da 
domenica 16 lo farà Rete 4 
con un ciclo di film (sei) che 
riempiranno i nostri occhi e le 
nostre orecchie per tre serate 
domenicali di agosto. Per in¬ 
tanto accontentiamoci del 
filmato odierno (diretto da 
GusTrikonls ne) 1981) e della 
sua colonna sonora, speriamo 
reaie. 


□ AUDITIL 

L’afa 
fa bene 
alla Rai 


Mi Con il caldo cala la vo¬ 
glia di tv. Se a febbraio erano 
oltre 25 milioni i telespettatori 
che tra le 20,30 e le 23 si piaz¬ 
zavano davanti al video, nel¬ 
l'ultima settimana di luglio 
soltanto 14,3 milioni a sera 
hanno rispettato l'appunta¬ 
mento con la tv. Dell’effetto 
afa sembra giovarsi la Rai, che 
tira qualche sospiro di sollievo 
dopo i colpì subiti in primave¬ 
ra, quando c’è stato il sorpas¬ 
so dì Berlusconi nella fascia 
20,30-23. Nell'ultima settima¬ 
na di luglio, infatti, le reti di 
Berlusconi hanno battuto la 
Rai soltanto nelle fasce mattu¬ 
tine (quando le reti pubbliche 
trasmettono poca roba). La 
Rai ha vinto, invece, in prima 
serata (6,4 milioni di spettato¬ 
ri contro i 6 di Berlusconi) e In 
tutto il resto delia giornata, 
compresa anche la (ascia tra 
le 23 e le due di notte: 1,6 
milioni di spettatori contro 1,3 
di Berlusconi. Ai dati che se¬ 
gnalano la ripresa deila Rai a 
luglio, Publitalla - la conces¬ 
sionaria pubblicitaria di Berlu¬ 
sconi - replica sfornando le 
cifre a bilancio dei semestre 4 
gennaio-27 giugno 1987: nella 
fascia oraria 20.30-23 Rai e 
Berlusconi sarebbero oramai 
in parità: 45,11% alla prima, 
45,74% al secondo; su 25 set¬ 
timane, 13 sono state vinte da 
Raiuno, 12 da Canale 5. 


Vito Catozzo, un avvocato «demenziale» 


MARIA NOVELLA OPRO 


Giorgio Filetti con una delle vailette di «Drive In» 


Mi Giorgio Faletti, 36 anni 
appena e grandi occhi chiari 
da bimbo. Di persona è cari¬ 
no, anche col capelli impoma¬ 
tati alla Valentino, come li ha 
voluti per presentare la serata 
finale del Festival del Cabaret 
di Loano (la vedremo in tv su 
Italia 1). Ha preteso un par¬ 
rucchiere al seguito, Vanità? 
Chissà. Intanto tentiamo di 
fargli fare un bilancio di sta¬ 
gione anche in vista della 
prossima annata televisiva, 
che sarà caldissima di concor¬ 
renza. 


Ma veramente il suo fronte, 
quello di Drive in (domenica 
prima serata di Italia 1) rima¬ 
ne indiscusso appannaggio 
della comicità demenziale. 
Antonio Ricci, l’autore de) 
programma e la chioccia di 
tanti artisti assortiti dai caba¬ 
ret e dai teatri di tutta Italia, ha 
deciso di far slittare l'avvio di 
un mese, in modo da fare 
manbassa di quello che nel 
frattempo sarà andato in onda 
su tutte le reti. Insomma la tv 
genera mostri anche da sve¬ 
glia. E, in tanto imperversare 


di prevedibili novità, cosa ci 
prepara Faietti? Lui risponde 
cosi: 

«Vorrei potervi dire cose 
mirabili, ma la mia creatività 
ancora latita, come dice Rug- 
gerì. Ho qualche ideuzza, ma 
niente di più. D’altra parte ho 
tirato fuori cinque personaggi 
in due anni, mentre altri comi¬ 
ci, come Villaggio, con due 
personaggi ci campano da 
vent’anni. Io ho fatto il testi¬ 
mone di Bagnacavallo, il Car¬ 
lino, il cabarettista maschera¬ 
to, Vito Catozzo e suor Fiorda¬ 
liso». 

Come mai personaggi cosi 


diversi? E come nascono nella 
tua testa? 

«Sono diabolicamente bra¬ 
vo. Tùtto parte da uno shi- 
ning, cioè da una illuminazio¬ 
ne e poi c’è il lavoro a tavoli¬ 
no, la tecnica. La tecnica non 
è arte, ma ogni arte ha la sua 
tecnica». 

E prima di scoprire dì esse¬ 
re diabolicamente bravo, che 
cosa facevi? 

•Ho un passato di avvocato 
a Asti». 

Ma non è possibile. Anche 
tu! Come Paolo Conte... 

•Propno così. E quando già 
lavoravo coinè avvocato, ho 


aperto un'agenzia di pubblici¬ 
tà. Ma ho mollato baracca e 
burattini e mi sono dato a que¬ 
sta branca, (o branchia?), del¬ 
lo scibile umano». 

E come mai sei l'unico, del 
gruppo dei nuovi comici, che 
non ha ancora fatto cinema? 

«Anch’io mi domando: per¬ 
ché non ho fatto dei film? Fac¬ 
cio appello ai produttori: è un 
caso nazionale. In realtà no. 
lo sono un amante del cine¬ 
ma, anzi un cinedipendente e 
non riesco proprio a sensibi¬ 
lizzarmi nei confronti dei sog¬ 
getti che mi hanno proposto. 
Due o tre tipi vanno a Rimini, 


cercano di scopare e non ci 
riescono. La storia pressappo¬ 
co è questa. Ci dovrebbe esse¬ 
re un organo di controllo an¬ 
che per il cinema come per ì 
cibi». 

Ma allora, non farai mai de) 
cinema? 

•Veramente ho un soggetto 
mio e sto tentando disperata- 
mente di organizzare una pro¬ 
duzione. È un film d'azione, 
con un investigatore privato 
per protagonista. È un perso¬ 
naggio che vive ai margini e si 
trova invischiato in una scom¬ 
messa; per una settimana ha 


sulla testa una taglia di 300 mi¬ 
lioni e tutti i delinquenti della 
città (Milano) addosso». 

Forse dovrai aspettare a 
lungo. 

«Per fortuna, me la cavo 
Nessun medico mi ha detto 
che devo fare cinema. Quan¬ 
do riuscirò a farlo bene, lo fa¬ 
rò». 

Benissimo. Così non corria¬ 
mo il rischio dì vedere Vito 
Catozzo sulla via di Rimini. Ma 
ci rimane l'ansia per le nuove 
creature che Paletti potrà par¬ 
torire da qui a ottobre-novem¬ 
bre, in attesa di uno shilling. 
Speriamo bene. 



,,ot ga 

19,00 IJWgMgNi Telefilm con 8. Hsmiliy 
10.90 lOVl BOAT, Telefilm con 0. MscLeod 


10,00 CHIP*. Telefilm «Febbre delle velocità* 



«MI 9CÌIMPPO A NEW YORK, Telefilm «4,00 «AMURAI, Telefilm 


IL SANTO. Telefilm 


tWITCH, Telefilm cori R. Wagner 

NSW YORK, NEW YORK. Telefilm 

1 CIELO PIALLO. Film con Gr 

I PEYTON PLACE. Telefilm _ 

HEC RAMSEY. Telefilm «U dura strada 
della vendetta» 


22.45 

L CONCERTO. Tom Robinson 

rv 

im 


17.00 

15.00 

PROGRAMMI PER RAGAZZI 
/ITE RUBATE, Telenovela 

19.30 

20.30 
22.20 

ro PUNTO D'INCONTRO 

SOLO CONTRO TUTTI Film 

DELITTO E CASTIGO. Sceneggiato 

23.00 

NAPOLEONE AD AUSTERUTZ. Film 


MONTECARLO 

7.20 Idantkit, gioco per posta: 10 Fat¬ 
ti nostri, a cura di Mirella Speroni: 11 
clO piccoli indizi», gioco telefonico, 12 
Oggi a tavola, a cura di Roberto Blaalol; 
13.18 Da chi a per chi, la dedica (per 
posta). 14.30 Girle of filma (per poaiafr 
Sesso e musica; Il maschio della setti¬ 
mana, Le stalla delle stelle, 18.30 In¬ 
troducine Interviste, 18 Show-bii 
news notule dsl mondo delio spettaco¬ 
lo; 18.30 Reporter, novità internaziona¬ 
li, 17 Libro d bello, U miglior libro par il 
miglior prezzo 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 FRANCO, CICCIO E IL PIRATA BARBANERA 
Regia di Mario Amandola, con Franco Franchi, 
Ciccio Ingraaaia, Italia (1989) 

Parodia dall'«Isola dal tesoro». Franco a Ciccio van¬ 
no alla ricarca del tesoro dal pirata Flint; ma un altro 
pirata, tela Barbanera, vuol mattare fa mani solforo. 
Erano ì tempi in cui i due facevano diaci film all’anno. 
RAIUNO 


10.00 LA PORTA PROIBITA 

Ragia di Robert Stevenson, con Orson Wellea. 
Joan Fon teina. Uaa (1944) 

Tra anni dopo «Quarto potare», Wellea si esftriice 
coma attore nei panni di Edward Rochester, il nobile 
protagonista di «Jane Eyre» di Charlotte Oranti. 
Edward è un giovane che vive rinchiuso in una dimo¬ 
ra vittoriana, diviso tra l'amore par una giovane tutri- 
ca a il dolore par la moglie ammalata. II film 4 un 
drammone, ma Wellea lo aalva quasi da aolo. 


1 11 .1 «« J 


20.20 GANG 

Ragia di Robert Attman, con Kelth Corredine, 
Shelley Duvall. Uaa (1979) 

Storia dì gangster, che vivono In un'America di po¬ 
veracci, aullo sfondo dalla depressione. Tra ergasto¬ 
lani evadono da un campo di lavoro a Iniziano una 
scalcinata carriera di rapinatori, il più giovane, Bo- 
wie. si innamora di Keechie, una ragazza tenera a 
bruttina. Finirà in tragedia. Altman riscriva il vecchio 
classico «La donna dal bandito» di Nicholas Ray, 
rovesciando come un guanto tutti i luoghi comuni 
del gangster-film. Stilìsticamente non è il film più 
geniale di Altman, ma rivedetelo. 
TELEMONTECARLO 


20.20 OPERAZIONE SOTTOVESTE 

Regìa di Blaka Edward», con Cary Grant, Tony 
Curtia, Dina Merrill. Uaa (1959) 

Un Blaka Edward» «giovanile» con una coppia, quel¬ 
la Grant-Curtis, in stato dì grazia. Varo protagonista, 
il sommergibile meno serio dsl)'intera seconda guer¬ 
ra mondiale. Finirà dipinto di rosa. Da morir dal 
ridere. 

RAIOUE 


20.30 CIELO GIALLO 

Ragia di William Wellman, con Gregory Pack, 
Richard Widmark, Anna Baxter, Uaa (1948) 
Davvero gli Hollywood-dipendenti hanno oggi l'im¬ 
barazzo della scalta. Questo è un western diretto da 
un maestro del cinema d'azione, Wellman, e con un 
bellissimo cast. Setta banditi sì rifugiano in un villag¬ 
gio dopo una rapine. U vivono solo un vecchio mina¬ 
tore e una ragazza. La donna, il bottino da dividerà: 
i fuorilegge finiscono l'un contro l'altro armati... 
RETEQUATTRO 


21.45 GIUNGLA D'ASFALTO 

Ragia di John Huaton, con Starllng Hayden, 
Sam Jaffe, Marilyn Monro». Usa (1960) 

Altro capolavoro, piazzato stasera per commemora¬ 
re Marilyn (morta 25 anni fa) che però, qui, aveva 
una piccola (anche se luminosa) partìcins. E un gan¬ 
gster-film tra i più belli mal fatti, Peccato aia in 
alternativa a «Gang» su Telemontecarto. Siamo dav¬ 
vero nati par aoffrire. 
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Cultura e Spettacoli 



irta Pola Negri. È spirata nel sonno nella sua 
\ i. di San Antonio, Texas. Fu una delle attrici più 
popolari del cinema muto, prima della Russia pre¬ 
rivoluzionaria, poi in .Germania, infine a Holly¬ 
wood. Amò Rodolfo Valentino, sposò principi e 
conti, costruì il proprio personaggio con grande 
abilità e spregiudicatezza. Tanto, che non sappia¬ 
mo neppure quanti anni avesse; 90 o 93? 


UaO CASMAQHI 


M Pola Negri 4 stala una 
leggenda, e delle leggende 
non si conoscono mal esatta¬ 
mente le origini. Instauro l'an¬ 
no di nascila sul Unire del sco¬ 
lo scorso; il '94 o II '9?? Varia¬ 
bile Il luogo: Varsavia, I suol 
dintorni, o un villaggio nella 
Polonia occupato dal russi? 
Suo padre era un patriota di 
sangue gitano Unito In Siberia. 
Certo l'attrice era polacca e di 
Italiano aveva soltanto II co¬ 
gnome d'arte, dovuto alla sua 
ammirazione giovanile, quan¬ 
do recitava In teatro a Varsa¬ 
via, per lo poesie della nostra 
Ada Negri, il suo cognome ve¬ 
ro era Chaluplcc e Fola deri¬ 
vava da Apollonia. 

Pino a un certo tempo Lu- 
bltsch, Il suo plgmallone, la 
considerò «la piò grande»; poi 
diresse anche Marlene e la 
Garbo. Ansi era stata lei a im¬ 
porlo come regista a Berlino: 
come suo regista di fiducia. 
Pola al era glò conquistata una 
piccola celebriti In una serie 
di film girati In patria tra II 
1914 e Ir 16; e In Russia, per la 
sua mimica espressiva, era no¬ 
ta con e «l'Asta Nlelsen slava» 
(un gran complimento, per¬ 
chè la diva danese era allora 
la prima In Europa). Ma lu un 
ruolo di danzatrice In palco¬ 
scenico, nella fiaba orientale 
Sumurun. ad attrarre l'eden- 
(Ione dell'Immancabile Max 
Relnhardt, In tournée a Varsa¬ 
via. bui la Invitò a Berlino e 
Inserì Sumurun nel suo reperi 
torio. Pola vi conobbe l'atiore 


che Interpretava II bullone 
gobbo, Ernst bubilsch, gii ve¬ 
dette di comiche in serie, e lo 
Indusse a passare dall'altra 
parte della cinepresa. Nel loro 
quarto film Insieme, Sumurun 
(1920), il regista Indosserà 
per l'ultima volta anche I pan¬ 
ni del clown, recitando volu¬ 
tamente sopra le righe. 


La chiamavano 
«torrida» 


Anche Pola Negri era esu¬ 
berante. eccessiva, e non 
sempre bubilsch riusciva a (te¬ 
naria. Finita la grande guerra, 
Il pubblico tedesco aveva bi¬ 
sogno di evasione, di esoti¬ 
smo. fattrice prestava I suol 
occhi saettanti a un cadavere 
(C/i occhi della mummia), I 
suol capelli d'ambra nera, at¬ 
torcigliati sulla fronte, a Car¬ 
men. Nell918 il suo tempera¬ 
mento focoso, le sue darne 
gitane, la sua sensuallti e la 
sua beitene fecero epoca: 
torrida divenne l'aggettivo piò 
frequente sulla penna dei 
commentatori. I suol compri¬ 
mari. Emll Jannlngs, Harry 
Liedtke, sembravano ubriacati 
dalle sue giravolte, Pola Negri 
dava l'Impressione di annichi¬ 
lirli. 

Nel '19 l'Incursione nella 
storia, In un film a grande 


E' morta fattrice Pola Negri Dalla Polonia a Hollywood 

Fu una delle dive più sexy degli Lubitsch le regalò i film migliori, 
anni 20. Sposò conti Billy Wilder le preferì 

e principi, amò Rodolfo Valentino la «rivale» Gloria Swanson 


Primecinema. Ancora Everett 

Poco più 
di un desiderio 


Pola, eros e scaltrezza 


spettacolo: Madame Dubany. 
Naturalmente la storia alla Lu¬ 
bitsch, guardata dal buco del¬ 
la serratura. La futura favorita 
brucia le tappe dell'ascesa al 
potere: impara devotamente il 
galateo di corte, le riverenze, 
il baciamano, ma giunta in 
presenza di Luigi XV (Jan- 
nings) si dà una scrollata di 
spalle - il gesto prediletto 
dall'attrice - e gli salta in 
grembo. La parrucca d'argen¬ 
to non le stava bene, ma Pola 
non era tipo da lasciarsene 
immobllizzare, 

(I suo capolavoro fu nel '21 
La gatta selvatica, titolo asso¬ 
lutamente appropriato (l'ita¬ 
liano Scoiattolo lo tradiva). 
Era la figlia di un brigante alle 
prese con una guarnigione mi¬ 
litare: frustava sul sedere I sol¬ 
dati della fortezza, conquista¬ 
va d'assalto un tenente di cit¬ 
tà. Era insomma il fulcro del 
balletto erotico e della satira 
antimilitarista. Ma il film, uno 
dei più audaci di Lubitsch, 
non ebbe successo; l tedeschi 
non erano ancora pronti a far¬ 
si prendere in giro. 

E neanche gli americani 
erano pronti a perdonare i te¬ 
deschi. Avevano accettata 
Madame Dubany perché l'at¬ 
trice era polacca e ['ambienta¬ 
zione francese. E Lubitsch lo 
facevano passare per parigino 
(a Parigi lo consideravano 
viennese, a Londra svizzero). 
Tuttavia la Paramount, per as¬ 
sicurarsi la diva straniera e II 
suo regista, linanzlò in parte 
l'ultimo film tedesco della 
coppia, girato nel '22 a Berli¬ 
no ma ambientato nella Parigi 
fine-ottocento: La fiamma Qn 
Italiano La fiamma dell’amo- 
ré). Melodramma di una mon¬ 
dana che per Amore si toglie 
la vita, venne ribattezzato ne¬ 
gli Usa Montmartre (già Ma¬ 
dame Dubarry era diventato 
Passiori) e tagliuzzato in mo¬ 
do da privilegiare gli aspetti di 
commedia, come Ta sequenza 


della prostituta che in un bat¬ 
ter d'occhio rifà la camera co¬ 
si da non rivelare il suo me¬ 
stiere all'amato. C'era biso¬ 
gno di un lieto fine e il furbo 
Lubitsch lo aveva già prepara¬ 
to in alternativa al suicidio. 

A Hollywood la contessa 
Negri (per matrimonio era sta¬ 
ta anche baronessa, e sarà an¬ 
che principessa) interpretò 
una ventina di film, ma uno 
solo con Lubitsch nel '24: for- 
bidden paradise (in italiano 
La zarina). Naturalmente fu il 
migliore, tutto giocato sul 
contrasto tra l’etichetta di cor¬ 
te e le seduzioni private, tra i 
maestosi ambienti Imperiali e 
le peccaminose malizie ispira¬ 
te dalla figura dì Caterina II in 
edizione allegramente libera. 
Una commedia pseudostorica 
ravvivata dallo speciale «toc¬ 
co» del regista e da una prota¬ 
gonista navigata e sicuramen¬ 
te all'altezza. 


L’arte di far 
parlare di sé 


Ma il resto fu assai meno 
brillante. Il trucco hollywoo¬ 
diano le toglieva naturalezza, l 
soggetti ricalcavano il cliché 
della grande peccatrice o del¬ 
la zingara, i registi erano tutti 
mediocri, Salvo Stiller, che 
però la diresse in Hotel Impe¬ 
riai con nostalgia della Garbo 
che aveva perduta. Pola Negri 
dovette aggrapparsi ai suo) ti¬ 
toli nobiliari, alle pose da In¬ 
tellettuale (tefJSew* libri e par¬ 
lava almeno cinque lingue 
compreso l'Italiano), alla riva¬ 
lità con l'altra diva della «ca¬ 
sa» Gloria Swanson, soprattut¬ 
to al suo conclamato amore 
per Rodolfo Valentino che al¬ 
la morte di lui le suggerì «nu¬ 
meri* di alto isterismo ai fune¬ 
rali e dopo, per restare a galla 


con la sua arte di far parlare di 
sé che Lubitsch riteneva, non 
senza ironia, una componente 
essenziale del suo divismo. 

Il suo inglese non era co¬ 
munque buono come il suo 
tedesco, e l'arrivo del parlato 
vibrò un colpo alle sue fortu¬ 
ne artistiche (non a quelle 
economiche, sempre saggia¬ 
mente amministrate). Ma un 
vero colpo di testa, che più 
tardi non le sarà perdonato, fu 
il ritorno in Germania: una 
Germania ch’era ormai quella 
di Hitler, e dalla quale se ne 
andavano quasi tutti i migliori. 
Aveva accettato l'Invito del 
viennese Willi Forai che nel 
’35 le offeriva il melodramma¬ 
tico ruolo della madre in Ma - 
zurka (in italiano Mazurca 
tragica). Tuttavia la seconda 
camera tedesca si risolse in 
un fallimento, e nemmeno la 
Madame Bovary dell’onesto 
Lamprecht riuscì a riscattarla. 

Quando nel secondo dopo¬ 
guerra rientrò a Hollywood, 
perdette per la seconda volta 
la sfida con la Swanson. La 
prima era stata con Madame 
Sans-Gène affidata alla rivale 
nel 1925. Ma nel '50 la sfida 
era quella decisiva, l'ultima. Si 
trattava del grande ruolo in 
Viale del tramonto. Pola Ne- 

« ri lottò per averlo, ma Billy 
rilder - che pure era il mi¬ 
gliore allievo di Lubitsch - le 
preferì l’altra. La scelta era per 
cosi dire obbligata: Gloria 
Swanson era stata la Queen 
Kelly di Stroheìm, e alla base 
del film c’era nuovamente il 
rapporto, sìa pure degradato, 
tra l'ex diva del muto e il suo 
randissimo regista cacciato 
a Hollywood. La partita era 
disperata. Apollonia Chalu- 
piec si ritirò nel Texas ad af¬ 
frontare, piena di ricordi, una 
vecchiaia di miliardaria. Il suo 
leggendario vitalismo te ha 
permesso di sopravvivere fino 
a ieri. 





Due Immagini di Pola Negri. In alto in uno del suoi film, qui sopra 
con il manto, il principe serge Mdlvani 


ALBERTO CRESPI 


SPECCHI DEL DESIDERIO 

Regia; Di Drew. Sceneggiatu¬ 
ra: Helen Hodgman, eia un 
racconto di Kathleen Peyton. 
Fotografia: Peter James. Inter¬ 
preti: Rupert Everett, Hugo 
Weaving, Arthur Digman, Ca¬ 
therine McCrements. À. stra¬ 
na. 1986. 

Roma, Rivoli 


I timidi tentativi di creare 
anche in Italia un’«estate ame¬ 
ricana» continuano, lodevol¬ 
mente. In America, si sa, i film 
più importanti escono net me¬ 
si estivi: il pubblico degli Sta¬ 
tes si sta già deliziando con i 
filmoni che noi poverelli ve¬ 
dremo da settembre in poi. 
Qualche «anticipo», comun¬ 
que, riesce a passare. In que¬ 
sto caso, è la distribuzione 
Academy che prova a sfidare 
il tempo, presentandoci l’anti¬ 
pasto di una stagione che avrà 
come piatti forti gli altisonanti 
nomi di Fellini, Wenders, Ro- 
hmer, Greenaway. 

Anche se quasi omonimo di 
un film di Beinaix con Depar- 
dieu e la Kinski (La lune dans 
le caniveaux, in Italia si chia¬ 
mò Lo specchio del 
desiderio), quello dì Di Drew 
è un film nuovo. Un film au¬ 
straliano. Un film in costume. 
Un film, tanto per concludere, 
sulla malattia. Protagonista è 
un giovane nobile monco e af¬ 
fetto da diabete, malanno al 

S ualc, nell’epoca in questione 
siamo nell'Australia del 
1860) era arduo sfuggire. Vi¬ 
sto che, nel caso, il diabete si 
collega al sesso 01 nostro eroe 
ama, ma non fa l'amore per 
paura di generare eredi infet¬ 
ti) potremo vederci tutte te 
matafore più attuali. Forse ad¬ 
dirittura una parabola sul¬ 
l'Aids. Ma sono proiezioni no¬ 
stre, il film non le giustifica. 

Il film, dunque, è un corret¬ 
tissimo melodramma in costu¬ 
me con tutti gli stratagemmi 
tipici del genere. C'è una fa¬ 
miglia patrizia; una madre ti¬ 
ranna, un figlio malato e un 
po' mollusco di suo, un padre 
che si leva subito di tomo ca¬ 
dendo da cavallo. C’è un me¬ 
dico di famiglia con una bella 
Figliola, che ama il giovane 


ignavo. E c'è un «proletario» 
bello, forte e sano che il gio¬ 
vane assume come stalliere e 
che pensa bene, in un secon¬ 
do tempo, di utilizzare come 
stallone: quale soluzione mi¬ 
gliore, per scongiurare l’estin¬ 
zione della nobile stirpe, che 
chiedere all’amico di mettere 
incinta la ragazza, per poi spo¬ 
sarla? Il giovane potrà cosi 
morire contento. Guarda ca¬ 
so, cadendo da cavallo, come 
estremo omaggio a) padre. 

Triangoli, perversioni, diffe¬ 
renze di classe in stile Amante 
di Lady Chatterley. Davvero 
Specchi del desiderio è una 
sorta di decalogo del melo¬ 
dramma romantico. Ma solo 
in teoria. Perché la regia di DI 
Drew e la fotografia leziosa di 
Peter James finiscono per az¬ 
zerare tutto il potenziale 
«eversivo» della storia. Al tem¬ 
pi che furono, nella vecchia 
Hollywood, simili film veniva¬ 
no girati in un bianco e nero 
fiammeggiante, con attori (e 
attrici) che erano forze della 
natura. Una simile figlia del 
medico, negli anni TVenta, 
avrebbe avuto la faccia e la 
grinta di Bette Davis. E i due 
uomini sarebbero stati, forse, 
Lesile Howard e Robert Tay¬ 
lor. Oggi, invece, un almile 
soggetto si basa solo sul cari¬ 
sma di Rupert Everett, un «bel 
tenebroso» che forse, tra qual¬ 
che mese, cominceremo a ri¬ 
dimensionare. 

Sia chiaro: Specchi del rie* 
siderio rimane un film digni¬ 
toso. È girato bene (forse, fin 
troppo bene), montato con 
Ain bel ritmo, ha buoni attori 
soprattutto nelle parti di con¬ 
torno (il medico ai Arthur Di¬ 
gman, per esempio). Ma la¬ 
scia una vaga sensazione di 
inutilità. Trova momenti di for¬ 
za in certe uscite «gotiche», 
violente, legate soprattutto al 
personaggio della ragazza 01 
gusto quasi tenero con cui dia- 
seziona il cadavere di una 
scimmia, o aiuta il padre nel- 
l'amputare U braccio dell’a¬ 
mato). E una violenza dei sen¬ 
timenti, l'esplosione di una 
sensualità torbida che - nel 
film - non riesce però a diven¬ 
tare stile, li film è tanto leviga¬ 
to quanto i suoi personaggi 
sono spezzati, contorti. Pec¬ 
cato 



Macbeth: sangue, balocchi, corone 


AGGEO 

■■ TAORMINA. Più che ì) so¬ 
lo Macbeth, protagonista del¬ 
l'omonima tragedia, Gabriele 
Lavia cl presenta, iq questo 
suo nuovo spettacolo allestito 
al Teatro Antico, un compen¬ 
dio di personaggi shakespea¬ 
riani, da lui già interpretati, o 
interpretabili ne) futuro. All’i¬ 
nizio, vediamo un Macbeth 
pieno di dubbi, perplessità, 
esitazioni, come un Amleto 
che più Amleto non si può. 
Alla fine, è un vecchio caden¬ 
te, al quale il potere e la vita 
stessa sfuggono ormai di ma¬ 
no: un Lear, insomma; e infatti 
eccolo atteggiarsi, sul cadave¬ 
re della moglie suicida (è la 
prima volta, se non erriamo, 
che la salma di Lady Macbeth 
viene esposta al pubblico), 
come Lear, appunto, sul cor¬ 
po esanime della povera sua 
figlia, Cordelia. Nel mezzo, il 
nostro Macbeth-Amleto-Lear 


tende a sragionare accentua¬ 
tamente, esibendo tratti psi¬ 
copatici, conditi d’un sinistro 
umorismo, che potrebbero far 
pensare alla pazzìa di Otello, 
Avvertiamo anche qualche ri¬ 
chiamo alta figura di Bruto 
(che di A mieto è, del resto, un 
parente stretto): e i cortigiani 
accorai alla notizia dell’assas¬ 
sinio del re Duncan si avvol¬ 
gono, nelle vesti da camera, 
come se indossassero delle 
toghe romane. 

Il segno prevalente, a ogni 
modo, è quello di una nevroti¬ 
ca fanciullaggine (Macbeth 
piagnucola spesso, più di rado 
batte lieto le mani, e sembra 
un ragazzino cui la corona sia 
stata offerta come un precario 
balocco), destinata a sfociare, 
senza troppe mediazioni, nel 
rimbambimento senile. Man¬ 
ca, o difetta, quella «maturità» 
che potrebbe identificare il 


pur negativo eroe, il suo calar¬ 
si tutto nell’azione, da uomo 
adulto, al di là di angosce e 
rimorsi, la sua grandezza nel 
male. Sì stenta a credere che 
un tipo simile sia giunto dav¬ 
vero a pugnalare a morte il 
suo sovrano, per prenderne il 
posto; a meno che non lo ab¬ 
bia fatto in stato di incoscien¬ 
za. E viene in mente quello 
spiritoso racconto dell’ameri¬ 
cano James Thurber, nel qua¬ 
le si ipotizzano diverse attribu¬ 
zioni di responsabilità, a prò- 

B asito del «caso Macbeth». 

oi, in assenza d'un Maggior¬ 
domo, qualche sospetto lo 
nutriamo a riguardo del Por¬ 
tiere; che peraltro (ma potreb¬ 
be essere un indìzio) è stato 
cancellato dall'elenco dei 
ruoli. Con il Portiere è scom¬ 
parsa queirintera scena comi¬ 
co-grottesca, che dovrebbe 
spezzare la tensione nella not¬ 
te infernale, e sulla quale sono 
stati scrìtti copiosi saggi. Pa¬ 


zienza. 

Non è a dire, poi, che (co¬ 
me talora accade) il centro di 
gravità della coppia criminale 
sia stato qui spostato da Ma¬ 
cbeth alla sua lady: la quale 
anch’essa, invece, ha com¬ 
portamenti infantili; tanto che 
li sì immagina, entrambi, co¬ 
me due minorenni impegnati 
in un gioco rischioso, delle 
cui conseguenze sarà tuttavia 
difficile imputarli. E, curiosa¬ 
mente, scarseggia in casa Ma¬ 
cbeth la canea erotica che pu¬ 
re sentiamo serpeggiare nel 
testo, e che non è motivo ulti¬ 
mo di un così complice soda¬ 
lizio. Curiosamente, perché 
Monica Guerrilore ha l'evi¬ 
denza corporea (ma ricono¬ 
sciamole pure un nitido tim¬ 
bro vocale) necessaria alla bi¬ 
sogna. E perché l'annuale 
convegno inquadrato nel fe¬ 
stival taorminese, e avviatosi 
ieri (a cura di Alessandro Ser- 
pieri, che firma altresì l'attuale 


traduzione del Macbeth), ha 
come tema specifico l'Eros in 
Shakespeare. Al contrario, lui 
e lei, quando preparano, ad 
esempio, la tavola per il ban¬ 
chetto dove irromperà l’om¬ 
bra di Banquo, hanno già l'a¬ 
ria mesta di due coniugi at¬ 
tempati, uniti solo dalle abitu¬ 
dini, preoccupati più che altro 
di ben figurare, ricevendo 
ospiti di rispetto. 

Per tale e più intimo lato 
della situazione, si colgono 
spunti che forse verranno me¬ 
glio valorizzati nei teatri al 
chiuso, quando il Macbeth di 
Lavia compirà la sua normale 
carriera (a cominciare, in ot¬ 
tobre, dal romano Giulio Ce¬ 
sare, poiché Fattore-regista sì 
è intanto separato dall'Eli¬ 
seo). All’aperto (sono previ¬ 
ste, dopo Taormina, varie tap¬ 
pe, Verona in particolare) si 
impongono elementi più 
esterni, in primo luogo la mas¬ 
siccia struttura carceraria 


ideata da Giovanni Agostinuc- 
ci, alte muraglie in mattoni gri¬ 
gi, alte finestre ricoperte da 
interriate, a ricordarci che il 
mondo è una prigione, e dun¬ 
que anche la Scozia. E quindi ì 
costumi (di Andrea Viotti) 
che, per colori e fogge, evoca¬ 
no un Medioevo fantascienti¬ 
fico, o fantastorico, sempre al¬ 
la moda. E ancora là tinta ros¬ 
so sangue ricorrente e domi¬ 
nante, sino a un esplodere di 
vermiglie bandiere, mentre 
d’un bel verde intenso sono 
gli sdradicati alberelli dietro i 
quali l'esercito guidato dai pa¬ 
trioti in esilio muove alla scon¬ 
fitta del tiranno. Col suo am¬ 
mirevole fiato, Lavia tira la vo¬ 
lata alla compagnia (nel grup¬ 
po emerge appena, dopo la 
Guerrìtore, Gianni De Lellis). 
Ma, quando deve spegnere là 
simbolica candela che arde a 
lungo al proscenio, adopera 
un apposito strumento. Non si 
sa mai. 


Ventimila film sepolti ma non protetti 


La Cineteca nazionale possiede 20.000 film. Ma 
molti sono Invisibili. Perché sono copie uniche (e 
duplicarle è assai costoso). O perché sono vecchie 
pellicole di materiale infiammabile, il recente in- 
cendio al Centro sperimentale ha riproposto in 
maniera drammatica il problema della conserva¬ 
zione e delia distribuzione dei film. Ecco come si 
sta tentando di risolverlo. 


DARIO FORMIRANO 


mt E se I film fossero come 
esseri umani? Fantasmi senza 
consistenza corporea ma ca¬ 
paci anch’esai di «offrire e bi¬ 
sognosi di un sicuro ricovero 
per II resto dei propri anni? Cl 
vorrebbe allora per loro un al¬ 
bergo accogliente, un «Hotel 
delle ombre»; e così chiama¬ 
rono la Cineteca nazionale 
del Centro sperimentale di ci¬ 
nematografìa, In un documen¬ 
tano girato alcuni anni fa, due 
ex allievi del centro stesso, 
Stefano Masi e Steve Nathan* 
SO n 

Nella Cineteca nazionale ri¬ 
posano, per cosi dire, oltre 
20.000 film: tutti quelli di pro¬ 
duzione (o coproduzione) Ita¬ 


liana successivi al 1965, pre¬ 
vedendone la legge il deposi¬ 
to obbligatorio di una copia; 
quasi tutti quelli prodotti fra il 
1949, anno di entrata in vigo¬ 
re di una prima legge che di¬ 
sciplinava detto deposito, e II 
'65; 250 del 700 prodotti pri¬ 
ma della guerra; il 15* del pe¬ 
riodo del muto. Oltre ad un 
buon numero di film stranieri 
che la cineteca compra, o 
spesso acquisisce per legge 
quando si tratta di film di pae¬ 
si della Cee. 

Insamma un gigantesco de¬ 
posito del nostro Immaginario 
collettivo. U mitica Cinema- 
theque Unglois di Parigi, che 
ha accolto generazioni dì «ci» 


nephiles» e d) cineasti, conta 
su un minor numero di film. 
Soltanto le cineteche di Mo¬ 
sca e di Berlino Est sono, in 
Europa, più ricche di titoli. 

Ma riposano \n pace le oltre 
ventimila ombre del nostro ci¬ 
nema? Non abbastanza, evi¬ 
dentemente, se ta fiamme di¬ 
vampate giorni fa in un incen¬ 
dio hanno distrutto una trenti¬ 
na di film e seminato soprat¬ 
tutto il panico sul problema 
più generale dell’incolumità 
di questo grande patrimonio 
collettivo. Panico più che giu¬ 
stificato perché la stragrande 
maggioranza del titoli in de¬ 
posito è fatta di copie uniche 
(dalle quali eventualmente 
procedere a duplicazioni) e la 
loro perdita o deteriorazione 
possono quindi considerarsi 
definitive. Per questa volta, 
come si sa, è andata bene. 1 
titoli più importanti fra quelli 
bruciati (ad esempio Cronaca 
di un amore di Antonioni o 
Germania anno zero di Ros- 
sellini) erano già duplicati e 
per il resto si trattava di film 
commerciali o di curiosità (un 
documentario tra l'altro, sui 
«Vigili del fuoco», nella realtà 


tempestivamente intervenuti) 
la cui perdita, a parte il valore 
di testimonianza storica o di 
costume, non costituisce un 
dramma. 

Resta che le copie non so¬ 
no propriamente al sicuro. 
Non quelle custodite nei vec¬ 
chi cellari costruiti in cemento 
armato trenta anni fa. E non 
soprattutto quei vecchi film 
non ancora in tricetato di cel¬ 
lulosa, ininfiammabile, ma fat¬ 
ti piuttosto di infiammabilissi¬ 
mi nitrato di cellulosa e canfo¬ 
ra. «Solo 60.000 bobine però - 
dice II Conservatore della ci¬ 
neteca Guido Cincotti • sono 
ancora in questi vecchi cellari 
che per altro hanno resistito 
benissimo nel tempo assicu¬ 
rando anche ai film le giuste 
condizioni tcrmoigrometriche 
di conservatone. E solo quat¬ 
tromila sono i film ancora in 
materiale Infiammabile. 'Ritti 
gli altri sono stali trasferiti, a 
partire dal 1983, nella nuova 
cineteca interamente sotterra¬ 
nea (Fhotel delle ombre del 
citato documentario) i cui cel¬ 
lari sono, questi si, a prova di 
incendio. Vi si possono con¬ 
servare però solo copie inin¬ 


fiammabili (te altre devono 
essere prima convertite); 
quelle dei film in bianco e ne¬ 
ro sono ad una temperatura 
costante di 12 gradì con il 
50% di umidità, quelle a colori 
a -5 gradi e il 25% di umidità. 
Sono condizioni ottimali pr ia 
conservazione dei film, li, 
nella nuova cineteca, possia¬ 
mo davvero star tranquilli». 

Ma, incendi a parte, un così 
gran numero di copie uniche 
0 film duplicati sono solo 
1600 sui 20.000 complessivi) 
pone altri tipi di problemi. I 
film in copia unica non posso¬ 
no essere proiettati, sono co¬ 
me libri che non possono sfo¬ 
gliarsi: è giusto un tale squili¬ 
brio tra la funzione dì conser¬ 
vazione del patrimonio cine¬ 
matografico e quella di divul¬ 
gazione, caratteristiche di una 
cineteca moderna? Se, per il 
dottor Cincotti, in una grande 
cineteca tradizionale come la 
nostra la conservazione è lo¬ 
gicamente e temporalmente 
prioritaria, si fa abbastanza 
anche per divulgare. «Con il 
personale di cui disponiamo - 
dice - si fa del nostro meglio. 


Duplicare la copia di un film 
ha costi non indifferenti. Pri¬ 
ma della legge dell’83 che ha 
consistentemente rimpingua¬ 
to il budget di tutto il Centro 
sperimentale era impossìbile 
fare programmi in quel senso. 
Dal 1985, grazie anche ad un 
fondo particolare di venti mi¬ 
liardi erogati al Csc in dieci 
anni e al quale la cineteca può 
attingere per una metà, dupli¬ 
chiamo 250 film l’anno e sia¬ 
mo passati dai 4/500 film real¬ 
mente disponibili di qualche 
anno fa ai 1600 attuali». 

Non è sufficiente però du¬ 
plicare per diffondere: la Ci- 
nematheque dì Parigi di cui 
sopra proietta in due apposite 
sale cinque film diversi ogni 
giorno mentre il Centro speri¬ 
mentale non riesce, pur pro¬ 
ponendoselo, a rilevare una 
saia dove proiettare i propri 
film o a costruirsene una nuo¬ 
va al suo interno, come sem¬ 
bra sia in progetto adesso. Ed 
è con fatica che prova ad or¬ 
ganizzare una mediateca di 
supporto alte pellicole vere e 
proprie, fatta di videocassette 
che, pur non potendo uscire 


alFestemo, sarebbero utilissi¬ 
me ad esempio all’attività di¬ 
dattica dei suoi allievi. «Non si 
trascuri però - conclude an¬ 
cora Cincotti - quella divulga¬ 
zione capillare che facciamo 
prestando film, e non potrem¬ 
mo farlo al di fuori di rassegne 
da noi stessi organizzate, ad 
associazioni culturali, istituti 
stranieri, festival. Ogni giorno 
escono dieci film in media 
che vanno accuratamente 
controllali in entrata e in usci¬ 
ta; ed oltre mille sono le 
proiezioni interne m un anno 
fatte per gli allievi del Centro, 
gruppi di visitatori, studiosi, 
critici», 

E il semplice cittadino che 
abbia una voglia matta di ve¬ 
dere un particolare film? Non 
chiedendosi ai critici e agli 
studiosi referenze particolari, 
al cunoso è consentito un po’ 
barare. Pagherà soltanto un 
rimborso per l’usura della co¬ 
pia e l’uso della moviola sulla 
quale il film viene proiettato 
(a meno che non sìa uno stu¬ 
dente universitario che lavori 
ad una tesi di laurea): 10,000 
lire l’ora, e 30.000 per un'inte¬ 
ra giornata. 
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Oggi al Coni L’addio di Moser a Mosca dove tenterà il record dell’ora 
L’ultima n •ài* !• 

«oono proprio stufo di correre» 


Basket Mondiali juniores 

Riusciranno i nostri 
azzurrini 

a cestinare P America? 


MM ROMA, t'ufficio stampa 
del Coni (il massimo ente 
•partivo Italiano) ha definito 
•Informale. l'Incontro di oggi 
al Poro Italico tre il neominl- 
atro del Turtsmo e Spettacolo, 
Franco Carrara, e I presidenti 
delle Federazioni sportive na¬ 
zionali. In realtà si tratta di un 
eufemismo perché Carrara 
metterà diversa carne sul fuo¬ 
co. Interno, restando presi¬ 
dente del Coni fino a settem¬ 
bre (ha viceversa lasciato la 
carica di commissario nelle 
mani del prof. Andrea Monzol- 
la, uno del «sette saggi.), farà 
appello al buon senso del pre¬ 
sidenti perché non si «azzuffi¬ 
no. per l'elezione di chi lo so¬ 
stituirà. Spiegherà anche le ra¬ 
gioni del suo «si. alla carica 
ministeriale, menlre assicure¬ 
rà la Federcalclo a proposito 
del suo Impegno per il calcio 
nella scuola e per la legge su¬ 
gli Impianti sportivi. Quindi 
quello nella sala del Caminet¬ 
to sarà un Incontro tutt'altro 
che Informale. 


«Sono stufo, veramente stufo di correre in biciclet¬ 
ta». Francesco Moser senza fare drammi confessa 
di essere ormai arrivato al capolinea della sua car¬ 
riera di ciclista. Ormai ha un solo ultimo obiettivo 
davanti a sé per chiudere in bellezza: il record 
dell’ora al coperto in progamma a Mosca il 10 
ottobre. E i Mondiali? Moser vede in zona meda¬ 
glia Argentin, Bontempi e Bugno. 


■I PESCARA. 11 tramonto di 
un campione, o meglio la fine 
di una gloriosa carriera, do¬ 
vrei scrivere dopo una chiac¬ 
chierata con Francesco Mo¬ 
ser. CI Incontriamo nella ca¬ 
mera di un albergo di Pescara 
dove 11 massaggiatore Ganze¬ 
rini cerca di togliere la ruggi¬ 
ne dai muscoli del trentino e 
slamo entrambi realisti, lo nel¬ 
le domande e lui nelle rispo¬ 
ste. D'altronde sarebbe Inutile 
aggirare l’ostacolo, negare 
l'evidenza dei latti che è quel¬ 
la di un atleta in disarmo nelle 
prove su strada e forse anche 
nelle competizioni su pista, 


stando al campanello d'allar¬ 
me di Lanciano dove sabato 
scorso 11 danese Worre ha lar¬ 
gamente piegato Francesco 
sulla distanza dei quattro chi¬ 
lometri. 

«Caro amico, sono stufo, 
veramente stufo di correre in 
bicicletta», dice Moser quan¬ 
do gli chiedo se ha veramente 
deciso di concludere l’attività 
nel prossimo inverno. 

Stufo, ma disponibile per il 
campionato mondiale dell'in¬ 
seguimento. Non è un rischio 
sfidare tipi come Doyle, Oer¬ 
sted e Worre? E anche se tutto 
procedesse nel migliore dei 


modi, cosa aggiungeresti al 
tuo palmares? 

«Aggiungerei poco o nien¬ 
te. Sarebbe la seconda maglia 
iridata della specialità dopo 
quella conquistata nel 76 a 
Monteroni, ma un successo in 
più o un successo in meno, 
non cambierebbero la mia 
carta d'identità, ciclisticamen¬ 
te parlando. In quanto al ri¬ 
schio, sono mesi che vado 
collezionando sconfitte, per¬ 
ciò nessun dramma se dovessi 
perdere anche sulla pista di 
Vienna. 11 mondiale dell'inse- 
gumento sarà comunque un 
buon lavoro per il tentativo sul 
record dell'ora al coperto in 
programma a Mosca il 10 ot¬ 
tobre». 

Spunta l'orgoglio del vec¬ 
chio leone: riuscirai a far me¬ 
glio del sovietico Ekimov che 
vanta il primato con chilome¬ 
tri 49,672? 

•Dovrei farcela se troverò le 
condizioni dello scorso au¬ 
tunno, le condizioni del Vigo- 
relli, per intenderci». 

Alfredo Martini potrebbe 


convocarti per il mondiale su 
strada... 

«Vedremo. Dovessi correre 
a Viliach, cercherei di dare 
una mano ai compagni di 
squadra. Tutto qui, non chie¬ 
detemi di più, tenete presente 
che per il Moser di oggi è più 
facile realizzare un tredici a) 
Totocalcio che vincere la gara 
austrìaca». 

Cosa pensi di Saronni? 

«Mi pare che anche a Bep¬ 
pe sia rimasto poco da spen¬ 
dere. Avessi la sua età, cioè 
cinque anni in meno...». 

Abbiamo ancora qualche 
freccia al nostro arco? Possia¬ 
mo sperare di conquistare il 
podio del 6 settembre? 

«Abbiamo tre buone carte 
da giocare, quelle dì Argentin, 
Bontempi e Bugno». 

Dunque, è un Moser che sta 
voltando pagina, prossimo ad 
affacciarsi sul balcone di una 
nuova vita. Senza rimpianti, 
senza nostalgie, ma intenzio¬ 
nato a chiudere con la patente 
di re assoluto dell’ora. E sa¬ 
rebbe un addio coi fiocchi. 



Moser impegnato nel record dell'ora al Vigorelli 


Alla squadra di «Beppe» la cronometro di Cepagatti 


Questa volta Saronni non perde il treno 
e la Del Tongo vince la Coppa Italia 



Saronni in testa alla «Del Tongo» 


■■ CEPAGATTI. Brillante vit¬ 
toria della Del Tongo Colnago 
di Beppe Saronni nella crono- 
squadre di Cepagatti, vittoria 
che porta i ragazzi in maglia 
gialla alla conquista della 
Coppa Italia di ciclismo. Sa¬ 
ronni e compagni hanno for¬ 
mato un treno che ha domina¬ 
to la corsa dall'Inizio alla fine. 
Un treno sostenuto magnifi¬ 
camente dai polacchi Rase- 
cki e Lang, due specialisti in 
prove del genere, ma anche 
Giupponi, Contini, Piovani e 
Milani hanno dato man forte 
al capitano. Grande sconfitta 
della giornata è stata la Super- 
mercati Brtanzoll-Chateaux 
d’Ax guidata da Francesco 
Moser che ha concluso in se¬ 
sta posizione con un ritardo di 
oltre tre minuti. Saronni ha 
avuto pure la soddisfazione dì 
superare la formazione del 
suo rivale che era partita tre 
minuti prima. Francesco ha 
poi mugugnato per non aver 
ottenuto dai compagni l’aiuto 
che si aspettava, ma sulla car¬ 


ta era quello della Del Tongo 
il complesso più agguerrito e, 
in un pomeriggio che sembra¬ 
va una fornace per il gran cal¬ 
do, Il treno giallo si è imposto 
con r06" sulla Carrera, r!9" 
sull'Ariostea, 3'02" sull'Atala 
e JTQS" sull'Ecoflan. 

È cosi terminato un trittico 
in terra d'Abruzzo e tirando le 
somme di Lanciano (pista), di 
Pescara (TYofeo Matteotti) e 
di Cepagatti, la terza edizione 
della Coppa Italia registra l'af¬ 
fermazione della Del Tongo 
che complessivamente ha ot¬ 
tenuto 66 punti contro i 54 
della Carrera, e l 51 della Sel¬ 
ea. Come a dire che Ieri Sa¬ 
ronni ha superato di gran lun- 

S a Moser, ma è un discorso 
mitato. Infatti non sappiamo 
ancora se Beppe e Francesco 
verranno inclusi nella nazio¬ 
nale azzurra che sarà impe¬ 
gnata nel campionato mon¬ 
diale. La cronosquadre non fa 
testo per Alfredo Martini che 
aspetta segnali più consistenti 
dalle prossime indicative. 

□ a Sa. 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Del Tongo Colnago 
km 51,900 in 1 ora05'26" 
media 47,581 

2) Carrera a 1*06" 

3) Ariostea a l'19" 

4) Atala a 3'02” 

5) Ecoflam a 3’03” 

6 ) Supermercati Brianzoli 
Chateaux d'Ax a 3’06" 

7) Magniflex a 3’20" 

8 ) Remac a 3'31" 

9) Selea a 3’48” 

10) Gìs a 3’51” 

11) Bianchi a 4'35" 

CLASSIFICA FINALE 
COPPA ITALIA 

1) Del Tongo Colnago, 66 

2) Carrera, 54 

3) Selea, 51 

4) ARiostea, 47 

5) Supermercati Brianzoli 
Chateaux d’Ax, 46 

6 ) Ecoflam, 38 


9) Remac, 26 

10) Magniflex, 22 

11) Bianchi, 16 


Baldini: 
«Piano con 
le critiche» 


■■ La Commissione tecnica 
della Lega professionisti ha di¬ 
ramato l’elenco dei corridori 
selezionati per ì campionati 
mondiali della pista che si 
svolgeranno dal 25 al 30 ago¬ 
sto al velodromo di Vienna. Si 
tratta dì Dazzan e Golinelli 
(velocità), di Moser, Roscioli, 
Botteon e Piccolo (insegui¬ 
mento), di Baffi e AHocchio 
(individuale a punti), di Vici¬ 
no, Renosto, Bincoletto e Bru- 
gna (mezzofondo). Nomi 
nuovi sono quelli di Roscioli, 
un giovane pieno di tempera¬ 
mento, di Botteon, Piccolo e 
Brugna, e dando un’occhiata 
alle varie specialità, è chiaro 
che neirinseguimento dovre¬ 
mo affidarci a Moser per la 
conquista di una medaglia. 
Anche nella velocità un italia¬ 
no potrebbe andare sul podio. 
Sembriamo invece chiusi nel¬ 
l'individuale e speriamo In un 
altro trionfo di Vicino nel 
mezzofondo. 


. Sport d'estate. Sempre più seguita la moda americana del «mountain bike» 

In Val d’Aosta trittico di gare organizzato dal Rampichino club 

Se la cordata si fa in bicicletta 


CE8ÀRINO CERI8E 




«MI COGNE (Aosta), Il cicli¬ 
smo estivo si tinge di «verde» 
con il boom delle «mountain 
bike* arrivate dagli Stati Uniti, 
dove questa specialità si è par¬ 
ticolarmente diffusa. In Italia 
gli appassionati di «mountain 
Bike» (biciclette da monta¬ 
gna) sono ormai circa dieci¬ 
mila e la loro carta d'identità è 
semplice: «Chi usa ta moun¬ 
tain bike è II naturista, colui 
che la trekking e che vuole 
ampliare il suo campo di azio¬ 
ne - sostiene Luciano Fusar- 
polK ex professionista - ma 
nell'ultimo periodo si è avvici¬ 
nato anche chi si è ritenuto 
Insoddisfatto delle bici da 
corsa, chi ha voluto cercare 
attività alternative», Una 
mountain bike costa dalle 
?QQmila lire ai tre milioni con 
un «top» Intorno al milione e 
SOOmlla lire, di meno ìnsom- 
ma di una buona bicicletta per 
cicloamatore. Ma quali sono 
le caratteristiche di queste bi¬ 
ciclette? Innanzitutto per po¬ 
ter affrontare arrampicate im¬ 
pegnative su tortuosi sentieri, 
su pietraie montane, per "sia- 
lomeggiare" tra radici spor¬ 
genti o per superare le diffi¬ 
coltà dell’attraversamento di 
un torrente i rapporti sono 
particolarmente ampi, ce ne 
sono tre anteriori che vanno 
dal 24 al 52 e sei posteriori 
con una gamma che va dai 12 
al 34; Il peso non è superiore 
ai tredici chili. C’è un movi¬ 
mento centrale molto alto da 
terra con telai di leghe di ac¬ 
ciaio (cromo-molibdeno so¬ 
prattutto) molto leggeri ma re¬ 
sistenti allo stesso tempo, il 
tubo del piantone è più incli¬ 
nato, la lunghezza del «carro» 
è più lunga rispetto alle altre 
biciclette per ammortizzare 


meglio I colpi impressi dal ter¬ 
reno Impervio, le ruote sono 
di grandi dimensioni e sono 
tassellate per una migliore 
aderenza sul terreno, la for¬ 
cella naturalmente è rinforza¬ 
ta, ci sono tre ingranaggi cen¬ 
trali ellittici e non circolari, i 
freni sono a tiraggio centrale 
(ormai in disuso un terzo fre¬ 
no a bilanciere presente sui 
primi modelli arrivati in Italia) 
e la sella è regolabile e scorri- 
biie longitudinalmente per of¬ 
frire vantaggi nella posizione 
del corpo, soprattutto In di¬ 
scesa. il Rampichino club di 
Milano ha cosi voluto lanciare 
un trittico di gare denominato 
Rampichino trophy sceglien¬ 
do come tappe le più belle zo¬ 
ne della Valle d’Aosta (Co¬ 
gne, Champoluc, Cervinia). 
L'iniziativa è scattata il 19 lu¬ 
glio nel meraviglioso scenario 
del prato di Sant'Orso di Co¬ 
gne per poi propagarsi per 
dieci chilometri tra l camosci 
e gli stambecchi del Parco del 
Gran Paradiso e proseguire 
nel cammino tradizionale del¬ 
le piste di fondo, conosciute 
In tutto il mondo. «Per noi è 
stato un diversivo molto inte¬ 
ressante - sostiene Ezio Savin, 
grande animatore a Cogne e 
gestore di un negozio di arti¬ 
coli sportivi che è un po’ il 
ritrovo di tutti gli appassionati 
- qui siamo abituati a gare di 
fondo e d'estate a corse podi¬ 
stiche, ciclistiche, di ski roll, a 
tornei di calcio e di tennis». Il 
percorso è suggestivo, con I 
ciclisti in versione montanara 
impegnati tra l’erba alta, sulle 
mulattiere, lungo varie diffi¬ 
coltà dove si devono mettere 
In mostra caratteristiche di 
agilità e tenuta atletica non in¬ 
differenti, «L'esperienza è sta* 
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Il nuovo modello di bici da montagna 


\ 


ta Interessante - sostiene an¬ 
cora il presidente della poli- 
sportiva locale Ezio Savin -, 
potremmo in futuro valutare 
l'opportunità di realizzare un 
tracciato permanente con se¬ 
gnaletica direzionale e delle 
varie pendenze da utilizzare 
sia per t ciclisti che per chi 
corre a piedi e fare una cam¬ 
pagna promozionale puntata 
sull'esistenza di un tracciato 
per mountain bike, il terreno e 
il dislivello sono ideali, l’idea 
può essere buona». Sport, turi¬ 
smo e spettacolo ancora una 
volta si incontrano dunque e 
come in ogni settore le «novi¬ 
tà» sono l'anima per uno svi¬ 
luppo. Il Rampichino club e 
Cogne hanno lanciato un 
messaggio importante, non è 
fondamentale avere la bici¬ 
cletta speciale, l'organizzazio¬ 
ne la fornisce in prestito per 
chi vuole avvicinarsi. È un In¬ 
vito a nozze, in bicicletta tra le 
meraviglie della naturai 


E domenica Cervinia premierà 
gli Indiana Jones su due ruote 


■■ COGNE (Aosta). La gran¬ 
de apertura della stagione del- 
le«mountaln bike» impegnate 
; nel Rampichino Trophy non 
! poteva avere un teatro miglio¬ 
re che la verde e incontamina¬ 
ta vallata di Cogne. Recente¬ 
mente il Panathlon ha conse¬ 
gnato a questo paese il massi¬ 
mo riconoscimento al mondo 
sportivo per quanto I «co- 
gne’.ns» hanno fatto nelle 
quattro gare di Coppa del 
mondo di fondo organizzate 
In soli nove giorni in maniera 
stupenda questo inverno, tutti 
1 caplfamiglia hanno ricevuto 
una pergamena di riconosci¬ 
mento. Dopo Cogne il Rampi¬ 
chino Trophy ha fatto tappa a 
Champoluc (vittoria del crou¬ 
pier Carlo Foleri e bis di Eiena 
Ducono) e approderà dome¬ 


nica prossima a Cervinia. La 
manifestazione è patrocinata 
dalla Regione Valle d'Aosta- 
Assessorato al turismo e so¬ 
stenuta dalle varie aziende di 
soggiorno e rientra nelle ini¬ 
ziative per l'anno dell'ambien¬ 
te. Le prove iniziano alle 9,30 
del mattino con partenza ogni 
trenta secondi dei concorren¬ 
ti, possono partecipare tutti gli 
atleti tesserati per società, fe¬ 
derazioni o enti di promozio¬ 
ne aderenti al Coni o comun¬ 
que chi possiede l’idoneità sa¬ 
nitaria per una attività amato¬ 
riale. La quota di iscrizioni è di 
25mlla lire e dà diritto ad un 
«pacco gara» comprendente il 
pettorale, un casco per bici, 
una T-shlrt, al rifornimento, e 
ad un ricco monte premi. 

uCC 


Mondiali 

Ecco 

gli azzurri 
della pista 


■■ PESCARA. Si è riunita ieri 
in un albergo di Montesilvano 
(Pescara) la Lega del ciclismo 
professionistico che ha elo¬ 
giato la Carrera per la vittoria 
conseguita al Tour de France 
e ha rimproverato coloro che 
criticano il ciclismo italiano 
senza tener conto, come ha 
sostenuto il presidente Ercole 
Baldini, del trapasso genera¬ 
zionale. Diamo tempo a) tem¬ 
po e torneremo grandi, si è 
detto in Lega, ma perché cer¬ 
care scuse, perché nasconde¬ 
re una situazione molto criti¬ 
ca? 

La Lega consentirà ad un 
limitato numero di professio¬ 
nisti di gareggiare coi dilettan¬ 
ti d’élite. E ha svincolato il 
corridore Rolf Sorensen dalla 
Remac Fanini. SI è anche sa¬ 
puto che nella stagione '88 le 
squadre professionistiche sa¬ 
ranno dieci. Abbandonerà la 
Magniflex e rientrerà la Fibox 
mentre dovrebbe espatriare in 
Svizzera l'Ecoflam che terreb¬ 
be così compagnia alla Paini. 


■i BORMIO. L'Italia juniores 
di pallacanestro si gioca oggi, 
contro gli Stati Uniti, le sue 
«chanches» di accesso alla fi¬ 
nale del campionato mondia¬ 
le di categoria in corso di 
svolgimento a Bormio. La ga¬ 
ra di semifinale è prevista per 
le ore 17 e sarà interamente 
teletrasmessa da Raidue, Bat¬ 
tendo domenica sera (80-70) 
l'Unione Sovietica in una gara 
dagli alti toni agonistici, gli az¬ 
zurrini già respirano aria di 
medaglia, dal momento che 
anche una sconfitta odierna 
consentirebbe loro di giocarsi 
il bronzo con la Germania fe¬ 
derale, semifinalista nell'altro 
girone, ma data per «spaccia¬ 
ta» contro i fortissimi «babies» 
di Jugoslavia, la formazione 
candidata al titolo, almeno 
per quanto si è visto fino a 
questo momento. 

Il fattore sorpresa ha però 
giocato un ruolo importante 
fino ad ora, e potrebbe far in¬ 
terpretare ai giovani atleti agli 
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ordini di Faina il ruolo di «ou- 
tsiders», vista anche la cresci¬ 
ta di morale e fiducia conse¬ 
guente al successo contro I 
sovietici. Un appuntamento 
importante dunque quello che 
oggi vedrà impegnate le gio¬ 
vani speranze del basket na¬ 
zionale, ma con buone possi¬ 
bilità di vittoria, dal momento 
che la nostra rappresentativa 
può contare sulle maggiori 
esperienze individuali dei suoi 
componenti, tutti appartenen¬ 
ti a formazioni importanti del 
campionato italiano maggiore 
e con un maggior minutagglo 
sulle spalle. Determinante sa¬ 
rà mantenere la gara contro 
gli Stati Uniti nei binari della 
correttezza, cosa non certo 
facile alla luce di quanto avve¬ 
nuto nella precedente ami¬ 
chevole (se così si può dire) 
di alcuni giorni fa, trasforma¬ 
tasi in riunione pugilistica. Si 
spera che Gentile, infortuna¬ 
to, possa scendere in campo e 
soprattutto che nessuno deb¬ 
ba suonare il «gong». 


Morello campione. Il nuovo campione italiano dei superpluma 
è Piero Morello, di 28 anni, che ha battuto ai punti a San Felice 
Circeo Antonio Renzo. Il titolo era stato lasciato vacante da 
Curcetti, neocampione d'Europa. 

Basket raduni. Tempo di raduno anche per il basket. Ieri è 
toccato alla Yoga di Bologna e aU'AuxIlium di Torino. Nella 
Yoga mancavano Bucci, Game», Capone e Dalla Mora, L’Auxl* 
lium manca ancora dì uno sponsor. 

Nuoto a Temi, Da oggi 173 società di tutta Italia daranno vita, 
nella piscina comunale di Temi, ai campionati nazionali dì 
categoria. Le gare si chiuderanno domenica prossima, 
Atletica a Birmingham. Da giovedì a domenica prossimi si 
svolgeranno a Birmingham i campionati europei juniores di 
atletica leggera. Gli azzurri in gara saranno 40 tra donne e 
uomini. 

Capitale Juventus. La Juventus aumenterà di 7.392.000.000 di 
lire il capitale sociale, quindi più del doppio (adesso è dì 
6.912.960.000) lire). La decisione è stata presa per rispettare le 
norme federali in materia di bilanci, infatti la recente campagna 
acquisti si è conclusa con 13 miliardi di passivo. 

Fallisce record. L'attacco dello spagnolo José Luis Gonzales al 
mondiale dei 1500, detenuto da due anni dall'atleta Sald Acui¬ 
ta, non ha avuto successo. Il tentativo si è svolto a Dublino. 
Gonzales ha segnato un tempo superiore di oltre 12" a quello 
del marocchino. Ritenterà ai prossimi campionati del mondo 
che si svolgeranno a Roma. 


Il montepremi del Totip n. 32 è di L 1.884.487.300. Le quote: ai 
122 «dodici» L 5.065.000; ai 2457 «undici» L. 253.000; al 
21.029 «dieci» L 29.000. Questa la schedina vincente: 1* corsa 
- Brunel Rie X, Esteva 2; 2* corsa - Bukowrsky 1, Eco d’Alma X; 
3* corsa - Educ di Alba 1, DI Bartolomei 2; 4* corsa - Empolina 
X, BMdogal 2; 5* corsa - Bounty Fc X, El Bimbo Rosso X; 6* 
corsa - Dobbiaco X, Duby X. 


Per ora 
si va 

ad andatura 
turistica 


n COGNE (Aosta). Le bici da 
montagna, dopo avere con¬ 
quistato gli Stati Uniti, sono 
sbarcate in Italia destando un 
notevole interesse popolare 
nei primi mesi del 1985. Ma a 
Milano è stato fondato il 
Mountain bike club Italia con 
29 aderenti sin dall'inizio, poi 
si sono sviluppati altri club. Il 
Rampichino club è composto 
da un gruppo dì una cinquan¬ 
tina dì appassionati e ha sede 
a Milano presso il Gran Cicli¬ 
smo, un negozio in via Folli 43 
(tei. 2154946). Tra gli anima¬ 
tori del gruppo c’è Luciano 
Fusarpoli, una figura nota nel 
mondo del ciclismo, che ci 
spiega le ragioni della costitu¬ 
zione del club e del «lancio» 
in terra valdostana di un tritti¬ 
co agonistico: «Il club è nato 
per rispondere all'esigenza di 
raggruppare gente che aveva 
la "mountain bike" e che in 
precedenza si limitava a gite 
isolate; sì vuole con questa ini¬ 
ziativa aggregare appassiona¬ 
ti, organizzare gite guidate e 
manifestazioni». Il Rampichi¬ 
no Trophy vuole puntare sul¬ 
l'aspetto turistico più che su 
quello agonistico anche se 
non nasconde che, come è 
stato negli Usa, in futuro si 
passerà dal turismo all’agoni¬ 
smo e non è escluso che na¬ 
sca un campionato italiano di 
«mountain bike». PC.C. 



•f ' V*ì~, ; 


La Germania 
fa sua 
la Davis 
al femminile 


H VANCOUVER. La squadra femminile della Germania federa¬ 
le (nella foto con le americane) è riuscita a far sua la finale della 
Federation Cup, battendo dopo una incerta finale gli Stati Uniti. 
Due a uno il risultato finale per le tedesche. Quindi ancora una 
volta la squadra americana ha dovuto pagare il conto nei con¬ 
fronti della Germania. Sette giorni fa Becker e compagni fecero 
retrocedere gli Stati Uniti nella serie cadetta della Coppa Davis. 
A dare alla rappresentativa tedesca il punto del successo è stato 
il doppio. Steffj Graf in coppia con Claudia Kohde Kìlsch hanno 
superato ta Evert e la Shriver In tre set con il punteggio di 1-6, 
7-5, 6-4. Per le americane determinante è stata l’assenza in 
squadra di Martina Navratilova. 



Lendl 
strepitoso 
Solo un game 
a Gilbert 


■* WASHINGTON. Ivar 
Lendl (nella foto) in gran (or 
ma in vista dei campionati in' 
temazìonalì degli Stati Uniti, ! 
cecoslovacco lo ha dimostra' 
to Ieri, battendo nella finale 
del «Nabisco Grand Prix», do¬ 
tato di un premio dì 232.0QC 
dollari, lo statunitense Brand 
Gilbert, bendi ha concesso a! 
suo avversario soltanto un ga¬ 
me. 6-1, 6-0 il punteggio finale 
dell incontro che è durato 
meno dì un’ora. La conclusio¬ 
ne dell’incontro ha destato 
una certa sorpresa, non tanta 

P er la vittoria dì Lendì, ma pet 
arrendevolezza dì Gilben 
che ha eliminato Becker. 















Sport 


Calendari 

Oggi al Coni 
nasce il 
campionato 


MI ROMA Primo allo ufficia¬ 
le dalla stagiona calcistica og 
gl al Foro Italico II cervellone 
dal Coni partorirà II calenda¬ 
rio della prossima stagione ri¬ 
guardante I campionati di se¬ 
rie A e serie 8 Alle 12 In pun¬ 
to verri spinto II fatidico bot¬ 
tone, che lari scattare gli ac¬ 
coppiamenti delle sedici glor 
nate dal massimo campionato 
e le diciannove di quello ca¬ 
detto 

Per la formulazione sono 
state applicate delle regole fis¬ 
se, come accade dal resto 
ogni anno, che servono a sta 
bìilre l’alternanza nelle eliti 
dove militano due squadre e 
dot a Roma, Milano, Torino e 
Genova Ma II discorso riguar¬ 
da anche quelle dui distanti 
Ira loro pochi chilometri, co¬ 
me San Benedetto del Tronto 
a Ascoll 

Le prime sei della classifica 
del passato campionato 
avranno fi vantaggio di essere 
considerate teste di serie Per 
queste squadre I avvio sari 
PIO facile, almeno cosi viene 
ipotizzato sulla carta 

La prima sosta della nazio¬ 
nale è prevista a settembre, il 
23 per la precisione L'Italia 
giocherà contro la Jugoslavia 
a Pisa Altre soste sono previ¬ 
ste da ottobre a Napoli per 
dar modo agli azzurri di af¬ 
frontare Svizzera, Svezia e 
Portogallo per la qualifi¬ 
cazione del campionato d'Eu¬ 
ropa. La Coppa Italia, Invece, 
avri Inizio II 23 agosto 


La situazione 

Lunga riunione in Lega 
poi la decisione 
di concedere altro tempo 


Le altre 

Sono in grave difficoltà 
anche Frosinone, Nocerina 
Turris, J. Stabia e Pistoiese 


Ancora una proroga 
Il Cagliari respira 



Andrea Manzella 


Ugo Cestani 


Bisognerà attendere il 12 agósto per 1 calendari dei 
campionati di caldo di sene C 11 nuovo rinvio è stato 
deciso dal consiglio direttivo della lega che ha con¬ 
cesso una proroga alle società con 1 piu gravi proble¬ 
mi di bilancio. Sono il Cagliari, il Frosinone, la Noce¬ 
rina, lo Juve Stabia, la Pistoiese e la Tums Ma anche 
altre 6 o 7 società, di cui la Lega non ha fatto il nome, 
rischiano l’esclusione per alcune «manchevolezze». 


MARIO RIVANO 


am ROMA I calendari di CI e 
C2 subiranno un ulteriore rin¬ 
vio Ieri, infatti, nella sede del¬ 
la Federcaiclo, Il consiglio di¬ 
rettivo della Lega Serie C ha 
deciso di concedere una pro¬ 
roga fino al 12 agosto alle so¬ 
cietà che per gravi situazioni 
di bilancio, ancora sono im¬ 
possibilitate ad iscriversi al ri¬ 
spettivi campionati *87-'88 
Dunque, al momento Cagliari, 
Frosinone e Nocerina (per la 
CI). Juve Stabia, Pistoiese e 
Turris (per la C2) godono an¬ 
cora di otto giorni per salvarsi, 
per evitare di ripetere il «caso» 
Palermo. Rischiano comun¬ 


que dì venire canceììate dai 
ruoli federali e di perdere 
conseguentemente 11 capitale- 
giocatori 

Questo, in sintesi, è ciò che 
il consiglio direttivo della Se¬ 
rie C, presieduto da Cestani e 
Macalli ha deciso ien dopo 
quatto ore di riunione, dalle 
16 alle 20 Come noto, il ritar¬ 
do sulla compilazione dei ca¬ 
lendari è stato provocato da 
un paio di «scottanti» questio¬ 
ni Innanzitutto da crisi diri¬ 
genziali che hanno impedito a 
talune società di presentare i 
versamenti delle tasse di iscri¬ 
zione e delle fideiussioni co¬ 


me il regolamento prescrive 
Poi, dalle gravi situazioni di bi¬ 
lancio di altre società, rilevate 
dalla Covisoc (Commissione 
vigilanza società di calcio) Fi¬ 
no a un paio di settimane fa le 
società «in rosso» erano prati¬ 
camente una ventina, poi il 
gruppone si è assottigliato Ma 
sono ancora parecchie le so¬ 
cietà «a rischio» delicatissi¬ 
ma, per esempio, la situazione 
delCaglian Ieri la società sar¬ 
da è riuscita, almeno per ora, 
a scongiurare il fallimento 
1 amministratore unico Lucio 
Cordeddu, e l'assessore allo 
sport del capoluogo sardo, 
Roberto Dal Cortìvo, hanno 
incontrato in mattinata il neo¬ 
commissario della Federcal- 
clo Andrea Manzella Hanno 
illustrato II plano di risana¬ 
mento stilato per la società il 
Cagliari, fra I altro, dovrebbe 
beneficiare di un nuovo spon¬ 
sor (pare la «Formaggi vini 
sardi») che garantirebbe 700 
milioni per due stagioni Sui 

E ravvedimenti si è espresso 
revemente Ugo Cestani «Di¬ 


spiace sempre - ha detto il 
presidente della Lega di CI - 
prendere decisioni del gene 
re, ma a volte sono davvero 
necessarie Tutti adesso mi 
chiedono del Cagliari, una so¬ 
cietà di grande prestigio La 
mia impressione, a giudicare 
dall'intervento delle forze so¬ 
ciali dell isola, è che a Cagliari 
si stanno dando veramente da 
fare Credo proprio che ce la 
faranno» Il giudizio di Cestani 
viene condiviso dagli addetti 
ai lavori fra 1 altro il «S Elia» è 
una delle sedi che dovrà ospi¬ 
tare i Mondiali del '90, per cui 
si cerca di tutelare la società 
isolana nei limiti del possibile 
Il 12 agosto sapremo oltre al 
Cagliari sono sotto esame non 
solo Frosinone, Juve Stabia, 
Pistoiese, Nocerina e Tums, 
ma anche altre 6-7 società di 
cui però la Lega non ha voluto 
fare I nomi Queste ultime pre¬ 
senterebbero situazioni meno 
gravi, soltanto «manchevolez 
ze», come i mancati stipendi 
ad alcuni tesserati Omissioni 
e inregolarità sono state notifi¬ 
cate alle società ieri sera 


Ancora nove giorni 
alle sei società 
per evitare 
il fallimento 


■■ ROMA Dopo quattro ore 
di numone, il consiglio diretti 
vo della Lega di Sene C ha 
deliberato di concedere a 6 
società 0 cui bilanci sono in 
condizioni dì pesante passi 
vo), nove giorni di tempo per 
regolanzzare la situazione e 
per tscnversi successivamente 
sì rispettivi campionati Per 

? uanto riguarda il Cagliari, il 
rasinone, la Juve Stabia la 
Nocenna e la Pistoiese è stato 
addintlura il Covisoc ad im¬ 
porre il provvedimento alla 
Lega Diverso il caso della 
Tums la società campana è 
stata messa in aspettativa per 1 
debiti contratti nell ambito 
della Lega Vi sono poi altre 


società in posizione meno 
grave che rischiano ugual¬ 
mente 1 esclusione I dirigenti 
della Lega non ne hanno volu¬ 
to fare i nomi ma ien circola¬ 
vano insistentemente quelli 
del Brindisi del Campania, 
del Latina, della Ternana del¬ 
la Cavese e delia Massese 
Tutte hanno fatto registrare, a 
quanto pare «manchevolez¬ 
ze» tradotto in termini pratici, 
significherebbe che alcuni lo¬ 
ro tesserati devono ancora ri¬ 
cevere emolumenti arretrali 
Comunque se al termine del¬ 
la proroga alcune società do 
vesserò essere «cancellate» 
dai ruoli federali, la Lega ha 
già predisposto il piano dei ri¬ 
pescaggi 



La filosofia di Sacchi. «I margini di miglioramento sono 
chiusi nella scatola cranica. Per il resto c’è poco da fare...» 


Il pallone si gioca di testa 


I filosi guardano ai gol d'estate. Il Milan è guar¬ 
dato a vista come un carico di lingotti d'oro ma 
Arrigo Sacchi a Milanello parla e si muove come 
gestisse un seminario di studio. Nel suo lavoro 
quello che conta sono le parole e i colloqui. Il 
nuovo Milan ha ambiziosi traguardi: vittorie e 
grande spettacolo. Per questo ci vogliono cer¬ 
velli in gran forma. 


QIANNI PIVA 


LTmptmtraMli Succhi 


tm MILANO I tempi delle te- 
lelonate da Arcore che gli fa¬ 
cevano saltare il cuore in gola 
sono già lontani Ora sta in 
sella ad un Milan che è ancora 
un mistero a parte quella in¬ 
credibile lista di nomi eccel¬ 
lenti, con una naturalezza che 
non nasce dalla «consumata 
esperienza» ma da una enor¬ 
me certezza delle proprie 
Idee Per Arrigo Sacchi si sta 
chiudendo in fretta il periodo 
più facile, quello fatto di con¬ 
fidenze e voglia di comunica¬ 
re, tante, tante parole con i 
ragazzi in mezzo al Prato ver¬ 
de di Milanello, oasi dolce, 
splendida e protetta con un 
dispiegamento dì uomini da 
far inedia ad un summit Rea- 
gan-Gorbaclov U non si deci¬ 
de del mondo ma d> un Milan 
che per un numero spavento¬ 


so di tifosi innamorati è una 
parte di questo mondo fonda¬ 
mentale 

In queste prime settimane 
di Milan, Arrigo Sacchi ha 
dunque parlato moltissimo, 
anche perché la cosa non gli è 
certo difficile Eppure lo ha 
fatto con prudenza, preoccu¬ 
pato di trovarsi in cattedra co¬ 
sa che, lo dice lui, gli darebbe 
molto fastidio «Le invidie mi 
hanno accompagnato lungo 
tutta la mia camera Anomala, 
uscita da una fabbrica e non 
dal calcio professionistico» 
Sa di essere guardato con so¬ 
spetto «Una carriera sempre 
in salita, dalla seconda cate¬ 
goria Sempre avanti Ed ec¬ 
coci qui alle prese con un se¬ 
sto grado» 

La parete è colorata di ros¬ 
so e nero, gli appigli giusti da 
afferrare stanno nelle teste dei 


suoi giocatori «Preparare il 
calciatore dalle spalle in giù è 
ovvio, non ci sono cose da in¬ 
ventare, lo si è sempre fatto I 
margini di miglioramento so¬ 
no tutti chiusi nella scatola 
cranica, non mi interessa il 
giocatore, ma l'uomo È da 
questo uomo che gioca a pal¬ 
lone che voglio qualche cosa 
di piu e di diverso» «Se non 
ottieni la partecipazione com 
pietà dei tuoi giocatori non ci 
sono margini di crescita, e per 
poter tentare qualcosa ci vo¬ 
gliono gli Uomini giusti» Ecco 
che Sacchi tira le prime som¬ 
me e spiega, meglio annuncia, 
che il lavorò è stato avviato 
nel modo giusto A comincia¬ 
re da quando è stata fatta la 
lista degli acquisti «Pnma del¬ 
le carattenstiche tecniche ci 
hanno interessato quelle mo¬ 
rali, le qualità individuali La 
chiave di Volta sta qui e Berlu¬ 
sconi ha dimostrato di aver 
capito in Iretta In un anno 
quello che altn non vedono in 
dieci Poi scopri che la Juven¬ 
tus ha sempre latto questo ti 
po di valutazioni Dietro a tan¬ 
ti successi ci sono soprattutto 
persone giuste più che ottimi 
palleggiatori» 

11 Milan in queste settimane 
estive si è trovato spesso a 
parlare di Juve Nella stanza 
dei bottoni del «Milan spa» 


sentono di avere addosso oc¬ 
chi ed anche artigli delia si¬ 
gnorìa bianconera Gli interes 
si di Agnelli e Berlusconi non 
si scontrano solo su un prato 
verde, il fronte caldo attraver 
sa la dimensione dei media E 
Sacchi ha imparato in fretta 
che non tutte le roccaforti 
dell'informazione guardano a 
Milanello con gli stessi occhi 
Tra via Solferino e via TVirati 
c è qualche cavallo di fnsia 
Da quando è al Milan gii è sta 
to chiesto di tutto «Non mi è 
piaciuto quell’insistere sulle 
mie possibili paure E la prova 
che devo conquistarmi tutto, 
niente viene dato per sconta¬ 
to Peggio però quello che è 
stato ipotizzato sui miei rap¬ 
porti ‘ violenti ’ con i giocato- 
n Forse perché alzo la voce 
in campo? Dietro ail urlo c è 
un sistema nervoso che nesce 
a scaricarsi in fretta e non re 
sta mai alcun risentimento 
personale Vedrete che a otto¬ 
bre mi capiterà di gridare mol¬ 
to di più!» 

In questo momento qual è 

U compito più problemati¬ 
co? 

lo non voglio che il Milan sia 
un insieme di personalità di¬ 
sgregate, composto da gente 
cne pnvrilegial individualità al¬ 


la squadra Sto lavorando per 
combattere la presunzione e 
per far questo ci vuole gente 
matura e aperta Per questo 
dico che siamo sulla strada 
giusta 

Ma come al fa ad ottenere 
questo piccolo miracolo? 

SI sensibilizza e si responsabi¬ 
lizza e so come farlo Il come 
pero lo tengo per me 
GII mettici sollevano per¬ 
plessità sulla possibilità di 
avere con delle star que¬ 
sta omogeneità mentale. 
Ritengo il giocatore leader 
un nemico per una squadra 
Non penso certo a giocaton 
oggetto ma a persone che 
sappiano dare e sappiano so- 

B rattutto ncevere 11 leader del 
lilan deve essere lo spinto, ij 
gioco e la voglia di vincere È 
in questo contesto che si esal¬ 
tano le individualità Ho sem¬ 
pre lavorato in questo modo e 
la prova che i miei giocaton 
non vengono «annullati» e che 
180% di quelli che sono stati 
con me sono stati richiesti e 
acquistati 

Questi sono dei ragazzi che 
danno delle garanzie Per 
quello che hanno In testa Per 
questo sento che la pelle d o- 
ca che mi e venuta quel gior¬ 
no al Palatrussardi me la por¬ 
terò addosso fino a giugno 



Grande meeting 
a Viareggio 
pensando 
ai Mondiali 


Continua la «lunga estate calda» dell atletica leggera È 
stata infatti presentata ien mattina alla stampa la sedicesi¬ 
ma edizione dei «Meeting Intemazionale» che avrà luogo a 
Viareggio il 12 agosto Ottimo banco di prova per molti dei 
campioni impegnati nei Mondiali di Roma a fine mese, la 
manifestazione viaregaina offre una griglia di partecipanti 
(soprattutto amencanQ dal curriculum prestigioso Nell’al¬ 
to saranno impegnati sei atleti con personali oltre 1 m. 2,30 
guidati dal tedesco occidentale Moegemburg (2,39), con 
gli americani Howard (2,36) e Nordquist (2,34), avversari 
•di livello» Nell 10 ostacoli atteso scontro tra il primatista 
del mondo Nehemiah e BJake (13"29) mentre ìe gare di 
velocità saranno nobilitate dalla presenza del «recor- 
dman» Calvin Smith (n 'la foto) in gara assieme a Mitchell, 
Lattany e Butler La sfida italiana verrà portata dai migliori 
specialisti nazionali de) momento, Tilli e Pavoni Anche il 
pnmatista italiano e oro olimpico del peso, Alessandro 
Andrei, sarà in gara sulla stessa pedana che lo vide stabili¬ 
re il nuovo record a m 22,06 giusto un anno fa 

la violenza Esordio del campionato di 

calcio jugoslavo con episo- 
apre di di violenza, a dimostra- 

Il campionato 

in Jugoslavia dell’incontro di rilievo tra 
due delie formazioni più 
prestigiose del torneo d’ol- 
treadnatico, Hajduk-Stella Rossa, conclusosi col punteg¬ 
gio di 2-2, la polizia ha operato una decina di fermi tra 
tifosi scalmanati, responsabili dei vari incidenti che hanno 
turbato, a più riprese, lo svolgimento deila partita Maggio¬ 
re calma sugli altri campi che hanno registrato i seguenti 
nsultati Osijek-Zeleznicar 2-2, Sujeska Rad 0 0, Pristina- 
Vardar 0 0, Partizan-Vojvodina 1-0, Dinamo-Velez 3-0, Ra- 
dmcki Celik 2 0, Sloboda-Sarajevo 1 0, Rljeka-Buducnost 
00 


L’atletica 
britannica 
scommette 
sui «vecchi» 


Resa nota dalla federazione 
bntannica di atletica legge¬ 
ra la lista degli atleti che 
rappresentano la Gran Bre¬ 
tagna ai Campionati mon- ....... 

diali di atletica che si disputeranno a Roma alla (ine del 
mese Fiducia confermata a Steve Ovett (31 anni, nella 
foto) che correrà IS 000 metri, nonostante il ritiro di do¬ 
menica scorsa nella gara dei 1 $00 durante i campionato 
bntanntci svoltisi a Ciystal Palace, così come al trentacin¬ 
quenne velocista Alan Wells, che farà parte della spedizio¬ 
ne e gareggerà addirittura in entrambe le prove veloci dei 
100 e 200 metri Assenze «illustri* quelle di Sebastian Coe 
e di Steve Cram che renderanno la gara degli 800 metri 
romana meno stimolante 

Vittoria a sorpresa della 
squadra nazionale messica¬ 
na contro l'Argentina con II 
punteggio di 3-0 in un'ami¬ 
chevole disputata a San Jo¬ 
sé (Stati Uniti) Le reti sono 
State realizzate da De La 
■ Torre (1'), Quirarte (340 « 
Servine (65’) Mentre H Messico schierava ben otto titolari, 
la rappresentativa argentina mancava di molti giocatori di 
rilievo a cominciare aa Maradona e questo spiega, almeno 
In parte, il risultato finale Entrambe le compagini saranno 
Impegnate nei Giochi Panamencani, in programma ad In¬ 
dianapolis la settimana prossima 

Anche la serie B d’eccel¬ 
lenza del basket si arrende 
alla logica del play-off Dal 
prossimo anno sarà infatti 
la disputa di incontri incro¬ 
ciati tra le pnme due clas¬ 
sificate dei due gironi (al 
meglio di due partite su 
tre), a stabilire le due squadre che verranno promosse alla 
sene A 2 Lo ha deciso il Consiglio Federale della Fip 
assieme ad altre innovazioni, tra cui l istituzione delta nuo¬ 
va figura del «coordinatore generale» all’interno dei Comi¬ 
tato italiano arbitn 

PIERFRANCESCO PANGALLO 



Strapazzata 
dal Messico 
un’Argentina 
senza stelle 


Play-off 
che passione! 
Ora anche nel 
basket di B 


LO SPORT IN TV 


Raldue 13 25 Tg2 Lo sport, 17 Basket, da Bormio Mondiali 
jumores Italia-Usa (semifinali), nell intervallo Tg2 Sportse- 
ra, 20 15 Tg2 Lo Sport 

Tmc Ore 13 Sport News, 13 45 Sporiissimo, 19 30 Tmc Sport 


Ancora lontana l’intesa fra il gallese e i compagni 


Rush un predicatore nel deserto 
Per ora la Juve lo ignora 


Primo gol di Jan Rush In una amichevole importan¬ 
te. Per il gallese è subito gloria e grandi titoli sui 
giornali Lui stesso se n’è meravigliato Ai tempi del 
Uverpool hanno sempre contato soltanto ì gol di 
campionato e di coppe. Ma il gol di Rush non ha 
nascosto i primi problemi La squadra non lo ap¬ 
poggia come dovrebbe. Tatticamente lo vede poco 
Tocca ora a Marchesi trovare le giuste soluzioni 


FEDERICO ROSSI 


wm LUCERNA Rush è già una 
realtà italiana dopo 10 giorni 
di ritiro con problemi di am¬ 
bientamento, il gallese ha ri¬ 
sposto sul campo alla doman¬ 
da più interessante delia sta¬ 
gione bianconera, cioè se può 
diventare anche nel gioco del¬ 
la Juve il bomber implacabile 
che è stato nel Uverpool II 
gol realizzato domenica sera 
a Lucerna ha fugato i dubbi 
Rush ha sempre il fiuto del 
gol Ha realizzato con facilità 
runica occasione che ha avu¬ 
to Adesso tocca alla Juve tro¬ 
varlo più spesso e metterlo 


nella condizione di sfruttare il 
suo potenziale 130 gol realiz¬ 
zati in campionato nel Uver¬ 
pool sono inarrivabili però 
Rush può arrivare vicino ai 20 
se troverà una squadra sensi 
bile alla sua esigenza di lanci 
in profondità, come gli succe¬ 
deva In Inghilterra 
Lui, con molta diplomazia, 
dice «E più facile che mi abi¬ 
tui lo al gioco degli altri che 
non il contrario* Ma Rush 
sfruttato al) Italiana e non al¬ 
l'inglese sarebbe lo stesso, 
terribile bomber? Domenica, 
pur considerando le difficoltà 


della Juve, la prima uscita di 
stagione contro awersan già 
alienatissimi i bianconeri so¬ 
no riusciti a raggiungere po 
che volte 1 attaccante Rush, 
come ha sempre fatto, toma 
Indietro tocca la palla e poi 
schizza via aspettando che ci 
sia un compagno che lo lanci 
al di là del suo marcatore sic¬ 
come è rapido furbo e con un 
grande senso della posizione, 
se il passaggio arriva subito è 
facile che il gallese nesca a 
saltare il difensore e a presen¬ 
tarsi in zona di tiro Ma a Lu¬ 
cerna i suoi scatti sono stati 
spesso inutili La Juve gioca 
per passaggi laterali con in 
cursloni profonde che parto 
no da centrocampo quando 
Rush si fiondava verso l area, 
anziché raggiungerlo con un 
lancio c era chi preferiva ap¬ 
poggiare sulle fasce allargan¬ 
do il gioco Non si può cam¬ 
biare mentalità in poco tem¬ 
po, vale per la Juve come per 
Rush Dovranno trovarsi, rag 
giungere un Intesa Parados¬ 


salmente saranno i dieci suoi 
compagni a doversi adattare 
per non sprecare le sue quali¬ 
tà Quando Mauro, su punizio¬ 
ne, ha intuito il suo scatto e lo 
ha servito a dovere Rush è ar¬ 
rivato subito al gol 
L attaccante gallese si è 
molto stupito delle attenzioni 
che gli sono state nservate per 
questa rete «Da noi, in Inghil¬ 
terra per un gol in amichevo¬ 
le non si farebbero certamen¬ 
te dei titoli sono contento, 
ma solo perché comincio a 
trovare l’Intesa con I compa¬ 
gni fisicamente mi sento a) 70 
per cento della forma, sarò al 
meglio tra una ventina di gior 
ni giusto in tempo per ia Cop¬ 
pa Italia In Inghilterra segna 
vo di piede di testa ero un po 
una negazione A Uverpool 
mi chiamavano ‘ Toschack ' 
per prendermi In giro, perché 
Toschack era un vecchio at¬ 
taccante bravissimo di testa 
Ma negli ultimi anni sono mi¬ 
gliorato Non penso però che 
sarà sempre così facile, le di- 



Magrin durante il suo esordio juventino 


fese italiane sono più dure dì 
quelle svizzere e nelle ami 
chevoli si gioca con più spa 
zio leggo che c è stato persi¬ 
no un il a 0 in una partita 
domenica Non mi sembra 
che nel campionato italiano si 
segni cosi tanto» 

Nel clan della Juve, che ieri 
è ntomata a Tonno, a conclu¬ 
sione del ritiro, c'è soddisfa¬ 
zione Bomperti, che domeni¬ 
ca sera ha assistito al match si 


è dichiarato molto fiducioso 
per l'esito della stagione E 
anche Marchesi pur con qual 
che ombra ha speso parole di 
elogio per ì bianconen, in par 
ticolare i nuovi «Si sono im¬ 
pegnati moltissimo mi è pia 
cìuta la loro capacità di soffrì 
re contro un avversario come 
il Lucerna, che e molto più 
avanti di noi come prepara¬ 
zione Certo ci sono mecca¬ 
nismi che vanno perfezionati, 


ma tutto si sistemerà con il 
passare del giorni e I acquisi 
zione dì una forma migliore 11 
regalo più bello è stato vedere 
pero Cabnni tornato dì nuovo 
al meglio di se stesso» Luni 
co cruccio è per 1 infortunio 
subito da Magnn alla caviglia 
sinistra non è nulla di grave, 
ma impedirà al centrocampi 
sta ex atalantino di scendere 
in campo domani nella prima 
esibizione in Italia a Vi|lar Pe- 
rosa 


Le amichevoli 

Ascoli 
regina 
del gol 

M Pioggia di gol nelle ami¬ 
chevoli domenicali 
In testa è I Ascoll con 12 
reti, seguono la Roma con 11, 
il Milan con 7 e il Napoli con 
5 Sono andati a segno anche 
i bomber Voeller (tre), Van 
Basten (due), Careca (0 
Ma ecco I risultati 
Lucema-Juventus 0 2, Ro¬ 
vereto Napoli 15, Bruges 
Sampdoria 6 2, Vipiteno-Ro- 
ma 0-11, Solbiatese Milan 0 7, 
Norcia Ascoli 0-12 
Gli altn risultati Garfagna- 
na-Empoli 0-8, Cecina-Pisa 
0 4, Cuoiopelli Messina 0-5, 
Urbìno-Ban 0-3 Biellese-Ge- 
noa \ 2, Parma Reggiana 1-2, 
Roncegno-Atalanta 1*12, Mal- 
borghetto-Udinese 1-8, Flumi- 
gnano Barletta 0 2, Pavullese- 
Bologna 1-12 Gradese Pado¬ 
va 1-6, Asiago Reggina 0-4, 
Benancense* Foggia 1*5, Pe- 
rugia-S Terenziano 8-0. Sas- 
suolo-Catania 0-1 


Per Hugo 

Maradona 
ce l’ha con 
Anconetani 


■■ LODRONE, Diego Mara¬ 
dona tesse le lodi del fratello 
nei ritiro del Napoli Sentitelo’ 
«Anconetani (presidente del 
Pisa, ndr) non capisce niente 
di calcio Non ha voluto pren¬ 
dere mio fratello Hugo, ha 
detto che non è un calciatore 
all altezza di giocare nella sua 
squadra Avete visto, invece, U 
suo gol di domenica scorsa’ E 
stata una prodezza, l’Ascoll 
non si pentirà dell'affare fatto 
prendendo in prestito rato Pa¬ 
tella E non è che 1 inìzio, Hu¬ 
go diventerà grande, sono fe¬ 
lice per lui», ha concluso 
Quindi parla del Napoli «Sia¬ 
mo più forti dell'anno scoro 
Careca e Francini sono bravis¬ 
simi, domenica hanno dimo¬ 
strato dì poterei insenre nel 
migliore dei modi È un Napo¬ 
li che continuerà a mettere 
paura Noi proveremo a ripe¬ 
tere i nsultati dellascoraa sta¬ 
gione» Sul Reai «È una squa¬ 
dra forte ma dovrà preoccu¬ 
parsi dì noi Sbaglia chi ci dà 
per spacciati 11 nostro primo 
obiettivo è propno la Coppa 
dei campioni» UMM 



l'Unità -jA 

Martedì IM 
4 agosto 1987 JLt*/ 
















AUT MIN N 


STREPITOSI VANTAGGI 
PER CHI LEGGE A SINISTRA 

(.. .e per chi si abbona entro il 30 ottobre) i 


CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 


Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alia Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 

Carta Unlpol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell'Unipol e vale solo per 
le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbona¬ 
mento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami¬ 
glia. Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 

Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori come 
la Bellonci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fino a D'Agostino), hai 
30 mila lire di sconto. 

Carta ITT Whlte Uno: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o una 
lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi. tornato a casa, ci invii la 
garanzia e il tagliando sconto abbonati all’Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con un 
assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che otterrai tu. 

Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 

MUNPOL A ITT RCA 

ASSICURAZIONI mondadori whiteune 


TARIFFE 1987 ANCHE PER 1988 


Taritle bloccate per 1 anno: se tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene Ecco come lare: conto corrente po¬ 
stale n. 430207 intestato a l'Unita, V le Fulvio Testi 75.201E2 Milano, o assegno bancario o vaglia postale, Oppu¬ 
re versando l'importo agli uffici propaganda delle Sezioni o della Federazioni del Pei. Ti aspettiamo 


TARIFFE ABBONAMENTO CON DOMENICA 


ANNO 6 MESI 3 MESI 2 MESI t MESE 


TARIFFE ABBONAMENTO SENZA OOMENICA 


ANNO 6 MESI 3 MESI 2 MESI t MESE 


7 NUMERI 213000 112000 57000 38000 20000 6 NUMERI 178000 90000 46000 30000 16000 


6 NUMERI 190000 97000 49 000 32000 17500 5 NUMERI 146000 75000 39000 - 


5 NUMERI 160000 81 000 41 000 


4 NUMERI 138000 70000 - 


3 NUMERI 110000 56000 - 


2 NUMERI 77000 39000 - 


INUMERÒ 45000 23000 - 


4 NUMERI 123000 63000 - 


3 NUMERI 95000 49000 - 


2 NUMERI 62000 32000 - 


INUMERÒ 31 000 16000 - 


TARIFFA SOSTENITORE 500 MIU LIRE -1 MILIONE 



CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL’UNITÀ. 
NESSUN GIORNALE CE L’HA. 
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